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LA PEGGIORE 
PERFORMANCE 


di Maurizio Zenezini* 


a bene il «Piccolo» a te- 
nere viva l'attenzione 
"= Sulla crisi economica 
italiana, ben più seria di 
quanto non lascino intende- 
re le pur preoccupanti re- 
centi bacchettate della 
ommissione Europea sui 
conti pubblici italiani. Il 
nervoso dibattito di politica 
economica rispecchia peral- 
tro gli affanni dell'econo- 
Mia italiana. 

A novembre il Presidente 

lampi esortava gli impren- 

itori ad uno scatto d'orgo- 
glio: investite, innovate, 
aveva detto. Gli imprendito- 
ri hanno naturalmente re- 
plicato: faccia invece la poli- 
tica le riforme, intanto le in- 
tramontabili, il mercato del 
avoro e le pensioni. Quan- 

0 è precipitata la crisi 

‘at, il primo ministro, qua- 
Si allineato alle critiche sin- 

acali, ha accusato i vertici 
della casa torinese di non 
Saper costruire le automobi- 

1 e comunque di venderle 
con il nome sbagliato. Infa- 
Stidita, ovviamente, la diri- 
genza torinese, ma la lite 
tra il governo e il fabbrico- 
ne più governativo del pae- 
se la dice lunga su certi ner- 
vi scoperti nel panorama 
imprenditoriale italiano. 
Poi ci siamo accorti che 
l'economia italiana è cre- 
sciuta nel 2002 si è no dello 
0,4 per cento, (a giugno 
l'Ocse prevedeva una cresci- 
ta di un punto e mezzo!). 
Le previsioni di consenso 
ene inoit fanno cresce- 
re il Pil italiano appena 
dell'1,5% nel 2003, quando 
ancora a settembre la cre- 
Scita prevista era di un pun- 
to superiore. Infine, la ris- 
sa natalizia sull'inflazione, 
con il 90% degli italiani che 
crede che la verità sull'au- 
mento dei prezzi sia più vi- 
cina alle esagerazioni dell' 
Eurispes che alla prudenza 
delle rilevazioni ufficiali. 

Si sottovaluta tuttavia la 
gravità della situazione se 
non si riconosce che la crisi 
italiana non è un'improvvi- 
Sa eruzione, ma un proces- 
So che sta andando avanti 

a un decennio. Nel 1990, 
Secondo i calcoli di Angus 
Maddison, il Pil pro capite 
italiano aveva raggiunto il 
96% di quello Fusti degli 
SRO %raesi europei più 
È Sant O88Ì possiamo stima- 

© che sia sceso al 90-92%. 
Fino alla metà deoli È 
Novanta, la PIONEER 
oraria italia PRPCULA a 

Na è cresciuta 


L'INTERVISTA 


saldi 


progressivi 


Ru in fretta di quella degli 
tati Uniti, ma negli ultimi 
sei anni l'Italia ha perso 
terreno. Si dirà, ed è vero, 
che la crescita della produt- 
tività dopo il 1995-1996 ha 
subito un netto rallenta- 
mento nell'insieme dell' 
area euro, con un profilo 
quasi piatto nell'ultimo bi- 
ennio, ma in Italia nel lun- 
igo periodo le cose sono an- 

ate peggio. Una ricerca re- 
cente dell'Ufficio studi del- 
la Banca centrale europea 
conferma che nella seconda 
metà degli anni novanta 
l'Italia ha avuto la peggiore 
performance in termini di 

produttività totale dei fat- 
tori" (è un indice del pro- 
Eneaso tecnico) rispetto a 

rancia, Germania e Olan- 
da (anch'esse comunque in 
decelerazione rispetto alla 
prima metà del decennio; 
nonostante la bolla della 
New Economy). Perché 
l'economia italiana è anda- 
ta e sta andando così male? 
Ci sono almeno tre rispo- 
ste. 

La prima è che la politica 
economica degli ultimi an- 
ni ha frainteso il significato 
dei vincoli di Maastricht, 
perseguendo con ostinazio- 
ne il rovesciamento tra tra- 
guardi intermedi e obietti- 
vi finali. La parità moneta- 
ria, la stabilità dei prezzi e 
il pareggio di bilancio sono 
progressivamente diventa- 
ti i soli obiettivi del gover- 
no dell'economia (ma oggi 
non tornano nemmeno que- 
sti conti), mentre la cresci- 
ta e l'occupazione sono di- 
ventate le leve per conse- 
guirli. E' vero che l'occupa- 
zione è aumentata negli ul- 
timi anni, ma si è trattato 
in larga parte di recuperi ri- 
Spetto alle perdite degli an- 
ni precedenti. Di fatto, nel 

1 c'era un milione di 
donne occupate in più ri- 
Spetto al 1993, tutte nei ser- 
vizi, ma il livello dell'occu- 
pazione maschile non è 
cambiato e la crescita dell' 
occupazione totale, alla fi- 
ne, è riuscita appena a tene- 
re invariati i mediocri tassi 
di occupazione dei primi an- 
ni novanta. Peraltro, sotto 
l'andamento aggregato ci 
sono stati pervasivi cambia- 
menti nella qualità dei po- 
sti di lavoro, se appena si 
rammenta che nella secon- 
da metà dello scorso decen- 
nio il 90% della creazione 
d'impiego è consistito in po- 
sizioni atipiche. 


@ Sesue a pagina 7 


«lo mamma 
mi son fatta male 
con la politica» 


Alessandra Guerra 
st confessa: 
delusa sì, 


ma non doma 
® Ballico a pagina 10 
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Prodi: «Le 2 Gorizie unite» 


Verso «istituzioni comuni» e un ospedale transfrontaliero 


GORIZIA Fu nel settembre del 
'47 che Gorizia fu spezzata 
in due dal confine italo-jugo- 
slavo. E il presidente della 
Commissione europea Roma- 
no Prodi, in un'intervista a 
Radio Capodistria, ha detto 
tra l’altro: «Spero che Gori- 
zia diventi una città unica 
con Nova Gorica e che si 

iunga alla realizzazione 

ell'ospedale unico tran- 
sfrontaliero e ad altre istitu- 
zioni comuni». Interrogato 
sulle prospettive che l'allar- 
gamento a Est dell'Unione 
europea aprirà anche lungo 
la linea di confine italo-slo- 
vena, Prodi ha insistito sull' 
importanza dei rapporti 
transfrontalieri e ha sottoli- 
neato il messaggio di «pacifi- 
ca convivenza» che l'Unione 
europea intende diffondere 
ai propri Paesi. «Dovremo la- 


vorare molto sulla conoscen- 
za — ha spiegato Prodi — 
L'Unione dei 25 è un'Unione 
di popoli e di nazioni, all'in- 
terno della quale i piccoli so- 
no uguali ai grandi e ciascu- 
no conserva la propria lin- 
gua e cultura. Non inseguia- 
mo il modello americano: lo- 
ro hanno messo insieme tan- 
ti popoli con un concetto di 
nazione unica, noi non pre- 
tendiamo certo di assimilare 
città come Budapest, Praga 
e Lubiana, che hanno secoli 
di storia alle spalle». Fonda- 
mentale, secondo il presiden- 
te della Commissione euro- 
pea, è il ruolo della Conven- 
zione, «coronamento dell'eu- 
ro e dell'allargamento», che 
dovrà «semplificare le regole 
di decisione dell'Europa». 

@ A pagina 3 

Mauro Manzin 


Settembre ‘47: nasceil confine che spezzerà in due Gorizia per oltre mezzo secolo. 


Pyongyang annuncia l’uscita dal trattato di non proliferazione nucleare, Bush: «Una scelta che allarma tutto il mondo» 


La Corea del Nord verso la bomba atomica 


Ma è una partita a scacchi 
solo politica, non militare 


® Giancesare Flesca a pagina 8 


PYONGYANG La Corea del Nord ha an- 
nunciato il ritiro dal trattato di 
non proliferazione nucleare «a cau- 
sa delle continua violazione della 
sua soyranità nazionale da parte 
degli Usa». In realtà Pyongyang 
punta a una soluzione diplomatica, 
per riavere al più presto le fornitu- 
re di petrolio bloccate da Washin- 
gtonlo scorso ottobre. Molte le rea- 


zioni preoccupate all'annuncio del- 
la Corea del Nord. Il presidente 
Usa Bush: «É una decisione che al- 
larma tutto il mondo». Il ministro 
degli Esteri Frattini ha annuncia- 
to che l’Italia si adopererà a livello 
diplomatico per far recedere la Co- 
rea del Nord dalla sua decisione. 
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Dopo l'aborto dell'articolo 18 
Per favore, non 
scherziamo 

con le pensioni 


di Tito Boeri 


non riforma dell’art.18 dello Statuto 
dei Lavoratori. Sarà il 2003 quello di 
una costosa non riforma delle pensioni? 

Nella conferenza stampa di fine anno 
il Presidente Berlusconi ha riconosciuto 
di aver sottovalutato l'ostilità incontra- 
ta dalla proposta riforma dell articolo 
18. Il fronte che si oppone alla riforma 
delle pensioni è potenzialmente più ag- 
guerrito ed esteso di quello coalizzatosi 
contro la riforma dello Statuto dei Lavo- 
ratori. Tutti ritengono che, prima 0 pol, 
diventeranno vecchi, mentre molti non 
temono di perdere il posto di lavoro, an- 
che perché magari non lavorano, come 
quasi il 50 per cento degli italiani tra i 
15 e i 64 anni. Utile, allora, riflettere su- 
gli errori compiuti e cercare di non ripe- 
terli. 

Dopo nove mesi di acceso scontro so- 
ciale, con un incremento del 400 per cen- 
to delle ore di sciopero, l'articolo 18 è 
stato, per quieto vivere, derubricato dal- 
l’agenda politica. Dovremo però tornare 
a parlarne in virtù del referendum che 
ne chiede l’estensione alle imprese con 
meno di 15 addetti. Tanto vale, allora, 
rompere il silenzio. Tre, principalmen- 
te, gli errori compiuti dal Governo nella 
battaglia sull’articolo 18. è 

Primo, non si è legata la riforma al 
crescente dualismo del nostro mercato 
del lavoro. Secondo: non si è capito che 
l'opposizione alla riforma dell'articolo 
18 trova alimento nell’assenza in Italia 
di un vero sistema di ammortizzatori s0- 
ciali. 


I: 2002 è stato l’anno della costosa 


® Segue a pagina 2 


La città dopo quattro giorni comincia a ritornare alla normalità. Ma ancora ieri in molte zone si è dovuto spargere sale per sciogliere il ghiaccio 


Trieste gelata, ora si cercano i colpevoli del caos 


Dipiazza: «Abbiamo toppato tutti e ho una gran voglia di andarmene». Scaricabarile in giunta 


Operai al lavoro per versare sale in piazza Unità, ancora ghiacciata. (Foto Tommasini) 


TRIESTE Mentre la città, sia 
pure lentamente, torna alla 
normalità dopo 4 giornate di 
gelo e di caos, è il momento 
del «redde rationem». Ed è 
cominciata la caccia ai colpe- 
voli della disorganizzazione 
di fronte all'emergenza 
ghiaccio. Il sindaco Dipiazza 
ammette: «Abbiamo toppa- 
to». E aggiunge: «L’opposizio- 
ne chiede la mie dimissioni? 


di Ferdinando Camon 


Piccolo manuale per vivere 
negli igloo prossimi venturi 


Ho una gran voglia di andar- 
mene da solo». Per conclude- 
re: «Qui non ha funzionato 
niente, come si fa a trovare 
un responsabile?». E nella 
giunta comunale continua lo 
scaricabarile. Intanto anco- 
ra ieri è stato sparso sale 
per sciogliere il ghiaccio in 
vari punti della città. 

® A pagina 15 

Arianna Boria 


più freddo. Nel giro di 50 anni (i figli appena nati sa- 

ranno nel fiore della vita) l'Europa compresa fra In- 
ghilterra, Germania, Francia e Norditalia avrà inverni po- 
lari: le case saranno fasciate di ghiaccio, le strade saranno 
spazzate da venti gelidi, attraversare la notte sarà un'av- 
ventura mortale. Noi del Norditalia ci lamentiamo, oggi. 


la freddo, ma la notizia vera è un'altra: farà sempre 
lp 
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Il sacilese Denis Zanette, 33 anni, stroncato da un arresto cardiaco mentre sta per uscire dall’ambulatorio 


Campione di ciclismo muore dal dentista 


PORDENONE Il campione di cli- 
clismo professionista Denis 
Zanette, di Sacile, è morto 
nella serata di ieri all'ospe- 
dale di Pordenone, dove 
era stato trasportato d'ur- 
genza dopo essersi sentito 
male in uno studio dentisti- 
co della sua città. A quanto 
si è appreso, all'origine del- 
la morte del ciclista, che 
avrebbe compiuto 33 anni 
il prossimo 23 marzo, vi è 
un arresto cardiocircolato- 
rio. 

Zanette si era recato nel 
laboratorio dentistico per 
sottoporsi a una semplice 
pulizia dei denti. Al mo- 


mento di congedarsi, si è 
improvvisamente accascia- 
to al suolo. Quando sul po- 
sto sono intervenuti i sani- 
tari del 118, prontamente 
‘chiamati, l'arresto cardio- 
circolatorio era già interve- 
nuto. Dopo un primo tenta- 
tivo di rianimazione, è sta- 
to trasportato d’urgenza al- 
l'ospedale di Pordenone, do- 
ve però è morto poco dopo. 
Le indagini sulla vicenda 
sono condotte dal sostituto 
procuratore del Tribunale 
di Pordenone Antonella 
Dragotto. 
® A pagina 34 
Anna Pugliese 


AI Cro di Aviano 
nuovi test mondiali 
di cure anticancro 


Farmaci anti-Aids 
per bloccare la 
crescita delle 
cellule tumorali 

@ Apasina4 


Auto, il governo 
Poesia 
gli ecoincentivi 


ROMA Ancora una bocca- 
ta d’ossigeno per il setto- 
re auto, Il Consiglio dei 
ministri ha ap; rovato, 
con un provvedimento 
urgente, la proroga fino 
al 31 marzo degli eco-in- 
centivi L'associazione 
delle case estere, Unrae, 
ha espresso soddisfazio- 
ne per il provvedimento 
e ha caldeggiato che pos- 
sa rimanere in vigore ol- 
tre la fine di marzo per 
consolidare la ripresa 
del mercato dell'auto, 
Tra i provvedimenti del 
governo anche il via libe- 
ra libera ai decreti in 
materia di diritto socie- 
tario e di intermediazio- 
ne finanziaria. 
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Il vicepremier «apre» a imprenditori e sindacati. Cgil, Gisl e Uil contrari. Prodi favorevole agli incentivi per gli anziani che desiderano continuare a lavorare 


Pensioni, Fini invita al dialogo le parti sociali 


«Non si può prescindere dal confronto». 


ROMA Un invito a riformare 
insieme la previdenza evi- 
tando la logica del muro 
contro muro. Gianfranco Fi- 
ni l'ha indirizzato alle parti 
sociali cui ha chiesto di da- 
re il proprio contributo al 
progetto criticato dalla com- 
missione Europea appena 
due giorni fa. Imprenditori 
e sindacati sono stati solle- 
citati dal vicepremier a «ri- 
cordarsi che nel patto per 
l'Italia abbiamo esplicitato 
che ci sono riforme da fare 
con il dialogo, non prescin- 
dendo dal confronto». 
L'apertura arriva mentre 
il dibattito sul disegno di 
legge delega, il cui esame 
partirà nelle prossime setti- 
mane in commissione Lavo- 
ro della Camera con l'obiet- 
tivo di giungere all'approva- 


u 


Rutelli minaccia di chiedere a Ciampi di non promulgare la Frattini 


zione entro il 30 giugno, è 
entrato in una fase decisi- 
va. Anche il presidente del- 
la commissione europea Ro- 
mano Prodi chiede di «mi- 
gliorare gli incentivi affin- 
chè gli anziani restino più 
a lungo nel mercato del la- 
voro» dopo le anticipazioni 
fornite dal ministro del 
Welfare Roberto Maroni. Il 
suo progetto si fonda sull'in- 
nalzamento dell'età pensio- 
nabile grazie agli «incenti- 
vi» per convincere i lavora- 
tori con i requisiti per otte- 
nere la pensione di anziani- 
tà a restare in servizio. La 
delega prevede una retribu- 
zione più alta con la cancel- 
lazione dell'aliquota contri- 
butiva pari al 38% dalla bu- 
sta. Ma il nodo da scioglie- 
re riguarda i «disincentivi» 


mr 


a carico di chi decide co- 
munque di andare in pen- 
sione. Se Confindustria lo 
vede : con favore, Maroni 
boccia questo meccanismo 
rimandando alle decisioni 
del Parlamento che dovrà 
anche occuparsi dell'esten- 
sione a tutti i dipendenti 
del sistema contributivo. 
Le prime reazioni dal 
fronte sindacale sono di se- 
gno opposto. Cisal ed Ugl 
apprezzano l'intervento del 
vice-presidente del Consi- 
glio. Ma Cgil, Cisl e Uil so- 
no contrari ad una nuova ri- 
forma confermando la vali- 
dità di quella varata dal go- 
verno Dini nel '95. Betty Le- 
one, leader della Spi-Cgil, 
pronuncia tre no all'innal- 
zamento dell'età pensiona- 
bile, alla decontribuzione 


SO 


sul conflitto d'intere 


per i nuovi assunti e all'ob- 
bligatorietà del trasferi- 
mento del tfr ai fondi pen- 
sione. Mentre la Uil è pron- 
ta a discutere soltanto del 
rafforzamento degli incenti- 
vi e dell'utilizzo delle liqui- 
dazioni per sostenere la pre- 
videnza integrativa. 

Teri è toccato a Gugliel- 
mo Epifani ribadire il no 
secco della Cgil a ogni ipote- 
si di rimettere mano alla ri- 
forma delle pensioni, dopo 
l’apertura di Fassino. Pron- 
ta la controreplica di Livia 
Turco, responsabile welfa- 
re dei Ds, e del portavoce di 
Fassino, Roberto Cuillo, se- 
condo cui anche la sinistra 
deve farsi carico della soste- 
nibilità del sistema previ- 
denziale, anche senza arri. 
vare a uno stravolgimento 
della riforma Dini. 


ssi perché non costituzionale 


Berlusconi: «Riforme, andiamo avanti» 


ROMA Sulle riforme la mag- 
gioranza è decisa ad anda- 
re avanti senza tener con- 
to dei diktat dell'Ulivo. La 
prossima settimana, ha an- 
nunciato Silvio Berlusconi, 
ci sarà un vertice della Ca- 
sa delle Libertà per «deci- 
dere definitivamente la for- 
ma di presentazione delle 
riforme». 

Gli argomenti, ha subito 
precisato, saranno quelli 
«già esposti chiaramente 
nel nostro programma elet- 
torale da cui - ha sottoline- 
ato - non deviamo in alcun 
modo». La Cdl, quindi, è 
decisa a non accettare le 


Il popolo dei girotondi e delle associazioni, accorso in massa al palasport di Firenze, ha chiesto coù un'ovazione l'ingresso in politica dell'ex sindacalista 


condizioni poste dal Cen- 
trosinistra, soprattutto 
per quanto riguarda il con- 
flitto di interessi. Su que- 
sto punto, però, l'Ulivo ora 
sembra diviso tra falchi e 
colombe, Il falco è France- 
sco Rutelli che chiede a 
Ciampi di non firmare la 
legge se non dovesse esse- 
re modificata. Più morbida 
è invece la posizione del se- 
gretario dei Ds Piero Fassi- 
no per il quale il conflitto 
di interessi non costituisce 
una «pregiudiziale». Una 
precisazione che è stata 
molto apprezzata dalla Ca- 
sa delle Libertà. Mentre è 


stato fortemente criticato 
Rutelli per aver chiamato 
in causa il Capo dello Sta- 
to. Una iniziativa ritenuta 
inopportuna anche dal se- 
gretario dello Sdi Enrico 
Boselli. 

Se la legge Frattini sul 
conflitto di interessi non 
dovesse cambiare, ha affer- 
mato Rutelli, «mi sentirei 
di dire che una simile leg- 
ge non dovrebbe essere pro- 
mulgata dal capo dello Sta- 
to perchè non ricorrono i 
requisiti costituzionali». Il 
leader della Margherita 
chiede perciò alla maggio- 
ranza di cambiare radical- 


’ 


mente la legge, accettando 
le modifiche proposte dall' 
Ulivo. 

Per il segretario dei Ds 
Fassino, però, sul conflitto 
di interessi l'Ulivo non ha 
intenzione di porre alcuna 
pregiudiziale, anche se si 


tratta di un tema che do- 


vrà far parte del confronto 
tra maggioranza ed opposi- 
zione. 

Su quest'ultimo punto 
c'è da registrare un accen- 
no di dialogo tra Fassino e 
la maggioranza. Il mini. 
stro Carlo Giovanardi ha 
infatti precisato che non 
esistono «blindature» al te- 


w 


Epifani ha dimostrato ie- 
ri di essere tutt'altro che 
conciliante nei confronti 
della linea scelta dall'ex 
partito di riferimento del 
suo sindacato. «Non ho capi- 
to bene quello che ha propo- 
sto Fassino - ha sottolinea- 
to ieri a margine di un con- 
vegno sulle pensioni - ma 
la Cgil non è disponibile a 
mettere mano a nessuna ri- 
forma previdenziale». An- 
che per quanto riguarda gli 
incentivi a restare al lavo- 
ro, Epifani è cauto. «In li- 
nea di principio non è un' 
idea peregrina, ma se incen- 
tivi troppo corri il rischio di 
voler provare poi anche a 


Silvio Berlusconi 


sto della legge che potreb- 
be quindi essere modifica- 
ta dal Parlamento. Fassi- 
no ha espresso apprezza- 
mento per questa precisa- 
zione mentre il ministro 
Rocco Buttiglione ha di- 
chiarato di accogliere «con 
soddisfazione» la presa di 
posizione del segretario 
Ds. 

Il portavoce di Forza Ita- 
lia Sandro Bondi ha invece 
definito «grave» l'interven- 


PIRETERRAINATE 


disincentivare. Questo non 
andrebbe bene. Tornerem- 
mo alle proposte di Berlu- 
sconi del '94». 

Le obiezioni di Epifani 
vengono accolte con sorpre- 
sa dai Ds anche se Livia 
Turco torna ad obiettare 
sul no a qualsiasi proposta. 
«Il nostro obiettivo è solo 
quello di completare la ri- 
forma Dini, grazie alla qua- 
le si sono ottenuti risultati 
importanti, riconosciuti an- 
che dalla Ue». E quindi 
puntare a garantire la sta- 
bilità del pilastro previden- 
ziale pubblico, potenziando 
la previdenza integrativa, 
ma anche «incentivando il 
prolungamento volontario 
della vita lavorativa per au- 
mentare il tasso di attività 
trai55 ei65 anni». 

Antonio Pennacchioni 


Il premier: «Dobbiamo 
rispettare tutti i punti 
del programma elettorale» 


to di Rutelli perchè vuole 
«condizionare 1l libero eser- 
cizio delle funzioni del Pre- 
sidente della Repubblica». 
In difesa di Rutelli è inter- 
venuto il presidente dei de- 
utati della Margherita 
ierluigi Castagnetti che 
ha escluso divergenze tra 
il suo leader e Fassino. 
Tutto l'Ulivo, ha afferma- 
to, è convinto che il ddl sul 
conflitto di interessi sia in- 
costituzionale ed inaccetta- 
bile. E se Rutelli si è rivol- 
to a Ciampi lo ha fatto per- 
chè preoccupato che possa 
passare una legge che 
«non risolve il problema, 

anzi lo aggrava». 
Elvio Sarrocco 


TORAOS 


Moretti a Cofferati: «Fai il leader di tutta la sinistra» 


Il regista: «Inseguendo il centro non si vince». 


Mai così vicino lo scontro all’interno dei Ds 


D'Alema al fianco di Fassino: 
difende l'unità e in cambio 
riceve continue aggressioni 


ROMA Nessuno ammette di cercarlo, eppure lo scontro 


sotto la 
le sfogo, 


uercia non è mai sembrato così vicino. Ma qua- 
a precisato ieri Piero Fassino rispetto al suo 


intervento del giorno prima nel direttivo Ds, il mio è sta- 
to solo un «appello all’unità». Eppure la maggioranza 
dalemiana del partito e la stessa macchina, molti dei se- 
gretari regionali, hanno fatto quadrato intorno al segre- 
tario. A scendere in campo, ruvidamente com'è nel suo 
stile, è anche Massimo D'Alema. Da sempre il bersaglio 
principale dei 'movimenti. 

Non ha dubbi il presidente Ds. «Fassino ha tutte le ra- 
ioni, gli esprimo solidarietà umana prima che politica. 
‘a lavorato con grande serietà e spirito unitario, tenen- 

do conto di tutti. Ha parlato anche con Moretti e Flores, 
cosa che io non avrei fatto. E in cambio di questa sua 
apertura riceve ogni giorno calcagnate, aggressioni, inti- 
midazioni che non hanno fondamento». 

Il centrosinistra, aggiunge D'Alema, deve essere una 
squadra in cui tutti si passano la palla per fare gol agli 
avversari «non per segnare nella propria porta». Si la- 
menta di aver invitato inutilmente «mille è mille» volte 
Cofferati a far parte del gruppo dirigente del partito. E 
avverte che la polemica è legittima «ma con i sospetti si 
avvelena la vita di una grande organizzazione colletti- 
va». A Cofferati riconosce però una virtù: «Dice quello 
che pensa e fa quello che dice. E non ho il minimo dub- 
bio: non userà la sua barba per la scissione del partito». 

«La questione che ho posto - ha spiegato invece Fassi- 
no - non è affatto stata uno sfogo. Ho sentito il dovere di 
lanciare un allarme di fronte ai rischi di conflittualità e 
divaricazione tra partiti e movimenti, un allarme in no- 
me dell’unità che è ciò che mi sta a cuore». Nel 2002, ag- 
giunge, abbiamo realizzato un obiettivo importantissi- 
mo, quello di «rimettere in piedi l'opposizione» anche 

‘azie ad un rapporto proficuo fra Ulivo e movimenti. 
ra «bisogna fare il salto di Foo che ci permetta di 

diventare un'alternativa credibile di governo». 

Più polemici sono 171) altri esponenti della maggio- 
ranza Ds. L’affondo di Fassino, spiega Gavino Angius, 
era diretto contro «un modo deformato di intendere la 
nostra dialettica interna». In particolare, «non è più tol- 
lerabile» la campagna di chi dipinge ogni giorno il p- 
po dirigente Ds come se fosse pronto a svendere il pro- 
puo patrimonio in nome del diano con il centrodestra. 

ello stesso parere Gianni Cuperlo, uno dei più stretti 
collaboratori di D'Alema, secondo il quale «non è tollera- 
bile uno schema in cui qualcuno viene sistematicamen- 
te giudicato e c'è qualcun altro che giudica». Perché se 
si alimenta un «sospetto sistematico» allora si lavora 
per la delegittimazione del gruppo dirigente Ds, E così 
«sì fa harakiri, perché colpire i Ds vuol dire colpire l’Uli- 
Vo». 

Andrea Palombi 


FIRENZE In diecimila ad ascol- 
tare Cofferati, come allo 
stadio o a un concerto rock. 
In centinaia, soprattutto 
giovani, ieri sera hanno fat- 
to per ore la fila per esser 
certi di conquistare un po- 
sto a sedere nel Palasport 
di Firenze e poter mettere 
all’occhiello la coccarda e di- 
re «Io ci sono». 

E’ stata la serata che ha 
tenuto a battesimo la «rete 
dei movimenti e delle asso- 
ciazioni», della sinistra che 
vuole politiche nuove, più 
intransigenti, e nuove for- 
me di rappresentanza, ma 
è stata soprattutto la sera- 
ta dell’ex leader della Cgil, 
accolto da un boato al suo 
arrivo al Palasport. Annida- 
ti in platea Paolo Flores 
d’Arcais, Gianni Vattimo, 
la scrittrice Lidia Ravera, 
Valentino Parlato, l’ex sin- 
daco di Torino Diego Novel- 
li, Alfonso Pecoraro Scanio, 
Marco Rizzo, Pietro Folena 
e Gloria Buffo. C'è fermen- 
to e eccitazione, anche per 
le polemiche degli ultimi 
giorni. Il professor Pancho 
Pardi ripete soddisfatto 
«stasera ci divertiamo», l'ex 
ministro Giovanna Melan- 
dri scandisce un concetto 
che le sta a cuore: «Non sia- 
mo il fronte del no». 

L'ex presidente dei parla- 
mentari diessini Fabio Mus- 
si scaccia il fantasma della 
scissione: «Non serve un 
nuovo partito - dice - serve 
una nuova politica». Tra la 
musica, che spazia dagli 
U2 fino a De André, e i fil- 
mati, che alternano le im- 
magini del Palavobis e del 
Social forum europeo, la 
platea si scalda e alla fine 
esplode all’arrivo della cop- 
pia Moretti-Cofferati, del 
regista che ha implorato 
«qualcosa di sinistra» e del 
leader che ha risposto a 
quell’esortazione. 

Nanni Moretti invoca il 
ritorno allo spirito del 1996 
e attacca a spada tratta il 
«dalemismo» con sferzante 
e martellante ironia: «trop- 
pi leader non scaldano il no- 


Il Cinese: «Non voglio delegittimare nessuno» 


Sergio Cofferati applaudito dal popolo dei «movimenti». 


stro cuore e ci fanno pure 
perdere», «l’aridità non è 
un valore a sinistra», «inse- 
guendo un fantomatico cen- 
tro non si vince». 

E poi l’investitura per 
Cofferati a leader a tutto 
campo: «Gli chiedo di non 
ridursi ad essere leader so- 
lo della cosiddetta sinistra 
radicale, finendo per asso- 
migliare a quella caricatu- 
ra che tanti giornali e politi- 
ci che gli hanno cucito ad- 


tx: SONDAGGIO © 


dosso. Invece lui ha la tena- 
cia, la capacità, l’autorevo- 
lezza per parlare a tutti, 
per essere leader non solo 
di una parte». 3 

E Sergio Cofferati, nel 
ringraziare la partecipazio- 
ne di tanta gente alla mani- 
festazione, ha assicurato di 
non aver intenzione di dele- 
gittimare il gruppo dirigen- 
te dei Ds. «Non voglio dele- 
gittimare nessuno, So quan- 
to è faticosa la vita di chi si 
occupa di politica, hanno bi- 


sio 


TRIESTE Può il movimento dei girotondi unito ai fans 
che seguono l’ex segretario nazionale della Cgil Ser- 
gio Cofferati avere un peso elettorale nel sistema ita-. 
liano? Secondo la società triestina di sondaggi Swg i 
tempi sono ancora prematuri. 

Il ticket Cofferati-Moretti non è al momento «eletto- 
ralmente misurabile» secondo la società. «Questo tic- 
ket - spiega uno dei titolari della società - al momen- 
to e considerando l' attuale scenario politico, non esi- 
ste. Se però la situazione attuale dovesse avere 
un'evoluzione e se i due diventassero realmente lea- 
der di un nascente raggruppamento partitico avver- 
rebbero tanti e tali rivolgimenti che richiederebbero 
variabili troppo elevate che al momento non sono cal- 


colabili». 


sogno della mia e della vo- 
stra disponibilità, insieme 
possiamo fare cose molto 
importanti come dimostra- 
te voi qui stasera». 

Poi la voce degli organiz- 
zatori: «Aprile», l'Arci e il 
Laboratorio per la democra- 
zia, filiazione del movimen- 
to dei professori. Parte for- 
te l’europarlamentare dies- 
sino Sacconi che va dritto 
al centro della questione: 
«Cofferati - dice - resta una 
figura indispensabile per la 
crescita e l'unificazione di 

uella nuova sinistra reale 
che si sta formando. Anche 
i bambini sanno che Sergio 
è stato e resta il riferimen- 
to principale dei tanti che 
in questi mesi si sono mobi- 
litati per la difesa della de- 
mocrazia, dei diritti, della 
solidarietà. Può piacere o 
non piacere e a taluni pro- 
prio non va giù, Ma è così». 
Ornella De Zordo mette in 
chiaro che nessuno vuol 
chiudere la porta in faccia 
a nessuno: «Vogliamo eosti- 
tuire una rete tra una serie 
di soggetti che già esistono 
e che sono diversi tra loro, 
qualcosa che.sappia connet- 
tere esperienze politiche 
difformi per natura e tipolo- 
gia». Una rete, mette in 
chiaro la docente, «che non 
esclude nessuno ma che 
non ha un vertice». 

Cinque i punti discrimi- 
nanti: un’opposizione in- 
transigente, un autentico 
rinnovamento delle forze 
politiche, l’attenzione ai te- 
mi concreti che interessano 
davvero la gente, una rifles- 
sione sul nuovo modello di 
sviluppo, un no senza condi- 
zioni alla guerra. 

Un programma fittissi- 
mo di interventi condotto 
con prussiana efficienza e 
romana ironia da Nanni 
Moretti nel quale c'è stato 
posto per una sola eccezio- 
ne, per Giuliano Giuliani 
che ha annunciato che chie- 
derà l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sui fatti di Ge- 
nova. 

° Carlo Bartoli 
Mario Lancisi 


Epifani replica: «Non siamo disponibili a modificare la lesse Dini 


DALLA PRIMA PAGINA © 
Per favore, non scherziamo 
con le pensioni 


erzo, se ne è fatta una battaglia di bandiera, circo- 

scrivendo vieppiù il raggio delle deroghe all’art.18. 

Alla fine pochi hanno capito cosa si voleva davvero 
cambiare e per chi, così tutti hanno avuto l'impressione 
DI fosse solo un disegno politico, volto a dividere il sinda- 
cato. 

Oggi si profilano gli stessi errori di'progettazione, stra- 
tegia e comunicazione sulle pensioni. I sondaggi dicono 
che tre italiani su quattro sono preoccupati del futuro del 
nostro sistema previdenziale, ma preferiscono procrasti- 
nare le riforme. Non basta allora trattare le pensioni co- 
me un problema del domani, possibilmente da affrontare 
oggi. Non aiuta chiedere l'intervento dell'Europa (si veda 

‘astellino e Fornero) e poi'contestare il suo primo Rap- 
porto sulle Pensioni, perché reo di includere nella spesa 
pensionistica pensioni sociali, assegni sociali e integrazio- 
ni al minimo, stimando il deficit previdenziale in circa il 
4 per cento del nostro Pil. La componente assistenziale 
della previdenza non viene in Italia gestita separatamen- 
te dal resto della spesa previdenziale. Inoltre, le pensioni 
PIebiia diversamente da quelle private, servono a tute- 
are gli individui contro il rischio di longevità interagito 
con quello di mercato (quando si vive più a lungo di quan- 
to immaginato e non si ha lavorato GEAR per assicu- 
rarsi una sussistenza nella propria vecchiaia). E’ un ri- 
schio non marginale in Italia perché anche in regioni for- 
ti non ci sono lavori per gli anziani poco istruiti. Perché 
allora escludere la componente assistenziale dalla spesa 
EEROnO e negare che il nostro sistema pensionistico 

ià oggi in forte disavanzo? . 

e pensioni sono un problema immediato anche perché 
la nostra spesa E (la più alta, in rapporto al 
Pil, tra i paesi dell’Ocse) ci impedisce di finanziare un red- 
dito minimo garantito e una adeguata infrastruttura in- 
formativa e amministrativa che lo gestisca, al pari di 
quanto avviene nel resto dell’Unione Europea. Ricorria- 
mo, perciò, a strumenti ad-hoc, iniqui e dispendiosi, tanto 
per ronteggiare licenziamenti in massa quanto per assi- 
curare un reddito minimo ai pensionati. L'episo io degli 
aumenti delle pensioni minime promessi in campagna 
elettorale è emblematico: sono stati inferiori alle attese e, 
comunque, circoscritti in virtù delle limitate risorse dispo- 
nibili. Sono stati concessi sulla base di autocertificazioni, 
al punto che oggi molti non aventi diritto dovranno resti- 
tuire quanto ricevuto, con proteste e strascichi di ricorsi, 
E sì che la sperimentazione del Reddito Minimo d’Inseri- 
mento era stata un chiaro campanello dall’allarme circa 
la diffusione nel nostro paese della pratica delle false au- 
tocertificazioni. La riforma delle pensioni dovrà perciò 
creare spazio Der strumenti più efficaci di lotta alla pover- 
tà. E’ un problema molto sentito: il 41 per cento degli ita- 
Lanivogri si reputa povero; la percentuale Hu alta tra i 
paesi dell’Unione Europea, dopo Grecia e Portogallo. Lo 
scambio proposto, allora, dovrebbe essere allora "meno 
pensioni, più welfare", anziché meno pensioni tout-court. 

Gli interventi sin qui prospettati — quelli nel disegno di 
legge delega fermo da più di un anno in Parlamento e le 
misure trapelate in DOCET giorni — sono complessi e ineffi- 
caci. In particolare, la strada dei premi a chi rinuncia al- 
la pensione d’anzianità è troppo costosa. Oggi chi prende 
una pensione d ‘anzianità riceve circa il 50 per cento del 
proprio ultimo stipendio e il messaggio dato a chiare lette- 

e da questo Governo è che si va verso una totale cumula- 
bilità fra pensioni e reddito da lavoro. Supponete di avere 
maturato i requisiti ad una pensione d’anzianità: perché 
rinunciare al 50 per cento del vostro stipendio per una 
somma tra il 15 e il 30 per cento dello stesso? Il rischio è 
quello di fare un regalo a chi avrebbe comunque continua- 
to a lavorare (circa un quarto degli aventi diritto a una 
pensione d’anzianità), aggravando ulteriormente i conti 

revidenziali: stime prudenziali parlano di quasi 300 mi- 
ioni di euro di mancate entrate contributive. 

Le riforme attuate nell ‘ultimo decennio hanno cercato 
di abituare gli italiani al principio contributivo, in base al 
quale la pensione dipende da quanto versato nel corso del- 
l’intera carriera lavorativa, E' un principio responsabiliz- 
zante, sin qui applicato solo ad una parte limitata dei con- 
tribuenti (quelli che nel 1995 avevano meno di 18 anni di 
contributi). Viene rimesso in discussione dalle proposte 
del Governo, che prevedono anche una riduzione dal 3 al 
5 per cento, dei contributi per i nuovi assunti a parità di 
trattamenti previdenziali di che introduce anche una nuo- 
va fastidiosa asimmetria nei regimi previdenziali, allonta- 
nando di molto la convergenza verso regole uniformi per 
tutti). Un modo trasparente ed equo per completare la ri- 
forma delle pensioni nel nostro paese sarebbe invece quel- 
lo di estendere il raggio di applicazione del metodo contri- 
butivo, In tre direzioni: I) introducendolo, pro-rata anche 
per chi aveva 7 anni fa più di 18 anni di contributi, II) ap- 
plicando le stesse riduzioni previste dal metodo contribu- 
tivo a chi prende una pensione d’anzianità rispetto alla 

lensione Gi vecchiaia e III) mettendosi nella condizione 

i calcolare sulla base di informazioni obiettive — anziché 
condizionate dai politici di turno — i coefficienti di trasfor- 
mazione utilizzati nella definizione delle annualità pen- 
«sionistiche. Utile sarebbe anche mandare a tutti i contri- 
buenti un estratto conto individuale che li informi non so- 
lo sui contributi versati, ma anche sui trattamenti di cui 
hanno acquisito il diritto formulando scenari alternativi 
sulla pensione futura, così come avviene in paesi come la 
Svezia che hanno adottato come noi il metodo contributi- 
vo. Rassicura e responsabilizza al tempo stesso. 

Tito Boeri 
(www.lavoce.info) 
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Primo Piano 
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IL CASO In un'intervista a «Radio Capodistria» il leader europeo parla delle nuove sfide che attendono l'Unione allargata ai dieci nuovi Paesi membri 


«Gorizia e Nova Gorica diventino un'unica città» 


IL PICCOLO 3 


Il presidente della Commissione Prodi auspica un futuro comune per 


IL CASO Il muro di Berlino è caduto ma a Nordest esiste ancora oggi una realtà urbana divisa in due parti. Viaggio tra storie e passioni che il tempo non cancella 


di qua Italia, di là J 


Il 
presidente 
della 
Commissio- 
ne europea 
Romano 
Prodi spera 
che nei 
nuovi 
assetti 
dell'Unione 
allargata a 
Est Gorizia 
e Nova 
Gorica 
possano 
diventare 
un'unica 
città. 


GORIZIA «Spero che Gorizia diventi una città unica con No- 
va Gorica e che si giunga alla realizzazione dell' ospedale 
unico transfrontaliero e ad altre istituzioni comuni». Ad 
auspicarlo è stato il presidente della Commissione euro- 
pea, Romano Prodi, durante un' intervista a «Radio Capo- 
distria», che sarà trasmessa domani, e i cui contenuti so- 
No stati parzialmente anticipati dall' emittente slovena in 


lingua italiana. 


Interrogato sulle prospettive che l' allargamento ad Est 
dell' Unione europea aprirà anche lungo la linea di confi- 
ne italo-slovena, Prodi ha insistito sull' importanza dei 
rapporti transfrontalieri e ha sottolineato il messaggio di 
«pacifica convivenza» che l'Unione europea intende diffon- 
dere ai propri Paesi. «Dovremo lavorare molto sulla cono- 
scenza», ha spiegato Prodi. «L' Unione dei 25 è un' Unione 
di popoli e di nazioni, all' interno della quale i piccoli sono 
uguali ai grandi e ciascuno conserva la propria lingua, e 
cultura. Non inseguiamo il modello americano: loro hanno 
messo insieme tanti popoli con un concetto di nazione uni- 
ca, noi non pretendiamo certo di assimilare città come Bu- 
dapest, Praga e Lubiana, che hanno secoli di storia alle 
spalle». Fondamentale, secondo il presidente della Com- 
missione europea, è il ruolo della Convenzione, «corona- 
mento dell' euro e dell''allargamento», che dovrà «semplifi- 
care le regole di decisione dell' Europa». 

E seppure per un giorno solo nel dicembre del 2001 Go- 
rizia e Nova Gorica sono state un’unica grande città. Il 22 
dicembre di due anni fa, infatti, si celebrò una piccola- 
grande festa transfrontaliera che decretò, seppure per so- 
le ventiquattro ore, l'abbattimento della rete metallica 
che divide le due città. Il sogno senza confini fu celebrato 
con musica, volti, luci ed emozioni. Ma allo scadere della 
mezzanotte, come nella fiaba, le due Cenerentole - Gori- 
zia e Nova Gorica - si ritrovarono divise, perché la rete fu 

montata al suo posto. Ora lo st Pr Idi 
“Se una nuova seria euri ea e 

LE danno ‘Uropea per questo lembo di terra 
che da pi la diventa imrpovvisamente centro di nuovi 


equilibri geopolitici. 


GORIZIA I cavalli di Frisia con- 
ficcati nell’inestricabile ma- 
tassa di filo spinato. Gorizia 
da una parte, Nova Gorica 
dall’altra. È il 13 agosto del 
1950. Fa caldo quando una 
domenica qualunque di un 
dopoguerra in bianco e nero 
che sembra uscita da un 
film di Rossellini si trasfor- 
ma nell’apoteosi del Quarto 
Stato che, seppur per pochi 
istanti, diventa protagoni- 
sta della storia. Storia di 
confine, di quella linea che 
dal settembre del 1947 spez- 
za l’anima del capoluogo 
isontino. La città in Italia, il 
contado che lentamente di- 
ventava città in Jugoslavia. 
Fa caldo in quel 13 agosto. 
La gente silenziosa e sudata 
si assiepa a ridosso del vali- 
co della Casa Rossa raduna- 
ta da un tam tam tanto mi- 
sterioso quanto efficace. Sta 
per accadere qualcosa. Poi, 
improvviso e liberatorio il 
boato. E una folla che corre. 
Da Nova Gorica verso Gori- 
zia. Parenti che si riabbrac- 
ciano dopo 8 anni di separa- 
zione. Lacrime e gioia sì me- 
scolano a bestemmie e rin- 
graziamenti al Signore. 
La domenica 
delle scope 
È la domenica delle scope, 
quando all’Est comunista so- 
no concesse peso ore di libe- 
ra uscita nel bengodi capita- 
lista. Delle scope perché so- 
no proprio gli umili attrezzi 
di saggina l'oscuro oggetto 
del desiderio jugoslavo. A 
Nova Gorica le scope non si 
trovano. Gorizia apre le sa- 
acinesche 59 suoi negozi. 
domenica. festa. In quel 
popolo ubriaco c'è anche il 
piccolo Darko Bratina che 
ancora non pensa di diventa- 
re un giorno senatore della 
Repubblica. 
Cinquantatre anni dopo fa 
freddo a Gorizia. È gennaio 
e la bora sferza ignara il filo 
di ferro di quella rete che an- 


Dal 1947 una rete per confine: 


AVANTI 
MO 
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cora spezza, divide, separa. 
Attorno alla stazione però 
c’è lo stesso silenzio di quel- 
l’agosto del ’50. Un buco ne- 
ro, una sorta di effetto Berli- 
no con vista da Postdamer 
Platz. Alla fine di via Ca- 
prin si staglia imponente la 
stazione della Transalpina. 
La stella rossa sul tetto non 
c'è più. Perché la Jugoslavia 
non c'è più. Laggiù ora c'è 
l’europea Slovenia. La gente 
assa immersa negli sbuffi 


di due periferie 


ua Gorizia periferia 
la con la sua anima pe- 
rennemente in oscillazione 
fra la retorica della convi- 
venza e l’ossessione della 
memoria. Di là Nova Gori- 


if 
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ca, periferia di Slovenia, no- 
vella Las Vegas gonfia di ca- 
sinò per veneti e friulani 
con le tasche grondanti di 
euro, snobbata da Lubiana 
ben più attenta alle sorti 
del suo grasso Litorale che 
alle nevrosi dei suoi figli ap- 
piccicati a quella dannata 
rete metallica. Rete che in- 
vano il 22 novembre del 
1989 l’attuale vicepremier 
Gianfranco Fini prese a pic- 
conate mentre qualcuno get- 
tava al di là del «muro» un 
tricolore. La bandiera cadde 
nel fango di una pozzanghe- 
ra. Un bambino jugoslavo la 
raccolse e la porse verso ma- 
ni italiane, distruggendo, 
con l’innocenza del gesto, la 
ridondante retorica della po- 
litica che grondava tra le 
maglie della rete madida di 
umidità. 
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La stazione della Transalpina al di là della rete che divide Gorizia da Nova Gorica. Al centro della foto storica, il cippo di confine. 


Il sogno 
di Prodi 


Di qua i palazzi della storia 
che parlano tedesco, di là i 
casermoni dei rioni dormito- 
rio di ispirazione socialista. 
Il presidente della Commis- 
sione Ue Romano Prodi so- 
gna un’unica «grande» città 
europea. Per ora deve accon- 
tentarsi di un autobus, quel- 
lo che con infaticabile tena- 
cia da qualche settimana tie- 
ne unito il tessuto connetti- 
vo urbanistico delle due ani- 
me goriziane. La Slovenia la- 
vora per ricucire. Oggi che i 
ragazzi sloveni vanno alle 
scuole superiori dalla parte 
italiana, mentre i genitori 
italiani portano i bimbi ne- 
gli asili nido dalla parte slo- 
vena. Oggi che il pendolari- 


Il messaggio del Presidente della Repubblica esalta i valori comunitari e punta su una concreta cooperazione istituzionale tra i governi 


Ciampi ai giovani: «Sostenete la nuova Europa» 


Il Capo dello Stato chiede un impegno diretto: il successo di questa impresa dipende da voi 


TRIESTE «Basta con i Procla- 
mi, bisogna passare alle 
azioni concrete. Se non ci si 
muove sul fronte delle infra- 
strutture e in particolare su 
quello del Corridoio 5 che 
collega i paesi a Sud delle 
Alpi si rischia il disastro 
economico. Non possiamo 
però nasconderci dietro l'Eu- 
ropa. Le commissioni ci di- 
ranno bravi, ma il lavoro 
spetta a noi. L'Italia deve 
dare un colpo di reni, coglie- 
re l’occasione dell’allarga- 
mento della nuova Europa, 
E fare investimenti». 

La finestra utile per rea- 
lizzare davvero il famoso 
corridoio 5, che collega a 
Sud delle Alpi con un siste- 
ma multimodale Barcello- 
na, Lione, Torino, Trieste, 
Lubiana, Budapest, Kiev 
ma anche Leopoli, resterà 
aperta ancora per poco. Lo 
ha ribadito ieri l’ex mini 
stro dell’economia Pierluigi 
Bersani (ora deputato e re- 
sponsabile dei Ds per le poli- 
tiche economiche), a un con- 
vegno dei Ds con gli operato- 
rl portuali. Un corridoio, ha 
sottolineato il segretario 

rovinciale pei Ds; Bruno 
Zvech, che «E strategico, ed 
è non solo una linea di colle- 
gamento multimediale, ma 
Una vera e propria innerva- 
tura intelligente che per- 
metterà di aprire uno scam- 
bio di produzioni e un trasfe- 
rimento di conoscenza verso 
1 paesi dell'Est». E sarà pro- 
prio l’occasione dell’allarga- 
mento guropeo verso questi 
paesi l’pportunità da sfrut- 
tare. «La carta da giocare, 


più ancora che in Piemonte 
è a Trieste e in Friuli Vene- 
zia Giulia — ha insistito Ber- 
sani — deve riuscire e assu- 
mere il ruolo di area al cen- 
tro di qualcosa. Altrimenti 
diventerà periferia». 
a Im monito preciso quello 
ell’ex_ ministro rinforzato 
anche dalla grande preoccu- 
o dell’ex sindaco Ric- 
0 Illy, ora parlamenta- 
Te e candidato 
alla Presidenza 
della Regione 
con il centro-gi- 
nistra, che da 
tempo ha fatto 
propri come ca- 
valli di batta- 
glia i temi delle 
infrastrutture 
e del Corridoio 
cinque,  stru- 
menti essenzia- 
li per permette- 
re il decollo e 
collegarsi . con 
quei paesi che 
stanno per en- 
trare in Euro- 
pa e che hanno 


Inu E a he N RETTA S Tgr 
N convegno organizzato dai Ds l’ex ministro dell’Economia Bersani chiede al governo un'azione incisiva 


«Trieste isolata senza il Corridoio 5» 


largamento europeo ha un 
marchio tutto italiano e que- 
sta carta va giocata. Non dò 
tutta la colpa a Berlusconi, 
vado a sensazioni, ma trovo 
su questo fronte poca atten- 
zione. Ma stiamo attenti, se 
noi abbiamo una carta i pae- 
si vicini ne hanno di più. Bi- 
sogna rendersi conto che 
l’Italia ha meno potere. 
Ora, o si raggiunge l’obietti- 
vo con pressio- 
ni  diplomati- 
che, come acca- 
deva un tempo, 
altrimenti non 
resta che una 
strada: mettere 
sul tavolo più 
investimenti, 
anche nei paesi 
vicini. Se no, co- 
me si fa a inte- 
ressare questi 
stati che posso- 
no scegliere se 
usare i corridoi 
a Nord o a Sud 
delle Alpi? E 

puesta politica 
Gu iniziare 


‘un ritmo di cre- Pierluigi Bersani dai francesi, 


scita e di Pil 
quattro volte 
quello italiano. Illy è stato 
chiaro: «Il corridoio cinque 
deve decollare, altrimenti 
c'è il rischio di isolamento 
infrastrutturale non solo 
del Nord Est ma di tutta 
l’Italia. Ilcorridoio a Nord 
delle Alpi è ormai pronto, 
Francia, Germania e Au- 
stria ci stanno superando». 
Ma è stato Bersani poi a 
spiegare in concreto le azio- 
ni da intraprendere. «L’al- 


non serve fare 

È accordi bisogna 

Stringere mettendo denaro 
sul piatto, subito». 

. La finestra utile per il cor- 
ridoio cinque infatti è sem- 
pre più stretta. «Noi dovre- 
mo aspettare 4 anni almeno 
per avere l'autostrada che 
porta a Budapest — ha av- 
vertito Illy — mentre gli au- 
striaci sono pronti già da an- 
ni. Dobbiamo razionalizza- 
re le forze, usare bene tutta 
la rete esistente ferroviaria 


e autostradale, impegnare 
tutti i valichi, anche quello 
di Gorizia che deve stare in 
rima linea. E deve essere 
‘Italia a muoversi: sloveni 
e ungheresi non spenderan- 
no 1 euro sulle in 
re, basta leggere nei loro bi- 
lanci, non esistono finanzia- 
menti nonostante 
di in previsione dell’allarga- 
mento europeo. Se attendia- 
mo non solo si rafforzerà 
l’asse Parigi-Monaco-Vien- 
na, ma i Francesi avranno 
tutto l’interesse a collegare 
Barcellona con questa li- | 
nea. Se attendiamo ancora 
non sarà economico nemme- 
no fra 20 anni realizzare 
questo collegamento». Sen- 
za contare che già ora le li- 
nee sono sature, Illy lo ha ri- 
cordato: in Austria non solo 
non passano più Tir, ma 
non cì sono «tracce» nemme- 
no per i treni e sul Brenne- 
ro è ancora peggio. 


obiettivo ambizioso — ha con- 
cluso Bersani — altrimenti 
rischiamo anche che si de- 
strutturino le linee esisten- 
ti. Un investimento a Lubia- 
na migliora anche le infra- 
strutture esistenti. E Trie- 
ste assieme alla regione de- 
ve sapere che serve ed è a/ 
centro, se viene messa a 
servizio di un’area più va- 
sta. Bisogna attrezzarsi. 

un'operazione fattibile, ma 
servono classi dirigenti, gio- 
co di squadra, testa aperta 
e sguardo alto. Chi vola 
basso non è in grado nem- 
meno di spalare la neve». 


ROMA Ciampi esorta i giova- 
ni a sostenere lo sforzo che 
i governi, i parlamenti na- 
zionali e il parlamento euro- 
peo compiranno per assicu- 
rare il successo della con- 
venzione sul futuro dell’Eu- 


pa: 

n un messaggio inviato 
alla «Convenzione italiana 
dei giovani sull'avvenire 
dell'Europa», il Presidente 
della Repubblica ha scritto: 
«Mentre vi accingete ad ini- 
ziare i vostri lavori, la Con- 
venzione sull'avvenire dell' 
Europa imposta una fase 
decisiva della propria attivi- 
tà: l'esortazione che vi rivol- 
go è di seguire con parteci- 
pazione i dibattiti e di soste- 
nere lo sforzo di Governi, 
Parlamenti nazionali e Par- 
lamento Europeo per assi- 
curare il successo di quest' 
impresa». 


Fate sentire a chi opera 
nella Convenzione, il vo- 
stro sostegno - ha puntua- 
lizzato il Presidente - per- 
chè la Convenzione conclu- 
da i propri lavori con una 
proposta lungimirante e 
condivisa. La Costituzione 
Europea che sarà finalizza- 
ta dalla successiva Confe- 
renza Intergovernativa, au- 
spicabilmente ancora nel 
2003, ancorerà la vostra 
identità ad uno spazio uni- 
co di civiltà, amplierà i vo- 
stri orizzonti, vi darà una 
piena cittadinanza euro- 
pea. 

«Sono convinto che un' 
Unione vicina ai suoi citta- 
dini, solidale, promotrice 
d'innovazione, crescita eco- 
nomica, qualità della vita, 
autorevole sulla scena in- 
ternazionale, arricchirà e 
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smo di insegnanti, il trava- 
so di manodopera e il pelle- 
grinaggio dei fedeli 
strano come quest’ultima re- 
te sia ormai diventata un 
nonsenso del presente, 

Lo aveva capito, la sera del 
21 dicembre del 1995, Rena- 
to Fiorelli, allora consigliere 
comunale dei Verdi, quando 
smontò un quadrone della 
recinzione se lo caricò sulle 
spalle e lo portò in Comune 
nel bel mezzo di una seduta 
del consiglio per invitare sin- 
daco e giunta a farsi promo- 
tori di una reale collabora- 
zione transfrontaliera. Lo 
sapeva l’arcivescovo padre 
Antonio Vitale Bommarco 
che non temeva affermare: 


Molti erano d 
lui. Pochi, i soliti idioti, cer- 


darà fiducia alle vostre esi- 
stenze, Nell'aspettativa - 
ha concluso Ciampi - che il 
vostro incontro promuova 


le due amime del capoluogo isontino 


ugoslavia 


cavano di intimidire fischiet- 
tando l’arietta di «Giovinez- 
za» in anonime telefonate al 
giornale transfrontaliero 
«Isonzo-Soca». 


La speranza 
oltre la rete 


Cammini lungo la rete e tro- 
vi vestiti laceri, scarpe logo- 
re abbandonate in fretta da 
chi oltre quel «muro» spera 
di trovare l’Eden. Non sono 
iù questi però i tempi del- 
tasso delle scope. Chi sal- 
ta di nascosto oltre la rete 
non viene a Gorizia per com- 
perare jeans e caffè e non 
parla lo sloveno ma ben più 
intraducibili dialetti africa- 
ni o asiatici. Alzi lo sguardo 
e quasi non realizzi che al di 
là non ci sono più i «granica- 
ri» con la loro inconfondibile 
e temutissima bustina con 
la stella rossa sul capo, ma 
poliziotti italiani che, fianco 
a fianco con i colleghi slove- 
ni - una sorta di miscuglio 
europeo di autorità - fanno 
la guardia a questo ultimo 
muro d'Europa contro gli as- 
salti dell’immigrazione clan- 
destina. 
Te ne stai in bilico tra Ovest 
e Est e capisci subito che 
questo confine è qualche co- 
sa di dannatamente unico. 
Se a Trieste il dualismo con 
la Jugoslavia ieri e, per mol- 
ti versi, con la Slovenia oggi 
è vissuto come confronto tra 
città e contado, fra mare e 
Carso, qui a Gorizia il «i- 
mes» corre dentro la città, 
diventando il simbolo di 
un’inaccettabile separazio- 
ne più che il simulacro di 
una rassicurante protezione 
da chi sta dall'altra parte. 
Perché qui ci si è abituati, 
rima che altrove, a guar- 
larsi negli occhi per capire 
che si era «condannati» a 
convivere dal destino della 
quotidianità prima che dai 
grandi disegni della politi 
ca. 


Mauro Manzin 


Nuovo appello ai giovani del Presidente Carlo Azeglio Ciampi. 


un ancora maggiore coinvol 
gimento della gioventù ita- 
liana nella costruzione eu- 
ropea». 


Il vicepremier si dice favorevole a una consultazione popolare di carattere confermativo 


Convenzione Ve: sì di Fini al referendum 


Gianfranco Fini 


ROMA Ben venga l'idea di in- 
dire un referendum confer- 
mativo del nuovo trattato 
costituzionale europeo e 
non importa chi ha per pri- 
mo avanzato l'idea. È quan- 
to ha affermato il vice pre- 
mier Gianfranco Fini, rap- 
presentante del governo ita- 
liano alla Convenzione eu- 
ropea, facendo anche riferi- 
mento alla sollecitazione 
contenuta nel documento 
dell'Ulivo sulle riforme, par- 
lando durante la giornata 
inaugurale dei lavori della 
Convenzione italiana dei 
giovani sull'avvenire dell' 
Europa. Fini ha sottolinea- 
to di ritenere giusto indire i 


referendum e anche di 
prendere in considerazione 
un abbinamento tra le ele- 
zioni europee del 2004 e 
questa consultazione. 

«Ho visto - ha spiegato Fi- 
ni - che in un documento 
dell'Ulivo c'era questa ri- 
chiesta di referendum e sic- 
come avevo già espresso, 
prima del documento, una 
convinzione analoga, non 
ho nessuna difficoltà a dire 
che l'idea, chiunque l'abbia 
avanzata per prima, del re- 
ferendum di ratifica del 
Trattato europeo è valida 
ed è da percorrere». Nel 
suo intervento il vice presi- 
dente del Consiglio ha rile- 


vato che tra «le tante ano- 
malie» della politica italia- 
na ce ne è però una della 
quale è opportuno sentirsi 
soddisfatti ed è quella del 
sostegno alla costruzione 
europea. «Si discute anche 
in modo aspro - ha sottoli- 
neato Fini - ma c'è un te- 
ma, quello dell'Europa, do- 
ve quasi d'incanto in Italia 
si trova una concordia». 
Questo, secondo il vice pre- 
mier, perchè in Italia c'è 
una convinta adesione ai 
valori europei e anche per- 
chè l'Europa intesa come 
identità culturale è imbevu- 
ta di cultura latina e italia- 
na. 
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Il Centro di riferimento oncologico della regione sarà uno dei 15 in Italia nei quali verranno sperimentati in altro modo medicinali anti-Aids 


AI Cro di Aviano nuovi test contro i tumori 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


PORDENONE Il Cro di Aviano è 
uno dei 15 centri italiani in 
cui tra meno di un mese 
verrà avviata la prima spe- 
rimentazione al mondo nel- 
la quale farmaci anti-retro- 
virali, finora utilizzati solo 
contro l'Aids, come gli inibi- 
tori della proteasi, saranno 
utilizzati per combattere 
un tumore, il sarcoma di 
Kaposi, in persone non sie- 
ropositive. Lo ha annuncia- 
to ieri ad Aviano la ricerca- 
trice Barbara Ensoli, dell' 
Istituto superiore di sanità 
(Iss), nel convegno su Aids 
e tumori organizzato pres- 
so il Centro di riferimento 
oncologico. «Questa speri- 
mentazione potrebbe apri- 
re la strada a test su altre 
forme di tumore», ha com- 
mentato il professor Umber- 
to Tirelli, direttore del Di- 
partimento di oncologia me- 
dico dell’istituto di ricerca 
di Aviano che ha promosso 
il convegno. Finora i test 
che hanno utilizzato gli ini- 
bitori della proteasi su al- 
tre forme di tumore molto 
comuni, come quelli al pol- 
mone, al colon e al seno, so- 
no stati condotti soltanto 
sui topi. 

La sperimentazione, coor- 
dinata dall'Istituto superio- 
re di sanità e condotta in 
collaborazione con l'azien- 
da farmaceutica produttri- 
ce del farmaco, la Merck 
Italia coinvolgerà 50 volon- 
tari con sarcoma di Kaposi 
non associato dall'infezione 
da Hiv. Contro questa for- 
ma di tumore saranno uti- 
lizzati farmaci che bloccano 
la proteasi, un enzima che 
oltre ad aiutare il virus dell' 
Aids a replicarsi, è anche 
un potente alleato delle cel- 
lule tumorali. Agisce infat- 
ti favorendone sia la cresci- 
ta (perchè fa sviluppare i 
vasi sanguigni che nutrono 
il tumore) sia la loro capaci- 
tà di invadere i tessuti sa- 
nl. 

A scoprire queste nuove 
proprietà degli inibitori del- 


La ricercatrice Barbara Ensoli: «Useremo i farmaci che bloccano un potente alleato della crescita cancerogena» 


la proteasi è stato proprio 
il gruppo diretto da Barba- 
ra Ensoli, che ha pubblica- 
to i primi dati in proposito 
nel marzo scorso sulla rivi- 
sta Nature Medicine. Que- 
sto primo test, che durerà 
circa un anno utilizzerà in 
particolare l'indinavir e 
artirà direttamente dalla 
‘fase 2 poichè gli inibitori 
della proteasi sono già in 
uso da tempo, anche se per 
un'indicazione diversa e di 
conseguenza i dati relativi 
sulla sicurezza sono noti. 

A margine del convegno 
la Fnsoliha sottolineato co- 
me «la burocrazia blocca 
l'innovazione», ed «anche 
se oggi in Italia si può lavo- 
rare bene», i ricercatori de- 
vono scontrarsi con la man- 
canza di fondi e la burocra- 
zia eccessiva. «In Italia - ha 
proseguito - bisogna aumen- 
tare i fondi per la ricerca e 
ridurre la burocrazia, che 
fa perdere a tutti tanto tem- 
po». Riferendosi al suo ritor- 
no in Italia, avvenuto sette 
anni fa dopo un lungo perio- 
do di lavoro negli Stati Uni- 
ti, Barbara Ensoli ha detto: 
«Complessivamente non ho 
rimpianti, ma si deve com- 
battere, anche se non è af- 
fatto semplice, non si può 
crollare subito». 

In Italia, ha aggiunto, «è 
possibile lavorare ad otti- 
mo livello, ma utilizzando i 
fondi in modo più razionale 
si può fare di meglio. Biso- 

a considerare che senza 
aa ricerca un Paese si bloc- 
ca dal punto di vista econo- 
mico e culturale». Alla scel- 
ta di Ignazio Marino si è ri- 
ferito anche l'immunologo 
Fernando Aiuti, dell'univer- 
sità di Roma La Sapienza. 
»Sono dispiaciuto«, ha det- 
to ed ha aggiunto di aver 
fatto il possibile nell'ambi- 
to della Commissione Na- 
zionale Aids perchè venisse- 
ro recepite le indicazioni 
del chirurgo ex direttore 
dell'Ismett sulla possibilità 
del trapianto di fegato per i 
pazienti sieropositivi. 


Identificata la melusina. 


TORINO È stata identificata 
una nuova proteina, la melu- 
sina, importante nel preveni- 
re l'insufficienza cardiaca e 
la cardiomiopatia dilatativa, 
la prima causa di morte ne 
mondo occidentale. La Sco- 
perta scientifca, pubblicata 
sulla prestigiosa rivista Na- 
ture Medicine, è tutta italia- 
na, frutto della collaborazio- 
ne tra i riceratori delle Moli- 
nette di Torino e dell'Univer- 
sità La Sapienza di Roma. 
L'insufficienza cardiaca è 
il risultato di molteplici cau- 
se, tra cui l'aumento dei va- 
lori della pressione arterio- 
sa e si manifesta con un'ina- 


CENTRO DI R 


deguata capacità di pompa- 
re sangue e una progressiva 
dilatazione del cuore. I ricer- 
catori hanno scoperto che 
una nuova proteina, che 
hanno chiamato melusina, 
presente nel cuore e nei mu- 
Scoli e capace di attivare un 
processo di ipertrofia cardia- 
ca, necessaria per sviluppa- 
re maggiore forza quando è 
necessario pompare sangue 

er contrastare un'elevata 
ipertensione. 

In laboratorio è stato di- 
mostrato che un difetto di 
melusina in topi ipertesi por- 
ta alla dilatazione e allo 
scompenso cardiaco, una pa- 
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Il Cro di Aviano sarà uno dei 15 centri italiani dove verrà fatta la sperimentazione con farmaci anti-Aids. 


Scoperta una proteina per prevenire malattie del cuore 


tologia che affligge gran pax- 
te dei SIGUR A 55 
stata, dunque, varcata un'al- 
tra frontiera della medicina 
che permetterà di realizzare 
in futuro nuove terapie per 
la prevenzione e la cura dell' 
insufficienza e dello scom- 
penso cardiaco. 

Alla scoperta hanno lavo- 
rato il laboratorio di Biolo- 
gia cellulare e molecolare, 
coordinato dal professor Gui- 
do Tarone alle Molinette e il 
Dipartimento di AngioCar- 
dioNeurologia dell'Istituto 
«Neuromed», polo del Molise 
dell'Università La Sapienza 
di Roma. 


IL CASO È 


Eutanasia, sotto sequestro 
la «macchina della morte» 


SYDNEY Non potrà presenta- 
re, come promesso, la sua 
ultima «macchina della 
morte» ad un congresso 
nazionale sull'eutanasia 
negli Stati uniti, perchè 
la dogana australiana ieri 
l'ha confiscata mentre sta- 
va per partire dall'aero- 
orto di ke Ma il me- 
ico e attivista pro-euta- 
nasia australiano Philip 
Nitschke non intende cer- 
to arrendersi e ne parlerà 
ugualmente alla conferen- 
za, che inizia domenica a 
San Diego in California 
ed è organizzata 
dall'American 
Hemlock Society, 
la più grande or- 
ganizzazione di 
eutanasia volon- 
taria in Usa. E 
con il loro aiuto - 
ha assicurato - 
ne costruirà subi- 
to un altro proto- 
tipo negli Stati 
TULL 
congegno, 
piccolo abbastan- 


na, la cui progettazione e 


' sviluppo sono costati qua- 


si 11 mila euro, spiegando- 
gli che le leggi federali 
proibiscono l'esportazione 
di articoli intesi ad assi- 
stere il suicidio. 
Sequestrata anche un' 
altra delle sue «invenzio- 
ni», anch'essa assai ricer- 
cata da chi intende prepa- 
rarsi in tempo all'eventua- 
lità di scegliere un giorno 
la «dolce morte»: il sacco 
di plastica detto Exit Bag, 
munito ad un'estremità di 
una cordicella elastica, in 


za da entrare in Nitschke, autore della «macchina». 


valigia, secondo 

Nitschke consentirebbe 
<a chi soffre e decide che è 
tempo di porre fine alla 
sofferenza» di farlo in ma- 
niera «pacifica», con po- 
che, profonde inalazioni 
di letale monossido di car- 
bonio attraverso un sondi- 
no nasale. Lo stesso prin- 
cipio del classico metodo 
di chi si chiude in garage 
e accende il motore dell' 
auto, ma con effetti assai 
più rapidi. Prima di salire 
in aereo il medico ha rac- 
contato come i doganieri 
gli abbiano aperto le vali- 
gie e confiscato la macchi- 


cui infilare la testa per 
soffocarsi. «I regolamenti 
proibiscono assolutamen- 
te l'esportazione di certi 
congegni che sono dise- 
gnati o adattati per esse- 
re usati per commettere 
suicidio, 0 per assistere 
un'altra persona a com- 
mettere suicidio», ha spie- 
gato una portavoce, del 
servizio ogane. Nit- 
schke, dal canto suo ha 
detto di essere stato «vitti- 
mizzato» e ha promesso 
azione legale di appello 
contro i regolamenti di 
esportazione. 


e e 


Non piove più a Sarno e Quindici. Il maltempo si sposta verso Sud. Armata di spazzaneve al lavoro in tutta Europa 


Torna il sole ma arriva il gran freddo 


Al Nord prime schiarite e si attendono forti venti settentrionali 
DALLA PRIMA PAGINA 


Piccolo manuale per vivere 
negli i$loo prossimi venturi 


a se andiamo anche solo a 
Mfccma scopriamo che 
uando parcheggiano l'auto 
sfilano dalla coda della vettura un 
cavo elettrico, e lo infilano in qualcu- 
na delle tante prese di corrente sca- 
vate nelle murette dei parcheggi: 
serve a tener sciolto l'olio del moto- 
re, altrimenti l'auto non parte più. 
Un po' più a Nord, quando un figlio 
arte da casa in auto per andare a 
‘are i compiti da un amico, la madre 
del partente telefona alla madre 
dell'aspettante: «Figlio partito». 
Mezz’'ora dopo la seconda madre 
chiama la prima: «Figlio arrivato». 
Se non è arrivato in mezz'ora, vuol 
dire che l'auto s'è rotta, e allora biso- 
gna correre a salvarlo, perché può 
morire dal freddo. 

Sono le terre dove, quando un vec- 
chio muore da novembre a febbraio, 
tengono il cadavere sul terrazzino di 
casa, per seppellirlo in primavera. 
Prima, non si può spaccare il terre- 
no e scavare la fossa. A nord e ad 
est di Mosca fanno i funerali portan- 
do taniche di benzina: la si spruzza 
sul terreno, poi la s'incendia, quindi 
col piccone sì scavano sotto le fiam- 
me quei dieci centimetri che si sono 
ammolliti; quindi un altro falò, e al- 
tri dieci centimetri. Noi qui ci lamen- 
tiamo adesso. Ma non sappiamo co- 
sa ci aspetta. Gli esperti dicono che 
il clima s'è rotto. L'uomo l'ha scom- 
bussolato, guastando il rapporto tra 
aria e acqua, correnti dei mari, com- 
posizione dell'atmosfera, fasce pro- 
tettive che avvolgono il pianeta. 

Le stagioni sì estremizzano, si 
parla di un surriscaldamento dell' 
estate, e di un raggelamento dell'in- 
verno. C'è una corrente marina che 
dal Centro America arriva fino al 
Nord Europa, e ha sempre mitigato 
il nostro clima. Non è più la stessa. 
Si va raffreddando. uasi tutta 


l'Europa ne risentirà. Il Veneto è 
tutto innevato, la Lombardia ha 
8-10 gradi meno del solito, Trieste ci 
ha lasciato il morto, il Friuli ieri è 
stato sotto lo zero per tutta la gior- 


nata, il Trentino e l'Alto Adige han- 
no problemi di circolazione, slavine 
e valanghe, ma guardiamo le zone a 
cui finiremo per somigliare: in Rus- 
sia i termosifoni scoppiano sotto 
sforzo, il ghiaccio fascia le case non 
solo all'esterno ma anche all'inter- 
no: è come vivere in igloo o in trune. 

uando Messner sì preparava ad 
andare al Polo Nord, gi fu creato un 
tessuto speciale, sottile ed elastico. 
che mantiene la temperatura del 
corpo, separandola dall'esterno. Con 
quel tessuto Parigi ha regalato una 
tutina ad ogni barbone. Non è basta- 
to: in questi giorni ne sono morti 
una dozzina, quattro solo mercoledì. 
Il fatto è che il clima si fa più duro e 
noi diventiamo sempre più fragili. 
Non abbiamo guastato soltanto il 
mondo ma anche noi stessi: abbia- 
mo alterato il sistema di termorego- 
lazione che adatta il nostro organi- 
smo alle temperature che trova. Or- 
mai, estate o inverno, il nostro orga- 
nismo si aspetta sempre temperatu- 
re primaverili. Le auto nascono con 
la termoregolazione automatica, che 
come tu ti siedi va subito a 17 gradi. 
Per un decennio e mezzo, nel dopo- 
guerra, dormivamo in case senza ri- 
scaldamento, Ora non resisteremmo 
una notte. 

Perdiamo ogni minimo scontro 
con la natura. Lo dicono i morti dei 
giorni scorsi sotto le valanghe e le 
slavine. I nostri insediamenti sotto 
fatti per farci rendere il massimo, 
ma nel massimo comfort: basta un 
po' di ghiaccio e le ferrovie si blocca- 
no, un po' di pioggia e le campagne 
si allagano. Non possiamo vivere se 
non in ambienti artificiali, a tempe- 
ratura corporea. Prima di rompere 
il rapporto tra acqua e aria, terra e 
cielo, dono ha rotto il proprio rap- 
porto con la natura: ha fatto della ci- 
viltà un luogo a-naturale e in-natu- 
rale, e quando la natura lo obbliga a 
fare i conti con lei, l'uomo entra in 
crisi o muore. La civiltà lo uccide. 

Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 


ROMA Dopo giorni e giorni in cui 
si è fatto desiderare, ieri final- 
mente il sole è tornato a ql 
dere in molte regioni, anc 
il freddo resta sempre intenso. 
In compenso la situazione è de- 
cisamente migliorata in Cam- 
pania, mentre le persone eva- 
cuate giovedì a Sarno e Quin- 
dici, nel Salernitano, hanno 
potuto fare ritorno a casa. Per 
i prossimi giorni però le previ- 
sioni non annunciano niente di 
buono al Sud, con piogge inten- 
se in Calabria, Sicilia, Basili- 
cata e Puglia, mentre sulle re- 
ioni centrali potrebbe tornare 
‘a neve. Previsto, inoltre, an- 
che al Nord dove il freddo è giù 
stato compagno di questi ulti 
mi giorni, un ulteriore abbassa- 
mento delle temperature. 
Tirano un sospiro di sollievo 
gli abitanti della Campania, al- 
tro punto di crisi di questi gior- 
ni, e in particolare quanti risie- 
dono nelle zone colpite dall’al- 
luvione del 1998. A Sarno la 
ioggia ha smesso di cadere al- 
le tre della scorsa notte e i plu- 
viometri hanno fatto registrare 
94 millimetri di acqua. 


E LA STORIA 


le se’ 


Sia in paese che a Quindici 
tutte le famiglie hanno potuto 
fare rientro a casa. Anche il 
Solforata, l’affluente del Sarno 
che giovedì pomeriggio era 
straripato in più punti provo- 
cando allarme a ridosso dei cen- 
tri abitati, è rientrato negli ar- 
gini, fatto che ha permesso an- 
che il ritorno in sede dei vigili 
del fuoco giunti da Napoli e E; e 
lerno in aiuto ai colleghi di No-. 
cera Inferiore. Risolta infine 
l'emergenza provocata giovedì 
da una frana caduta sulla co- 
stiera sorrentina, e che aveva 
avuto come conseguenza la 
chiusura della Statale 145 che 
collega la costiera con Napoli. 
Ieri la strada è stata riaperta 
al traffico. 

A ricordare che l'emergenza 
può essere comunque sempre 
in agguato dietro l’angolo, ieri S 
una frana è caduta a Castelve- fuori 
nere, comune in provincia di 


sposto lo sgombero di quattro 
abitazioni. 

A] Nord'la neve anche ieri è 
tornata a imbiancare Vene- che - 


zia. In Lombardia gli esperti 
raccomandano di evitare lo sci 


stacco di lastroni e accumuli di 
Benevento il cui sindaco ha di- neve. 

L’ondata di freddo ha provo- 
cato ovviamente anche notevo- 
li danni all’agricoltura, danni 


Lo straripamento del Sarno nel comune di San Marzano. 


derazione italiana agricoltori - 
si aggirerebbero tra i 50 e i 100 
milioni di euro. 

In Europa invece - approfit- 
tando di un relativo addolci- 
mento della morsa del gelo - 
un'armata di spazzaneve si è 
messa all' opera in tutto il con- 
tinente per liberare le strade 


pista per il pericolo di di- 


secondo la Cia, la Confe- 


È MOgen 


La Confederazione \ 
degli agricoltori lamenta \ 
danni alle produzioni 
orticole e dei campi: 
una prima stima parla 
di 50-100 milioni di euro 


imbiancate. Le previsioni dico- 
no però che il freddo è pronto a 
ritornare entro breve. n, Rus- 
sia da 15 anni, secondo ‘gli 
esperti, non si registrava una 
Situazione simile: pressochè 
ovunque le colonnine di mercu- 
rl0 segnano da settimane deci- 
ne di gradi sotto lo zero. Secon- 

0 le previsioni del ministero 
russo per le Situazioni d'emer- 
genza, si attendono -44 gradi 
nella Repubblica del Komi 
(Russia centroccidentale) e -38 
nella regione di San Pietrobur- 
go (sul Baltico). 

Catene da neve obbligatorie i 
er chi entra in Ungheria con. | 
automobile o con il camion: le 

ardie di frontiera effettuano 

Il controllo a ogni stazione. Dal- 
l'Ungheria verso la Croazia è 
vietato il transito dei camion, 
solo le automobili possono pro- 
seguire, ma sempre con cate- 
ne. Al confine con la Slovenia, 
a Redics - una strada frequen- 
tata anche da proviene o si re- 
ca in Italia - il varco è aperto 0 
chiuso, secondo lo spessore del 
manto nevoso, 

Carlo Lania 


DAD 


Se ne è andato Elio Locatelli, alpino bergamasco di 85 anni, soldato in Russia, già dato per morto 58 anni fa, tanto 


che al suo paese venne celebrato il funerale 


Morto l'alpino disperso în Russia che visse due volte 


VT —E: Se BERGAMO Questa volta il paradiso non ha più 
dea voluto attendere. Se ng andato per davve- 
{| ro, Elio Locatelli, alpino bergamasco di 85 
GEalt disperso nella Camp 
già 
suo paese venne persino celebrato il funera- 
quale la vita ha regalato una 
seconda possibilità è morto l'altro giorno 
nel bergamasco, dove ha trascorso tutta la 
sua esistenza da «risorto». Una vita 
una moglie, cinque figli, tanti nipoti. Una 
vita che la guerra sembrava avergli ruba- 
to, lasciando, 58 anni fa, nel dolore, i fami- 
liari. In tanti avevano pianto al suo funera- 
le, il primo, celebrato nel 1945, ma senza la 
salma. Non Rina, la sua fidanzata, che osti- 
nata aveva continuato ad attenderlo. E lui 
era tornato. Si erano sposati. 
Adesso Elio PIRO accanto alla moglie, 5 er 
‘a. I suo funerali sono stati quel Vale di lui, come di tanti altri giova- 
celebrati a Vedeseta, Comune del bergama-  niit: 


morta due anni 


L'alpino Elio Locatelli 


le. L'uomo al 


\a di Russia, 
ato per morto 58 anni fa, tanto che al 


iena, nel 1938 quando si arruolò per il servizio 


sco. Salutato ancora una volta da tutto il 
aese. In paese tutti conoscevano l'alpino 
lio. Schivo, minuto, i baffetti, il suo inse- 

parabile cappello con la penna, l'andatura 

zoppicante perchè la neve di Russia gli ave- 
va lasciato un drammatico regalo: i medici 
avevano dovuto amputargli le dita dei pie- 

di congelati. Dopo tanti anni raccontava an- 

cora a fatica la sua storia. Aveva 21 anni 


militare. Poco prima di partire si era fidan- 
zato con la ragazza di cui era innamorato 

Scoppia la seconda guerra mondiale. lori. Svi 
Elio viene inviato sul fronte francese, poi 
su quello albanese. Nel 1942 tra i soldati 
italiani che tentano l' avanzata in Russia 
c'è anche lui. Combatte nella battaglia di 
Nikolajewska e viene fatto prigioniero. A 


iani partiti per il fronte russo, si per- 


dono le tracce. Morti, scomparsi. È lungo 
l'elenco delle famiglie che per anni non san- 
no che fine abbiano fatto i loro cari dispersi 
in Russia. Per anni attaccati ad un filo di 
speranza sempre più esiguo. Elio non rie- 
sce a dare notizie di sè, non può dire che è 
stato curato in qualche ospedale russo. 

È il 1945, a casa sta per tornarci davve- 
ro, viene fatto salire su un treno, diretto in 
Italia. Ma il suo calvario non è ancora fini- 
to. Al confine del territorio sovietico duran- 
te una sosta va in cerca di cibo e mangia 
da sempre, Rina, 19 anni. delle razie verdi che gli causano forti do- 

I viene. Il treno non ha tempo da per- 
dere e riparte. Un altro soldato bergama- 
sco, che lo conosce, e lo ha visto a terra esa- 
nime, pensa che sia morto. Arrivato in pa- 
tria si reca a Vedeseta con la triste notizia. 
Si celebrano i suoi funerali. Ma pochi mesi 
dopo, mentre Rina si rifiuta di rassegnarsi, 
Elio ricompare. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Rafforzati i controlli per le persone considerate a rischio. La Digos: «Preoccupante l'episodio di Guido Gentili» 


Terrorismo, allertati i servizi di scorta 


La decisione dopo il pedinamento di mercoledì del direttore del Sole 24 Ore 


MILANO Un episodio «da valu- 
tare in tutti i suoi aspetti» 
quello che ha coinvolto il di- 
rettore del Sole 24 Ore Gui- 
do Gentili, la cui auto blin- 
data mercoledì sera è stata 
seguita, anzi inseguita, per 
oltre un chilometro per le 
strade di Milano da uno sco- 
oter con due persone a bor- 
do, poi improvvisamente 
sparito. 

La Digos, che si sta occu- 
pando delle indagini, sostie- 
ne, per bocca del suo diri- 
gente Massimo Mazza, che 
per dare un'interpretazione 
corretta a quanto è accadu- 
to «bisogna attendere gli ac- 
certamenti», da collegare 
«eventualmente a tutte le 
segnalazioni che gli agenti 
messi a tutela di persone 
esposte fanno ogni volta 
che notano qualcosa di inso- 
lito durante il servizio». 

È Ma, intanto, è scattato 

l'allarme per i servizi di 
scorta in tutta Italia: La vi- 
cenda è considerata «preoc- 
cupante» proprio perchè si 
Innesta in altri episodi che 
Sono oggetto di indagine. 

Episodi che, sul momen- 
to, potevano apparire di 
scarso significato e che ma- 
gari acquistano poi un'al- 
tra dimensione. Come, ad 
esempio, il contenuto dei 
volantini dei Nta, i Nuclei 
territoriali antimperialisti, 
che sembrano far pensare a 
nuovi obiettivi. 

Come primo provvedi- 
mento, a Gentili è stata 
raddoppiata la tutela: pri- 
ma aveva, a bordo dell'au- 
to, un agente armato (oltre 
al suo autista), adesso ne 
ha due; dei 

Il passato, e proprio 1 ‘ag 

ato di cui è rimasto vitti- 
‘ma Marco Biagi (che era an- 
che editorialista del Sole 
24 Ore), induce alla massi- 
ma cautela, anche se il ven- 
taglio di ipotesi va da quel- 
la più inquietante, cioè il 
progetto di attentato non 


IL CASO 


riuscito, ad 
una intimida- 
zione non lega- 
ta ad ambienti 
0 ad altro, com- 
presa la sempli- 
ce bravata. 
Quel che è 
certo è che l'al- 
tra sera, alle 
21.30, quando 
Guido Gentili È 
ha lasciato con 
la Bmw blinda- 
ta la sede del 
giornale, in via 
Lomazzo, per 
recarsi ad una 
cena in piazza 
della Repubbli- 
ca, c'erano due 
o tre persone 
ferme al lato 


opposto della 
strada, 
L'agente di 


tutela poco do- 
po si è accorto 
che l'auto era 


seguita da uno Scorte inallerta dopo l'inseguimento al direttore del Sole 24 Ore (nel riquadro). 


scooter. 
L'autista ha accelerato, 


ha anche 'bruciatò un paio 
di semafori rossi senza riu- 


Altro volantino delle nuove 


PADOVA Un volantino con la 
scritta Nuclei territoriali 
antimperialisti e con il di- 
segno di stella a cinque 
punte è stato recapitato ie- 
ri via posta al «Il Mattino 
di Padova». Lo ha reso no- 
to la stessa direzione del 
quotidiano indicando che 
la busta risulta partita da 
Milano Borromeo l'8 genna- 
io scorso. Il documento, se- 
condo una prima analisi, 
sarebbe identico a quello 
giunto mercoledì scorso a 
«Il Piccolo» di Trieste. Nel 
volantino - consegnato alla 
Digos di Padova - si fa rife- 


ROMA Oltre 10 milioni di 
milioni di te- 
Jespettatori hanno seguito 
EA RS la la tentata truffa 
VaR n di due sindaci del 
«Strico mascherata da 
riscia la notizia». E, 24 
ore dopo l'incredibile ‘episo- 


; e componenti 
del fallito raggiro HAR 
nieri ipotizzano il reato di 
tentata truffa. Non è esclu- 
so che «Striscia» Possa 
sporgere querela come par. 
te lesa per le affermazioni 
fatte dai tre e registrate 
da telecamere nascoste, 

I fatti. Franco Dolce, 
agente tuttofare residente 


Il regista Antonio Ricci. 


a Montecarlo, già noto 
sembra alla Finanza per 
precedenti truffe fiscali, e 
una giornalista free lance, 
Paola Rossi, vengono a sa- 
pere che i sindaci dei Co- 
DE È Asiago e Roano 
10 Cercando di porta- 

re all’attenzione dei Seca 
nazionali il caso di un 
Ospedale della zona, chiu- 
0: accessibilità 
x 0) i 
pa Di lire. a 
| sindaci Francesco Gat- 
tolin e David Bolzon vengo- 
ho contattati da Dolce e 
Ssi: «Siamo în grado di 


Dieci milioni di spettatori per lo scoop 
«Striscian smaschera 
una finta giornalista 
e una truffa in diretta tv 


arantirvi un servizio di 
Striscia”, possiamo por- 
tarvi qui una troupe ma 
dovete versarci 50 mila eu- 
ro in cambio». In nero, ov- 
vio. I sindaci esterrefatti 
lasciano cadere l’«offerta». 
Le relazioni s'interrompo- 
no. La svolta qualche tem- 


po dopo, grazie al giornali- 
sta del Tg5, Luca Rigoni. 
Gattolin e Bolzon incontra- 


no l’inviato, di casa in Ve- 
neto, che conoscono e di 
cui hanno fiducia e gli rac- 
contano l’episodio. Rigoni 
avverte Antonio Ricci e 
Scatta la trappola catodi- 
ca. «Striscia» contatta i sin- 
daci e lì sollecita a richia- 
mare Dolce e la 
Ricci. Stavolta Gat- 
tolin e Bolzon si di- 
cono disposti allo 
«scambio». All’ap- 
untamento Paola 

dci si presenta 
«scortata» da Dol- 
f e dall’ex marito, 
ulvio Scocchera è 
millanta rapporti 
con le star, raccon- 
‘a aneddoti su Co- 
timbro, Costanzo 
e la Marcuzzi. Poi 
ribadisce il concet- 


9: . Senza soldi 
FEE oldi 
«Striscia» non: 


manderà ; 

nulla. I 50 ce 
ro sono saliti intan- 
to a 52 mila. Uno 
dei due sindaci 
consegna alla Ros- 
si una busta. «Non 
li‘ conto nemmeno» replica 
lei, dandosi un tono signo- 
rile. Dolce però non ci sta. 
Apre la busta ed SS 
ma sono pezzi di carta!. È 
il segnale: Valerio Staffelli 
entra in scena. «Ma non vi 
vergognate» sbotta il vero 
inviato di Striscia” al ter- 
zetto. Pochi istanti dopo ir- 
rompre nello studio un al- 
tro inviato del tigì di Ricci, 
Remo Ghione per difende- 
re l’onore del programma. 
«E ora sono ca...i» commen- 
tano i truffatori falliti. 
Maria Berlinguer 


scire a scrollarsi di dosso lo 
scooter che, all'altezza di 
via Melchiorre Gioia, è pe- 


rimento, tra l'altro, ai delit- 
ti D'Antona e Biagi e a una 
riunione della Direzione 
strategica allargata Nta 
che si sarebbe svolta il 26 
dicembre scorso. È allega- 
to un foglio nel quale sareb- 
bero citati gli stessi magi- 
strati già indicati nell'altro 
volantino. 

. Intanto negli ambienti 
investigativi bolognesi che 
stanno indagando sull'as- 
sassinio del professor Mar- 
co Biagi si fanno alcune va- 
lutazioni. Potrebbe essere 
un ulteriore segnale che le 
nuove Br sono composte da 


rò sparito. 
Dopo aver lasciato il di- 
rettore al ristorante, l'agen- 


un esiguo numero di perso- 
ne, un gruppo fortemente 
compartimentato, che stan- 
no però cercando di recluta- 
re proseliti fra gli altri 
gruppi eversivi, forse an- 
che dell'area anarco-insur- 
rezionalista. Piuttosto diffi- 
cile però che sia già avve- 
nuta una «saldatura» fra 
gli altri gruppi eversivi e 
le Br-Pcc, il cui primo fine 
sarebbe invece quello di 
far entrare nella propria 
organizzazione solo alcuni 
singoli elementi provenien- 
ti dagli altri ambienti ever- 
sivi. 


| te è tornato 


\Ò verso la sede 

del quotidiano 

{ per verificare 

il se le persone 
j notate prima 
se ancora 
l 

Ha visto un 
giovane che si 
allontanava fa- 
cendo «come 
un cenno» ad 
un automobili 
sta, il quale su- 
bito dopo se n'è 
andato. 

L'automobili- 
j Sta è stato rin- 
tracciato attra- 
verso la targa, 
ha negato che 
ci sia stato un 
qualunque cen- 
no, ha dato 
una esauriente 
spiegazione 
del perchè era 
lì (aveva atteso 
la sua compa- 
gna). 
L'agente, che aveva subi- 


to segnalato l'accaduto, ha 
poi fatto un rapporto più 


Marco Biagi 


completo al servizio scorte. 
Ed è stato deciso il raddop- 
pio della tutela, «come sem- 
pre avviene quando si regi- 
stra qualcosa di anomalo», 
che coinvolge persone espo- 
ste a rischi. 

«Ipotesi di reato per ora 
non ce ne sono» ha spiegato 
il procuratore aggiunto Fer- 
dinando Pomarici, capo del 
pool antiterrorismo della 
Procura milanese, anche se 
il comportamento dei due a 
bordo dello scooter, che sul 
piano formale configura for- 
se delle infrazioni al codice 
della strada, non può non 
destare «allarme», se visto 
sotto un'altra ottica. 

E, proprio per questo al- 
larme, ieri Gentili ha rice- 
vuto numerosi attestati di 
solidarietà: dai presidenti 
di Senato e Camera, Pera e 
Casini, dai ministri Pisa- 
nu, Tremonti e Gasparri, 
dal leader dell'opposizione 
Rutelli, dai sottosegretari 
Letta e Bonaiuti, dal sinda- 
co Albertini oltre che dal 
Cdr del suo giornale. 

Altrettanto numerose le 
prese di posizione. «Il mon- 
do dell'informazione, insie- 
me alla società civile e alle 
istituzioni - ha detto il se- 
gretario della Fnsi Paolo 
Serventi Longhi - respingo- 
no ogni forma di intimida- 
zione e di violenza e riven- 
dicano il diritto di ciascun 
giornalista di svolgere il 
proprio compito di informa- 
re i cittadini». 

Per il presidente dell'Or- 
dine dei giornalisti Lorenzo 
Del Boca, «una stampa libe- 
ra è un presidio di democra- 
zia e di libertà e i giornali- 
sti non si faranno condizio- 
nare». 

Esortazioni a «tenere al- 
ta la guardia» e «al massi- 
mo di vigilanza ed attenzio- 
ne» sono venute rispettiva- 
mente .dal sottosegretario 
al lavoro Sacconi e dal se- 
gretario della Cgil Epifani. 


IN BREVE 
L'episodio è avvenuto a Roma 


Muore d'infarto sul hus: 
si accorgono del decesso 
solamente al capolinea 


ROMA Nessuno si è accorto che stava male e così un uo- 
mo di circa 60 anni, ieri mattina è deceduto a causa di 
un infarto sull'autobus 409, al capolinea di Arco di Tra- 
vertino, tra Tuscolana e Appia, pochi minuti prima del- 
le 9. Una morte solitaria, triste, scambiata all'inizio per 
ul colpo di sonno. «A volte succede, basta un colpetto e 
la persona si sveglia», spiegano dalla saletta sindacati 
del deposito di zona. Ma che c'era qualcosa di particola- 
re l'autista della Trambus l'ha capito subito. Appena 
fermato il mezzo scendono al volo tutti i passeggert ma 
quell'uomo, vicino al finestrino, rimane accoccolato al 
suo posto. E appena l'autista si accorge della cosa chia- 
ma subito il 118. Pochi minuti ed arriva l'autoambulan- 
za, infermieri e medico tentano un messaggio cardiaco, 
ma l'uomo è morto durante il trasporto verso l'ospedale. 


Insegnante coinvolta în un sito porno su Internet 
per mano di un ex studente în vena di scherzi 


ASTI Si è ritrovata in una chat line con il nick name di 
Sexy-proffa. Accanto al suo numero di cellulare, diffuso 
in Internet, c'erano le foto di una donna che mostrava ge- 
nerosamente le proprie grazie in pose audaci. Le imma- 
gini ovviamente non ritraevano l'insegnante, vittima di 
uno scherzo di un ex alunno, ma tanto è bastato. Il tele- 
fonino della donna è diventato incandescente a causa 
delle continue chiamate di internauti interessati alla 
Sexy-proffa, L'insegnante si è rivolta alla polizia che è ri- 
salita all'autore dello scherzo che ora rischia grosso. 


Campobasso: bimbo di 4 anni attraversa la statale 
e muore travolto da un'automobile in corsa 


CAMPOBASSO Voleva andare a giocare dai cuginetti; ha at- 
traversato la statale ma un'auto lo ha travolto, ucciden- 
dolo. La vittima è un bambino di soli 4 anni, Nicola M., 
ospite ieri nella casa dei nonni, alle porte di Campobas- 
so. Intorno alle 17 il piccolo ha fatto perdere le sue trac- 
ce e si è incamminato per il viale che da casa porta alla 
strada. Il bimbo aveva quasi attraversato la strada 
gdo la zia, impaurita, gli ha gridato di tornare in- 

ietro. E così ha fatto. Un’auto sopraggiungeva, però, 
non ha potuto evitarlo e lo ha investito. 


ai si " " 
Vincita da 17 mila euro in una sala bingo: 

" a CL] CI " . LI LI 

è il bottino più ricco mai vinto fino a oggi 

CIVITANOVA MARCHE La vincita più alta mai effettuata in 
una sala bingo è stata fatta ieri sera a Civitanova 
Marche, in provincia di Macerata, da un giocatore di 
cinquanta anni, che, aggiudicandosi anche il jack-pot, 
si è portato a casa la bella cifra di 17mila euro. Pro- 
prio nella stessa sala, la «Supernova», circa due mesi 
fa era stata effettuata un'altra vincita importante, an- 


che se minore dell'attuale, con un bottino pari a seimi- 
la euro. 


Durante il rifornimento i gestori mettevano nel serbatoio delle automobili meno carburante rispetto all'indicazione sul display 


Rubavano sul pieno di benzina, bluff da 150 mila euro 


Denunciati dalla Guardia di finanza 14 gestori di distributori stradali nella provincia di Milano 


Un finanziere controlla un distributore di benzina. 


MILANO Accorgersi subito 
che nel serbatoio dell'auto 
era stata messa meno ben- 
zina rispetto all'indicazio- 
ne del display dell'erogatri- 
ce non era facile. Qualche 
automobilista particolar- 
mente pignolo, però, ha ini- 
ziato a dubitare notando 
un eccessivo consumo della 
sua auto e ha segnalato il 
fatto alle associazioni dei 
consumatori che hanno in- 
teressato la Guardia di Fi- 
nanza. I sospetti degli auto- 
mobilisti erano più che fon- 
dati e la Gdf, dopo un anno 
di indagini, ha denunciato 
14 gestori di distributori 
stradali in provincia di Mi- 
lano, che avevano alterato i 
sigilli metrici delle pompe 
di benzina. 

In sostanza, a ogni eroga- 
zione dalla pompa usciva 
da un litro a un litro e mez- 
zo in meno, Quasi impossi- 
bile per chi faceva il pieno 
accorgersi del piccolo furto 
che in termini di denaro 
corrispondeva a poco più di 


un euro. Chi invece mette- 
va dieci o venti euro di ben- 
zina poteva accorgersene 
più facilmente. I gestori, 
tra l'altro, oltre agli stru- 
menti di misura delle colon- 
nine avevano ritoccato an- 
che la taratura degli accet- 
tatori di banconote e delle 
tessere bancomat e altri 
avevano modificato ‘sul di- 
splay un prezzo diverso da 
quello realmente applicato. 
Secondo la Gdf la truffa 
avrebbe fatto finire nelle ta- 


NONNA E MARIJUANA 


MILANO Aveva accolto i nipoti in casa a braccia aperte. 
Aveva anche accettato la presenza in casa della fidan- 
zata di uno di loro. Per un primo periodo sono andati 
tutti d'amore e d'accordo. Poi sono cominciati quei ge- 
sti che la donna, un'anziana signora di 85 anni, consi- 
dera «una mancanza di rispetto». Piccole cose all'inizio, 
come bollette del telefono particolarmente salate e al- 
tre vessazioni. Poi sono cominciate le botte. E allora la 
donna si è rivolta ai carabinieri. Rivelando anche quel- 
la cosa che le faceva tanta paura: «I miei nipoti coltiva- 
no marijuana in casa». La singolare vicenda accade a 
Bordighera, in provincia di Imperia. 


tra colonnine erogatrici, 
serbatoi interrati, accettato- 
ri di banconote e di tessere 
bancomat, convertitori di 
RISO LO: apparecchiature 
i pre e post pagamento e 
circa 15.000 litri di benzina 
super senza piombo, consi- 
derati il frutto della truffa. 
Molti gestori si sono giu- 
stificati sostenendo di non 
essersi mai accorti degli er- 
rori di erogazione e che la 


sche dei gestori una cifra 
pari a 150 mila euro. 

Al termine delle indagi- 
ni, coordinate dalla Procu- 
ra della Repubblica di Mila- 
no, su venti distributori 
controllati, 14 sono risulta- 
ti non in regola e i gestori 
denunciati con l'accusa di 
frode in commercio e altera- 
zione dei sigilli metrici. Gli 
uomini della Guardia di fi- 
nanza hanno messo sotto causa andava forse cercata 
sequestro 50 apparecchiatu-  nell'obsolescenza delle ap- 
re e strumenti di misura parecchiature. La Guardia 

di Finanza ha però fatto no- 
tare che lo strumento usato 
per accertare le violazioni è 
Il «decalitro», uno speciale 
contenitore di acciaio inox 
della capacità di 10 litri, Dr: 
portunamente tarato, alla 
cui sommità è posta una 
scala graduata visibile da 
due lati. Al superamento 
della tolleranza legale, ri- 
spetto alla cosiddetta linea 

1 fede, punto che indica 10 
litri esatti - hanno spiegato 
alla Gdf - scattano le san- 
zioni. 


Dopo la rissa sabato a «Teleserenissima» l'esponente musulmano è stato bersaglio a «Telenuovo» di sedicenti appartenenti a Forza Nuova: la trasmissione poi è proseguita 


Verona: aggredito in studi tv Smith, presidente degli islamici 


VERONA Un gruppo di sedicenti militanti di 
Forza Nuova ha fatto irruzione ieri sera ne- 
gli studi televisivi dell'emittente veronese 
«Telenuovo» aggredendo con pugni e spran- 
ghe Adel Smith, il presidente dell'Unione 
degli islamici italiani, protagonista sabato 
scorso di una lite a «Teleserenissima» con 
l'opinionista Carlo Pelanda durante una 
trasmissione sui rapporti tra Islam e Occi- 


dente. L'aggressione ha preso di mira an- 


che il segretario della stessa associazione. 
Il blitz è avvenuto prima che iniziasse la 

trasmissione «Rosso e nero», condotta da 
‘ario Zwirner e intitolata «Adel Smith con- 


tro tutti». 


Dopo l'aggressione la trasmissione è pro- 
seguita e Adel Smith, ha proseguito il con- 
fronto con esponenti del mondo politico, di 
associazioni religiose sui temi legati all'isla- 
mismo e con i giornalisti. Smith, con i se- 


gni del lancio di uova sui vestiti, ha rispo- 
sto alle diverse questioni poste dagli inter- 
locutori. Il segretario, invece, ha rimediato 
un vistoso ematoma sull'occhio sinistro. 
Immediati, intanto, i risultati dell'inter- 
vento degli agenti della Questura di Vero- 
na, che sono subito intervenuti anche se, a 
quanto pare, non hanno avuto la possibili- 
tà di accedere all'interno dell'edificio in 


TONFO NEL POZZO 


ROMA Un ragazzo è stato salvato ieri se- 
ra dopo essere caduto in un pozzo pro- 
fondo una quindicina di metri e largo 
circa uno, dove era caduto, dai vigili del 
fuoco accorsi sul posto. È accaduto in pe- 
riferia di Roma. Il ragazzo è stato 
estratto poco dopo le 21. 


quanto le porte erano state chiuse. Gli 
agenti, però, hanno già individuato sei per- 
sone che sono state bloccate e condotte in 

uestura, mentre ieri sera erano in corso 
altri accertamenti per individuare gli altri 
componenti del gruppo, circa una ventina 
di persone, che hanno fatto irruzione nello 
studio televisivo di «Telenuovo». Secondo 
una prima ipotesi investigativa, gli aggres- 
sori sarebbero entrati nella se 


con uno stratagemma. 


«Quanto accaduto questa sera al presi- 
dente dell'Unione islamici italiani, Adel 
Smith, aggredito a sprangate durante una 
trasmissione televisiva è un fatto grave 
che va condannato con forza» ha affermato 
il deputato Verde Paolo Cento: «Presenterò 
un'interpellanza urgente al ministro degli 
Interni affinchè attivi tutte le misure per 
evitare che simili aggressioni neofasciste si 


ripetano». 


LADRO IN CONVENTO 


ROMA Ha approfittato della celebrazione 
del vespro per introdursi nelle celle dei 
monaci della chiesa di San Bernardo e 
rovistare tra gli oggetti personali. Ad in- 
castrarlo è stato un religioso che, inso- 
spettito dal rumore, ha dato l'allarme 
ai carabinieri che lo hanno arrestato 
mentre tentava la fuga sui tetti della 
chiesa. Il ladro, un marchigiano di 47 


de televisiva 


anni, si è intrufolato nell'ala della chie- 
sa dove ci sono le stanze dei monaci e 


ha passato in rassegna le 12 celle alla ri- 
cerca di qualcosa di prezioso da rubare. 
Il rumore ha allarmato un religioso che 
ha chiamato il 112. Alla vista dei milita- 
ri, il ladro ha tentato di darsi alla fuga 
attraverso il tetto della chiesa dove i mi- 
litari lo hanno bloccato. 
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La richiesta d’asta è stata doppia dell'offerta ma un operatore bancario è incorso in uno sbaglio. Allo studio del Tesoro un meccanismo più sicuro 


Bot annuali al minimo storico: errore tecnico 


Per i risparmiatori i rendimenti effettivi scendono all’1,80%, al di sotto del tasso di inflazione 


MILANO Mai così in basso il 
rendimento dei Bot dal do- 
poguerra a oggi. Ieri il mini- 
stero del Tesoro ha messo 
all’asta i Bot che sono stati 
richiestissimi e, dunque, 
hanno fatto segnare un ren- 
dimento molto basso. C'è 
stato anche l’errore di un 
operatore che ha pe ‘giorato 
le cose, ma il tasso d emis- 
sione alla fine è stato del 
2,417%. A conti fatti, paga- 
te le commissioni, i bolli e 
la ritenuta fiscale del 
12,5%, i Bot annuali si pos- 
sono comprare a 98,21 e, 
considerato che fra un anno 
saranno rimborsati al valo- 
re di i AE, che la diffe- 
renza è di 1,80, esattamen- 
te '1,80% di interesse. 

.Le richieste di sottoseri- 
zione sono state addirittura 
il doppio dell’offerta. Lo Sta- 
to, fra trimestrali e annua- 

i, ha emesso Bot per 10 mi- 
lioni di euro e la richiesta 
delle banche (che poi riven- 
deranno i titoli alla cliente- 
la) è stata doppia, cioè 20 
milioni di euro. unque, no- 
hostante un rendimento co- 
SÌ basso, c'è stata una vera 
© propria corsa all’acquisto. 

ra si può tranquillamente 
dire che i Bot sono scesi sot- 
to il valore medio dell’infla- 
zione, stimato dall'Istat al 
2,5% per l’anno appena tra- 
scorso. 

Il giallo dell'errore sul 
prezzo di offerta dei Bot è il 
terzo della serie negli ulti- 
mi sei anni. L'infortunio 
più recente risaliva al 10 
maggio del 2002, quando il 
rendimento lordo degli an- 
nuali scese al 3,608% anzi- 
chè salire come atteso al 
3,81-82%. Anche nel mag- 
gio scorso, così come ieri, si 
registrò un errore di una 

‘ande banca: nel tam tam 
SE operatori del reddito 
fisso si parlò del Monte dei 
Paschi, ma non ci fu mai 
nessuna conferma. Sempre 


un errore di applicazione 
el prezzo provocò invece il 
2 maggio del '97 un tonfo 
dei rendimenti, ancora una 
volta sugli annuali. Il calo 
fu però di proporzioni ben 
più vistose. 

Oggi lo sbaglio, che è co- 
stato alla banca del malde- 
stro operatore circa 9-10 mi- 
lioni di euro (su un ordine 
di 500-550 milioni), ha spo- 
stato il livello del rendimen- 
to lordo. I risparmiatori 
hanno così messo in tasca 
circa 16-17 centesimi di 
punto in meno. 

Nonostante le cautele del 
caso e i meccanismi di sal- 
vaguardia previsti dalle pro- 
cedure di collocamento, l'er- 
rore è sempre in agguato vi- 
sto il sistema di aggiudica- 
zione dei Bot: l'asta compe- 
titiva. I dealer delle banche 
che partecipano all'operazio- 
ne inseriscono le offerte a 
prezzi diversi. Gli ordini di 
SEgAO vengono messi in 
ordine decrescente dalla 
Banca d'Italia per conto del 
Tesoro: si parte dai prezzi 
più alti per arrivare a con- 
correnza dell'ammontare 
emesso, Si arriva così a un 
prezzo di esclusione, sotto il 
quale si è tagliati fuori dall' 
asta. Gli operatori di tesore- 
ria devono così calibrare il 
proprio prezzo di offerta in 
modo da non rimanere all' 
asciutto senza però dover 
pagare prezzi fuori linea 
per vedersi aggiudicare l'im- 
porto richiesto. Secondo gli 
operatori ieri si è verificato 
solo uno sbaglio tecnico: è 
stato inserito il prezzo dei 
trimestrali al posto di quel- 
lo degli annuali facendo co- 
sì sballare il collocamento. 
Tesoro e Bankitalia stareb- 
bero studiando un migliora- 
mento del meccanismo di 
asta per evitare che in futu- 
ro sì ripetano errori come 
quello che ha in parte condi- 
zionato l'asta di ieri. 


Bot: il calcolo del rendimento 
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Asta del 10 gennaio 2003 Trimestrali Annuali 
Prezzo medio 
ponderato 99,36400 97,60800 
Ritenuta fiscale 12,5% 0,07950 0,29900 
Arrotondamento -0,00350 0,00300 
Prezzo netto 
d'aggiudicazione 99,44000 97,9100 
Rendimento, 9, 
semplice netto 2,25% 2,11% 
Rendimento 
composto netto 2,27% 2,11% 
Commissioni 
massime 0,10 0,30 
Prezzo netto. trî 
SS 99,54000 98,21000 È 
massime = 
Rendimento fi 
CRMDlice 1,85% 1,80% = 
(minimo) 2 
Rendimento = 
composto 1,86% 1,80% 
(minimo) 
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Sale la disoccupazione negli Usa. Anche nel nostro Paese persi 36 mila posti di lavoro fra ottobre 2001 e ottobre 2002 


L'euro vola sul dollaro, borse in altalena 


mentate incertezze» provocano già guai alle economie di 


ROMA Euro ai massimi. La moneta unica europea è in forte 
ripresa sul dollaro e ha toccato ieri i massimi degli ultimi 
tre anni, In serata l’euro era scambiato a 1,0539 dollari. 


Più che di forza dell’euro bi 


sogna però parlare di debo- 


lezza della moneta americana, depressa sul mercato dei 
cambi dai pessimi dati sulla disoccupazione negli Usa. In 
effetti gli esperti, per dicembre, si aspettavano la creazio- 
ne di 22 mila nuovi posti di lavoro. Invece il dato è stato 
pesantissimo: 101 mila posti di lavoro in meno. La causa, 


si dice, è dei negozianti che, te 
non hanno assunto personale 


mendo un calo dei consumi, 
per il periodo natalizio. Ma 


è proprio il temuto calo dei consumi, vero motore dell’eco- 
nomia Usa, a tenere in appresione tutto il Paese. Sulla 
questione, ieri sera, è intervenuto lo stesso presidente Bu- 
sh, per dirsi «molto preoccupato». E’ evidente che, in que- 


sto quadro, il dollaro perda val 
ternazionali scelgono aree più 


ore perchè gli investitori in- 
sicure per i loro affari. 


Il Fondo Monetario Internazionale dice a sua volta che 


«il rischio di una guerra in Ira 
crescita». Insomma, la guerra 


q diventa un pericolo per la 
per ora non c'è, ma le «au- 


mezzo mondo. E le Borse europee continuano a risentirne 
e a restare in altalena. Gli indici di Piazza Affari hanno 
trascorso la giornata sull’ottovolante per poi chiudere con 
leggere variazioni: -0,30% il Mib30 e -0,23% il Mibtel. 
Hanno pesato i calo di Eni (-0,84%) e delle principali ban- 
che: Intesa -1,04%, San Paolo -1,05% e Unicredito -0,62%. 
Chiusure positive, invece, per Londra (+1,02%), Parigi e 
Francoforte. A. due ore dalla chiusura, poco mossi anche 
gli indici americani dove ha pesato il dato negativo sul nu- 
mero degli occupati. A New York, di fronte a dati macro- 
economici negativi si spera in un maggior sostegno politi- 
co alle manovre di rilancio dell'economia presentate dal 


presidente Bush. 


Ma anche in Italia prosegue il calo dell'occupazione nel- 
le grandi imprese. A ottobre 2002 - segnala l'Istat - l'occu- 
pazione nelle grandi aziende industriali è scesa del 3,4% 
(-26.000 posti) rispetto a ottobre 2001. Nei servizi il calo è 
stato dello 0,9% (-10.000). Rispetto a settembre il calo è 
stato dello 0,4% nell'industria e dello 0,1% nei servizi. 


p 
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Il disavanzo smentisce le previsioni del Dpef 


Bankitalia: «Un altro record 
del debito pubblico a ottobre: 
il deficit è cresciuto del 4%» 


ROMA Nuovo record assoluto 
per il debito pubblico italia- 
no che ad ottobre ha tocca- 
to quota 1.395,9 miliardi di 
euro. Secondo il dato conte- 
nuto nel supplemento al 
Bollettino Statistico della 
Banca d' Italia il debito del- 
le amministrazioni pubbli- 
che è cresciuto in un anno 
del 4,07%, rispetto ai 
1.841,83 miliardi di euro 
dell' ottobre 2001 e mostra 
un lieve incremento 
(+0,6%) rispetto al dato di 
settembre (1.387,4 miliar- 
di) che aveva segnato il va- 
lore storico più alto. 

L'aumento del debito ad 
ottobre era atteso. La Ban- 
ca d'Italia aveva segnalato 
nel proprio bollettino econo- 
mico di novembre che, dopo 
aver toccato il livello record 
a settembre (1.387 miliar- 
di), il debito sarebbe salito 
ancora ad ottobre, «presu- 
mibilmente in base al disa- 
vanzo registrato dal settore 
statale». Ma l'istituto guida- 
to da Antonio Fazio segna- 
lava anche che il debito «do- 
vrebbe ridursi nell'ultimo 
bimestre dell'anno, anche 
in connessione con entrate 
straordinarie attesa da ope- 
razioni di cartolarizzazio- 
ne», 

Nel Dpef, comunque, il 
governo prevedeva una fles- 


sione del rapporto debito- 
pil rispetto all'anno prece- 
dente di 0,4 punti a quota 
109,4%: e questo impliche- 
rebbe un aumento del debi- 
to in valore assoluto a quo- 
ta 1.271 miliardi, con un in- 
cremento di 36 miliardi ri- 
spetto all'anno precedente. 
A fine anno, comunque, lo 
swap dei Btp legati alla 
chiusura del conto corrente 
di tesoreria, ha consentito 
di ridurre il debito pubblico 
di circa 22 miliardi di euro, 
un valore vicino a due pun- 
ti di Pil. Questo - secondo 
alcune indicazioni fornite 
dal ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti a Bruxel- 
les - consentirebbe di ridur- 
re il rapporto debito/Pil di 
fine 2002 a quota 107,7%. 

In termini assoluti il va- 
lore del debito rimane co- 
munque alto e - anche se ai 
fini ha valore solo nel con- 
fronto con il Pil, cioè con la 
crescita economica - am- 
monta ad ottobre a poco me- 
no di 25.000 euro per cia- 
scun cittadino, neonati com- 
presi: in particolare, l'am- 
montare del debito è pari a 
24.793 euro per ciascuno 
dei 56,3 milioni di italiani 
registrati dall' ultimo censi- 
mento, un valore che tra- 
dotto in vecchie lire supera 
148 milioni a testa. 


Il Consiglio dei ministri ha varato i decreti legislativi della riforma Vietti | Rinnovato fino al 31 marzo il meccanismo di esenzioni. La misura decisa nella seduta di ieri del governo 


per spa, srl e coop Prorogati gli ecoincentivi per le auto nuove 
diritto societario 


Dal 2004 
cambia il 


ROMA L'Italia volta pagina 
nel diritto soeigtanio: (oo 
ue decreti legislativi ap- 
provati ieri definitivamen- 
€ il Consiglio dei ministri 
Yiscrive i capitoli del codice 
civile che regolano la vita 
1 spa, srl, e coop. Le nuove 
Dt, Scatteranno dal 
Si Sade spa, oltre alla 
sti i modelli tuale, previ: 


dualistico mMonistico e 
. Y.due provvedì; i 

ti ieri E Paltbon SUE a 
uno dedicato alla parte civi. 
listica l'altro a quella pro- 
cessuale, rappresentano i] 
frutto del lavoro svolto dal. 
la commissione di studio 
guidata dal sottosegretario 
alla Giustizia Michele Viet- 
ti. Impegno che, poco prima 
di Natale, ha incassato il 
Via libera, con la richiesta 
di alcuni correttivi, dalle 
commissioni parlamentari. 
E proprio dal dibattito del- 
le ultime settimane è scatu- 
rita la proposta di far slitta- 
re l'efficacia dell'intero pac- 
chetto al 2004. Periodo con- 
siderato necessario per con- 
sentire all'universo delle 
Imprese di adeguare i pro- 
pri statuti e le proprie pro- 
cedure alle nuove regole. 


el 2002, dopo la posi- 
tiva parentesi del 
2001, la creazione di 


posti ha di nuovo riguarda- 
to in prevalenza contratti 
atipici e part-time. In bre- 
Ve, tassi di occupazione in- 
chiodati a bassi livelli (die- 
ci punti sotto la media dell' 

In°one Europea) e progres- 
SIVo spappolamento della 
qualità del mercato del la- 
voro. A questo ha inevita- 
bilmente corrisposto il me- 
diocre Profilo di un'econo- 
mia nella quale, lo ricorda- 
va il Rapporto Confindu- 
stria del giugno scorso, 
stenta l'innovazione, si in- 
Veste poco e male in forma- 
zione e in politiche attive 
della manodopera (ma la 
nostra Regione è un'ecce- 
zione positiva), il ritardo 


Norme che, peraltro, le im- 
prese di nuova costituzione 
potranno già inserire nei 
propri schemi societari, fer- 
mo restando il vincolo dell' 
entrata in vigore fissata al 
prossimo anno. 

Spa Potranno essere co- 
stituite per contratto o per 
atto unilaterale, mentre il 
capitale sociale minimo pas- 
sa da 100 a 120 mila euro. 

Srl Un collegio sindacale 
vigilerà sul rispetto della 
legge e sulla ‘correttezza 
amministrativa. Allo stesso 
collegio, o a un revisore, sa- 
rà affidato anche il control- 
lo contabile. Controllo obbli- 

‘atorio se il capitale sociale 
minimo 10 mila euro) è pa- 
ri o superiore ai 120 mila 
euro. Le srl potranno emet- 
tere titoli di debito, la cui 
Sottoscrizione sarà comun- 
que riservata a operatori 
Professionali. 

‘ooperative Le coop po- 
tranno essere costituite da 
nove soci, tre se si tratta di 
persone fisiche, ma dovran- 
no precisare, per continua- 
re a incassare le agevolazio- 
ni fiscali, le reali attività 
mutualistiche. In caso con- 
trario dovranno fare il gran 
salto verso le società ordi- 


DALLA PRIMA PAGINA : 


narie e la legge consentirà 
loro un anno in più, fino al- 
la fine del 2004, per ade- 
Foere i rispettivi statuti. 

je azioni e le quote dovran- 
no avere un valore nomina- 
le compreso tra i 25 e i 500 
euro, mentre ogni singolo 
socio non potrà possedere 
quote oltre gli 80mila euro. 

Conflitto di interessi 
Amministratori e sindaci 
BOSSO impugnare, entro 

0 giorni, le deliberazioni 
adottate in conflitto di inte- 
ressi, 

Azione di responsabili- 
tà I singoli soci potranno 
promuovere un'azione di re- 
sponsabilità se forti di un 

uinto del capitale sociale 
ra ventesimo se la società 
fa ricorso a capitale di ri- 
schio). Soglia the potrà es- 
sere elevata dallo statuto, 
ma senza superare un ter- 
zo del capitale. 

Controversie Il secondo 
decreto legislativo è dedica- 
to alle controversi societa- 
rie e finanziarie mettendo 
in atto semplificazioni e for- 
mule preliminari di conci- 
liazione. 

Video-collegio Il colle- 
gio sindacale potrà convo- 
carsi telematicamente. 


Crisi Fiat, altri incontri con le banche. Epifani: ci va bene chi investe nel settore 


MILANO Il governo ha proro- 
gato di tre mesi (al 31 mar- 
20) il programma di facilita- 
zioni economiche per chi ac- 
quista un’automobile, nuo- 
va o usata, dando in cam- 
bio un’autovettura non ca- 
talitica con potenza massi- 
ma di 85 Kw. 

Si tratta, in pratica, de- 
gli ecoincentivi già in vigo- 
re fino al mese scorso e che, 
proprio a dicembre (nel ti- 
more che non fossero rinno- 
vati) avevano provocato un 
boom nelle vendite di auto- 
vetture. 

Gli incentivi riguardano 
l'esenzione dal pagamento 
della tassa di possesso (il 
bollo) per tre anni, l’esen- 
zione dalla Ipt (Imposta 
provinciale di trascrizione), 
l'esenzione dall’ imposta di 
bollo e degli emolumenti do- 
vuti al Pra. 

Il provvedimento vuole 
dare ossigeno al settore vi- 
sto il calo di vendite genera- 
lizzato registrato in tutto il 
2002. Per il Centro Studi 
Promotor il rinnovo compor- 
terà entro il 31 marzo mag- 
giori immatricolazioni valu- 
tabili in 70.000 unità. 


FIAT 

Le sorelle con l’Avvo- 
cato 

Le continue voci di liti in- 
terne alla famiglia Agnelli 
hanno indotto, ieri, le sorel- 
le dell'Avvocato a scrivere 
una lettera al direttore de 
"Il Foglio". Susanna Agnel- 
li, Maria Sole Agnelli Teo- 
dorani, anche a nome di 
Clara Nuvoletti e Cristiana 
Brandolini, dicono che «non 
c'è nessuna divergenza tra 
i soci dell’Accomandita Gio- 
vanni Agnelli e C. (la socie- 
tà di famiglia che controlla 
Fiat attraverso Ifi, n.d.r.) e 
nostro fratello Umberto è 
pienamente legittimato a 
trattare ed a parlare in no- 


GENERALI 


me e per conto di tutti noi 
soci dell’Accomandita». Le 
sorelle dell'Avvocato Agnel- 
li smentiscono «quanto rife- 
rito da alcuni organi di 
stampa in questi giorni, e 
cioè di liti in casa Agnelli, 
di burrascose riunioni fami- 
liari, di dissensi su alcuni 
aspetti della gestione...». 

L’incontro con le ban- 
che 

L'amministratore delega- 
to di Fiat Spa, Alessandro 
Barberis, ha incontrato ieri 
le otto banche creditrici. Ai 
quattro istituti più esposti 
si sono aggiunti Bnl, Monte- 
paschi, Abn Amro e Bnp Pa- 
ribas che, il 26 luglio scor- 
so, avevano partecipato al 


piano di salvataggio di Fiat 
sia pur con quote di capita- 
le minore. Barberis ha riba- 
dito che il piano per il risa- 
namento resta quello con- 
cordato con le banche. 
Colaninno e la GM Na- 
turalmente Roberto Cola- 
ninno è sempre in agguato. 
AI di là delle dichiarazioni 
ufficiali, l’imprendiore man- 
tovano si appresta (nei pri- 
mi giorni della prossima 
settimana) a presentare il 
proprio piano di rilancio al 
eda del Lingotto. Il piano 
prevede intanto lo scorporo 
di Fiat Auto dalla società 
controllante, cioè Fiat Spa. 
Queste ipotesi scatenano la 
fantasia della stampa este- 


È attesa per martedì 21 gennaio la riu- 
nione del consiglio di amministrazione 
delle Assicurazioni Generali che do- 
vrebbe esaminare il piano triennale 
del gruppo. È quanto indicano più fon- 
ti. 


Una riunione con gli analisti è previ- 
sta nei giorni immediatamente succes- 
sivi per illustrare i contenuti del piano. 


io, 


per cento. 


Il consiglio non è ancora stato convoca- 
to e fonti della compagnia ribadiscono 
l'impegno a far sì che il piano venga 
presentato al cda entro la fine di genna- 


Ieri il titolo Generali in chiusura di 
seduta a piazza Affari ha chiuso a 
20,240 euro con un progresso dell’1.88 


ra. Ieri il settimanale bri- 
tannico "Economist" ha 
scritto che «Colaninno po- 
trebbe assumere manager 
migliori e sarebbe in grado 
di far fronte alle debolezze 
del design». Per il Finan- 
cial Times, invece, lo scor- 

oro fra Fiat Auto e Fiat 
Spa «potrebbe evitare il pe- 
ricolo di un'aspra battaglia 
legale con General Mo- 
tors». Infatti, stando alla 
voci che arrivano da De- 
troit, la GM sarebbe pronta 
a portare Fiat in tribunale 
pur di non dover acquistare 
l’80% di Fiat Auto. E ieri se- 
ra Colaninno è stato invita- 
to dalla Consob a fare chia- 
rezza sull’Opa lanciata dal- 
la sua Omniapartecipazio- 
ni sull’Immsi. Infatti l'Imm- 
si potrebbe essere la "socie- 
tà veicolo" che Colaninno 
userebbe per entrare nel ca- 
pitale di Fiat. 

«Investire nell’auto» Il 
leader della Cgil, Epifani, è 
chiaro: «Qualsiasi interven- 
to risolutore della crisi Fiat 
va bene purchè ci sia la vo- 
lontà di investire nel setto- 
re dell’auto». 

g.f. 


infrastrutturale frena l'eco- 
nomia, la già modesta spe- 
sa in ricerca e sviluppo è 
diminuita in percentuale 
del Pil negli ultimi cinque 
anni (il settore delle impre- 
se investe in Italia in R&D 
mezzo punto percentuale 
di Pil, contro una percen- 
tuale tripla della media Oc- 
se), continua la despecializ- 
zazione nei settori high-te- 
ch. Oggi le tre Italie sono 
tutte in affanno: il Sud, 
con il suo fardello di croni- 
ca disoccupazione, il Nor- 
dovest in cui non resta qua- 
si nulla della grande indu- 
stria, il Nordest dove le pic- 
cole unità sentono sempre 
di più gli artigli della com- 
petizione globale. Dobbia- 
mo sorprenderci se la quo- 
ta dell'industria italiana 


nei mercati internazionali 
è diminuita di oltre il 16% 
negli ultimi cinque anni? 
La seconda ragione, 
strettamente connessa al- 
la prima, è rappresentata 
dalla concezione un po' 
stracciona della globalizza- 
zione che ha prevalso nei 
dibattiti di politica econo- 
mica finendo poi per sgoc- 
ciolare nei comportamenti 
degli attori politici ed eco- 
nomici: attività innovative 
troppo spesso  ripiegate 
sull'obiettivo di dribblare 
Îl costo del lavoro a scapito 
di più lungimiranti strate- 
gie di penetrazione dei 
mercati, l'ostinazione sulla 
competitività a buon mer- 
cato, la stanchezza, da ulti- 
mo, di un modello produtti- 
vo che ha esaurito i facili 


margini di L Li cedenti nel- 
f- la storia ita- 
periira LA DERRIONE or 
Sa f PRE MODnET 
to 
reiazionim POTTOMMANCE 1, 0% 
dustriali e d'Italia ci 


dalla destrutturazione dei 


rapporti di lavoro. La crisi 


Fiat è emblematica: la ca- 
sa torinese in cinque anni 
perde 15 punti nella quota 
di mercato in Italia, subi- 
sce drammaticamente i 
contraccolpi della crisi in- 
ternazionale del 1997 
avendo sperato di infligge- 
re ai mercati emergenti 
prodotti di qualità medio- 
bassa, arretra in Europa 
dove la gara sulla qualità 
è diventata feroce. Se ci 
mettiamo la stagnazione 
dei salari reali, senza pre- 


ha informato che le retri- 
buzioni nette reali erano 
nel 2000 inferiori a quelle 
di dieci anni prima e nel 
2002 i salari monetari so- 
no ancora cresciuti meno 
dell'inflazione) abbiamo il 
quadro di un'economia av- 
vitata nel circolo degrada- 
to della bassa produttivi- 
tà, della stagnazione dei 
salari reali, della perdita 
di competitività. 

Infine, continua a pesa- 
re negativamente il conte- 
sto politico e soprattutto 
l'inclinazione del ceto poli- 


tico, di governo e di opposi- 
zione, ad occuparsi quasi 
esclusivamente di sé stes- 
so e delle sue beghe. Il di- 
battito sulle riforme è di- 
ventato, come ha detto Eu- 
genio Scalari, un "immane 
chiacchiericcio" e troppo 
spesso sì rivela un espe- 
diente per sfuggire al ri- 
chiamo delle cose davvero 
importanti per i problemi 
quotidiani delle persone. 
Non si contano più ormai, 
nella discussione sulle ri- 
forme, i cambiamenti di po- 
sizione, le giravolte, le fu- 
ghe in avanti e le capriole 
all'indietro. Che poi si sba- 
glino le previsioni sulla cre- 
scita, che l'inflazione sia di 
nuovo fuori controllo, che 
gli obiettivi di Maastricht 
slittino a tempi migliori è 


semplicemente la confer- 
ma che la politica sta an- 
dando da una parte e l'eco- 
nomia da un'altra. Nessu- 
na meraviglia, allora, se 
l'Economist del 7 dicem- 
bre, che pure apprezza lo 
spirito vitale dell'attuale 
primo ministro, afferma 
che il governo italiano non 
ha fatto molto per l'econo- 
mia reale, un rilievo che 
dovrebbe essere esteso an- 
che ai governi degli anni 
Novanta. 

Si può sottolineare, in 
chiusura, che la vicenda 
italiana ha molti tratti si- 
mili a quella giapponese. 
Erano, l'Italia e il Giappo- 
ne, le lepri della crescita 
occidentale fino al 1990. 
Dopo è cominciato, inesora- 
bile, il rallentamento. I fat- 


tori di successo macroeco- 
nomico - la flessibilità del- 
la piccola impresa, i lega- 
mi tra banche e imprese, 
talune ingessature protet- 
tive dei mercati - sono ve- 
nuti meno o si sono rivela- 
ti un ostacolo alla crescita, 
mentre il ceto politico si è 
messo ad annaspare nel 
mare aperto del dopo guer- 
ra fredda. I giapponesi 
sembrano avere accettato 
la prospettiva di un lento 
declino e quando si chiedo- 
no in che cosa differiscano 
il Giappone e l'Argentina 
rispondono con rassegnata 
ironia: tre o quattro anni. 
Quale vogliamo che sia in- 
vece l'orizzonte dell'Italia? 


Maurizio Zenezini 

* Direttore del Dipartimento 
di Scienze Economiche 

e Statistiche 

dell’Università di Trieste 


8° Inpiccoro 


Pyongyang assicura che la tecnologia non sarà usata a scopi bellici ma solo per procurarsi l'energia necessaria: 


La Corea del Nord verso la 


ATTUALITA' 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


«E ogni sanzione sarà come una dichiarazione di guerra» 


homba atomica 


Il regime comunista esce dal 


IL COMMENTO 


ROMA Le autorità di Pyongyang 


i pochissimi osservatori oc- 
A gini che hanno visitato 
i recente la Corea del 
Nord, l’escalation diplomatica 
che ha portato alla clamorosa de- 
cisione di ieri deve essere appar- 
sa quanto meno surreale. Il Pae- 
se è in una situazione economica 
disperata, simile a quelle delle zo- 
ne più povere dell’Africa Nera. 
Carestia, mortalità infantile, co- 
lonne di profughi che si spostano 
da una regione del Paese a un’al- 
tra, nella speranza di trovarvi 
qualche maggiore possibilità di 
sopravvivenza. 

‘ome può una nazione in condi- 
zioni simili provocare il colosso 
americano e i suoi alleati? Per- 
ché Washington, così fiscale e ag- 
IR nei confronti di Saddam 

ussein, tollera che la Corea del 
Nord abbia missili e un paio di 
bombe atomiche capaci di arriva- 
re in Alaska o su tutto l’Arcipela- 
go giapponese? Indubbiamente si 
tratta di una partita a scacchi de- 
finita fortunatamente dal mini- 
stro degli Esteri americano «di ca- 
rattere politico e non militare». Il 
nuovo leader nordcoreano Kim 
Jong II conosce l’arte di bluffare, 
della quale suo padre, il «grande 
leader universale» (così lo defini- 
va la propaganda ufficiale) era 
maestro. Do li piace barare. 
L'unica volta che i fotografi sono co. 
riusciti a fotografarlo in piedi e 
di spalle, s’è scoperto che sotto la 
sobria uniforme indossa scarpe 
con tacchi di cinque o sei centime- 
tri, per non sfigurare. L'ultimo 
rampollo di quest’utlima satra- 
pìa comunista gioca adesso con le 
sue bombe atomiche, nella con- 
vinzione che mostrando chiara- 
mente le carte che ha in mano, co- 
stringerà l’America a revocare le 


3% 


Rai di Seul. 


Colin Powell 


alla sua dottrina. 


I Quindici più forti con Spagna e Germania nel Consiglio di sicurezza Onu: Atene, pré 


Solana: «Senza le prove difficile fare la guerra» 


Ma è una partita a scacchi 
solo politica, non militare 


sanzioni adottate nei confronti 
della Corea fin dal ’94. Le conse- 
guenze di quelle sanzioni sono 
quelle che abbiamo innanzi de- 
scritto, e dal punto di vista politi- 
co indeboliscono Pyongyang nel 
cammino ormai aperto e veloce 
che dovrebbe portare alla riunifi- 
cazione delle due Coree. La mi- 
naccia nucleare servirebbe inve- 
ce, secondo la leadership nordco- 
reana, a rendere più malleabili i 


‘è un altro aspetto, assai im- 
portante, che va messo in luce 
nell’intera faccenda. Con la mos- 
sa nordcoreana George W. Bush 
si trova a fronteggiare una situa- 
zione internazionale ben più com- 
plessa che poche settimane addie- 
tro. 


L’Amministrazione cerca di ca- 
varsela lasciando la «colomba» 
a predicare che 
un’intesa con Pyongyang è cosa 
facile, a portata di mano; mentre 
il «falco» Rumsfeld teorizza che 
l’America è forte abbastanza da 
affrontare due conflitti regionali, 
uno con la Corea, 
l'Iraq. La verità è che nessuno ca- 
pisce o vuol capire perché Bush 
usi due pesi e due misure. La ri- 
sposta più semplice è che in Co- 
rea non c'è petrolio, dunque gli in- 
teressi americani non sono in gio- 


La risposta più complicata, ma 
forse anche la più vicina al vero, 
è che questo episodio sia stato 
concepito a Pechino, come prima 
mossa del confronto Cina-Usa 
che prima o poi dominerà questo 
secolo. Perciò a Bush non resta 
che incassare questo «schiaffone 
preventivo», un brutto uppercut 


Giancesare Flesca 


rompono l’ultimo tabù e fanno 
Sapore al Mondo che la Corea 
del Nord non sente alcun obbli- 
go sull’uso del nucleare. Dicono 
infatti che da oggi non si sento- 
no più vincolati dal Trattato di 
non proliferazione nucleare e 
peniocano il panico nelle cancel- 
erie che contano: da quella sta- 
tunitense, a quelle russa e cine- 
se, a quelle europee. Particola- 
re angoscia, poi, nella Corea 
del Sud, il Paese più esposto al- 
l'anarchia atomica ai sui confi- 
ni settentrionali. 

L'incubo nucleare nordcorea- 
no è stato sintetizzato dal presi- 
dente americano George W. Bu- 
sh come una «decisione preoccu- 
pante per il Mondo intero», 
mentre l'ambasciatore nordco- 
reano alle Nazioni Unite Pak 
Gil Yon, che ha ufficialmente 
annunciato al Palazzo di Vetro 
l’uscita del suo Paese dal Trat- 
tato di non proliferazione, ha 
minacciato di 


i trasformare in 
«una dichiarazione di guerra» 
qualsiasi. eventuale sanzione 
contro il suo Paese da parte del 
Consiglio di sicurezza Onu. 

I nordcoreani sono convinti, 
QERNZE fanno finta di esserelo, 
che Washington eserciti nei lo- 
ro confronti una Fauno «vizio- 
sa e ostile», e giudicano gli Sta- 
ti Uniti «arroganti» e di essere 
«in malafede» quando propongo- 
no di risolvere attraverso il dia- 
logo diplomatico la controver- 
sia in corso sul nucleare nordco- 
reano. L'origine di tale avver- 
sione verso gli Stati Uniti è sta- 
to l'inserimento della Corea del 
Nord da parte di Bush nell’As- 
se del male insieme all’Iraq e 
l'Iran. Ma ciò che ha irritato di 
più Pyongyang è stata la deci- 
sione statunitense di togliere le 
fornitura di petrolio alla Corea 
del Nord, costringendola, so- 
stengono nella capitale nordco- 
rana, a ricorrere all'energia nu- 
cleare per procurarsi l’elettrici- 
tà. Come primo passo, la Corea 
del Nord ha cacciato gli ispetto- 


l’altro con 


Trattato di non proliferazione nucleare. Washinston: «Un passo che allarma tutti» 


»* Quando 

Sottoscritto da 43 Paesi 

nel 1968 ed entrato in vigore 
nel 1970 con una validità 

di 25 anni. Rinnovato a tempo 
indefinito nel 1995 


> Cosa prevede 

Proibisce agli Stati non nucleari. 
di fabbricare o possedere 
armamenti nucleari 

0 di procurarsi le tecnologie 

e i materiali necessari per la loro 
costruzione. Viene consentito solo 

un uso pacifico dell'energia nucleare 


» Gli Stati nucleari dichiarati 
Sono Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Regno Unito, Francia, 
@ Cina. A loro è proibito fornire 
tecnologia o materiale fissile 

a Paesi terzi 


» I firmatari 
Aderiscono al Trattato 
188 Paesi 


Il Trattato di non proliferazione 


| Paesi che non aderiscono al Trattato 
Israele, Pakistan, India, considerate 
potenze nucleari 


gione del Golfo Persico, dove 
viene preparata in grande stile 
la prossima campagna militare 
contro l'Iraq. Il moltiplicarsi de- 
gli epicentri delle crisi ha indot- 
to il presidente Bush a una se- 
rie di contatti con le altre poten- 
ze, a cominciare dalla Cina, Bu! 
sh ha parlato ieri per un quarto 
d’ora con il presidente cinese 
Jiang Zemin e insieme hanno 
commentato la decisione nor- 
deoreana come «un passo nella 
direzione sbagliata». Lo stesso 
è stato il giudizio espresso a To- 
kyo e a Mosca, con la firma di 
un accordo quadro da parte del 
presidente russo Vladimir Pu: 
tin e il premier nipponico Juni- 
chiro Koizumi, teso a promuove- 
re le relazioni bilaterali. Molta 
preoccupazione anche nelle ca- 
pitali dell'Europa. A Roma il 
ministro degli Esteri Franco 
Frattini ha «fosta- inte» deplo: 
rato lesi tit deoreana, 
invita —__48r*ig a tornare 
sui propiv passi. 

a anche l’amministrazione 
americana, stando alla cautela 


rm 
== 


di I 


ANSA-CENTIMETRI 
= 


ri dell'Agenzia internazionale 
dell'energia nucleare e ieri la 
seconda drastica decisione, 
quella di tenersi fuori dal Trat: 
tato di non proliferazione. L’am- 


®W 


il Tnp 
do era- 


sidente di turno, sollecita una posizione c 


basciatore nordeoreano all’Onu 
ha ribadito ieri che l’uso del nu- 
cleare sarà unicamente ai fini 
civili, convincendo tuttavia as- 
sai poco chi lo ascoltava. 


Salgono quindi a livelli di 
guardia le tensioni nelle regio- 
ne dell'Asia Meridionale e si ag- 
giungono pericolosamente a 
quelli tuttora altissimi nella re- 


Accordo sottoscritto da molti, con tante eccezioni 


ROMA Il Trattato di non proliferazione nuclea- 
re (Tnp), sottoscritto nel luglio '68 ed entrato 
in vigore il 5 marzo ’70, proibisce agli Stati fir- 
matari che non dispongano di armamenti nu- 
cleari di ricevere o fabbricare armamenti ato- 
mici, come anche di procurarsi tecnologie e 
materiale utilizzabile per la costruzione di 
bombe o vettori nucleari. Al contempo, 
vieta ai Paesi che già prima dell'accori 
no Mm possesso di armi di quel tipo di cedere a 
Stati che non le possiedono armamenti nucle- 
arl e tecnologie o materiali utili alla costruzio- 
ne di queste armi. Inoltre il trasferimento di 


materiale e tecnologie nucleari da utilizzarsi 
per scopi pacifici, deve avvenire, per il Tratta- 
to, sotto lo stretto controllo dell'Agenzia inter- 
nazionale per l'energia atomica. 

Al momento, le potenze nucleari riconosciu- 
te sono cinque, corrispondenti ai Paesi che 
hanno il seggio permanente al Consiglio di si- 
curezza Onu (Cina, Francia, Gran Bretagna, 
Russia e Stati Uniti). Hanno aderito al Trat- 
tato quasi tutti i Paesi del mondo, tranne po- 
che notabili eccezioni, fra cui India, Israele e 
Pakistan, tutti con armi nucleari che necessi- 
tano poco tempo per essere operative. 


’omune 


Forte presa di posizione del responsabile degli Esteri dell’Unione europea. Prodi concorda 


NEW YORK L'Europa prende ul- 
teriormente le distanze da- 


ne pubblica britannica, che 


NEW YORK È visibilmente irri- 


Dal governo 
l'ok al sorvolo 
di caccia Usaf 


ROMA Il governo avrebbe 
autorizzato nei giorni 
scorsi, ma la notizia si è 
appresa solo ieri, il sorvo- 
lo dello spazio aereo na- 
zionale da parte di alcuni 
velivoli militari statuni- 
tensi e di questa attività 
il ministro della Difesa, 
Antonio Martino, avreb- 
be informato il Parlamen- 
to. È quanto si apprende 
da fonti informate, 

Non si conosce quale 
sia la destinazione finale 
dei caccia Usa, ma non è 
da escludere, anche se 
non c'è alcuna conferma 
nè ufficiale nè ufficiosa, 
che l'attività sia connes- 
sa alla mobilitazione mili- 
tare Usa in vista di un 
eventuale attacco  all' 
Iraq. Gli aerei militari 
stranieri, non solo ameri- 
cani ma anche di altri Pa- 
esi con cui esistono speci- 
fici accordi bilaterali, 
hanno una sorta di auto- 
rizzazione permanente al 
sorvolo dello spazio aereo 
nazionale, ma solo se si 
tratta di velivoli da tra- 
sporto, non armati e sen- 
za materiale pericoloso a 
bordo. In presenza invece 
di una di queste situazio- 
ni il volo deve avere 
un’autorizzazione specifi 
ca delle autorità di sover- 
no, accompagnata da una 
serie d’indicazioni, come 
a esempio che non si sor- 
volino aree metropolita- 
ne. 

Nel caso specifico, si sa- 
rebbe trattato di un sor- 
volo non addestrativo, nè 
di routine, di aerei milita- 
ri statunitensi. Da parte 
Usa è stata dunque chie- 
sta la prevista autorizza- 
zione, poi concessa, ma il 
ministro della Difesa ne 
ha informato il Parlamen- 
to, anche se non sarebbe 
previsto tale obbligo, at- 
traverso missive riserva- 
te ai presidenti delle 
Commissioni Difesa. 


li Stati Uniti sul fronte del- 
Iraq e rilancia l’opportuni- 
tà di un’iniziativa FNEIIE 
ca. Ieri è stato il coordinato- 
re per la politica estera del- 
l'Unione europea a ribadire 
che la comunità internazio- 
nale non deve affrettarsi a 
ricorrere alle armi. «Senza 
le prove concrete sarebbe 
molto difficile iniziare una 
guerra» ha detto Javier Sola- 
na in un’in- 
tervista rila- 
sciata al quo- 
tidiano fran- 
cese «Le Mon- 
de»: «Se il 
Consiglio di 
sicurezza 
non trova 
prove  suffi- 
cientemente 
negative non 
capisco con 
quale prete- 
sto si possa 
far scattare 
una guerra». 
Opposizione 
a ricorrere a 
un conflitto 
militare è ve- 
nuta anche 
dal premier Javier Solana 
greco Costas 
Simitis che in questi giorni 
ospita ad Atene il primo in- 
contro dei rappresentanti 
Ue per questo semestre di 
presidenza greca che è ini- 
ziato il primo gennaio. Una 
posizione simile è stata ma- 
nifestata ieri anche da Ro- 
mano Prodi, anche lui ad 
Atene, che in veste di com- 
missario Ue ha dichiarato 
che «la guerra non è e non 
deve essere inevitabile». 
«Dobbiamo fare tutto quel- 
lo che PEdeo per trovare 
una soluzione pacifica» ha 
precisato il greco Costas insi- 
stendo sulla necessità che i 
FLEGREI Paesi membri del- 
'nione europea trovino 
uno posizione comune. La 
sua Droposa è particolar- 
mente difficile soprattutto 
Di quanto riguarda la Gran 
retagna, che fin dall’inizio 
della crisi si è schierata sen- 
za ombra di dubbio con il go- 
verno di Washington. Ma 
progressivamente è cresciu- 
ta l'opposizione dell’opinio- 


prende sempre più le distan- 
ze da Tony Blair sulla que- 
stione dell'Iraq. Il primo mi- 
nistro greco dunque ha con- 
tattato di persona il premier 
britannico per sondare che 
tipo di reazione ci si può 
aspettare da Londra nell’am- 
bito di prossime iniziative di- 
MIE europee in Me- 
io Oriente. Fino alla fine 
del 2002 il ruolo dell'Europa 
era stato meno incisivo di co- 
me si sta defi- 
nendo in que- 
sti giorni. A 
cambiare 
l'equilibrio 
di forza fra 
Stati Uniti 
ed Ue è stata 
la nuova com- 
sizione del 
‘onsiglio di 
sicurezza do- 
po la turna- 
zione che è 
entrata in vi- 
gore con l’ini- 
zio dell’anno. 
Oltre ai 
cinque mem- 
bri perma- 
nenti con di- 
ritto di veto, 
siedono in 
Consiglio al- 
tri 10 Paesi, e a partire dal 
primo gennaio l'Europa è 
rappresentata non solo da 
Francia e Gran Bretagna, 
ma anche da Spagna e Ger- 
mania. Mentre il governo di 
Madrid si è sempre detto di- 
sposto ad appoggiare mili- 
tarmente una guerra voluta 
rima di tutto dagli Stati 
niti, la Germania ha sem- 
pre espresso ferma opposi- 
zione. Ma da quando il go- 
verno tedesco è entrato in 
Consiglio di sicurezza la po- 
sizione di Schroeder si è am- 
morbidita. Il cancelliere ri- 
mane contrario a partecipa- 
re a una guerra ma ha fatto 
sapere che se emergeranno 
prove che Saddam Hussein 
è in violazione della risolu- 
zione Onu, la numero 1441, 
sulla verifica del disarmo, la 
Germania voterà con il resto 
del Consiglio di sicurezza 
Onu per una seconda risolu- 
zione che autorizzi l’uso del- 

la forza. 
Andrea Visconti 


Il Vecchio Continente 


tato il governo di Washin- 
gton per l'interferenza euro- 
pea con la guerra in Irag, 
che fino a pochi giorni fa 


n 
irrita Bush: «Moi 
Li 
sembrava cosa certa. «Noi abbiamo le proven 
abbiamo prove molto con- 


vincenti nei confronti del- prove che l'Iraq stia violan- 
l’Irag» ha dichiarato ieri al do la risoluzione dell'Onu. 
Palazzo di Vetro l’ambascia- «Ho informato il segreta- 
tore statunitense alle Na- rio di Stato Colin Powell 
zioni Unite, John Negro- che stiamo facendo piccoli 
pone: Il diplomatico si è passi avanti, ma non tanto 
etto certo che Baghdad velocentemente quanto ci 
sia in violazione della riso- auguriamo» è stato il com- 
luzione 1441, aprovata al- mento ieri di Mohammed 
l’unanimità dal Consiglio El Baradei, capo dell’Agen- 
di sicurezza delle Nazioni zia internazionale per 
ite. l'energia atomica. Ed ha ag- 
Gli Stati Uniti, nonostan- giunto che il 19 e il 20 gen- 
te il capo degli ispettori naiolui e Blix torneranno a 
Hans Blix abbia detto gio- Baghdad: «Informeremo 
vedì scorso che per il mo- l'Iraq che abbiamo ancora 
mento non hanno trovato domande senza risposta e 
«nessuna pistola fumante», che la comunità internazio- 
insistono nell'affermare nale comincia a non poter- 
che Saddam Hussein men- ne più di questa situazione 
te e che nasconde armi per di verifica del disarmo che 
la distruzione di massa. si protrae da anni». Gli Sta- 
Ma allo stesso’ tempo ti Uniti procedono con i lo- 
Washington non fornisce ro piani come se la guerra 
agli ispettori le informazio- fosse cosa certa. Proprio ie- 
ni necessarie affinchè que- ri sono iniziati i preparati- 
sti mettano le mani sulle via Norfolk, Virginia, per 


Lo sceicco di un movimento islamico lancia il monito da Londra: «Non è la vostra guerra» 


«Alpini da cacciatori a prede» 


MILANO «Non riesco a capire perchè gli italiani vogliono an- 
dare in Afghanistan, perchè andare a soffrire in un Paese 
lontano, per una guerra che non è la loro». L'ha affermato 
lo sceicco Omar Bakri Muhammad, capo del movimento 
fondamentalista islamico Al Muhajiroun di Londra, a Ra- 
dio Popolare. Ha elencato i rischi a cui va incontro ia spe- 
dizione italiana: «Gli italiani vanno in una zona molto pe- 
ricolosa; rischiano di essere esposti agli attacchi dei guer- 
rieri talebani. Da cacciatori diventeranno cacciati». Lo sce- 
icco aggiunge: «Credo che gli italiani non abbiano capito 
bene la situazione afgana». 

Manca un SOG essenziale nella missione degli alpi- 
ni italiani per l'Afghanistan: il mulo. Ne è convinto il sin- 
daco di Treviso (nonchè ex AIDO) Giancarlo Gentilini, 
che ieri ha scritto al ministro della Difesa Martino esor. 
tandolo a porre rimedio a quello che «la demenza politica 
ha distrutto», decidendo il pensionamento dall'esercito dei 
preziosi cuadrinl «Solo i muli possono portare carichi 
in certe aree molto impervie e tanti alpini sono stati salva- 
ti dagli animali, che avvertono il pericolo e lo fanno capire 
ai conducenti». 


la partenza di circa altri 
7.000 marines diretti nella 
regione del Golfo Persico. 
Lì ci sono già circa 65 mila 
uomini e altrettanti hanno 
ricevuto disposizioni di par- 
tire: tutti pronti a fine me- 
se. Ieri alla Casa Bianca 
Bush si è incontrato con 
esponenti dell’opposizione 
al regime di Baghdad per 
discutere dell'eventuale as- 
setto dell'Iraq quando Sad- 
dam Hussein sarà deposto 
o con la forza o con la sua 
collaborazione. Nel Ino: 
Saddam la presenza Usa 
potrebbe prolungarsi a lun- 
go, per garantire la sicurez- 
za alimentare ed economi- 
ca a un Paese di 22 milioni 
di abitanti, di provvedere 
all'assistenza umanitaria e 
avviare la ricostruzione 
Intanto l’Usaf ha comin- 
ciato a inviare decine di 
bombardieri B-1b e di cac- 
cia nel Golfo. Vanno a com- 
battere una guerra che, in 
realtà, per molti aspetti, è 
già iniziata. Ieri aerei da 
erra Usa e britannici 
anno attaccato cinque po- 
stazioni della difesa contra- 
erea nel Sud. Ù 


Un mulo «in divisa». 


con cui la crisi nordcoreana vie- 
ne trattata, ra di poter tro- 
vare una via d’uscita à confron- 
to in atto. Senza che ci sia un 
avvallo formale da parte della 
Casa Bianca, si è comunque 
aperto ieri un tavolo negoziale 
ieri tra Lal Usa e la Corea del 
Nord a Santa Fè, nel New Mexi- 
co, dove due diplomatici nordco< 
reani hanno incontrato l’ex con- 
sigliere della Casa Bianca Bill 
Richardson. Anche l’Aiea, 
l’Agenzia dell'Onu per l'energia 
atomica, ha sollecitato ieri la 
Corea del Nord a trattare, riba- 
dendo che c'è ancora uno spazio 
er il peroni diplomatico tra 
e parti. Diversi osservatori giu- 
dicano infatti l’irrigidimento di 
Pyongyang come un escomata- 
ge, un ricatto politico per otte- 
nere maggiori vantaggi nelle 
trattative che ci saranno con 
gli americani sulle forniture di 
energia e alimenti, già concor- 
date mesi fa e poi sospesi con la 
crisi. 


@ DAL MONDO socie 
Israele aveva negato l’espatrio agli arabi 


Londra, smacco a Sharon 
Vertice con i palestinesi 


in videoconferenza 


ROMA Israele, Reno nella mor- 
sa degli scandali per corruzio- 
ne, subisce un importante scac- 
co diplomatico da Londra. De 
conferenza sul Medio Oriente 
convocata per martedì nella ca- 
pitale britannica, ha Tara 
to il premier britannico 7 all, 
si svolgerà nonostante veto 
israeliano, Il governa i Ariel 
Sharon (foto), il «falco» pre. 
mier coinvolto in un caso di fi- 
nanziamenti illegali al suo par- 
tito alla campagna elettorale 
del '99, aveva negato alla dele- 
gazione palestinese il permes- 
so di parteciparvi in risposta 
all'attentato di domenica a Tel Aviv. Il provvedimento 
aveva molto irritato il premier. L'ambasciatore britanni- 
co in Israele tenta da tre giorni di recapitare una lettera 
a Sharon per comunicargli tutto il So di Londra. 
Ma il primo ministro israeliano finora l'ha sempre messo 
alla porta. Così Blair ha deciso eni l'ostacolo: il 
vertice sulle riforme da avviare nell’Autorità palestinese 
si terrà in videoconferenza. Vi dovrebbero artecipare, ol- 
tre a una delegazione palestinese anche Usa, Onu, Rus- 
sia, Ue, Egitto, Arabia Saudita e Giordania, Escluso inve. 
ce lo Stato ebraico. 


Repubblica Centrafricana, in buona salute 
ma ancora bloccati i trentatre missionari 


ROMA Sono tutti in buone condizioni i 33 religiosi che da 
alcune settimane si trovano isolati nel Nord della Re- 
ubblica Centroafricana in una zona sotto il controllo 
dei ribelli: non sono sotto sequestro armato ma non po- 
sosno allontanarsi dalla missione dei cappucini dove so- 
no raggruppati. Lo conferma all'agenzia Misna Bernard 
Lapeyre, responsabile del POCA emergenze di Me- 
dici senza frontiera-Spagna. Nei giorni scorsi un TUp- 
o del sodalizio ha raggiunto Gofo, non lontano dal con- 
ine col Ciad, dove si trovano 30 missionari cattolici e 
tre protestanti di diverse nazionalità. Non possono muo- 
versi perchè tutta l'area è nelle mani dei miliziani lega- 
ti all'ex capo di Stato Muaegiona Francois Bozizè, prota- 
onisti di un fallito colpo di Stato lo scorso 25 ottobre. 
relativo benessere fisico, tuttavia, si contrappone la 
stanchezza psicologica dovuta alla mancanza di sicurez- 
za e all'impossibilità di muoversi nel territorio della 
Diocesi di Bossangoa. 


Pigmei uccisi e mangiati dai guerriglieri 
nella Repubblica democratica del Congo 


NAIROBI Bruciati vivi e poi mangiati, con particolare inte- 
resse per i genitali. Questo il destino di numerosissimi 
pigmei nel Nordest della Repubblica democratica del 
Congo, ex Zaire, sconvolto dalla guerra civile dall'agosto 
'98, e che finora ha causato più di due milioni di morti. 
Trovano così conferma le notizie di atti di cannibalismo 
nei confronti dei bassi cacciatori della foresta, impiegati 
dai guerriglieri anti governativi per procurarsi il cibo du- 
rante le operazioni militari. Tornati senza prede, sono 
stati uccisi per punizione e mangiati. 
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PAGO Un pericolosissimo carico abbandonato in prossimità della costa in un metro d’acqua | LUBIANA L'opposizione vuol cambiare la legge sulla consultazione 


Bombe lasciate in spiaggi 


Trovate dalla polizia nella località di Lun: continuano le ricerche 


Finita l'operazione di consegna alle autorità «Addio 
alle armi» qualcuno ha mollato gli esplosivi per evi- 
tare di incorrere nei rigori della legge 


PAGO Paura. Nient'altro che 
la paura di beccarsi una pe- 
na pecuniaria che può an- 
dare dai 2700 ai 20 mila eu- 
ro 0, ancora peggio, finire 
In gattabuia da un minimo 
dl sei mesi a un massimo 
tre anni. E' quanto si ri- 
Schia in Croazia per deten- 
zione illecita di armi ed 
esplosivi, molla che ha vi- 
Sto uno o più sconosciuti 
gettare in mare, in località 
Lun, nell'isola di Pago, un 
ingente quantitativo di 
bombe a mano e proiettili 
di vario calibro. Un carico 
pericolosissimo, scoperto in 
prossimità il’ollrusosta, a 
non più di sestrali e &inro- 
Rot per 10.1; 


MPT 


fondità e che, magari col so- 
praggiungere della bella 
stagione, avrebbe potuto fi- 
nire in mano a bambini o a 
qualche adulto incauto. In 
questo momento non è dato 
sapere quanti siano i proiet- 
tili e le bombe scaraventate 
in mare a Lun, ma è comun- 
que certo che la zona del ri- 
trovamento è stata sigilla- 
ta dalla polizia e uomini ra- 
na del ministero degli Inter- 
ni sono all'opera, nonostan- 
te il maltempo con bora e 
mare mosso, per vedere se 
ci sono altre armi gettate a 
mare. 

Un appello affinché inci- 
denti del genere non abbia- 


no a ripetersi è stato lancia- 
to da Mirko Kasumovic, re- 
sponsabile dell'Ufficio del 
questore della Regione del- 
la Lika e di Segna (Pago è 
stata accorpata a questa 


contea): «L'operazione di 
consegna di armi e ordigni 
esplosivi denominata ”Ad- 


CITTANOVA Domenica 16 febbraio si terranno le elezioni anticipate per il Comune 


L'ex sindaco Milos ci riprova 


CITTANOVA Si terranno dome- 
Nica 16 febbraio le elezioni 
comunali anticipate nella 
località turistica istriana, 
rese necessarie in seguito 
allo scioglimento del consi- 
glio municipale e al conse- 
guente commissariamento 

el comune. La data è sta- 
ta stabilita dal Governo del 
premier Racan in una sedu- 
ta a porte chiuse, Il Munici- 
pio era entrato in una crisi 
irreparabile negli scorsi me- 
si, dopo che la maggioran- 
za, Dieta democratica 
istriana e Partito socialde- 
mocratico, non era riuscita 
a trovare un accordo al suo 
interno sul nome del nuovo 


candidato sindaco. L'allora 
giovane primo cittadino An- 
teo Milos (33 anni, Ddi) era 
stato infatti esonerato tra- 
mite decreto ministeriale, 
per un banale e tempora- 
neo (solo pochi giorni) cam- 
bio di indirizzo; non risiede- 
va a Cittanova il giorno del- 
la sua nomina, contravve- 
nendo così alla legge sulle 
autonomie locali che impo- 
ne l'obbligo di residenza 
nel Comune in cui si è elet- 
ti consigliere. Intanto, le 
forze in campo si stanno 
già preparando al voto. La 
Dieta ha confermato che si 
presenterà da sola alle ur- 
ne, riproponendo il proprio 


candidato, il sindaco uscen- 
te Anteo Milos, mentre il 
suo predecessore Elio Moho- 
rovic (ex Accadizeta) ritor- 
nerà alla carica con la «Li- 
sta Indipendente Mendu- 
la», che alle amministrati- 
ve del maggio del 2001 era 
riuscita a conquistare la 
maggioranza in consiglio, 
in coalizione con altre due 
liste e due partiti, contadi- 
ni e socialdemocratici. 
Mohorovic venne poi man- 
dato a casa con una mozio- 
ne di sfiducia congiunta 
presentata dalla Dieta de- 
mocraticà istriana e dagli 
ex alleati del Partito Social- 
democratico. 

i.b. 


dell’iso- 
ladi 
Pago, 
dove 
sono 
state 
trovate 
le armi 
abban- 
dona- 
te. 


dio alle armi” è cessata lo 
scorso 31 dicembre e fino a 
quella data non si incorre- 
va nei rigori della legge re- 
stituendo alla polizia fucili, 
pistole, bombe, eccetera — 
ha ricordato —. Ora non è 
più così e c'è gente che ha 
paura perché tiene in casa 


autentici arsenali. In Lika 
la situazione è purtroppo 
questa, ma la polizia invita 
comunque la popolazione a 
non liberarsi di armi ed 
esplosivi, gettandoli in luo- 
ghi alla portata di bambini 
o anche di gente malinten- 
zionata». 

Chela Lika, area di guer- 
ra dal 1991 al '95, sia una 
delle regioni più armate lo 
confermano proprio i risul- 
tati della decennale azione 
”Addio alle armi”: in questo 
periodo sono stati consegna- 
ti 125 fucili, 16 pistole, 
1024 bombe a mano, 100 
mila proiettili, 161 mine an- 
tiuomo, 34 razzi, 181 mine 
anticarro, 60 chili di esplo- 
sivo. Tutte cifre di gran lun- 
ga superiori a quelle regi- 
strate in Istria e nel Fiuma- 
no. 

am. 


2 Ingresso nella Nato e Ue: 


referendum «vincolante» 


LUBIANA I partiti sloveni non hanno ancora 
trovato un accordo sulla data (e i contenu- 
ti) del referendum sull'ingresso del Paese 
nell’Ue e nella Nato. Ma, mentre per la 
prima non ci sono problemi, è la seconda 
a preoccupare. Il presidente del Parla- 
mento, Borut Pahor, ha convocato per 
martedì prossimo una nuova riunione del 
cosiddetto coordinamento euroatlantico, 
l'organismo incaricato di trovare un pun- 
to di contatto sull'argomento tra maggio- 
ranza e opposizione. Dopo lo scontro con 
il governo, che voleva fissare il referen- 
dum al 9 febbraio, l'opposizione è scesa 
in campo con due proposte. I socialdemo- 
cratici propongono di regolare la questio- 
ne con una apposita legge costituzionale. 
Il referendum che vi seguirebbe dovrebbe 
svolgersi entro il 30 marzo e il suo esito 
dovrebbe essere vincolante per il parla- 
mento. Per il leader dei socialdemocrati- 
ci, Janez Jansa, si tratta di una soluzio- 
ne che da un lato vincolerebbe lo stato al- 
la volontà espressa dai cittadini, dall'al- 


tro, invece, garantirebbe un ampio con- 
senso politico. Per essere approvata, la 
legge costituzionale necessita, infatti, del- 
la maggioranza dei due terzi in parlamen- 
to. 

Jansa propone inoltre una modifica 
dell'attuale norma elettorale sul referen- 
dum, ritenuta non idonea innazitutto per- 
chè nel conteggio dei voti le schede nulle 
vengono considerate voti contrari al que- 
sito referendario. Se la normativa rima- 
nesse tale si correrebbe il rischio, secon- 
do Jansa, di inasprire il confronto sulla 
validità stessa del quesito referendario. 

Molto vicina a quella dei socialdemocra- 
tici, la proposta di Nuova Slovenia che 
non ipotizza una legge costituzionale ma 
una normativa ordinaria e chiede ancora 
più tempo per lo svolgimento del referen- 
dum, da tenersi entro il 30 aprile. Tutta- 
via, anche Nuova Slovenia insiste sul fat- 
to che la consultazione sia vincolante per 


il Parlamento. 
(TT 


TRIESTE Il ministro delle Finanze croato Crkvenac e il consulente finanziario Vukasovie replicano alle ultime «trovate» slovene 


Risparmiatori croati: «Lubiana sta mentendo» 


no finito per indebo 


La Riva di Zara a rischio, come Ragusa 


ZARA «Alla prima, forte mareggiata della 
nostra bella Riva resterà sol 
do». E' quanto sostengono gli zaratini 0s- 
servando la frattura che interessa parec- 
chi metri della banchina che guarda ver- 
so le isole di Ugliano e Pasmàn. Diverse 
ietre sono ormai sul punto di cedere e di 
Inire in fondo al mare: anni di continua 
erosione da parte delle acque e soprattut- 
to l'incuria delle AREE autorità han- 
ire la struttura, al 
punto che sembra ormai prossimo il ripe- 
tersi del «caso Ragusa». Come risaputo, 
giorni or sono un tratto di riva di 52 me- 
tri del Porto vecchio raguseo si è staccata 


‘o un ricor- 


_ 


FIUME Si inasprisce il contrasto dopo la proclamazione dello sciopero del personale delle scuole elementari a partire da lunedì 


Scuola, braccio di ferro tra sindacato e ministro 


ed ora è semisommersa dal mare. Se non 
si intraprenderanno alla svelta le neces- 
sarie misure di risanamento, basterà 
una nuova sciroccata per far andare a 
fondo questo ciglio di pietre. Nella città 
del maraschino sta per accadere la stessa 
cosa e sempre DER 
palleggio di responsabilità, né Regione 
né municipalità intendono fare il 
asso nella riparazione della banchina. E 
ire che si tratta di una costruzione pluri- 
secolare, che assieme alla Callelarga co- 
stituisce la principale passeggiata degli 
zaratini e del turisti e dalla quale è possi- 
bile godere tramonti d'indicibile bellezza. 


TRIESTE 


valuta dei 


o stesso motivo: nel 


rimo 


pendenza, 


occuparsi 


L'esponente del governo: «Mandate i 


E la legge sul lavoro, in esame al Sabor, scatena la 
Federazione degli autonomi che minaccia un'asten- 
Stone generale in tutto il Paese a metà febbraio 


de Una frattura insana- 
PE e destinata a creare con- 

Usione, disagi, polemiche. 

Sindacati scolagtici 
Aastici e gover- 
no croato lanci; 

Figa È ‘ano messag- 
gi diametralmente Cppogti 
in merito allo sciopero di 
SUEAUE giorni nelle scuole 
e. ementari e che dovrebbe 
cominciare lunedì prossi- 
mo, «Invitiamo i genitori a 
non mandare i loro figli a 
scuola - ha tuonato ieri da 
Fiume Dalimir Kuba, pre- 
sidente del Sindacato na- 
zionale insegnanti - il no- 
stro è uno sciopero legitti- 
mo, durante il quale gli edi- 
fici scolastici resteranno 


chiusi e in essi saranno 
presenti soltanto i compo- 
nenti dei comitati d'agita- 
zione», 

Di tutt'altro contenuto 
l'appello del ministro dell' 
Istruzione Vladimir Stru- 
gar: «Gli alunni devono ve- 
nire a scuola in quanto i di- 
rettori degli istituti hanno 
l'obbligo di organizzare le 
lezioni o qualche altra for- 
ma di attività. Gli edifici 
saranno aperti a tutti, in 
primo luogo agli scolari e 
ai professori che non vor- 
ranno aderire alla prote- 
sta, Ribadisco che l'agita- 
zione è illegittima e che il 


dal 7 gennaio Com. al Comune L. 80 19.03.80 


14.12.73 


LO 


PROGETTA 


LA 


CODROIPO 


FELETTO 


LL 


Il ministro Strugar. 


mio dicastero non pagherà 
un centesimo per le giorna- 
te di sciopero». Posizioni 
che paiono inconciliabili e 
che, come detto in apertu- 


ra di scritto, stanno gene- 
rando perplessità e confu- 
sione tra i genitori degli 
alunni che ormai non san- 
no come dovranno compor- 
tarsi da lunedì a venerdì 
prossimi. «I genitori non 
debbono avere incertezze - 
ha proseguito il ministro - 
perché da quanto mi risul- 
ta moltissimi docenti han- 
no già deciso di venire a la- 
vorare». Pronta la replica 
di Kuba alle parole di Stru- 
gar: «La nostra è una pro- 
testa legittima in quanto 
pretendiamo che le maggio- 
razioni salariali, oltre ai 
docenti, siano estese anche 
al personale ausiliario del- 
le scuole. Ci dovranno re- 
tribuire, eccome, le giorna- 
te di sciopero». Il leader 
sindacale ha confermato 
inoltre che il 15 gennaio, 


LI 


GIS 


figli in classe». I lavoratori: «Teneteli a casa» 


mercoledì, saranno chiuse 
per sciopero anche le scuo- 
le medie superiori. 

Che si tratti di un inver- 
no bollente, a prescindere 
dal maltempo;?lo conferma 
anche l’imminente scioero 
dei medici e quanto minac- 
ciato dalla Federazione dei 
Sindacati autonomi. I diri- 
genti della più massiccia 
organizzazione sindacale 
in Croazia hanno messo in 
guardia l'esecutivo del pre- 
mier Racan a non approva- 
re gli emendamenti alla 
legge sul Lavoro che, stan- 

0 ai sindacati, tagliereb- 
bero un'ulteriore fetta dei 
diritti dei lavoratori. Se gli 
emendamenti saranno in- 
vece integrati, a metà feb- 
braio vi sarà uno sciopero 
generale nel Paese. 

Andrea Marsanich 


dove 


«Lubiana mente. 
Non è vero che dobbiamo ri- 
spondere noi dei depositi in 
risparmiatori 
croati alla 
banka». Il ministro delle Fi- 
nanze di Zagabria Mate 
Crkvenac risponde a muso 
duro alle affermazioni di 
Rudolf Gabrovec, responsa- 
bile sloveno per i negoziati 
sulla successione della ex 
Jugoslavia. Gabrovec, co- 
me abbiamo pubblicato ie- 
ri, riportando l’opinione di 
un gruppo di giuristi slove- 
ni, aveva affermato che Za- 
gabria, facendo proprie una 
serie di leggi finanziarie fe- 
derali al mo- 
mento dll’indi- 
as- 
sumeva anche |l 
il principio ter- 
ritoriale, cioè 
che ogni stato 
avrebbe dovuto 
dei 
suoi risparmia- 
tori in valuta a 
prescindere da 
avevano non 
depositato i lo- Bozidar Vukasovic. 
ro soldi. Princi- 

pio che la Slo- 


de dove siano finiti quei sol- 
di. Inoltre la questione non 
fa che riacutizzare le tensio- 
ni già forti tra sloveni e 
croati. 

Sulla stessa linea del mi- 
nistro Crkvenac Bozidar 
Vukasovie, il «paladino» 
dei risparmiatori croati, il 
consulente finanziario dal- 
mata che da anni si batte 
per sostenere le loro ragio- 
ni. Vukasovic, come si ricor- 
derà, ha promosso causa 
contro la Ljubljanska a Tri- 
este, dov'è aperta una sede 
di rappresentanza, soste- 
nendo appunto la «continui- 
tà» tra vecchia e nuova Lju- 
bljanska. Una 
causa che conti- 
nuerà, promet- 
te, e spiega 
questa mossa 
| delle autorità 
slovene come 
| un tentativo di 
«sfuggire alle 
loro responsa- 
bilità». Secon- 
do Vukasovie 
soltanto 
non esiste la 
normativa «sco- 
perta» dai giu- 


Ljubljanska 


[icamer Ji 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1821 Euro 


= 0,0043 Euro" 


CROAZIA 


Kunellitro 7,25 = 0,96 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 179,00 = 0,78 €/litro** 
CROAZIA 
Kunef/litro 6,63 


= 0,88 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 157,10 = 0,68 €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper did: di Capo- 
distria 


(*") Prezzo al netto. Aî distributori viene maggio- 
rato delle traftenute sui servizi di cambio 


venia sostiene da sempre 
per negare la restituzione 
di 300 miliardi di vecchie li- 
re (più gli interessi) ai croa- 
ti che avevano depositato 
le loro divise estere nei 
suoi sportelli in Croazia. 
Una questione penosa 
perchè sono 140 mila i croa- 
ti che aspettano di riavere i 
loro soldi e certo per la 
gran parte non si tratta di 
grosse cifre. Non solo, sono 
coinvolti anche macedoni e 
bosniaci che avevano fatto 
lo stesso nelle filiali della 
banca slovena in quelle re- 
pubbliche. Lubiana addirit- 
tura ha varato una legge 
per cambiare nome alla Lju- 
bljanska che è diventata 
«nova» e si è sbarazzata di 
questi debiti. Ma ci si chie- 


risti sloveni, ma non sarà 
possibile neanche portarla 
alla Banca di Basilea, come 
sostiene Gabrovec, perchè 
ormai non esiste più nessu- 
na possibilità di arbitrag- 


o. 

Sempre stando a Vukaso- 
vic Basilea aveva già fatto 
una proposta, che era quel- 
la di suddividere il debito 
tra i due Paesi, che è stata 
respinta da tutti i conten- 
denti. 

E adesso quali strade s0- 
no da percorrere? Secondo 
Vukasovie Zagabria potrà 
presentare ricorso nei fori 
internazionali come le Na- 
zioni unite a la Corte euro- 
pea di Strasburgo, mentre 
lui va per la sua strada con 
la causa-pilota a Trieste. 

Pierluigi Sabatti 


SI BENE 


domani aperti 


MARINA RINALDI 


i BL'UES 


cascArteni se. 
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La vicepresidente della giunta, leghista «Doc», continua a evitare gli argomenti elettorali. «P chi pensa che stia zitta per prendere il posto a Tondo si sbaglia di grosso» 


Guerra: «Questa politica non sa più scegliere» 


«Vedo una regione avvitata su se stessa. C'è troppa tensione: ne verremo fuori solo con ascolto € dialogo» 


«In passato in questo ambiente mi sono fatta male e 
ne porto ancora le cicatrici. Perché ero assente alla 
conferenza stampa di fine anno? No comment» 


UDINE Non parla da oltre un 
anno .di politica semplice- 
mente perché non lo ritiene 
opportuno. Supposizioni, 
dubbi, indiscrezioni sul suo 
futuro: tutte rispedite al 
mittente. Da lessandra 
Guerra, leghista, vicepresi- 
dente della giunta del Friuli 
Venezia Giulia e assessore 
regionale alla Cultura, non 
esce uno spiffero di confer- 
ma o smentita. Molti dicono 
che sia lei nella Cdl l'unico 
vero rivale del presidente 
Tondo verso l’investitura a 
rivale di Illy per le regionali 
di giugno; il collega di parti- 
to Cecotti perfino la candi- 
da. Lei non commenta. Gli 
altri litigano, la tensione 
quotidiana si alza e lei pen- 
sa alla «politica alta». In ap- 
parenza, le polemiche la 
sfiorano appena anche quan- 
do la riguardano diretta- 
mente. Sui recenti screzi 
con il presidente uscente e 
sulla sua vistosa assenza al- 
la conferenza stampa di fi- 
ne anno della giunta alza 
un lapidario «no comment». 
Strategia studiata a tavoli- 
no per il sorpasso a Tondo? 
Immediata la smentita: «Se 
qualcuno pensa che sia così, 
si sbaglia di grosso. Le scel- 
te che faccio sono legate al 
mio stato d'animo». 
Vicepresidente Guer- 
ra, perché evita commen- 
ti politici da tanto tem- 
lo) 


Mi sono fatta troppo male 
con la politica in passato, 
poza ancora cicatrici che 

ruciano e preferisco, oggi, 
parlare solo di amministra- 
zione, 

Questo non significa 
che lei non abbia ambi- 
zioni politiche. 


Diciamo che mi piace la 
POLIA con la «p» maiusco- 
a, ne sono innamorata. Ma 
spesso è troppo lontana e 
quando c'è burrasca è inuti- 
le rincorrere ciò che non si 
può raggiungere. 

Idealista? 

Idealista. Ma non sono 
tempi facili per gli idealisti. 

Lei però ha un ruolo 
non secondario. Vederla 
assente all'incontro di fi- 
ne anno a Trieste ha sor- 
preso. 

Non ho nulla da spiegare. 

Non prova neppure a 
fare un pronostico? La 
sua parte, la Casa delle li- 
bertà, è alla vigilia di un 
appuntamento chiave. 


ri importanti è u 


del sottosegretario agli 


Il testo sarà pubblicato sul Bur del 15 gennaio 
Installazione di ascensori: 

altri fondi col nuovo bando 
Seganti: «Case valorizzate» 


TRIESTE C'è nuovamente la 
possibilità di ottenere dal- 
la Regione contributi per 
installare un ascensore nel 
proprio condominio, ai sen- 
si della legge 4 del 2001. 
Lo ha annunciato ieri l'as- 
sessore all'Edilizia e servi- 
zi tecnici, Federica Segan- 
ti, spiegando che il 15 gen- 
naio sul Bollettino ufficiale 
della Regione*sarà pubbli- 
cato il relativo bando. Da 
quella data vi saranno 60 
giorni di tempo per formu- 
lare le domande alle Dire- 
zioni provinciali dei Servi- 
zi tecnici. I moduli possono 
essere ritirati nelle stesse 
Direzioni, ma potranno an- 
che essere scaricati dal sito 
Internet della Regione 
(www.regione.fug.it), dove 
sarà anche pubblicato l'in- 
tero bando, con il relativo 
regolamento. 

I contributi, ha spiegato 
Seganti, sorio destinati agli 
immobili con più di tre pia- 
ni, ovviamente privi di 
ascensore, e costruiti pri- 
ma del 1989. Saranno con- 
cessi per dieci anni, nella 
misura annua costante 
dell'8% della spesa che ver- 
rà riconosciuta ammissibi- 
le, comunque entro il limi- 
te di circa 77.500 euro, com- 
presa l'Iva. Queste agevola- 
zioni riguardano non solo i 
costi di installazione, con 
tutte le opere connesse, ma 
anche le competenze profes- 
sionali per progettazione, 
direzione lavori e collaudo. 

Le domande andranno 
presentate dall'ammini- 


L'assessore 
Federica 
Seganti coni 
rappresentan- 
ti delle 
associazioni 
interessate ai 
contributi 
regionali per 
l'installazione 
degli ascensori 
nei condomini. 
(Foto Arc) 


stratore dello stabile o da 
un rappresentante dei con- 
domini, e dovranno essere 
corredate in particolare da 
copia delle delibera dell'as- 
semblea condominiale di 
approvazione della spesa e 
da un preventivo, oltre che 
da eventuali certificati me- 
dici che comprovino la pre- 
senza di un disabile nell'im- 
mobile. Infatti, ai fini della 
graduatoria, si terrà conto 
del numero dei piani dell' 
edificio, così come degli an- 
ziani e dei disabili che vi ri- 
siedono abitualmente. 
Seganti, che ieri ha in- 
contrato alcuni rappresen- 
tanti delle associazioni che 
per parte privata aiuteran- 
no la Regione a portare a 
buon fine l'iniziativa (Unio- 
ne piccoli proprietari immo- 
biliari - Uppi, Confartigia- 
nato, Proprietà edilizia e 
amministratori condomi- 
niali - Anaci), ha ricordato 
che questo bando è il secon- 
do voluto dall'amministra- 
zione regionale, dopo il suc- 
cesso del precedente, dell' 
agosto 2001. «Allora siamo 


riusciti a soddisfare tutte 


le domande presentate - ha 
ricordato l’assessore -. So- 
no convinta del buon esito 
di un'azione che può sensi- 
bilmente migliorare la qua- 
lità della vita delle persone 
più anziane e di quelle por- 
tatrici di handicap. Senza 
contare che, come è stato 
osservato, i condomini, 
una volta dotati di ascenso- 
re, acquisteranno valore e 
saranno più facilmente ven- 
dibili». 


Pensa che vincerete? 

Non spetta a me dirlo. 
Queste valutazioni non le 
faccio. 

Ha perso la passione 
per la politica? 

No, ma le esperienze per- 
sonali, soprattutto la mater- 
nità, mi hanno insegnato a 
valutare diversamente an- 
che il lavoro, a prenderne le 
dovute distanze dal punto 
di vista emotivo, a guardar- 
lo con occhi più professiona- 
li. Credo ora di riuscire a ca- 
pire meglio tutti i meccani- 
smi, nella scuola come negli 
altri campi. 

Qualcosa l'ha delusa? 

Quella che vedo davanti a 
me è una regione un po' av- 
vitata su sé stessa. Glì indu- 
striali da una parte, la poli- 
tica che non riesce a sceglie- 
re dall'altra, partiti e appa- 
rato burocratico su altret- 


Allargamento dell'Ue, convegno lunedì 
«Per il Fvg le opportunità sono enormi» 


TRIESTE «L'Europa che verrà: allargamento e regioni» è il 

tema del convegno che avrà luogo lunedì a Trieste, al Te- 

atro Verdi, a partire dalle 9.30, «un appuntamento di 

grande rilievo - commenta Alessandra 

tà di assessore agli Affari europei -, la presenza di relato- 
teriore garanzia di qualità». 

Un convegno d’attualità, quello di 
sione del Consiglio europeo di avviare la fase finale del 
processo che porterà nella Ue dieci nuovi Paesi, otto dei 
quali provenienti dall'Europa centro-orientale. La Guer- 
ra si aspetta che la giornata produca «un risultato di sen- 
sibilizzazione, in Europa e in Italia, sulla posizione del 
Friuli Venezia Giulia, prima regione a vivere diretta- 
mente l'ingresso dei Paesi dell'Est all'interno dell'Ue». 

Il programma dei lavori è articolato in due parti: dap- 
prima le relazioni introduttive di Lanfranco Senn, docen- 
te di economia regionale alla Bocconi di Milano, del di- 
rettore del Segretariato Ince di Trieste, ambasciatore 
Harald Kreid, dell'europarlamentare Demetrio Volcic e 
steri Roberto Antonione. A se- 
guire una tavola-rotonda, coordinata dal direttore della 


uerra, in quali- 


ieste, dopo la deci- 


I centristi invitano gli alleati a rompere gli indugi per non dare troppo vantaggio al leader dello schie 


tanti versanti diversi. C'è 
troppa tensione e non si rie- 
sce a trovare la strada su 
cui tutti possano converge- 
re. 

Pessimista? 

No. Credo sia la fase fina- 
le di un sistema andato in 
crisi quasi un decennio fa e 
che ha bisogno di ricomin- 
ciare a camminare. Ma ser- 
ve capacità di ascolto e di 
dialogo da parte di tutti. Ci 
si arriverà solo se la politica 
tornerà a essere un punto 
di riferimento. 

Percorso complicato 
dai prossimi mesi di cam- 
pagna elettorale... 

‘onostante tutto, in que- 
sto guazzabuglio, chi ha vo- 
glia di lavorare 
per il bene della 
regione riuscirà a 
farlo. 

Un motivo 


rivista di geo-poli- 
tica Limes, Lucio 
Caracciolo, con la 
Paone zione 

lello scrittore 
Diego Marani, di 
Jose Antonio Jau- 


regui, docente di La leghista Alessandra Guerra. 


Antropologia so- 
ciale e culture eu- 


ropee all'Università Cela di Madrid, del vescovo di Vicen- 
za mons, Pietro Nonis, del’direttore della Sissa Edoardo 
Boncinelli, oltre che dell'assessore Guerra. 

Nel corso del convegno verrà presentata la terza fase 
di un sondaggio Swg sull'integrazione, «che conferma - 
anticipa l'assessore - come la nostra regione sia la più eu- 
ropea d'Italia. Nessuna sorpresa: noi sperimentiamo 
l'apertura a Est fin da quando ci fu negata, senza dimen- 
ticare tutti i progetti comunitari che hanno caratterizza- 


to l'ultimo decennio». 


per ragionare assieme 
potrebbe venire dalla ri- 
scrittura dello Statuto. 

Un'altra cosa che mi dà fa- 
stidio. Quella di parlare di 
nuovo Statuto solo come di 
un'operazione di livello poli- 
tico. Sette-otto anni fa, da 
presidente delle Regioni, ho 
DOIE che su argomenti 
del genere dovrebbero esse- 
re coinvolti tutti, a partire 
dalla società civile. La politi- 
ca non ha il diritto di risol- 
vere da sola i problemi di 
questa regione. 

Ma è colpa di una poli- 
tica che pretende tutto o 
di una società passiva? 

Non. lo so. So solo che è ne- 
cessario che tutti, me com- 


m.b. 


presa, ritorniamo ad ascolta- 
re qualsiasi proposta sul 
nuovo assetto del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il cammino de- 
ve partire dal basso. 

di infrastrutture che 
ha più bisogno questa re- 
gione? 

No. Questa regione ha bi- 
sogno di guardarsi dentro e 
di ritrovare la sua strada in 
una società cambiata. Poi 
potrà pensare allo Statuto, 
alle infrastrutture e a tutto 
il resto. 

L'allargamento a Est. 
Opportunità o pericolo? 

norme opportunità. La 
maggior parte dei nostri cit- 
tadini ne è cosciente. Lo so- 
no anche gli imprenditori, 
pronti a concorrere all'Obiet- 
tivo 1 in Slovenia, diversa- 
mente dal tessuto economi- 
co dell'Est, che deve invece 
ancora formarsi in tal senso 
e che avrà gli stessi proble- 
mi che abbiamo avuto noi in 
passato nell'individuare i 
progetti giusti. 

‘ome 1 politici, però, li- 
tigano anche gli indu- 
striali... 

Non credo che questo 
strappo avrà ripercussioni 
Pericolgse: Trovo, anzi, che 

a un momento di grande 
confusione non possa emer- 
ere che energia positiva. 

‘on si può negare, comun- 
que, che lo scontro sia gene- 
razionale, non da un punto 
di vista anagrafico, ma di 
impostazione e mentalità. 
Forze nuove, anche esterne 
alle associazioni, pesano sul- 
la necessità di rinnovamen- 
to delle stesse. Potranno 
contribuire a un nuovo e mi- 
gliore dialogo con la politi- 
ca. 

Cosa farà domani Ales- 
sandra Guerra? 

Spero di poter continuare 
‘a lavorare sulle cose concre- 
te. E quello che mi dà mag- 
giore soddisfazione. 

Marco Ballico 


IL CASO 


Replica ai forzisti, anche se uno spiraglio resta 


Sgarbi davvero contro la Cdl? 
«S'illude chi pensa che scherzi 
Sono libero e pronto a tutto» 


TRIESTE Vittorio Sgarbi e la 
Casa delle libertà si studia- 
no, Ognuno vuole che sia 
l'altro a fare la prima mos- 
sa, in modo da arrivare al- 
la riconciliazione politica 
tra le parti. Dopo l'annun- 
cio fatto in una conferenza 
stampa dal critico d'arte, 
deciso a candidarsi quale 
presidente della Regione 
con il movimen- 
to  Bell'Italia, 
le reazioni nel 
Centrodestra 
non sono man- 
cate. Increduli- 
tà e Joeta diri- | 
cucire lo strap- 

po i segnali lan- 
ciati da Ferruc- 
cio Saro (Fi) e 
Roberto Menia 
(An). «È una 
nobile speran- 
za loro e anche 
mia, anche per- 
ché non ho de- 
ciso di cambia- 
re parte politi- 
ca. Sia chiaro, però, che 
non devo niente a nessuno, 
tanto meno a Silvio Berlu- 
sconi, sono quindi pronto a 
tutto...», mette in guardia 
Sgarbi che non ritratta, 
per il momento, la scelta di 
correre da solo alle regiona- 
li pur consapevole di favori- 
re la vittoria di Riccardo Il- 
ly. «Il mio sarebbe un ap- 
poggio solo indiretto al can- 


SLI 


Vittorio Sgarbi 


ramento del Centrosinistra, Riccardo Illy 


didato del Centrosinistra. 
In un sistema bipolare, in- 
fatti, la lista Bell'Italia to- 
glierebbe voti alla Cdl, por- 
tando avanti un program- 
ma trasversale che mira a 
salvaguardare il patrimo- 
nio culturale, spetterà 
quindi a loro valutare l'op- 
portunità di dare peso a un 
argomento come la salva- 
guardia dei mo- 
numenti», 
Nessun pas- 
so indietro, 
| dunque, anche 
erché rimane 
‘a distanza da 
MW alcuni  perso- 
| naggi di gover- 
no. L'ex sotto- 
segretario 
Sgarbi non di- 
mentica la cac- 
ciata dal mini- 
stero dei Beni 
culturali, nelle 
mani  dell'az- 
zurro Giuliano 
Urbani. «Que- 
sto ministro è peggio della 
Melandri e di Veltroni», 
tuona mettendo in guardia 
anche i massimi dirigenti 
forzisti del Friuli Venezia 
Giulia. «Sono disponibile a 
un confronto, ma contempo- 
raneamente pronto ad an- 
dare avanti da solo con la 
mia candidatura. Sappiano 
che non sto scherzando». 


p.G 


SR 


L'Udc: «Subito un candidato o la Cdl è a rischio» 


Marini attacca: «Gli azzurri devono decidersi, altrimenti ci riterremo liberi da vincoli» 


Confermata la preferenza per la conferma del presi- 
dente uscente, no all'ipotesi «padana». Sasco: «Non 
è possibile continuare a parlarsi attraverso i media» 


TRIESTE Forza Italia, se ci sei 
batti un colpo. Davanti alla 
situazioni di impasse che re- 

a all'interno della Casa 

elle libertà, specialmente 
nel partito di maggioranza 
relativa, il gruppo dell'Udc 
lancia un avvertimento: «Se 
entro gennaio non si arrive- 
rà a ufficializzare il nome 
del candidato presidente, ci 
riterremo liberi da vincoli 
politici». 

Un ultimatum secco, lan- 
ciato dal consigliere triesti- 
no Bruno Marini durante 
una conferenza stampa te- 
nuta dall'intero gruppo con- 
siliare centrista (assente 
Giancarlo Cruder, impe- 
gnato fuori regione, assieme 


al segretario regionale An- 
gelo Compagnon). Un mo- 
nito lanciato agli azzurri, 
non una volontà di rompe- 
re. «Il Centrosinistra ha in- 
dividuato, e poi ufficializza- 
to, il proprio candidato già 
da un anno mentre la Casa 
delle libertà non è riuscita 
ancora a farlo. Abbiamo 
sempre detto - spiega Mari- 
ni - che, come accadeva una 
volta perla Dc, al primo par- 
tito in regione spetta espri- 
mere il nome. Invece siamo 
davanti a uno stato di im- 
passe vergognoso. Fi deve 
esercitare il proprio diritto, 
ma un partito di maggioran- 
za relativa ha onori ma an- 
che oneri da rispettare, pri- 


mo fra tutti il ruolo da col- 
lante e stimolo verso l'inte- 
ra coalizione». Altrimenti 
spetterà a qualcun altro, so- 
stiene l'Udc, che non scarica 
la candidatura di Renzo 
Tondo («l'abbiamo sempre 
sostenuta, oggi sarebbe pe- 
rò una contraddizione da- 
vanti al tergiversare di Fi») 
ma allo stesso tempo fa capi- 
re di non apprezzare una so- 
luzione leghista. «Difficil- 
mente un esponente del Car- 
roccio - spiega ancora Mari- 
ni - rappresenta un punto 
di sintesi e coagulo dell'inte- 
ro schieramento, anche per- 
ché l'unico nome (la friula- 
na Alessandra Guerra, 
ndr) è troppo caratterizzata 
territorialmente. In ogni mo- 
do valuteremo attentamen- 
te l'eventuale candidatura, 
ma possiamo già dire di es- 
sere perplessi». 


Davanti a questa situazio- 
ne, da chiarire entro breve 
tempo, l'Udc chiama un in- 
contro collegiale del Centro: 
destra, come del resto aveva 
fatto la Lega Nord ancora 
in dicembre, perché «non è 
possibile dialogare solo at- 
traverso i media» pone l'ac- 
cento Edoardo Sasco. «Il 
nostro candidato è Tondo, 
però a questo punto decida- 
no loro e, se non lo faranno, 
noi saremo liberi di guardar- 
ci intorno», chiarisce Valter 
Santarossa che, da pochi 
giorni, assieme a Marini ha 
aderito al gruppo dell'Udc 
(«un percorso lineare e coe- 
rente, sia ben chiaro che 
non siamo usciti da Fi- 
Ced»). 

Una mano tesa a Tondo ri- 
marcata anche dalle. parole 
del capogruDi o Roberto 
Molinaro: «È l'attuale pre- 
sidente della Regione, candi- 


Dimissioni del coordinatore isontino: «Mi sono reso conto di essere rimasto solo». Si va verso il commissariamento 


Forza Italia in crisi a Gorizia, Zanotto lascia 


GORIZIA Luciano Zanotto la- 
scia la guida di Forza Italia 
della provincia di Gorizia. 
Stanco, deluso da sottili 
guerre interne, Zanotto ha 
deciso di tirarsi da parte, 
di lasciare ad altri nell’Ison- 
tino la responsabilità di 
condurre il partito all’ap- 
puntamento delle regiona- 
li. 

Il coordinatore regionale 
Ettore Romoli si è preso 
qualche giorno di riflessio- 
ne (forse, spera in un ripen- 
samento di Zanotto), ma la 
strada più probabile è quel- 
la di un commissariamento 
del partito. C’è chi però sta 
lavorando per arrivare in 
tempi molto brevi, un mese 
e mezzo al massimo, a un 
congresso che porti a un di- 
battito fra le varie compo- 
nenti interne e che abbia co- 
me obiettivo l’elezione di 
un coordinatore provinciale 
che rilanci l’immagine, oggi 
un po’ sbiadita, di Forza 
Italia. Tra questi c'è Mario 


Brancati che 
spera che que- 
sta proposta 
sia accettata 
da tutto il par- 
tito. «Altrimen- 
ti è meglio non 
fare nientes, di- 
ce. 

Se la scelta 
dovesse cadere 
su un commis- 
sario circolano 
già alcuni no- 
mi. In lizza ci 
sono Guido 
Germano Pet- 
tarin, capo- 
gruppo al Con- 


siglio comuna- Luciano Zanotto 


le, o dell’ex as- 

sessore comunale Marilena 
Francioso. Spunta anche il 
nome del presidente del- 
l’Ater Adriano Zamparo 
(che però ambisce anche a 
una candidatura alle regio- 
nali). L'ultima parola spet- 
terà ancora una volta a Ro- 
moli che fa sapere di avere 


«già. avviato 
una rapida con- 
sultazione del- 
la base del par- 
tito per arriva- 
re al più presto 
| a una soluzio- 
ne condivisa». 

In realtà, le 
dimissioni di 
Zianotto eviden- 
ziano una crisi 
che è figlia del- 
la sconfitta al- 
le elezioni co- 
munali a Gori- 
zia del giugno 
scorso. Ci fu 
anche un’as- 
semblea - pro- 
vinciale, in set- 
tembre, dove tutti auspica- 
rono un cambio di registro 
per un rilancio del partito. 
Lo stesso Zanotto respinse 
l’invito a dimettersi rivolto- 
gli dagli ex de capitanati da 
Mario Brancati. 

Ma oggi la situazione è 
cambiata. «Credevo - sotto- 


linea segale - di avere har 
oggio degli altri ma 

GREEN. Ho presentato 
progetti, mi sono dato da fa- 
re per rilanciare concreta- 
mente Forza Italia e m1 so- 
no reso conto di essere ri- 
masto solo. Ecco perché ho 
deciso di dimettermi. Pro- 
babilmente la tempistica 
non è delle migliori, siamo 
alla vigilia delle regionali 
ma ho ritenuto che così non 
si poteva più andare avan- 
ti. Le mie dimissioni? Natu- 
ralmente sono irrevocabili. 
Non è stata una boutade: 
se ho preso questa decisio- 
ne significa che ne ero pro- 
fondamente convinto». 

E adesso cosa succederà? 
«Non sta a me dirlo. Mi ri- 
sulta che Romoli stia lavo- 
rando per trovare una solu- 
zione. Congresso o commis- 
sariamento? A mio parere, 
ma sottolineo che è un pen- 
siero personale, la seconda 
soluzione è la REneE " 

. fa. 


darlo significa dare continui- 
tà a un progetto, mentre di- 
venta difficile spiegare agli 
elettori la scelta di un altro 
nome». Anche perché, spie- 
gano quelli dell'Udc, dalla 
soluzione del «problema can- 
didato» ne beneficeranno an- 
che i lavori del Consiglio re- 
gionale. «Davanti ci sono an- 
cora quattro mesi di on 
come Ude abbiamo Ti e 
priorità come la nuova, da 
ge della famiglia, sl vesto 
unico sulla casa e quello sul- 
lo sport - sottolinea !Y olina- 
ro - ma se non c'è chiarezza 
olitica all'interno della coa- 
izione diventa Poi difficile 
riallacciare alcuni peoyvedi- 
menti in aula». Soprattutto 
temi di carattere sociale, co- 
me quello della famiglia, su 
cui la «quarta gamba della 
Casa delle libertà» intende 

caratterizzarsi, 
Pietro Comelli 


FI 


Bruno Marini 
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I presidenti del Veneto e del Friuli Venezia Giulia confermano in un incontro a Tolmezzo le intenzioni sinergiche: «Vogliamo fare sistema anche nella ricerca scientifica» 


Asse Tondo-Galan, primo accordo su Informest 


REGIONE 


ll 


IL PICCOLO 


«Diventerà una società consortile con dentro Finest». Il governatore veneto fa coraggio al coll 


LA POLEMICA ) tc 
Premio ai Comuni terremotati, minaccia degli otto sindaci «d’argento» 


«Ci diano la medaglia d'oro 
oppure diserteremo Roman 


Ferrovie sotto accusa 
Ritardi e blocchi: 
Franzutti convoca 
il referente locale 
di Trenitalia 


Franco Franzutti 


TRIESTE Una serie di dis- 
servizi nel trasporto fer- 
roviario del Friuli Vene- 
zia Giulia, più volte de- 
nunciati, hanno indotto 
l'assessore regionale ai 
Trasporti, Franco Fran- 
zutti, a convocare per lu- 
nedì a Trieste un Incon- 
tro con il responsabile 
Trasporto Fvg di Trenita- 
lia, Aso Congedo, e 
i sindacati. Corse sop- 
presse e sostituzioni, 
spesso precarie, affidate 
AI servizio autobus sa- 
ranno tra i temi affronta- 
ti. «Spero che l'incontro 
possa confermarsi utile 
per trovare idonee solu- 
zioni al problema - sotto- 
linea l'assessore - attra- 
verso dapprima un detta- 
Jiato esame della situa- 
Zione in atto e quindi un 
confronto con ‘renitalia 
e sindacati Doo QUIS 
roposte operati- 
feno ancora Fran- 
zutti - che vengano Incon- 
tro alle giuste esigenze 
di lavoratori pendolari e 
studenti, 0ggÌ SRO 
mente e incolpevolmente 
penalizzati». 
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IL BOLLETTINO DELLA NEV 


TOLMEZZ0 D'accordo su tut- 
to. Sulle strategie comuni 
per le rispettive Regioni co- 
me su quelle politico-eletto- 
rali. D'accordo, infine, an- 
che a tavola, il che non 
guasta, «Ha fatto la ”scar- 
petta” praticamente in tut- 
te le portate» annotava or- 
goglioso ieri pomeriggio 
Renzo Tondo, presidente 
della giunta regionale ma, 
nella fattispecie, anche ge- 
store del ristorante «Al fo- 
golar» di Verzegnis dove 
ha nutrito alla carnica 
l’amico e omologo veneto 
Giancarlo Galan, dopo 
averlo, in precedenza, in- 
formato sui progetti princi- 
pali del Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Dal summit in miniatu- 
ra, comunque, poche cer- 
tezze e tante idee da svi- 
luppare. Sicura appare a 
questo punto l’ipotesi di 
trasformare Informest in 
una struttura più operati- 
va. La Regione pensa di 
farla diventare una Socie- 
tà consortile, in modo da 
consentire, nel capitale so- 
ciale, l'ingresso di Finest. 
Galan, parola di Tondo, 
non ha battuto ciglio al ri- 
guardo. Anche perchè la 
possibile riconferma di 
‘una presidenza veneta del- 
l’organismo è qualcosa più 
di una possibilità. 

Silenzio, invece su Auto- 
vie Venete. D'accordo che 
la vicenda «passante di Me- 
stre» fa sembrare la conces- 
sionaria autostradale poco 
più di un povero invitato 
alla mensa dei ricchi ma, 
alla luce dei comuni inte- 
ressi, forse qualche paroli- 
na poteva anche starci, Di- 
penderà forse dal fatto che 
di Autovie si è parlato più 
spesso, in tempi recenti, in 
termini di poltrone in osse- 
quio al grande asse friul- 
giuliano-veneto. E meno 
male che Galan ha ammes- 
50 spontaneamente che «se 
non vi fosse stata una vera 
consuetudine di rapporti 
tra noi due presidenti il 
passante di Mestre non si 
sarebbe mai fatto». 


se 


Innegabile il feeling tra i presidenti Tondo e Galan. 


Avanti col resto, dun- 
que, fatto di realtà piccole 
ma suggestive. Un «pour 
parler» destinato più avan- 
ti a essere ratificato sotto 
forma di protocollo, fermo 
restando che l’idea domi- 
nante era e resta quella di 
«fare sistema» assieme. Da 


insediarsi nell’area. 


E lunedì missione slovena 
assieme al viceministro Urso 


TRIESTE Dapprima il meeting con il collega veneto Ga- 
lan, poi, a distanza di un paio di giorni, nientemeno 
che il confronto con i referenti sloveni. Periodo intenso, 
quello attuale, per il presidente della Regione Renzo 
Tondo, che lunedì 13 sarà a Lubiana al seguito della de- 
legazione del viceministro italiano per le attività pro- 
duttive, con delega al commercio estero, Adolfo Urso, 
che vedrà anche la presenza del triestino Antonio Pao- 
letti in qualità di presidente dell’Associazione delle Ca- 
mere di Commercio dell’Europa centrale. 

Si tratta della prima missione collegata alle iniziati- 
ve ministeriali tendenti a favorire la promozione inter- 
nazionale delle imprese italiane nei Paesi che si accin- 
gono a entrare nell'Unione europea. In tale contesto 
l’Italia è già il secondo partner commerciale, ha aperto 
in territorio sloveno filiali bancarie e attività di vario ti- 
po e aspira a conquistare ulteriori fette di mercato. 

Secondo le prime indicazioni, il 80 per cento delle im- 
prese italiane che parteciperanno agli incontri godono 
già di rapporti ben collaudati con le realtà locali, men- 
tre una quota non inferiore ha già espresso interesse a 


Dopo la Slovenia, la delegazione italiana è attesa in 
Bosnia ( 20 e 21 gennaio) e a Berlino (30 e 31 gennaio). 


questo punto di vista, han- 
no detto all’unisono 1 presi- 
denti, si va a giocare «suna 
partita importante per il 
futuro delle due regioni», 
visto che andrà a toccare 
la ricerca scientifica e ap- 
plicata, mentre la sfida 
che ambedue intendono af- 
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CENtiMetRIit 


frontare riguarda le nano- 
tecnologie, un settore con 
grandi prospettive di svi- 
luppo. 

Lo spunto è stato fornito 
da un convegno mondiale 
su queste prospettive in 
programma a Trieste, con 
l'Ue a fare da sponsor, nel 
prossimo dicembre. Di qui 
la piena convergenza delle 
due Regioni, pronte a met- 
tere in sinergia enti e isti- 
tuzioni di ricerca per favo- 
rire lo sviluppo delle nano- 
tecnologie. Una partita 
che va giocata ad ogni co- 
sto perchè, hanno sottoline- 
ato Tondo e Galan, si deve 
guardare al futuro nel 
mondo dell'impresa pun- 
tando ad un alto valore ag- 
giunto. 

Tra le varie ed eventuali 
sono finiti il Corridoio 5 do- 
ve, permanendo una certa 
tiepidità o, per usare altre 
parole, un impegno solo 
verbale del governo, Tondo 
e Galan non hanno potuto 
far altro che scaricare l’im- 
pegno operativo sul Segre- 
tariato che avrà sede a Tri- 
este «e che dovrà svolgere 
un ruolo di vera regia che 
porti a risultati concreti». 
Vago, in chiusura dei lavo- 
ri, il riferimento al compar- 
to turistico dove, è stato 
sottolineato, le possibilità 
di collaborazione interre- 
gionale non mancano di 
certo. 

Giancarlo Galan, uomo 
di apparato e solitamente 
ben informato sulle segre- 
te cose di Forza Italia, non 
sembra infine aver troppi 
dubbi sulla candidatura di 
Tondo, al punto che l’ha 
«benedetta» con una battu- 
ta sui sondaggi. «Nell’ulti- 
ma tornata delle ’regiona- 
li” venete mi davano di 14 
punti sotto al mio rivale 
d’allora, Massimo Caccia- 
ri, mentre poi in realtà ho 
vinto di 17... Considerato 
che l’unico punto degno di 
nota di Riccardo Illy è il 
suo rifiuto della cravatta, 
penso che Tondo può fare 
anche meglio e vincere con 
34 punti di distacco...». 

Furio Baldassi 


Tempo di bilanci all'aeroporto. Emerge il segno «+» nonostante lo scivolone con Gandalf 


Ronchi, 670 mila passeggeri nel 2002 


esa: 


«Batterà Illy» 


Menis: «Bisogna uniformare tutti i riconoscimenti». 
Tentativo di mediazione con il prefetto D'Ambrosi, 
che presiede la Commissione per le onorificenze 


UDINE La neve non li ha fer- 
mati. Hanno deciso di tro- 
varsi anche sotto la bufera 
di questi giorni e la guerra, 
ora, è dichiarata. La distin- 
zione con cui il Quirinale 
ha considerato i Comuni 
friulani protagonisti della 
ricostruzione non va pro- 
prio giù agli otto sindaci 
premiati con la medaglia 
d'argento, a fronte di altre 
37 medaglie d'oro. L'ultima 
riunione (solo il sindaco di 
Cavasso Nuovo è stato fre- 
nato dal maltempo, quello 
di Tolmezzo era impegnato 
in Consiglio) ha prodotto 
tutta una serie di «minac- 
ce» nel caso in cui l'argento 
non si dovesse tramutare 
in oro o non dovessero esse- 
re presentati criteri tali da 
giustificarlo. «Siamo inten- 
zionati a non partecipare 


sociazione. 


alla consegna delle meda- 
glie - spiega Giordano Me- 
nis, sindaco di Treppo 
Grande (argento come Atti- 
mis, Faedis, Cavasso Nuo- 
vo, Tolmezzo, Clauzetto, 
Travesio e Spilimbergo) -. 
Per evitare una conclusio- 
ne così spiacevole abbiamo 
richiesto un incontro al pre- 
fetto D'Ambrosi, presiden- 
te della Commissione depu- 
tata al conferimento delle 
onorificenze, per consegnar- 
gli la richiesta di uniforma- 
re tutte le medaglie. Sare- 
mo a Roma, assieme al pre- 
sidente del Consiglio regio- 
nale Antonio Martini, mar- 
tedì 21 gennaio». 

Era stato lo stesso D'Am- 
brosi a non escludere la pos- 
sibilità che tale richiesta 
potesse venire esaminata, 
qualora i due prefetti inte- 
ressati, di Udine e di Porde- 


Costo del latte, produttori in piazza a Udine 


UDINE L' Aprolaca del Friuli-Venezia Giu- 
lia, associazione che raggruppa i circa 
2.000 produttori lattiero caseari della re- 
gione, scenderà in piazza per protestare 
contro il prezzo del latte e, in particola- 
re, contro la «politica al ribasso» degli in- 
dustriali e degli artigiani «che vogliono 
pagarci un litro di latte 31 centesimi 
quando il costo al consumatore cresce 
continuamente fino a 1,28 euro». Lo ha 
detto Pierina Alessio, presidente dell' As- 


più. 


Incremento del 6% rispetto l'anno prece 


RONCHI DEI LEGIO- | 
Un anno 
ancora una vol- 
ta contrasse- 
gnato da un 
saldo positivo. 
L'aeroporto re- 
gionale di Ron- È 
chi dei Legio- 
nari, che pro- 
rio alla fine RX 
el 2002 è tor- 
nato ad opera- 
re con l'Ils di 
seconda catego- 
ria, ha chiuso i 
dodici mesi ap. 
pena trascorsi 
a quota 670 mi- 
la passeggeri, 
con un incre- 
mento del 6% 
MRet allo stesso periodo 
dell'anno precedente. Allo- 
ra erano transitati 636.736 
passeggeri, con un trend an- 
cora maggiore, pari al 
10,8%. Dunque crescita c'è 
stata, seppur in lieve dimi- 
nuzione, e ciò nonostante il 
tentativo fatto da Gandalf 
Airlines di collegare la no- 
stra regione con alcune cit- 
tà dell'Est europeo, tentati- 
vo purtroppo fallito dopo po- 
chi mesi. Brinda quindi al 
successo la società di gestio- 
ne, che pur deve fare i conti 
con un numero di collega- 
menti davvero limitato: 
quattro sul mercato dome- 
stico ed altrettanti su quel- 
lo internazionale. «La fase 
critica non è ancora alle no- 
stre spalle - ha commentato 
il presidente Roberto Ronco- 
li - e di questo si deve tener 
conto prima di formulare 
previsioni o di stilare bilan- 
ci. Solo 15 mesi fa il compar- 
to dell'aviazione civile era 
quasi in ginocchio e per ri- 
stabilire la situazione esi- 
stente prima dell'11 settem- 
bre 2001 ci vorranno anco- 
ra alcuni anni». 
Andando più nél detta- 
glio dei dati che riassumo- 


del 2001 que- 
sto decremen- 
to era stato 
ancor più vi- 
stoso, ben il 
6,7%. 

Nessun ac- 
cenno, invece, 

la movimen- 
tazione di 
merci e di po- 
sta, la «bestia 
nera» dell'ae- 
roporto  ron- 
chese. Gli ulti- 
mi dati dispo- 
nibili, quelli 
elaborati da 


Nel 2002 sono stati 30 mila i militari transitati per Ronchi. 


no l'attività del 2002, le mi- 
gliori performance hanno ri- 
guardato i voli internazio- 
nali, con una crescita del 
20% e quelli charter, con un 
+90%, mentre un vistoso ca- 
lo è stato registrato dalle li- 
nee aeree nazionali, che a 
Ronchi dei Legionari rap- 


Sui dati definitivi incidono 
i circa trentamila militari 
diretti nei Balcani che sono 
transitati nello scalo. In 
caduta libera‘ merci e posta 


presentano il 59% del traffi- 
co e che hanno avuto una 
flessione del 2,8%, causa, 
forse, della cancellazione 
del volo per Catania, della 
riduzione da due a uno dei 
collegamenti per Napoli e 
dell'utilizzo di aerei meno 
capienti sulle tratte per Mi- 
lano e Roma. Un dato, que- 
sto, sul quale bisognerà te- 
ner conto per programmare 
il futuro dello scalo del Friu- 
li Venezia Giulia. Alla fine 


Assaeroporti, 
parlano di 
una flessione 
addirittura 
del 49,8% alla fine di set- 
tembre, quando erano stati 
manipolate solo 684 tonnel- 
late di merce. E non si par- 
la nemmeno dell'influsso 
che avrebbero sul traffico i 
voli che la compagnia Air0- 
ne opera per conto del Mini- 
stero della Difesa. Nel corso 
del 2002 avrebbero viaggia- 
to sugli aerei che fanno la 
spola tra l'Italia il Kosovo, 
l'Albania, la Macedonia e la 
Serbia qualcosa come 30 mi- 
ta passeggeri con le stellet- 
e 


Intanto l'ex vettore ron- 
chese Gandalf Airlines è 
pronta per affrontare l'ap- 
puntamento con la prossi- 
ma assemblea, in occasione 
della quale sarà proposto 
un aumento del capitale so- 
ciale sino a un massimo di 
29.285.607 euro. Ottenuta 
l'autorizzazione per opera- 
re in «Cat 2», ovvero in con- 
dizioni di visibilità limita- 
ta, la compagnia del presi- 
dente Carlo Cattaneo dal 
28 gennaio avvierà un nuo- 
vo collegamento tra Linate 
e Bruxelles in code sharing 
con la belga Sn Brussels 
Airlines. 3 

Luca Perrino 


«Non abbiamo ancora stabilito la data 
della protesta - ha detto Alessio - ma è 
certo che protesteremo a Udine entro la 
fine di gennaio». 

«Gli industriali vogliono pagarci il lat- 
te sempre meno - ha continuato - men- 
tre al consumo il suo costo sale sempre 
una situazione intollerabile. Chie- 
diamo anche al Governo di agire e di va- 
rare finalmente una legge sulle quote 
latte e a combattere con i fatti il fenome- 
no del latte in nero». 


dente. Roncoli fiducioso 


none, d'intesa con la Regio- 
ne, avessero presentato 
nuove e più circostanziate 
motivazioni. In attesa dell! 
incontro con il A del 
Viminale, gli otto sindaci, 
riunitisi in un comitato per- 
manente, chiedono anche 
che la cerimonia di conse- 
gna VEE rinviata in atte- 
sa di definire la questione. 
«Non ci dovessero dar retta 
- prosegue Menis - siamo 
pronti ad azioni eclatanti, 
che per il momento preferi- 
sco non anticipare». _ 

Ma il boccone è così ama- 
ro che la polemica si alza 
anche nei confronti dell'As- 
sociazione di tutti ì primi 
cittadini del terremoto, pre- 
sieduta da Franceschino 
Barazzutti (ex sindaco di 
Cavazzo). Menis non gliele 
manda a dire: «Barazzutti 
disse: "O tutti uguali o nes- 
suno". Questo è il risultato. 
Se fossi in lui, rassegnerei 
le dimissioni. Un'associazio- 
ne incapace di tutelare non 
ha più motivo di SIOLTIA 

m.b. 


t 


Dopo una vita di'lavoro e sacri- 
ficio si è spenta la cara 


zia Dori 
(Teodolinda Perini 
ved. Marelli) 


Addolorati lo annunciano ami- 
ci, parenti e la nipote CLARA. 
Il funerale avrà luogo martedì 
14 gennaio alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
il cimitero di Gradisca d'Ison- 
zo. 


Trieste, 11 gennaio 2003 


INI ANNIVERSARIO 


Aurelia Sirotti 
Medizza 
I tuoi cari ti ricordano con infi- 
nito amore e rimpianto. 


Trieste, 11 gennaio 2003 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
ACCETTAZIONE: 

w TELEFONO NUMERO VERDE 
800.700.800 
ORARIO 14.00 - 21.00 
+ tariffa base (ediz. 
regionale): 
necrologio dei familiari 
3,35 euro a parola + iva, località 
e data obbligatoria in calce 
ringraziamento - trigesimo - anniversario 
3,35 euro a parola + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
partecipazione 4,60 euro a parola + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
diritto di ricezione telefonica 
euro 10,00 + iva 
e Lp CARTE DI CREDITO 


CARTASÌ - MASTERCARD 
EUROCARD - VISA-AMERICAN 
EXPRESS - DINERS CLUB 
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IL PICCOLO SABATO 11 GENNAIO 2003 


ARPA FVG OSSERVATORIO METEO REGIONALE 
Previsione emessa il 10 gennaio 2003 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione tempo soleggiato con cielo in genere 
poco nuvoloso in pianura, variabile sui monti e sulla Venezia Giulia, nuvoloso sul Tar- 
Visiano' dove:potrebbe cadere ancora del nevischio. Soffierà vento di Bora moderata 
in pianura, da forte a molto forte sulla costa. Farà freddo. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. con 
Bora moderatata sulla costa. Farà freddo. 


DE IL TEMPO OGGI 
se DE NP. 
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Domenica 72 gennaio 


comm.ee. D. 02-01-03 


i PSICOLOGIA 


Forti dai quadranti orientali. 


In ulteriore diminuzione, specie sulle regioni del settore adriatico. 


Molto mossi o agitati i bacini occidentali; molto mossi gli altri mari. 


STRAORDINARIA 
VENDITA 
DI FINE STAGIONE 


S. MARIA DIL. 
R. CALABRIA 
ALERMO 


HERO. 


ALGI 


Aspettative, confronti, bilanci cancellano il bello delle cose e la creatività 


Mettere in gabbia il piacere? 
Toglie il piacere di vivere 


Chi è il più caro amico del 
nostro benessere? Il piace- 
re. 
Il piacere è lo stimolo 
primario. Fin dalla nasci- 
ta la soddisfazione che de- 
riva dal cibo, dal calore, 
dall’affetto, dal sonno, dal 
gioco, è fondamentale per 
crescere, per esplorare il 
mondo, per favorire lo svi- 
luppo. 

Ogni esperienza compiu- 
ta lascia una traccia ri- 
spetto al grado di piacere 
provato e determina il no- 
stro atteggiamento nei 
confronti della vita. 

Ma quanto riusciamo ad 
accompagnare la crescita 
dei nostri figli incoraggian- 
doli a scegliere attraverso 
la «bussola» del piacere? 
Favoriamo il pensiero che 
dentro di noi esistono tut- 
te le risorse per desidera- 
re, per provare piacere, 
per stare bene? 

Comunichiamo, anche 
attraverso l'esempio, che è 
«giusto» fidarsi di se stessi 


che facciamo? Come lo tra- 
smettiamo? «La passione 
”è il fuoco dentro la pento- 
la” — spiega Teresa Amabi- 
le —. Riscalda tutto quan- 
to, fonde gli aromi e mesco- 
la spezie e ingredienti in 
modo da produrre qualco- 
sa dal gusto meraviglio- 
SO», 

Per ciascuno di noi la 
guida è naturalmente di- 
versa e non esiste uno 
standard del piacere e 
nemmeno un manuale per 
essere soddisfatti. Possia- 
mo comunemente consta- 
tare che l’assiduo impegno 
mentale zittisce i desideri 
nascosti, non ci permette 
di ascoltare il corpo e la 
naturale tendenza a spez- 
zare le abitudini e a cam- 
biare rotta. Pochissimi mo- 
menti dedicati all’ascolto 
di una musica, a lasciare 
affiorare immagini e sen- 
sazioni sconosciute, a dare 
spazio agli incontri e a 
nuove iniziative. 

Le aspettative, i pro- 


possibilità di divertirci e 

di trovare il bello delle co- 

se. 

Ma il cervello si nutre e 
si autoricarica attraverso 
la spontaneità, l’immedia- 
tezza, la libertà di fare ciò 
che desidera. 

Quando imponiamo bar- 
riere e limiti ecco che il 
rendimento ne risente: 
pensiamo al profitto scola- 
stico dei bambini. Se il 
bambino si diverte appren- 
de senza sforzo alcuno, 
quando non prova il piace- 
re di stare a scuola presen- 
ta. difficoltà e disagi. 
L'espressione della creati- 

+Vità sboccia quando ciò 
che conta è il piacere, non 
la perfezione. 

«Lo spirito creativo è 
dentro di noi, qualsiasi co- 
sa facciamo. Il difficilmen- 
te, naturalmente, sta nel 
liberarlo... Gli scienziati 
di maggior successo, quel- 
li più innovativi, non sono 
necessariamente più dota- 
ti, ma quelli spinti da una 


= OROSCOPO > e 


Ariete 21/3 20/4 


Non è il mo- 

mento migliore per un 
viaggio anche se breve, 
ma se proprio è neces- 
sario farlo cercate la 
compagnia della perso- 
na amata. Vi aiuterà a 
risolvere il problema 
che vi assilla. 3 


Gemelli 21/5 20/ 


Un problema 

familiare continuerà 
ad impensierivi e non 
vi permetterà di rilas- 
sarvi come vorreste. Il 
vostro desiderio di indi- 
pendenza creerà qual- 
che problema all’inter- 
no della coppia. 


Leone 


23/7 22/8 [et] 


Cercate di vive- 

re la giornata all’inse- 
gna della prudenza e 
del buon senso. Se riu- 
scirete a dominare cer- 
ti scatti, la vita amoro- 
sa sarà sicuramente 
più serena. Incontri 
piacevoli. 

Bilancia 23/9 22/10 


Superate una 
certa tensione in campo 


MARY QUEE 


VIA SETTEFONTANE, 36 TRIESTE TEL. 040/390700 


UROA 


Toro 21/4 20/5 


Lv] Dovrete essere 


molto scrupolosi nel 
controllare un contrat- 
to che non vi convince 
del tutto. Fate valere i 
vostri diritti e la vo- 
stra preparazione pro- 
fessionale. Bene l’amo- 
re. 


Cancro 21/6 22/7 


Situazione 
astrale un poco com- 
plessa, fate attenzione 
a non provocare discus- 
sioni sia nella vita sen- 
timentale che in fami- 
glia. Armatevi di diplo- 
mazia e agite dopo aver 
riflettuto a lungo. 


Vergine 23/8 22/9 


Ancora una si- 
tuazione generale al- 
quanto movimentata, 
ma non perdete la bus- 
sola, specialmente nel- 
la vita affettiva. Baste- 
rà infatti metterci un 
pizzico di cordialità in 
più. 


Scorpione 23/10 21/11 


Vi sentirete 
molto attivi e decidere- 
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CALMO MOSSO. AGITATO debole 


SCONTI 
DAL 40% AL 70% 


ORIZZONTALI: 1 Si affolla la domenica - 6 
Solchi delle navi - 10 Falda di cappello - 11 
Un pensiero che tormenta - 14 Grosso topo 
- 16 E... di Lana nel Cadore - 17 Monogram- 
ma di un Caruso - 18 Una moglie di Garibal- 
di - 19 Il nome della Sampò - 21 Le prime di 
domani - 22 | «non addetti ai lavori» - 25 Ha 
tre vertici - 26 Non lascia speranza - 27 Ti- 
0 di farina - 28 Consonanti in ansia - 30 
iume russo - 31 Iniziali dell'attrice Valeri - 
33 Una concessione enfatica » 34 Grosso 
appagallo variopinto - 35 Protezione - 39 
SUA i Varese - 40 Isola della Sardegna - 
42 Speranze vane - igla di Messina - 
47 Cane da ferma inglese - 48 Un saluto... 
definitivo. 
VERTICALI: 1 Se ne fa tanta camminando - 
2 È famosa per un celebre incontro - 3 Vi 
nacque Alfieri - 4 Frutti esotici - 5 Vocali in 
coda - 6 Sud Sud-Ovest - 7 Un americano 
meridionale - 8 L'articolo in film - 9 Nomine 
con le schede - 12 Scavato in viso - 13 Ani- 
male da cortile - 15 Refrigerio nel deserto - 
Teposizione articolata - 23 Alla fine del- 
la sosta - 24 Ha la cruna in testa - 25 Rifu- 
gio per bestie selvatiche - 26 L'insegnamen- 
to della favola - 29 Abiti per frati - 30 Coppa 
ambita dai tennisti - 31 Una somma di paro- 
le - 32 Ministro ottomano - 33 Signore in ro- 
manesco - 36 Caritatevole, devoto - 37 La 
cantante Oxa - 38 Improvvisa incursione ae- 
rea - 41 Si usano con l'esca - 43 Sigla di La- 
tina - 44 L'antico do - 46 La fine di Teseo. 


INDOVINELLO 
Un ostinato fachiro 
Su un letto irto di punte ha dimostrato 
la non comune abilità, ma penso 
che lui non ha della misura il senso 
se.tutti i letti suoi sono così! 


Cambio 
di consonante: 
POLI, POMI 


Cambio di antipodo: 
CORTE MIRE, 
PERIMETRO 


Il Gagliardo 


INDOVINELLO 
Il casco per noi motociclisti 
Ce l'hanno imposto e vien da noi portato, 
ma farselo talvolta costa assai. 
E poi, puoi averlo bello 0 ricercato, 
ma in esclusiva proprio non l'hai mail 


Simplicio 


1010) Ogni mese 


e del proprio corpo? Quan- grammi, i confronti, i giu- . curiosità irresistibile». affettivo, dovuta al- te di riallacciare vecchi È 5 
to, insomma, cerchiamo e  dizi, i bilanci, spesso diven- (Daniel Goleman). n l’odierna posizione degli rapporti di amicizia. In pagine di giochi N edicola 
proviamo il piacere in ciò tano i nemici della nostra Maddalena Berlin astri. Fate in modo di amore non potrete fare e rubriche 


Grande mercato dell’antiquariato, 


modernariato e collezionismo. 


Appuntamento ogni seconda domenica del mese, 


presso i padiglioni della Fiera di Trieste. 


£ al 
Loy 
“ 


Sa 


Da 
Ridhy 
; EEA7A “ 
Trieste Da Na, Saf di Brano Visintia 
via F. Venezian, 23 © "Vo 28188 TRIESTE Via del Bosco 18/a. 


non peggiorare ulterior- 
mente la situazione. Ci 
sono buone opportunità 
di cambiamento. 


Sagi 2/11 21 


Non lasciatevi 
prendere troppo dal 
nervosismo, avete tan- 
te buone idee da mette- 
re in atto subito, ispira- 
zioni e anche spirito di 
intraprendenza. Cerca- 
te di avere più fiducia 
negli affetti. 


Aquario 20/1 18/2 


Non pretende- 

te di fare troppe cose 
contemporaneamente. 
La situazione è caotica 
e va presa per quello 
che è. Procedete con 
buon senso, cercando 
di evitare il più possibi- 
le gli errori. 


a meno di prendere 
una decisione impor- 
tante. Rifletteteci a lun- 


go. 
Capricorno 22/12 19/1 


Le Vi sentirete un 


po’ oppressi dalla figu- 
ra autoritaria e inva- 
dente di un collega più 
grande di voi. Date un 
taglio definitivo ad una 
situazione ormai stan- 
ca, che si trascina da 
troppo tempo. 


Pesci 19/2 20/3 


La vostra visio- 
ne dell’esistenza non vi 
fa dimenticare di vivere 
in mezzo agli altri e vi 
aiuta a riconoscere il vo- 
stro ruolo. Un po’ di 
stanchezza in serata. Ri- 
posate di più e vi senti- 
rete meglio. 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


SABATO 11 GENNAIO 2003 IL PICCOLO IL PICCOLO I) 
SABATOTI:GENNAIO 2008 — = Gs Me LAI ene __ IV 


Domenica 12 e 19 


APERTO PER SALDI 


Sabato orario continuato - Domenica 10.00 - 19.30 


Bar ristorante dalle 9.30 alle 22.00 


er 


SORELLE RAMONDA Via Nazionale, 9 Reana del Rojale (UD) - Tel. 0432 880154 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


i saldi dal 7 gennaio all'8 marzo 


f=PESR- MERC AST=0 


CON 40 


WE 00221 


MONFALCONE! via pocar, località san polo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘15. PAROLE 


Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 


NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via dei 
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Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 


è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per. la rispo- 
sta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobi- 
li acquisto; 3 immobili affit- 
to; 4 lavoro offerta; 5 lavoro 
richiesta; 6 automezzi; 7 atti- 


Sconti dal 10 al 60 


saldi in Friuli-Venezia Giulia dal 7 gennaio al 10 marzo 
saldi in Veneto dal 7 gennaio al 28 febbraio 


vità professionali; 8 vacanze 
e tempo libero; 9 finanzia- 
menti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsia- 
si pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


| IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


GRADO centralissimo nuovo 
appartamento soggiorno, 2 
camere, 2 bagni, 2 terrazze, 
gas autonomo + clima, ven- 
do 225.000 € bellissima pa- 
lazzina. 348.2205279. 

(Fil 48) 


TRIESTE 


Corso Italia 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


*etfettuata comunicazione al comune 


LIGNANO Pineta attico nuo- 
vo vendo 169.000 € 80 Mq.+ 
30 terrazzo - solarium.+ par- 
cheggio + cantina (arreda- 
to). 348/2204689. 

(Fil 48) 

LIGNANO Pineta bifamiliare 
(porzione) vendesi 118.000 € 
interni mq 87,5 + terrazzo + 


doppio parcheggio. 
335/6690125. 

(Fil 48) 

LIGNANO Sabbiadoro 


99.500 € vendo appartamen- 
to restaurato nuovo, riscalda- 
mento autonomo, posto au- 


to, terrazzo. 340/3998134. 
(Fil 48) 


Continua in 22.a pagina 
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IL PICCOLO 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (1g/m?) 


Alta: 


ore 3.42 


+28 cm 


Il Sole: _ sorge alle - T44 Sant'Igino (Concentrazione max giornaliera 60 ug/m?) Temperatura: EE 
cone Pe e Piazza Goldoni g/mî 43 Bassa: ore 11.37 -16 cm Umidità: 54 per cento 
LaLuna: sileva alle 12.06 x Via Carpineto _ug/m' 37 ore 2046 -10 cm Pressione: 1017,3stazionaria 
cala alle 0.49 IL PROVERBIO=® Via Svevo _pig/m? = DOMANI Cielo: nuvoloso n 
2.a settimana dell’anno, 11 giorni Fa” il cieco con il cieco. Via Pitacco pgim? 37 Alta: ore 448 +29 cm Vento: SE -° n 
trascorsi, ne rimangono 354. Muggia ug/mî 38 Bassa: ore 12.36 -26 cm Mare: 10,8 gradi à | | 
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Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


e 


< m_ 
«2 Autopiu 
Nuova concessionaria 

per Trieste ; 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


A quattro giorni dal ghiaccio killer Dipiazza ammette: «Abbiamo toppato. Adesso vado a confessarmi con tutto quello che ho bestemmiato in questi giorni» 


«Le dimissioni non servono, voglio andarmene ion 


Ma sì corregge subito: «Bisogna lavorare sulle cose. Quando non funziona niente che testa si deve tagliare?» 


Prima le scuse ai cittadini 
poi una SERRE in chiesa. Il 
Sindaco Roberto Dipiazza 
Sbotta: «Vado a confessarmi, 
con tutto quello che ho be- 
Stemmiato în questi giorni». 
Saurita la prima fase della 
Scoperta di una macchina co- 
munale che, dopo due giorni 
di festa, è pronta ad affronta- 
re l'emergenza bufera con la 
Stessa vivacità della «bella 
addormentata nel bosco», me- 
tabolizzate quelle scuse alla 
Città via etere, 
che ai rappre: 
sentanti politi- 
ci della sua 
giunta non so- 
no affatto an- 
date a genio, 
Dipiazza am- 
mette serena- 
mente, a quat- 
tro giorni dal 
ghiaccio killer: 
«Abbiamo top- 
ato, pur cer- 
IRR Pai fare 
tutto il possibi- 
le. In fondo, se 
i telegiornali 
nazionali han- 
no aperto con 
la notizia del maltempo a Tri- 
Este, dobbiamo capire che 
l’evento è stato eccezionale». 
le sue dimissioni, che in 
queste ore l'opposizione gli 
suggerisce come «beau ge- 
ste»? ipiazza  ridacchia: 
«Non servono, ho proprio 
Io don VO andarme- 
0. E invece bisogna - 
pi qu cose», cane 
sindaco ripercorre le ore 
della tregenda e di colpe, al- 
peo per quanto riguarda 
allerta, se ne riconosce po- 
che. Alle 23,30 di quel fatidi- 
co martedì era a Prosecco, in 
Auto, proprio dietro un ca- 
Imion che spargeva sale. «Il 
Punto è che pioveva - sbotta - 


Il sindaco Dipiazza 


= LA PROVOCAZIONE 


e il sale è stato subito lavato. 
La neve è arrivata dopo. Ho 
cominciato a telefonare in gi- 
ro alle 3.30 di mattina. Tutti 
mi hanno risposto, ma poi 
non è successo niente, Né al 
Comune né all’Acegas. Proba- 
bilmente ci si è messi in mo- 
to almeno tre ore dopo di 
quanto mi fosse stato assicu- 
rato. Alle 9 del mattino mi so- 
no arreso. Per la prima volta 
in vita mia. Davanti al muro 
di ghiaccio non c'è speranza, 
ormai la parti- 
ta era persa». 
Facile, dice 
il primo cittadi- 
no, parlare di 
«teste da ta- 
ELGIot- «Quan- 
lo una macchi- 
na è ben orga- 
nizzata, allora 
si individuano 
le responsabili- 
tà e qualcuno 
paga. Ma qui - 
sbuffa - 0A c'è 
niente, né in 
Comune né al- 
l’Acegas... Tut- 
to bloccato...». 


Ci sarà tem- 
po, adesso, per fare analisi e 
distribuire responsabilità. 


Tra i componenti della giun- 
ta il gelo ha fatto presa e 
ualcuno sussurra che pure 
il sindaco ha tradito la sua 
immagine di «elettricista», 
«vigile», «affettatore di pro- 
sciutto», insomma, di grande 
operativo, per defilarsi un 
po, dalla plancia di comando. 
‘interessato non raccoglie e 
rintuzza piuttosto. l'ironia 
del suo predecessore, Illy: 
«Mi dica lui che cosa avrebbe 
fatto al posto mio. Cosa si 
aspettava da me, che mi met- 
tessi ad accendere il fuoco 

per strada?». 
ar. bor. 


Franco Frezza 


Ciascuno lo fa a modo suo, 
secondo quelle che sono un 
po’ anche le rispettive ca- 
ratteristiche fisiche. Fran- 
co Frezza, assessore comu- 
nale all'Urbanistica e viabi- 
lità, in modo vellutato e di- 
plomatico. Giorgio Rossi, 
assessore ai Lavori pubbli- 
ci, con un taglio più corpu- 
lento e pragmatico. Ma il 
messaggio indirizzato al 
collega di giunta, assesso- 
re Maurizio Bucci, è presso- 
ché identico nei contenuti: 
«Sorry, la delega ai rappor- 
ti con l’Acegas è affar tuo. 
Noi, pur disponibilissimi, 
non entriamo nelle compe- 
tenze altrui». 

Povero Bucci, che masti- 
ca amaro mentre pattuglia 
il territorio in macchina e, 
rincuorandosi a scoprire 
che a Longera e al Boschet- 
to finalmente si arriva sul- 
le quattro ruote, cerca di 


Cigar, 61 anni, ha voluto esagerare. Ha 
circondato da amici infagottati, ha sfidato |, 
da bagno e buttandosi in acqua. Qualch 
lo osservava da riva e poi è uscito dall’a, 
alla neve. «Il gelo? Mamma mi ha fatto s 


Sfida il gelo gl amici tuffandosi a Barcola 


Ai tuffi fuori stagione ci è abituato, È 
gennaio, un modo originale per sal 


Ormai tradizionale la sua nuotata il primo 
‘utare l’anno che comincia. Ma stavolta Mario 
raggiunto il primo Topolino a Barcola e, 
a temperatura polare restando in costume 
le bracciata, un saluto a chi infreddolito 

cqua trionfante, rotolandosi in mezzo 

‘ano, non ho paura di niente». (Foto Lasorte) 


Gli assessori Frezza e Rossi prendono le distanze: «E° Bucci che ha fatto il piano neve...» 


Un coro: «Ma che colpa abbiamo noin 


mascherare e mandar giù 
con nonchalance gli elegan- 
ti «io che c'entro?» dei com- 
pagni di giunta. Duro sco- 
prire, in quest’inferno di 
cristallo alla rovescia, con 
ghiaccio e neve al posto del- 
le cinematografiche fiam- 
me, che l’apparentemente 
innocua delega a «dialoga- 
re» con la privatizzata Ace- 
gas è la vera patata incan- 
descente degli ultimi quat- 
tro giorni. 

Dice l’affabile Frezza: 
«Ero sempre qui, con i miei 
collaboratori operativo. al 
cento per cento, dalle 7.30 
di mattina. Ho messo a di- 
sposizione la mia struttu- 
ra, il mio responsabile del 
traffico. Ma questo assesso- 
rato dispone di quattro per- 
sone e un caposquadra: 
che cosa possiamo fare di 
più? Il collega Bucci è il re- 
sponsabile del piano neve, 
lui l’ha illustrato e ha ri- 
sposto alle interrogazioni 
in aula. Se qualcuno mi 
chiede aiuto sono disponibi- 
le, ma non è corretto entra- 
re nelle competenze degli 
altri. Nessuno di noi ha fat- 
to una gran bella figura, 
ma più che prendere una 
pala in mano, personal- 
mente che cosa potevo fa- 
re..? Se ci scorneremo in 


giunta? Macché, i rapporti 
sono ottimi... Con Bucci ci 
siamo sentiti varie volte in 
questi giorni...». 

Evita la polemica, quasi 
come il ghiaccio, anche Ros- 
si, più che mai attento a te- 
nersi fuori dal battibecco 
politico e a ribadire il suo 
ruolo di esponente del 
«mondo civi- 
le». «Non ho 
la delega ai 
rapporti con 
l’Acegas e cre- 
do che nel- 
l’ambito delle 
proprie com- 
petenze ognu- 
no debba agi- 
re come cre- 
de, soprattut- 
to se le fa in 
buona . fede. 
Capisco Buc- 
ci che ha pa- 
gato lo scotto 
più pesante 
di questa situazione, al di 
là delle sue responsabilità, 
e umanamente tende a ri- 
cordare che ci sono anche 
altri soggetti coinvolti. 
Noi, però, siamo l’assesso- 
rato ai Lavori pubblici, ci 
occupiamo di altro. Non è 
uno scaricabarile, ma sul 
piano neve ci sono trenta- 
quaranta persone, dal Co- 


Il freddo si fa più intenso 
e la Bora torna a soffiare 


Freddo più intenso e Bora molto forte. Questo dicono le previ- 


sioni dei meteorologi per oggi 
violenza delle raffiche dovrel 


e anche per domani, quando la 
be comunque attenuarsi un po’. 


Il cielo sarà da poco nuvoloso a sereno. Escluse precipitazio- 
ni. Niente neve insomma, dopo la sbornia dei giorni scorsi. 
Sul Carso sono ormai più di cento le ore in cui la tempera- 


tura è costantemente sotto lo zero. 


finime e massime hanno 


sempre accanto il segno meno fin da martedì. E’ molto proba- 
bile che questa situazione continui fino a lunedì o martedì. I 
meteorologi dicono che rispetto a ieri le temperature sono de- 
stinate a calare di due-tre gradi. Appena martedì pomerig- 
gio la temperatura potrebbe iniziare a risalire, mantenendo- 


si su valori sempre al di sotto delle medie REOTAIE 


I meteorologi in queste ore stanno consu 


tando antiche 


’carte’ di vecchie perturbazioni. Sembra che negli inverni in 
cui il freddo e la neve si fanno sentire con l’intesità di questi 
giorni, gli episodi di maltempo non siano univoci. Ma al con- 


trario 


la prima perturbazione forte o fortissima ne segue 


un’altra di intensità non molto dissimile, dopo un mese, un 


mese mezzo. 


ce. 


Maurizio Bucci del 


mune, all’Anas, alla Pro- 
vincia...». 

Rossi allarga l’analisi, e 
premette di essere «spieta- 
to». «Comune e Acegas so- 
no macchine che non fun- 
zionano. L’Acegas, prima 
di fare utili e darli a Benet- 
ton, deve pensare.a fornire 
servizi alla città, e questo 

vale sia per 
la passata 
che per la pre- 
sente gestio- 
ne. Questa vi- 
cenda ci deve 
far riflettere. 
Bisogna ab- 
bandonare il 
contenzioso 
politico © 
guardare al- 
l'efficienza 
della ”macchi- 
na”. Quella 
Comune 
ha grandi 
margini di mi- 
glioramento, l’Acegas anco- 
ra di più, perché oltre tut- 
to si pregia di essere una 
organizzazione privata”. 
Faccia un serio esame di 
coscienza sulle sue respon- 
sabilità e si allinei sul se- 
rio al privato. Bisogna cam- 
biare mentalità: il rappre- 
sentante politico si deve as- 
sumere per intero le sue re- 


è IN PIAZZA PONTEROSSO 


sponsabilità, ma poi sarà 
lui a decidere come utiliz- 
zare i suoi dirigenti». 
Bucci, da parte sua, ri- 
manda ogni valutazione al- 
la prossima giunta. Dove, 
a essere una mosca, proba- 
bilmente ci sarebbe di che 
divertirsi, almeno a senti- 
re qualche frammento del 
futuro dibattito, quando ci 
si dirà in faccia «chi dove- 
va fare cosa». Al contrario, 
a «beccarsi». e «mandar 
giù» palatone di escremen- 
ti, fa capire Bucci, in Co- 


‘mune è rimasto solo lui, 


mentre altri assessori pat- 
tugliavano il territorio in- 
nevato, ma per fare relazio- 
ni pubbliche, opportuna- 
mente registrate dalle foto 
sui giornali. 

«E vero - rilancia il mal- 
capitato - la delega ai rap- 
porti con l’Acegas è mia. 
Ma che cosa c'entra la via- 
bilità, per esempio, con 
l’Acegas? Io in questi gior- 
ni non ho sentito nessun al- 
tro assessore. Anzi, non ho 
sentito nemmeno il presi- 
dente dell’Acegas, Cace. 
Ma il rendiconto lo faremo 
a suo tempo, a emergenza 
finita. Il mio assessorato 
ha gente che si occupa di 
commercio e cimiteri: eppu- 
re sono stati efficienti, ope- 


Giorgio Rossi 


rativi, così come il collega 


alla Vigilanza, Sbriglia, e’ 


il comandante dei vigili ur- 
bani, Mantovani, che ha la- 
vorato magnificamente. E 
sono stato ancora io a do- 
ver coinvolgere trenta per- 
sone del settore Verde pub- 
blico: dov'era il loro asses- 
sore di riferimento?». 
Quanto a Illy, Bucci ne 
ha anche per l’ex sindaco, 
che, ironizzando, mette a 
disposizione la sua vecchia 
giunta per soccorrere gli at- 
tuali reggitori del Comu- 
ne: «Questa situazione è lo 
scotto che paghiamo per la 
privatizzazione dell’Ace- 
gas. La vecchia Nettezza 
urbana aveva uomini da 
mandare sul territorio, 
l’Acegas di oggi non ne ha, 
perché i servizi sono dati 
all’esterno. Illy venga, ven- 
ga adesso a vedere il mo- 
stro che ha creato». ‘ 
Arianna Boria 


ER) 


La nuova Y Vanity ti aspetta presso la nostra 


nuova sede LANCIA in via Flavia 104 


. LUCIOLI 
STILE 


Qui si scivola a pagamento, dalle altre parti è gratis 


Pagare per scivolare sul ghiaccio. Eppure in questi giorni a Trieste non c'è che 
l’imbarazzo dei posti dove l'equilibrio è messo costantemente in pericolo da lastre 
di ghiaccio. La pista dove si paga, naturalmente, è quella sistemata da ormai diverse 
settimane in piazza Ponterosso. Per la struttura del Comune è vicino il giorno 

della smobilitazione: ieri ha ospitato una casta D 
domani l’incoronazione della «reginetta dei ghiacci». Da lunedì per chi vorrà pattinare 
in città, se il tempo non cambierà, resteranno vie e piazze. E gratis, per giunta. 


ta, oggi un’esibizione di alcuni Dj, 


Trieste via Flavia 104 - Tel.040 8991 911 


www.luciolispa.it * e-mail: info@luciolispa.it 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


La squadra anti-incendi boschivi si trasforma in squadra anti-ghiaccio: aveva chiesto di intervenire nelle prime ore ma il Comune ha risposto «10» 


Adesso scende in campo la protezione civile 


Oltre allo spazzaneve prestato da Treviso è arrivato anche il sale resalato da Ronchi dei Legionari 


dei servizi che sono man- 
cati o arrivati in ritardo. 
Un approfondimento, que- 
sto, sul piano tecnico pri- 
ma che politico. Verrà 
chiesta una relazione al- 
lassessore Bucci, che ha 
la delega al «Piano neve», 


‘Una convocazione urgen- 
te del consiglio comunale 
per analizzare e discutere 
tutto quanto non ha fun- 
zionato nell’emergenza ne- 
ve, dallo sgombero alla 
messa in sicurezza delle 
strade, ai trasporti pubbli- 
ci. La chiederanno oggi i 
capigruppo di Ulivo, Lista 
Illy e Rifondazione comu- 
nista, Camerini, Decarli e 
Canciani, che, congiunta- 
mente, puntano ad affron- 
tare subito il problema 
dal punto di vista politico, 
con un’ampia discussione 
alla presenza del sindaco 
Dipiazza. Resta ferma la 
richiesta di dimissioni del- 
l’assessore Maurizio Buc- 
ci. «Visto che tutti fanno 
riferimento a lui come re- 
sponsabile, anche i suoi 
colleghi di giunta, e visto 
che il sindaco non lo difen- 
de, sarebbe meglio che si 
dimettesse. Ma il proble- 
ma - ironizza Ettore Rosa- 


to, coordinatore dei grup- sehi 

pi di opposizione di Ulivo Resta ferma la richiesta 

e Lista Illy - è che Bucci si di dimissioni di Bucci, 

è autonominato in quanto CRPPRIA 
segretario di partito ed è ma Rosato obietta: SII 
dd da facile che sia «Si è autonominato, più facile 
ui a mandare via Dipiaz- nr ini 

dar: Pià2" che mandi lui via Dipiazza» 


Contemporaneamente è 
stata presentata una ri- 
chiesta di audizione in se- 
de di commissione, dove si 
vogliono interrogare i re- 
sponsabili delle varie 
strutture, Acegas e Trie- 
ste Trasporti, e degli as- 
sessorati coinvolti a vario 
titolo nell’organizzazione 


ma anche ai colleghi degli 
assessorati a Viabilità e 
Territorio e Patrimonio, 
Frezza e Rossi, che secon- 
do le opposizioni avrebbe- 
ro dovuto essere coinvolti 
allo stesso livello nella ge- 
stione del problema. 


Le opposizioni vogliono una seduta tutta dedicata al fallimento del «piano-neve» 


«Consiglio comunale straordinarion 


Un'iniziativa analoga è 
già stata avanzata a livel- 
lo di circoscrizioni e sotto- 
scritta da tutti i consiglie- 
ri di Ulivo e Lista Illy. In 
un documento chiedono di 
poter «interrogare» il sin- 
daco e i suoi assessori per 
capire dove la «macchina» 
dei soccorsi e dell’assisten- 
za ha fatto cilecca. Le au- 
dizioni sul flop neve ver- 
ranno chieste anche in 
Provincia, interpellando 
gli assessori competenti 
Massimo Greco e Piero To- 
noni. 

Intanto, in questi gior- 
ni, a dispetto dell’imprati- 
cabilità delle strade, in Co- 
mune sono fioccate le in- 
terrogazioni, tante quante 
i problemi emersi nei vari 
settori, soprattutto sui 
rapporti con l’ex municipa- 
lizzata Acegas e con Trie- 
ste Trasporti. E nei prossi- 
mi giorni si terrà un’appo- 
sita commissione dei capi- 
gruppo del consiglio comu- 
nale per analizzare il bi- 
lancio dell’Acegas in rela- 
zione ai servizi offerti. 

«In consiglio comunale 
speriamo di capire perchè 
in questa circostanza criti- 
ca non ha funzionato nien- 
te», dice Rosato. «Ma la re- 
altà è che il disservizio di 
cui siamo stati testimoni 
è la sintesi dell’azione poli- 
tica del Centrodestra, 
ugualmente deficitaria in 
settori meno immediati e 
visibili, come sui problemi 
dell'economia e sul welfa- 
re». 


Attese, disguidi, ritardi. Caos? Secondo il presidente della Trieste traspo 


Un’autobotte, il sale, le divi- 
se. 

Ieri nel quarto giorno del- 
l’emergenze neve e ghiaccio, 
sono scesi in campo gli uomi- 
ni della Protezione civile del 
Comune. La squadra antin- 
cendi boschivi si è trasfor- 
mata in squadra antighiac- 
cio e ha lavorato a partire 
dalle 13.30 prima a Campo 
Marzio, poi in 
via Battisti e in 
via Giulia. 

Gli otto volon- 
tari avevano 
chiesto di poter 
intervenire già 
nelle prime ore 
di gelo. Ma il Co- 
mune ha sem- È 
pre risposto 
«no», Gentilmen- 
te ma ferma- 
mente, Ieri la 
svolta, perché fi- 
nalmente è sta- 
to trovato unim- 
piego organico 
per questi volon- | 
tari, un impiego 
inserito . nella & 
programmazio- 
ne messa a pun- 


era richiesto. Via il giaccio e 
soprattutto via l’insidia per 
i passeggeri dei mezzi pub- 
blici. 

Se un’ondata di freddo si- 
mile a questa dovesse ripe- 
tersi, la squadra antincen- 
dio, ha già il suo obbiettivo 
definito: le fermate della li- 
nea 9. Tutto questo va pro- 
grammato per tempo, nel- 


ma ora i piani e le competen- 
ze dovrebbero essere dispo- 

nibili per future evenienze. 
Per riuscire a superare la 
fase critica, oltre allo spaz- 
zaneve fatto arrivare da Tre- 
viso, a Trieste, è giunta una 
grossa quantità di sale mes- 
sa a disposizione dalla Pro- 
tezione civile di Ronchi dei 
Legionari. Il trasferimento 
è avvenuto 


con alcuni 
'Ossì Mezzi. 
fferti, oltre 


al sale, anche 
volontari pron- 
ti a operare in 
città. 

Tutto que- 
sto ha contri- 
buito a inne- 
scare nuove po- 
sl lemiche e ri- 
chieste di fare 
chiarezza. 
Massimo Gre- 
gori per la se- 
greteria pro- 
vinciale delle 
| Rappresentan- 
‘| ze sindacali di 
base, ha firma- 
to un comuni- 


to nelle ultime 
ore nel Coman- 
do dei vigili ur- 
bani subentrati 
all’Acegas dopo la ’Caporet- 
to’ dei primi giorni di gelo. 
Schierare questi volonta- 
ri senza una definizione pre- 
cisa dei loro compiti e delle 
aree di intervento sarebbe 
stato velleitario, se non inu- 
tile. Ieri invece l’obbiettivo 
era chiaro. Per pulire dal 
ghiaccio le aree adiacenti a 
numerose fermate dei bus, i 
volontari antincendio han- 
no usato l’acqua di mare rac- 
colta da una piccola autobot- 
te. L'acqua salata, grazie al- 
la temperatura più mite del- 
l’aria e dell'assenza di Bora, 
ha svolto il compito che le 


La piccola autobotte in piazza della Repubblica. 


l'ambito di una pianificazio- 
ne che si affida a varie for- 
ze: ditte in subappalto, vo- 
lontari, cooperative, uomini 
dell’Acegas, peraltro impe- 
gnati anche nella raccolta 
dei rifiuti. 

Un tempo, quando tutta 
l'emergenza neve veniva co- 
ordinata dalla Nettezza ur- 
bana, non c'erano competen- 
ze esterne da mettere a fuo- 
co. Tutto avveniva sotto 
l’egida e il comando del Co- 
mune. La nuova organizza- 
zione degli interventi, segui- 
ta alla privatizzazione del- 
l’ex municipalizzata, ha su- 
bìto un rodaggio traumatico 


rti Francesco Prioglio è andato tutto bene 


cato in cui cri- 
tica il modo in 
cui sono state 
gestite le pri- 
vatizzazioni dei servizi pub- 
blici. 

«I servizi privatizzati di 
pulizia delle strade e di tra- 
sporto. pubblico, non sono 
riusciti a far fronte a una si- 
tuazione di emergenza che 
peraltro era ampiamente 
prevista e annunciata, I re- 
sponsabili dei servizi non 
hanno saputo dimostrare nè 
la diligenza, nè la competen- 
za che il cittadino contri- 
buente sì sarebbe aspettato 
in queste situazioni, con l’at- 
tivazione tempestiva di uo- 
mini e mezzi in grado di far 
fronte agli eventi meteorolo- 
gici avversi», 


«Carenze nel servizio dei bus? Ma quando mal» 


Per rendere percorribile via Bonomea, gli abitanti della 
zona si sono coalizzati per il «fai da te». (Lasorte) 


Giorni difficili, emergenza 
neve, centro e periferia pa- 
ralizzati dalla morsa del ge- 
lo, cittadini infuriati contro 
i «responsabili» per l’inade- 
guatezza dei mezzi messi 
in campo per ripulire la cit- 
tà e per i ritardi nell’affron- 
tare una situazione larga- 
mente prevista e annuncia- 
ta dai meteorologi. Nel mi- 
rino anche la Trieste tra- 
sporti per i bus insufficien- 
ti e per le linee sospese: nel- 
la mattinata successiva al- 
la prima nevicata le attese 
si sono prolungate all’inve- 
rosimile e talvolta i bus 
non sono passati affatto. E 
anche nei giorni successivi 
i cittadini hanno denuncia- 
to carenze, disguidi e ritar- 


1 

Per il presidente della 
Trieste trasporti, invece, è 
stato fatto tutto il possibile 
per affrontare l'emergenza 
e non è d’accordo con chi so- 
stiene che ci siano state ca- 
renze rispetto alle esigenze 
dell’utenza: «Non sto dicen- 
do che questa azienda è fat- 
ta di padreterni, - afferma 
Prioglio - io dico che questa 
azienda è fatta di uomini 


che hanno lavorato sodo 
con grande esperienza, con 
grande capacità, dimostran- 
do una grande attenzione 
proprio perché stavano svol- 
gendo un servizio pubbli- 
co», 

Sull’efficienza e sulla pro- 
fessionalità dei suoi collabo- 


noscere assolutamente il 
modo, la competenza e l’ela- 
sticità con cui hanno lavora- 
to insieme a tutti gli altri». 

In una sintesi estrema 
Francesco Prioglio ammet- 
te che è stato fatto tutto 
quello che si poteva con i 
mezzi che erano a disposi- 


Fabio Scoccimarro 


ratori il presidente Prioglio 
sembra non avere dubbi: 
«Qua parliamo di persone 
che hanno lavorato in squa- 
dra con grande capacità: se 
fossero arrivati alle 7 del 
mattino grattandosi la pan- 
cia e dicendo nevica” non 
parlerei così. Io debbo rico- 


Francesco Prioglio 


zione nei tempi che erano 
necessari. E, a suo dire, tut- 
to è filato liscio anche nei 
rapporti con la Provincia, 
l’ente attraverso il quale la 
Trieste trasporti ha firma- 
to una convenzione per il 
servizio di trasporto pubbli- 
co, che tiene conto di quan- 


Dipende dalla Provincia il servizio passeggeri in città. «Ottima intesa con Scoccimarro» 


to fissato dalla legislazione 
regionale nel Piano per il 
traffico. 

Il presidente della Trie- 
ste trasporti ricorda come 
in questi giorni ci sia stato 
uno scambio continuo di in- 
formazioni, un confronto 
serrato e un dialogo sereno 
per affrontare nel modo più 
costruttivo una situazione 
che scaturiva da un evento 
davvero eccezionale. «Ci sia- 
mo trovati con gli assessori 
provinciali con il presiden- 
te Scoccimarro e con i fun- 
zonari per risolvere al me- 
fio le varie problematiche. 

on dimentichiamo che 
quello dei trasporti è un 
servizio pubblico che neces- 
sita di una particolare at- 
tenzione per quanto riguar- 
da la sicurezza: è proprio 
per questo che alcune linee 
sono state sospese». 

Lapidaria la conclusione 
di Francesco Prioglio: «La 
Trieste trasporti è una bel- 
la azienda, fatta di gente 
che ha l’orgoglio di fare un 
servizio pubblico». Neve 0 
non neve, aspettando l’auto- 
bus che non arriva, ci si po- 
trà sempre consolare con 
questa consapevolezza. 

Cesare Gerosa 


Acegas: «Gli uomini c'erano, 
la colpa è del Piano neve» 


to È: 


Un addetto dell’Acegas pulisce i marciapiedi. (Bruni) 


‘Acegas sempre nel mirino dell’opinione pubblica. I disa- 
gi causati dai ritardi nella rimozione della neve dalle 
strade (in molte zone ancora percorribili solo con cate- 
ne) continuano a pesare nella vita quotidiana di miglia- 
ia di triestini. 

La memoria storica della gente va così ai tempi della 
municipalizzata, ma anche del primo periodo dì priva- 
tizzazione, quando mezzi e personale per la pulizia di 
strade e marciapiedi non mancavano. E in casi di emer- 
genza, come questi Fiori, Scattava l’assunzione di un 
certo numero di spalatori per il tempo necessario. Fino 
a un anno fa, poi, vari servizi, quali il trasporto degli an- 
ziani, la consegna di pasti e la pulizia delle strade veni- 
vano adeguati a alle esigenze assegnandoli in appalto a 
cooperative. 

a allora, sì stava meglio quando si stava peggio? In 
termini di mezzi e personale sembra di no. Il numero de- 
gli addetti alla pulizia stradale non è diminuito, c'è sta- 
to un grosso investimento nei mezzi, anche se per certi 
servizi, come lo svuotamento dei cassonetti, è sufficien- 
te ormai una persona (il cosiddetto mono-operatore, che 

ida il mezzo e comanda il meccanismo per lo scarico 

elle immondizie), 

Quello che è mancato in questi giomi è invece il coor- 
dinamento fra gli enti legati dal «famigerato» Piano ne- 
ve. Non c’è stato un controllo generale che ordinasse 
quel «surplus» di risorse dettato dalla situazione. E si è 
peccato pure in tempestività. Sale e ghiaia non sono cer- 
to stati sparsi sin tini primo momento (lunedì sera) in 
cui ha iniziato a nevicare, _ 

E non va dimenticato che il Comune è l’azionista di 
maggioranza dell’Acegas, con la MRCIE per i servizi di 
asporto rifiuti e pulizia delle strade, oltre che per quelli 
cimiteriali, ha un contratto di «affidamento di servizio», 
che in certe condizioni (o quantomeno alla scadenza) 
può essere revocato. 5 E 

Quanto al ruolo dell’Acegas, Federico Trevisan, a ca- 
po delle relazioni esterne, rimarca. che «sin dal primo 
momento abbiamo messo a disposizione le risorse previ- 
ste dal piano neve, cioè 160 persone in turni di sei ore, 
assumendo anche personale straordinario per un totale 
di 200 addetti, e nove mezzi necessari allo spazzamen- 
to. La priorità degli interventi, previsti dal piano — pro- 
segue — riguardava l’accessibilità agli ospedali di Catti- 
nara, Santorio, Maggiore e Burlo, che abbiamo garanti- 
to costantemente. Cosa sarebbe successo se qualche am- 
bulanza fosse finita fuori strada? Chi coordinava il pia- 
no avrebbe comunque dovuto valutare anche la congrui- 
tà delle risorse previste dal piano stesso». 

Autobotti per la pulizia delle strade con acqua di ma- 
re, che permette di evitare la formazione di ghiaccio, 
l’Acegas non ne ha, Di volta in volta stipula contratti 
con ditte specializzate, E ciò può spiegare in parte il ri- 
tardo con cuì questi mezzi, dimostratisi efficaci già in 

assato, sono entrati in funzione. 

Dopo la bufera di giovedì, l’Acegas si è vista costretta 
a potenziare le forze in campo. Ieri erano in funzione 
sette spargisale, cinque spargisale con lama spazzane- 
‘ve, quattro spazzaneve, tre pale meccaniche e sei «bob- 
cat» piccole scavatrici) per la pulizia dei marciapiedi. 

«Abbiamo sospeso tutte le attività dei cantieri — preci- 
sa Federico Trevisan — e messo il personale delle ditte 
che lavorano in appalto a pulire i marciapiedi. Inoltre il 
Comune di Treviso ci ha inviato uno spazzaneve con 
Spargisale, già operativo, e un altro mezzo ci è stato da- 
to da una ditta specializzata di Udine». Sempre ieri, al- 
le 200 persone impegnate nella za delle strade se 
ne sono negiunie 0, parte dell’Acegas e parte di ditte 
esterne, che operano in gruppi di 10-15, coordinate da 
un tecnico Acegas in contatto con la sede centrale. 


gi. pa. 


“LA PROTESTA 


Secondo il sindacalista di Ars nostra vis urbis in questa foto non sembra che i vigili urbani spargano il sale a spizzichi. 


Il segretario provinciale dell’Associazione polizia municipale offeso da una didascalia 


Lavoro, giornalisti e vigili 


che gratuitamente ridicolizza l'operato di 
quegli agenti e quindi, attraverso loro, an- 
che l’Amministrazione comunale. Ebbene 
capisco le scelte editoriali ma il rispetto di 
chi lavora dovrebbe essere garantito ed un 
poco di stile non guasterebbe. Sarà la scar- 
sa dimestichezza con certe attività ed infat- 
ti proprio un grande professionista della 
penna, se non sega Luigi Barzini, ebbe 
a dire: piuttosto che 

il giornalista. 


Riceviamo dal segretario provinciale 
Anvu (Ars nostra vis urbis), Associa- 
zione professionale polizia municipa- 


le e locale d’Italia: 


Il quotidiano «Il Piccolo» che dovrebbe es- 
sere, almeno nelle pagine dedicate alla cro- 
naca locale, la principale ed autorevole, 

erché super partes, fonte informativa del- 
‘a città, in ragione della linea editoriale 
del proprio gruppo, non perde occasione 
per attaccare gli esecutivi usciti dalle ele- 
zioni amministrative che governano gli en- 
ti locali di Trieste. In questa logica di di- 
retta e martellante critica credo si debba 
inserire anche la fotografia, integrata dal- 
la didascalia «vigili urbani spargono sale 
in città a pizzichi come se dovessero condi- 
re l'insalata», pubblicata nella 
na della cronaca cittadina de 


do se; 


pure pagi 


9 gennaio, caro Gazzea. 


Complimenti al SIFUOI Gazzea per la pre- 
sunta citazione di I 

Gazzea, ha rispetto Me chi lavora, quan- 
ala che fare i 

meglio che lavorare E 
Missiroli e non di Barzini). Complimenti, 


Servizi sanitari: il Cup 
di via Vespucci chiuso 
fino al 18 gennaio 


L’Azienda per i servizi sa- 
nitari n. 1 Triestina infor- 
ma che, a causa delle diffi- 
coltà nei collegamenti lega- 
te al maltempo, lo sportel- 
lo Cup di via Vespucci 7/1 
rimarrà chiuso fino a giove- 
dì 18 gennaio. Sono invece 
regolarmente aperti tutti 
gli altri punti di prenota- 
zione. 

La popolazione viene in- 
vitata a informarsi in gene- 
rale sul funzionamento dei 
servizi sanitari telefonan- 
do al numero verde sanità 
800-991170, che funziona 
da lunedì a sabato, dalle 8 
alle 20. 


lavorare è meglio fare 


Roberto Gazzea 


arzini. Lui sì, il signor 


go è sempre 
citazione esatta di 


“n _—_ 


—_- 
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TRIESTE CITTÀ 


In una «Panda» bianca con l’alabarda rossa e un vigile urbano al comando l’assessore Bucci ispeziona le prime linee vessate dalla bufera 


Quattro giorni dopo in 300 per sciogliere il ghiaccio 
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IL PICCOLO 


«Ma l'emergenza non è finita, sono preoccupato per freddo e bora». E° soddisfatto del proprio lavoro 


Una «Panda» di colore bian- 
co con l’alabarda rossa, due 
catene ben fissate ai pneu- 
Matici e un vigile urbano al 
volante, 

Teri l'assessore Maurizio 
Bucci, responsabile del pia- 
no antineve del Comune, ha 
ispezionato per tutta la gior- 
nata le prime linee del fron- 
te del ghiaccio e del disagio. 
Strade impervie, salite di 
periferia, erte invase delle 
Neve ma anche arterie di 
Scorrimento e marciapiedi 
SU cui il ghiaccio continua a 
farla da padrone. 

«Abbiamo 380 chilometri 
di strade comunali nella no- 
stra città e ben 760 di mar- 
clapiedi. Abbiamo sparso sa- 
le a volontà; gli spazzaneve 
lavoreranno anche durante 
la notte; gran parte dei per- 
corsi dei bus sono liberi, 
tranne poche eccezioni» af- 
ferma l’assessore. E’ soddi- 
Sfatto del proprio lavoro e di 
come la città lentamente si 
Sta riprendendo dal terribi- 
le k.o. causato dal gelo. 

«Abbiamo schierato 300 
Uomini per superare queste 
difficoltà. Oggi saranno an- 
cora nelle nostre strade, as- 
Sleme a un grosso spazzane- 
Ve giunto da Treviso. Ha ap- 
Pna liberato la strada del 
Boschetto e San Luigi e il 
Cacciatore sono raggiungibi- 
li anche da San Giovanni. 

osso dire che le catene non 
Servono più, almeno nei per- 
corsi più battuti. L’emergen- 
za non è comunque finita. 
Sono preoccupato per il fred- 
do che sta per arrivare, as- 
sieme a una Bora molto for- 
te. Incrocio le dita». 

L'assessore durante i so- 
pralluoghi protrattisi per 
tutta la giornata, si è tenu- 
to in contatto costante con 
a sala operativa che il Co- 


mune ha allestito in via Ge- 
nova 6. Lì, un tempo, l’Ace- 
gas aveva i propri uffici e il 
proprio cuore pulsante. 

Oggi il palazzo ospita il 
Comando dei vigili urbani. 
Ed è proprio agli ufficiali 
dei vigili urbani che la Giun- 
ta comunale ha affidato la 
gestione dell'emergenza 
ghiaccio e neve. Divise in 
prima linea, L’Acegas è sta- 
‘a messa da parte o meglio 
in un angolo dopo la figurac- 
cia di questi giorni. 


subappalto e lo stesso Comu- 
ne, ha segnato il passo. Si è 
avvitato su se stesso. Una li- 
nea di comando drammati- 
camente senza esercito, una 
pianificazione inesistente 0 
inefficace, Da qui una para- 
lisi, una mancanza di reazio- 
ne e di interventi. 

«Il Comune si aspettava 
che l’Acegas agisse come 
aveva agito l’antica Nettez- 
za urbana. Così non è stato» 
afferma l’assessore Bucci. 
Da qui la scelta di cambiare 


È 


LA NUVOLA DI FANTO2R! 


La nuova società, di cui il 
Comune detiene il pacchet- 
to azionario di maggioran- 
za, non è riuscita ad assimi- 
lare il patrimonio di espe- 
rienza della vecchia Nettez- 
za urbana. Molti funzionari 
e tecnici che in passato si 
erano occupati di emergen- 
za neve e ghiaccio, sono an- 
dati in pensione e il coordi-. 
namento con le cooperative, 
il volontariato, la protezio- 
ne civile, l’Anas, le ditte in 


Il pm Milillo ha aperto un fascicolo 


Molti misteri sulla morte 
dell'uomo trovato assiderato 


«Aprirò un fascicolo sulla 
morte di quell'uomo in 
mezzo alla bufera di neve». 
Lo ha dichiarato il sostitu- 
to procuratore Giorgio Mi- 
lillo. «Cercherò di valutare 
- ha detto - ogni eventuale 
circostanza riguardo la 
morte di Giorgio Ro- 
smann». 

Si apre dunque la fase 
giudiziaria sull'incredibile 
morte del pensionato di 
Muggia trovato agonizzan- 
te da un automobilista l’al- 
tra mattina alle 7.30 a po- 
Che centinaia di metri di - 


a rampa d’accesso del 
Pronto Soccorso dell’ospeda- 
e di Cattinara. 

Il magistrato, in pratica, 
punterà la sua attenzione 
sui motivi pa cui Ro- 

IL 


smann, che fino alla sera 
prima era ricoverato irì os- 
Servazione al pronto soccor- 
so dopo una caduta vicino 
a casa, se ne sia andato via 
i l'improvviso dall’ospeda- 
€. Al momento non vengo- 
no ipotizzate responsabili 
a ma è facile prevedere 
che la procura disponga al- 
cuni accertamenti proprio 
Sul registri del pronto soc- 
corso. Non solo. Verranno 
presumibilmente interro- 


sulla strada per Cattinara 


i «generali» e di ripianifica- 
re gli interventi quando i 
danni del maltempo erano 
già sotto gli occhi di tutti e 
costringevano i triestini a 
una forzata permanenza in 
casa. 

Il «cervello» del sistema 
di intervento è stato posto 
nella stanza del Comandan- 
te dei vigili urbani, Bernar- 
dina Mantovani. Tra questa 
stanza e la sala riunioni dei 
vigili, in frenetiche e inter- 


minabili riunioni notturne, 
mentre ‘cadeva la neve e il 
termometro scendeva di 3-4 
gradi sotto lo zero, è stata 
individuata la linea di resi- 
stenza. Sono stati ripianifi- 
cati gli interventi delle dit- 
te, delle cooperative e dei vo- 
lontari della Protezione civi- 
le. Una linea del Piave dove 
la Giunta gioca la popria 
credibilità e tenuta dopo la 
sfondamento di Caporetto. 
Una linea di resistenza e di 
intervento che i cittadini re- 
clamano a gran voce. 

Primo obiettivo riaprire 
le strade in cui transitano 
le maggiori linee di bus. Se- 
condo, assicurare il traspor- 
to degli ammalati e dei feri- 
ti agli ospedali. Terzo rimuo- 
vere il ghiaccio dalla viabili- 
tà secondaria e dai marcia- 
piedi. Quarto, intervenire 
nelle zone più impervie co- 
me San Giovanni alta, via 
delle Docce,via Baiardi, via 
Commerciale, Scala santa, 
Roiano alta, Salita Contovel- 
lo. 

«Le prime due fasi sono 
completate o in via di com- 
pletamento. Via Commercia- 
le dovrebbe essere e riaper- 
ta nelle prosisme ore. Stia- 
mo lavorando sui marciapie- 
di e lavoreremo anche nel fi- 
ne settimana». afferma l’as- 
sessore Bucci. Intanto incro- 
cia le dita. «Mi preoccupa 
l’ondata di freddo che sta ar- 
rivando, Il gelo sull’altipano 
è sicuramente destinato a 
durate. Non so chi me l’ab- 
bia fatto fare... Sono assesso- 
re al commercio e al turi- 
smo e mi devo occupare di 
neve e. di ghiaccio. Certo è 
che l’Acegas pagherà tutti 
questi interventi ma poi in- 
direttamente dovremo pa- 
garli noi tutti, noi cittadi- 
ni». 

Claudio Ernè 


Ancora un bollettino di guerra: un centinaio di persone soccorse dal 118 per malori e cadute accidentali 


Lisert paralizzato, scontri a raffica 


Una lunga fila di Tir si è formata sul raccordo. (Lasorte) 


Emergenza neve: continua il bolletti- 
no di guerra. Anche ieri sono state 
più di un centinaio'le persone soccor- 
se dalle ambulanze del 118. Una 
ventina quelle ricoverate in ospeda- 
le per le conseguenze di traumi da 
cadute accidentali sul ghiaccio. 

Intanto si sono registrati ancora 
gravi problemi per quanto riguarda 
la viabilità. Per tutta la mattinata 
lungo il tratto autostradale tra il Li- 
sert e Sistiana si è formata una lun- 
ga coda di Tir bloccati dalla polizia 
stradale perché non avevano le cate- 
ne.montate alle ruote motrici. 

I mezzi pesanti sono stati fatti 
uscire appunto allo svincolo di Si- 
‘stiana e convogliati sia lungo la 202 
che, in minima parte, lungo la Co- 
stiera. «La mancata pulizia dei rac- 
cordi da parte dell'Anas - è stato ri- 


stradale di Udine - sta quindi comin- 
ciando ad avere conseguenze sul re- 
sto della viabilità, nonostante le au- 
tostrade siano libere e percorribili 
senza difficoltà». 

Solo nel primo pomeriggio la situa- 
zione si è parzialmente normalizza- 
ta. Ma in serata l’Anas, per voce del 
capo compartimento Fabrizio Rus- 
so, ha comunque invitato gli automo- 
bilisti a mantenere la massima pru- 
denza e a tenere le catene a bordo, 
permanendo il pericolo di una nuo- 
va brusca discesa delle temperature 
prevista già per oggi. 

E’ continuata anche ieri la lunga 
serie di incidenti sia in città che sul- 
l’Altipiano. Si è trattato di piccoli 
tamponamenti e urti dovuti all’asfal- 
to scivoloso. Lo scontro più spettaco- 
lare si è verificato nel pomeriggio a 
Santa Croce dove un fuoristrada 


La Suzuki coinvolta nell’ incidente a Santa (“roce. 


Suzuki condotto da Gio vanni Damia- 
ni di Vergada, 19 anni, che percorre- 
va una strada innevata è piombato 
come un siluro contro i ma macchina 
spazzaneve. E’ stato ur 1 urto violen- 
to tanto che la «quattrc ) per quattro» 
si è alzata addirittura s 1ulle ruote po- 
steriori di oltre un meti ro rimbalzan- 
do poi sulla sede strac lale. E’ rima- 
sta ferita in maniera fc yrtunatamen- 
te lieve Anna Tiberi, 4€ } anni, madre 
del giovane conducente . E’ stata soc- 
corsa da un’ambulanz: a del 118 che 
l’ha trasportata all’osp edale. I rilie- 
vi sono stati condotti cla una pattu- 
glia dei carabinieri di 4\urisina. __ 

Un altro incidente, s enza feriti, sì 
è avuto in via dello Scoglio. Un fur- 
gone finito su una last; ra di ghiaccio 
si è rovesciato finendo ; poi fuori stra- 
da. 


marcato dal Centro operativo auto- 


Corri ado Barbacini 


Fino a tarda sera l’opera di prevenzione da Muggia all’Altipiano: ripulite le strade principali e i raccordi trascurati delle frazioni 


Sul Carso sale a quintali ma incombe l'incubo gelo 


Stanno arrivando scorte addirittura dalla Polonia. Ci si prepara al peggioramento 


La casa di Muggia dove 
abitava Giorgio 
Rosmann, nella foto 
piccola. 


gati dai poliziotti alcuni pa- 
Zienti presenti in quelle 
ore a Cattinara, ma anche 
Medici e infermieri. «Era 
un tipo strano. A volte, 
To lo incontravo per 
MENA 'Slutava e si fer- 
chiere e quattro chiac- 
nemica È tre volte invece 
dritto comi girava. Tirava 
6 ‘ome se fosse un’al- 
ra Persona»: così viene de- 

scritto Giorgi 
NS lo Rosmann 

da un vicino Sì A 

Abitava a Mu ciR'inun 
appartamento al’ secondo 
iano dello stabile di Rio 
Biorto 9. Accanto al Cam: 
nello vicino alla porta BI 
J ‘appartamento Numero 7 
c'è scritto il nome Ro- 
smann-Mercandel. «Fino a 
cinque anni fa viveva assie- 
me alla madre che poi è 
morta», racconta una vici- 
na. Un altro abitante che 
sta verniciando la porta 
dell'alloggio è turbato per 
l'accaduto e non ne vuole 
parlare. «Non so nemmeno 
- dice - di chi si tratta. Vi- 
vo molto riservatamente. 
Mi faccio gli affari miei». 
Rosmann aveva lavorato 
saltuariamente fino a qual- 
che anno fa. Ultimamente 
usciva di casa al mattino e 
rientrava alla sera tardi. 
«Frequentava i bar della 
zona. A volte - ricorda un 
altro vicino - era ubriaco. 
Non riusciva nemmeno a 

camminare». . 
cb. 


Migliorata la circolazione sulle strade del Carso. 


Quasi interamente ssombra di neve la Provinciale 
1. La vallata di Grozzana resta un angolo bianco 
nel territorio di San Dorligo-Dolina 


È continuata anche ieri fino 
a tarda sera, con un occhio 
alle previsioni del tempo, 
l'opera di prevenzione a 
Muggia e sull'intero altopia- 
no carsico. Rinforzate le 
scorte di sale, i Comuni mi- 
nori hanno ripulito tutte le 
principali arterie stradali e 
tentato interventi anche nel- 
le frazioni che in alcuni casi 
erano state trascurate per 
la carenza di uomini e mez- 
zÌ. 

E sarà proprio il ghiaccio, 
che potrebbe formarsi lungo 
le strade bagnate dallo scio- 
glimento della neve, il peri- 
colo principale per la giorna- 
ta di oggi. Non sono previste 
precipitazioni nevose, ma il 
rinforzarsi della bora ri- 
schia di rendere ancora più 
insidiose le strade del Car- 
so. La strada Provinciale n° 
1 è quasi interamente libera 
dal ghiaccio, così come le 
principali vie di collegamen- 
to in tutto il territorio comu- 
nale di Duino-Aurisina. No- 


nostante l'incidente strada- 
le che ha coinvolto ieri pome- 
riggio un piccolo mezzo spar- 
gisale tra l'abitato di Bristie 
e Santa Croce, l'opera di pre- 
venzione è continuata e si è 
conclusa a tarda sera con un 
sopralluogo da parte della 
Protezione civile e dello stes- 
so sindaco Ret nelle frazioni 
più piccole del Comune. Nes- 
sun problema per le scorte 
di sale, parte delle quali so- 
no state distribuite ai resi- 
denti per l'utilizzo su vie di 
accesso secondarie, 

Nessun problema anche 
dall'altra parte dell'altopia- 
no, a San Dorligo della Valle- 
Dolina, dove il sindaco Pan- 
gere ha lasciato il timone all' 
assessore Sigoni, responsabi- 
le della Protezione civile. 
Sull'intero territorio comu- 
nale erano operative le squa- 
dre di emergenza per conti- 
nuare con lo spare inienlo di 
sale: strade pulite nella mag- 
gioranza dei. chilometri di 
competenza comunale, fatta 
eccezione per la splendida 


Il maltempo provoca un effetto paradossale: invenduti gli articoli scontati, a ruba quelli per il freddo a prezzo pieno 


Saldi a rilento, ma i piumini vanno forte 


Per i saldi continua a denti 
stretti la parola d’ordine 
«avanti piano», fatti salve al- 
cuni negozi di articoli sporti- 
vi del centro dove la cliente- 
la si è riversata per difender- 
si dal freddo intenso di que- 
sti giorni con degli acquisti 

i emergenza. : 

Infatti pare proprio che le 
svendite quest'anno langui- 
scano, Le strade gelate e la 
colonnina di mercurio sotto 
lo zero non invogliano certa- 
mente allo shopping. 

. Ma, come detto, girando ie- 
rì in città, si sono notati an- 
che alcuni negozi in cui c'era 
una certa ressa di comprato- 
ri indaffarati ad accaparrar- 


si giacconi di piume, scarpo- 
ni e guanti. Così si è visto in 
un rinomato negozio di arti- 
coli di montagna di via Maz- 
zini oppure in un «supermer- 
cato della scarpa» di corso 
Italia. Insomma, quello che 
commercialmente tira sono 
gli acquisti dettati dal biso- 
gno urgente di coprirsi me- 
glio, Fatto curioso è che gene- 
ralmente il caldo assortimen- 
to di indumenti per la monta- 
gna, non essendo un articolo 
fuori stagione, viene vendu- 
to a prezzo intero. Ed è que- 
sto il paradosso della nostra- 
na stagione dei saldi, visto 
che le offertissime scontate 
più del 50% restano triste- 


mente invendute a favore di 
eskimi e doposci a prezzo in- 
tero. Shopping a rilento an- 
che in un grande magazzino 
di corso Italia, nel quale di 
solito gli anni scorsi in que- 
sto periodo di svendite si do- 
veva sgomitare per arrivare 
alla cassa per pagare il con- 
to. 

Dice la caporeparto artico- 
li uomo, Clara Radillo: «La 
situazione non è delle miglio- 
ri. Le svendite vanno piano 
per colpa del tempo incle- 
mente. Il cliente acquista so- 
lo generi di prima necessità 
come berretti e guanti. Ma 
sono sicura che ci rifaremo 
appena il tempo diventerà 


più accettabile... Basti pensa- 
re che le settimane prima 
del via alle svendite aveva- 
mo la fila di clienti che si in- 
formavano sugli sconti di 
questo o di quell’altro artico- 
10...». 

Mancano clienti anche in 
un altro negozio di via Roma 
angolo via Milano, dove la 
commessa Giorgia Serban 
appare piuttosto abbacchia- 
ta nel confermare che la ri- 
chiesta arriva solo per artico- 
li di poco prezzo, ma utili 
per il gelo, come sciarpe e 
guanti. 

Dice, Ennio Divernia, di- 
rettore di un grande magaz- 
zino della scarpa al «Giulia»: 


vallata di Grozzana, dove il 
colpo d'occhio era più simile 
a qualche angolo innevato 
di Canada piuttosto che a 
un centro abitato a pochi chi- 
lometri dal mare Adriatico. 
Anche a Muggia si spera 
che le previsioni meteorolo- 
giche siano state esagerata- 
mente pessimistiche della 
realtà perché anche qui, su 
alcuni tratti del sistema via- 
rio, le strade bagnate potreb- 
bero trasformarsi in vere e 
proprie trappole con chiazze 
ghiacciate invisibili. Anche 
per questo i mezzi di Comu- 
ne e Provincia hanno conti- 
nuato a ripulire dove era 
possibile durante tutto l'ar- 
co della giornata. Riaperta 
la statale 14, completamen- 
te sgombra la via delle Sali- 
ne, le principali vie di acces- 
so e di uscita dalla cittadina 
dovrebbero garantire una 


viabilità :a ccettabile anche 
in caso di 1an forte abbassa- 

mento della temperatura. 
Tanto p:e:r non lasciar per- 
dere la stirada della preven- 
zione (che; nei giorni scorsi 
ha salvat‘) Muggia dal caos 
totale pur non escludendola 
da situazi cinì di disagio), so- 
no state rinforzate le scorte 
di sale e altri 100 quintali 
(«Che spe siamo di non dover 
utilizzare» ha detto il sinda- 
co Gasperi ni) sono in arrivo 
dalla Polonia. All'ottimo la- 
voro svolte) in questi giorni 
dalla Prcitezione civile di 
Muggia, infine, si affianche- 
rà oggi quello di una squa- 
dra di col leghi provenienti 
da Gorizia: per completare 
l'opera di ripulitura dal 
ghiaccio e « li spargimento di 
sale che è ‘stata sospesa ieri 
poco prima: di notte. d 
Riccardo Coretti 


Nello shopping dei saldi gettonatissimi g yiumini e cappotti. 


«Tutto il centro commerciale 
risulta piuttosto sguarnito 
di clienti e noi siamo come 
gli altri. Ci penalizza il fatto 
di non avere il negozio in 
centro città e le strade anco- 
ra impraticabili. Appena og- 
gi (ndr, ieri) la via Giulia è 
stata ripulita completamen- 


te dal ghi accio, il resto va da 
sé... Cor 1unque per il mo- 
mento ab biamo venduto per 
lo più ar ticoli da montagna 
non in ‘saldo. Dopo queste 
giornate da dimenticare spe- 
riamo di, rifarci con le svendi- 
te nel cio rso del week end». 
Daria Camillucci 
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Allarme delle categorie economiche al convegno sulla portualità organizzato dai Ds al Savoia, presente l’ex ministro dell'economia Pierluigi Bersani 


«Evergreen non fara la sede, se ne va dall'Italia» 


Paoletti: «Voglio chiarezza sul Molo Quarto». E 


«Come rappreseritante delle 
categorie economiche chiedo 
di fare chiarezza una volta 
per tutte sul :futuro molo 
quarto, perla del Porto vec- 
chio. La concessione serve 
davvero a realiz:izare la sede 
di Evergreen e vin’area dire- 
zionale? In realt à mi risulta 
che non ci ci sian 10 nè firme e 
nemmeno accordli o impegni 
scritti a tenere ill Lloyd Trie- 
stino in città per| incrementa- 
re i traffici delle. navi oceani- 
che. Perchè è | Greensisam 
che ha la conce>ssione, non 
Evergreen, e, n .ell’interesse 
della città, vogllio garanzie 
per i posti di la\roro. Per co- 
struire una sede che in real- 
tà è un albergo|o un centro 
commerciale son o bravi tut- 
ti. E non vorrei c he poi Ever- 
green si defilasse »». 

Sono mesi che in maniera 

ABITO, 


ufficiale o ufficiosa se ne di- 
scute, ma ieri il problema del- 
la sede di Evergreen al molo 
quarto; ma molto più in gran- 
le, il futuro della presenza 
del colosso di Taiwan a Trie- 
ste e dunque una garanzia 
dei traffici per il molo setti- 
mo e il porto nuovo, è esploso 
Par bocca del presidente del- 
a Camera di Commercio An- 
tonio Paoletti, ma non solo. 
Paoletti, che ieri assieme ad 
altri operatori era stato invi- 
tato al convegno dei Ds sul 
Porto, ospite l’ex ministro 
dell'economia Pierluigi Ber- 
sani (assente l’attore princi- 
pale, il presidente dell’Autori- 
tà portuale Maurizio Mare- 
sca), ha espresso tutta la sua 
reoccupazione su questo 
fronte ma anche sui temi eco- 
nomici che ruotano attorno 
al porto. Dalle infrastrutture 
che mancano alle tariffe trop- 


po alte, sino all'esigenza di 
trovare altri spazi per le mer- 
ci nello scalo. 

Un quadro critico del resto 
condiviso dai numerosi ospiti 
dell’incontro, Ma è stata pro- 
peo la futura permanenza di 

vergreen ‘a Trieste a desta- 
re molto allarme e l’ex sinda- 
co Riccardo Illy, ora deputa- 
to e candidato alla presiden- 
za della Regione, ha raccolto 
e rafforzato le perte razio: 
ni di Paoletti. «Non c'è solo il 

roblema della sede infatti — 

a rincarato Illy — ma della 
stessa permanenza di Ever- 
green a Trieste. La compa- 
gnia ha cambiato il program- 
ma di acquisizione delle navi 
all’estero, colpa della tonna- 
ge-tax che semplifica e ridu- 
ce il carico fiscale. L'Italia 
non l’ha applicata, gli altri 
paesi sì, Gran Bretagna per 
prima. L’ho fatto presente al 


| 


Da sinistra Illy, Zvech, Bersani e Semino (Foto Bruni) 


ministro Tremonti. Mi ha as- 
sicurato che la questione ve- 
niva risolta e non serviva un 
emendamento. Non è accadu- 


to nulla, l'ho ripresentato e 
mi è stato bocciato. Nel frat- 
tempo le navi vengono acqui- 
site da un’altra compagnia 


internazionale aperta ‘in 
Gran Bretagna da Evergre- 
en. Quest'ultima non solo an- 
drà via da Trieste, ma anche 
da Taranto e dall'Italia e si 
trasferirà nel Regno Unito». 
Un sospetto che sta pren- 
dendo sempre più piede in 
città rafforzato dal fatto che 
Evergreen è rappresentata 
in Italia da (I 
agenzia che fa capo a Pierlui- 
gi Maneschi, anche presiden- 
te del Lloyd Triestino. Ma Il- 
ly, come Paoletti, non si è li- 
mitato a parlare di Evergre- 
en. Ha toccato punto per pun- 
to i nodi aperti del Porto il 
cui sviluppo e decollo «non in- 
teressa solo Trieste, ma tutto 
il Friuli Venezia Giulia». Ill 
ha insistito sulla necessità di 
dare potenzialità e attrattivi- 
tà allo scalo con nuove infra- 
strutture, portuali, trasporti- 
stiche e intermodali. Ma ha 


Stop dei sin dacati al tavolo regionale. Il provvedimento avrebbe dovuto riguardare da lunedì 80 lavoratori per un periodo di 12 mesi 


Ferriera, «no» alla cassa integrazione straordinaria 


Saulle (Fiom-Cgil): «C'è il buio su cosa si prevede dopo la dismissione dello stabilimento» 


ceni 
infrastrutture» e : per 


Semino : «La Lucchini punta 
ad un terminal innovativo» 


Non c'è tempo | per polemizzare su come è stata condotta 
la vicenda Fert ‘iera di Servola. La Lucchini ora pensa al 
domani, al prog setto di sviluppo e dunque al nuovo termi- 
nal container. « «Gradualmente ci siamo convinti su que- 
sto e non altri progetti, sulle opportunità che ha in se. 
Può essere utili 8 per superare il nodo della dismissione» 
ha detto il resp \onsabile delle relazioni esterne, France- 
sco Semino, pat ‘lando all'incontro organizzato dai Ds sul- 
la portualitàco1 1 l'ex ministro Bersani all’hotel Savoia. 
Un progetto am bizioso, ha sottolineato Semino, da reali- 
zazare nell’area della Ferriera, Ma il dirigente della Luc- 
chini ha anche : aggiunto che «È un errore strategico pen- 
sare che un nu ovo terminal sia inutile quando il molo 
settimo non lavi ora» e «la Lucchini è convinta che a Trie- 
ste ci siano pote nzialità di merci che vanno al di là delle 
capacità del sett imo». Serve però un «salto di qualità tec- 
nologica e dell’o1 :ganizzazione del lavoro» ha concluso di- 
‘oinfine che serve anche una «riorganizzazione delle 
uesto la Lucchini, associata al ter- 
minal, pensa all a realizzazione di un distripark a voca- 
zione industriale : che si integri al porto con spazi e attivi- 
tà adatte a lavor. are e trattenere merci. 


Una nuova riunione (per la quale Dressi ha annun- 
ciato novità) è stata fissata per il giorno 20, con la 
partecipazione dei rappresentanti dei ministeri 


Stop dei sindacati alla cas- 
sa integrazione straordina- 
ria alla Ferriera, che da lu- 
nedì avrebbe dovuto riguar- 
dare 80 lavoratori. per dodi- 
ci mesi, Alcune ore di discus- 
sione nella «cabina di regia» 
convocata dall’assessore re- 
gionale all'Industria Dressi, 
presenti i rappresentanti 
della Servola, di Assindu- 
stria e tutte le sigle sindaca- 
li, non sono bastate a chiari- 
re i dubbi e le perplessità 
delle organizzazioni dei la- 
voratori, che alla fine, unita- 
riamente, non hanno firma- 
to aleun accordo sulla Cigs. 
«L'azienda chiede la cas- 
sa integrazione staordina- 
ria, ma non c'è un quadro 
enerale — sottolinea Livio 
‘eppi (Fim-Cisl) —. Il proto- 
collo firmato a Roma tra en- 
ti e istituzioni, ma senza i 
sindacati, non lo conoscia- 


mo nel dettaglio. Inoltre 
non ci sono garanzie sui nu- 
meri, e sulla questione della 
piattaforma logistica c’è 
una bagarre completa. Sfug- 
ge, insomma, il controllo sul 
piano generale di riconver- 
sione annunciato a suo tem- 
po. Abbiamo apprezzato lo 
sforzo dell'assessore Dressi 
ma non siamo in grado di 
firmare il via libera alla cas- 
sa integrazione straordina- 
ria». 

La cabina di regia torne- 
rà a riunirsi lunedì 20, con 
la presenza anche di alcuni 
rappresentanti dei ministe- 
ri. «Per quell’occasione l’as- 
sessore Dressi ha annuncia- 
to alcune novità — ricorda 
Ceppi — ma se non verranno 
presentati elementi apprez- 
zabili e alcune certezze, sa- 
rà giocoforza necessario ri- 
portare la questione Ferrie- 
ra al tavolo romano». 


Accordo con i sindacati sulla proroga della cassa integrazione per nove settimane 


Telit, si attende il piano industriale 


Sceso a 100 il tetto dei lavoratori interessati alla «ig» 


Prorogata per nove » settima- 
ne la cassa integre izione or- 
dinaria alla Telit di Sgoni- 
co, in attesa della } presenta- 
zione del piano in dustriale 
da parte della m 1ova pro- 
prietà, la Dai Tel scom Ita- 
lia, la cui capogruj ppo fa ca- 
po alla holding ì sraeliana 
Polar Investments i. 
L’intesa è stata raggiun- 
ta ieri sera, nella sede di 
Assindustria, don o lunghe 
ore di trattativa fr a l'ammi- 
nistratore delegai ;o0 Sergio 
Vicari e i rapprese intanti di 
Fim-Cisl, Ceppi, F iom-Cgil, 
Saulle, e di Uilmi, Timeo. 
Nel corso della ri unione il 
precedente tetto di 125 per- 


sone in- 
teressa- 
te alla 
Cig (su 
un tota- 
le di 
302) è 
stato 
portato 
a 100, 
con l’im- 
pegno 
del - 
l’azien- 


da a Lostabilimento della Telit a Sgonico. 


non su- 
perare mai le 30 persone in 
cassa (la «quota» attuale) e 
ad attuare la rotazione. 

In attesa di conoscere il 


Inizierà da mercoledì la ricarica 
delle tesselte di gasolio agevolato 


Le tessere di gasoli io agevo- 
lato verranno rica iricate a 
partire da mercolecì lì 15 gen- 
naio. 

Lo comunica la Camera 
di Commercio ch} ricorda 
che l'assegnazione | avrà va- 
lidità fino al 28 | febbraio 
prossimo e verrà ri nnovata 
secondo cadenza bì mestra- 
le. Î 

La provincia di Trieste 
ha ottenuto per que st’anno 
un contigente di 23 | milioni 
di litri. | 

Altri cinque miliot ai di li- 
tri di gasolio agevoli ato so- 
no stati invece destir rati al- 
la provincia di Udine. 


piano 
indu- 
striale, 
che do- 
vrebbe 
îl essere 
presen- 
tato en- 
tro feb- 
braio, 
le orga- 
nizza- 
zioni 
sindaca- 
li assu- 
mono 
un atteggiamento pruden- 
te, rilevando comunque che 
Dai Telecom Italia salva la 
parte ingegneristica della 


La neve non ferma i rapi- 
natori. Un bandito armato 
di taglierino ha assaltato 
l’altra sera la tabaccheria 
di salita Promontorio 8. Il 
colpo è stato messo a segno 
alle 17.40. 

«Dammi i soldi e non fa- 
re scherzi», ha intimato il 
malvivente alla titolare 
Laura Terrani. La donna 
spaventata gli ha conse- 
gnato alcune banconote e 
monetine che aveva in cas- 
sa: in tutto circa 100 euro. 
A questo punto il bandito 
ha chiesto altro denaro. 
«Ci sono pochi clienti in 
questi giorni di maltem- 


Telit ed ha in programma 
un aumento dell’attività. 
Secondo i sindacati, i nuovi 
proprietari israeliani han- 
no inoltre preso l'impegno 
di tenere in attività per cin- 
que anni lo stabilimento di 
Ronchi dei Legionari, desti- 
nandolo alla produzione 
per il mercato europeo. 

Molti degli attuali prodot- 
ti dovrebbero essere mante- 
nuti, a fianco di nuovi. Ma 
la grande incognita, che sa- 
rà sciolta solo fra nove setti- 
mane, sta nel futuro nume- 
ro degli occupati. 


po», ha replicato la com- 
merciante. 

Il bandito ha fatto qual- 
che passo all’indietro, fino 
alla porta della tabacche- 
ria. Poi ha rimesso in ta- 
sca il taglierino e si è dile- 
guato. E° stato a questo 
po che Laura Terrani 

ia telefonato alla polizia. 
Dopo pochi minuti sono ar- 
rivate due pattuglie della 
squadra volante. Il bandi- 
to è stato descritto come 
un giovane dell’età di 
vent'anni. Indossava un 
giubbotto scuro e una sciar- 
pa gli copriva il volto. 

Sul posto anche una pat- 
tuglia dei carabinieri di 


Il rifiuto della firma per 
la Cigs viene spiegato da 
Antonio Saulle Riom-Ogi) 
con l’esistenza di «una gran- 
de contraddizione di fondo». 
«L'azienda — rileva — conti- 
nua a utilizzare gli ammor- 
tizzatori sociali come se ci si 
trovasse davanti a un’ordi- 
naria crisi di mercato, men- 
tre si sta discutendo di un 
problema che riguarda tut- 
ta la città: la chiusura dello 
stabilimento e il superamen- 
to dell'attività siderurgica. 
Bisogna capire cosa si farà 
dopo, ma sul dopo c’è il bu- 
io. Non c'è nulla in mano — 
rimarca — nemmeno'al tavo- 
lo regionale. Ci auguriamo 
che il giorno 20 si inizi a ca- 
pire cosa ci sarà in cambio 
della dismissione della Fer- 
riera. E si potrà capirlo solo 
se inizieremo a discutere 
dell’accordo di programma». 

A fronte dello stop posto 
dai sindacati, l’assessore 
Dressi sembra abbastanza 
fiducioso. «Mi auguro — ha 
commentato al termine del- 
l’incontro — che le organiz- 


zazioni sindacali, a tutela 
degli 80 lavoratori, maturi- 
no la decisione di sottoscri- 
vere l’accordo per la cassa 
integrazione straordinaria, 
altrimenti non ci sarà l’atti- 
vazione delle due garanzie 
per le quali la Servola si è 
resa disponibile». 

Nel corso della riunione, 
appunto, l’azienda ha dato 
la disponibilità, nel quadro 
dell’accordo di programma, 
e sempre che i sindacati fir- 
mino l’accordo sulla Cigs, 
ad anticipare il trattamento 
economico al personale so- 
speso e a non mettere in mo- 
bilità gli 80 lavoratori alla 
fine dei 12 mesi di cassa in- 
tegrazione. Lavoratori che 
saranno ricollocati all’inter- 
no dei percorsi individuati 
dall’accordo di programma. 

«Non si perderà alcun po- 
sto di lavoro — ha voluto as- 
sicurare Dressi —, Al termi- 
ne del periodo di cassa inte- 
grazione il personale sarà ri- 
collocato in altre attività o 
riassorbito dalla Servola». 


gi. pa. 


Su proposta della Moratti 

Il Consiglio dei ministri 
riconferma Iginio Marson 
alla presidenza dell'Ogs 


Iginio Marson rimane alla 
presidenza dell'Istituto na- 
zionale di Oceanografia 
sperimentale di Trieste. Lo 
ha deliberato ieri sera il 
Consiglio dei ministri. 

L'indicazione di Marson 
alla presidenza dell’Ogs è 
venuta dal ministro del- 
l'istruzione, dell’università 
e della ricerca Letizia Mo- 
ratti. Si tratta di un prov- 
vedimento che dà anche ga- 
ranzie sul futuro dell’Istitu- 
to. 

Nei mesi scorsi infatti 
era stato lanciato un allar- 
me in seguito all’inserimen- 
to dell’Ogs nell’elenco degli 


Giovane in azione nella tabaccheria di salita Promontorio. Giorni fa «colpo» a Roiano 


Rapinatore col taglierino 


via Hermet. Le indagini fi- 
no a ieri sera non hanno 
portato a nessun risultato. 

Appena pochi giorni fa 
un giovane a viso scoperto, 
armato di un affilato taglie- 
rino, aveva messo a segno 
un colpo nella tabaccheria 
di largo Roiano. Era già bu- 
io. Il bottino era stato di 
circa 600 euro tra contanti 
e ricariche telefoniche. 

L'uomo, secondo la testi- 
monianza della titolare del- 
I’ esercizio, potrebbe avere 
20-25 anni. E forse si trat- 
ta della stessa persona che 
ieri ha agito in salita Pro- 
montorio. 


enti da sopprimere.Un 
elenco predisposto peraltro 
dallo stesso ministro. Mo- 
ratti. Quella notizia aveva 
colto di sorpresa i vertici 
dell'Istituto, uno dei fiori 
all'occhiello di Sistema Tri- 
este. 

Negli ultimi anni infatti 
l’Ogs ha risanato i propri 
bilanci, ha rimesso in mare 
la nave Explora, inaugura- 
to una struttura con aule e 
laboratori e avviato una se- 
rie di importanti progetti a 
livello internazionale in 
grado di aprirgli le porte 
dell'European Science Fon- 
dation. 


parlato anche dei servizi che 
dovranno essere dati oltre 
che dalle imprese e dai termi- 
nalisti anche dalle compa- 
gnie di navigazione e da quel- 
le ferroviarie. Sì dell’ex sin- 
daco a un nuovo molo contai- 
ner e al collegamento tra Tri- 
este e Capodistria. Un conve- 
gno affollato di operatori e di 
Interventi quello di ieri al Sa- 
Voia, in cui non sono mancati 
momenti di amara ilarità, 
quando Federico Pacorini, co- 
me imprenditore (spogliatosi 
della veste di ex candidato 
sindaco ed ex presidente de- 
gli industriali) si è tolto di- 
versi sassolini dalle scarpe 
lanciando frecciate al presi- 
dente dell’Ap Maresca e al 
Comune parlando di Trieste 
«città che si capisce perchè è 
legata alla psicanalisi e do- 
ve, o per maltempo o per 
l’economia, non si vede dove 


Illy rincara: «Il colosso di Taiwan finirà in Gran Bretagna» 


le cose vadano peggio». Ed è 
toccata all'ex ministro Bersa- 
ni concludere, con l'invito a 
volare alto perchè «Il porto 
di Trieste è il volto con il qua- 
le ci presenteremo alla nuo- 
va Europa ed è la carta che 
si giocherà per organizzare 
nel settore della logistica que- 
sta Rione area nei rapporti 
con P'Est e con il Sud d'Euro- 
pa», dopo l’introduzione del 
segretario provinciale dei 
Ds, Bruno Zvech. Quest’ulti- 
mo ha parlato della necessi- 
tà di cogliere le opportunità 
dello scenario geopolitico del- 
l'allargamento Ue, di vincere 
le sfide attrezzandosi alla 
competizione con una nuova 
autorevolezza politica e isti- 
tuzionale, usando tutte le po- 
tenzialità, tra Gee proprio 
il porto, «ganglio intelligen- 
te» per lo sviluppo dei traffi- 
Cl, 

Giulio Garau 


Conferenza di Ogil e Uil disertata dalla Confsal 
La proroga di un'assunzione 
riaccende la guerra sui precari 
tra i sindacati e il Comune 


Una proroga all’assunzione 
a tempo determinato riser- 
vata a una dipendente per 
la custodia a un civico mu- 
seo, effettuata in maniera 
discorde rispetto ai termini 
di legge. La denunciano Ma- 
rino Kermac (Fed. Poteri lo- 
cali della Uil) e Marino Sos- 
si (Funzione pubblica Cgil), 
riuniti ieri in conferenza 
stampa. E dietro a questo 
caso anomalo sul quale alcu- 
ni avvocati stanno già inda- 
gando, una diatriba tra i 
sindacati e il Comune per 
una questione precari tutta 
da definire. «Siamo sempre 
in attesa — puntalizzano i 
due sindacalisti — che il Co- 
mune convochi in sede co- 
munale la discussione su 
CIELO tema. Al momento 
obbiamo prendere atto di 
come, in barba alle normati- 
ve, l’area risorse umane e 
organizzazione abbia deciso 
di prorogare l'assunzione a 
una dipendente a tempo de- 
terminato il cui contratto, 
al pari di Qual di altri 
uattordici colleghi, era sca- 
uto il 31 dicembre». 
Attorno al 22 dicembre 
Cgil e Uil avevano discusso 
in sede comunale la situa- 
zione di diversi precari uti- 
lizzati nelle strutture muni- 
cipali. «In quel momento — 
ricorda Walter Kermac — 
era stata votata una mozio- 
ne che assicurava la proro- 
ga d’assunzione fino alla fi- 
ne dell’anno scolastico per 
le figure a tempo determina- 
to impiegate negli asili nido 
e nelle materne. Tra le al- 
tre quindi ersone che di- 
pendevano dall’area cultu- 
ra e assistenza, il cui con- 
tratto scadeva il 31 dicem- 
bre, non c’era stata alcuna 
conferma. Per questa ragio- 
ne siamo rimasti a bocca 
aperta quando proprio alla 
fine dell’anno la giunta ha 
riveduto la ina) ria posizio- 
ne prorogando il contratto a 
favore di una precaria. La 
cosa singolare — insiste Ker- 
mac — è che questo provvedi- 
mento è stato riservato in 
maniera non regolare a una 
persona che nella graduato- 
ria di assunzione non figu- 
rava al terzo posto, saltan- 
do perciò i primi due aventi 
iritto. Ancor più strano il 
fatto che questa persona, in- 


vece di continuare a presta- 
re la DIOEEa opera al Ca- 
stello di San Giusto in cui 
era stata impiegata prece- 
dentemente, sia stata convo- 
gliata altrove». 

. Per Kermac e Sossi una 
simile azione da parte co- 
munale vanifica una discus- 
sione sui precari tutta da 
definire, il classico elefante 
entrato in un negozio di cri- 
stalli! «Vogliamo capire — ri- 
prende Kermac — come mai 
gli altri sono rimasti a casa. 

non possiamo non deplo- 
rare i modi e .i termini in 
cui il Comune ha procedu- 
to, non preoccupandosi mi- 
nimamente di contattare i 
sindacati. Un atteggiamen- 
to — rincara — tenuto pure 


. su quel Piano occupaziona- 


le per il 2003 sul quale non 
siamo stati nemmeno convo- 
cati. La delibera datata 31 
dicembre prevede una serie 
di assunzioni per l’area di 
vigilanza urbana, mentre i 
bisogni delle altre aree co- 
munali vengono dimentica- 


1», 
Intanto Filippo Caputo, 
SERE provinciale Conf- 
sal dichiara: «non ho parte- 
cipato alla conferenza stam- 
pa indetta da Cgil e Uil, per- 
ché secondo il mio punto di 
Vista il sindacato si fa con 
manifestazioni, scioperi, 
dialogo e concertazioni. 
Non con le conferenze stam- 
pa, che possono dare adito 
a una manovra politica con- 
tro il Comune, e che non 
c'entra niente con il ruolo 
dei sindacati. In conferenza 
stampa si dicono tante co- 
se, ma non si riesce a realiz- 
zare nulla di concreto. Lu- 
nedì siederemo a un tavolo. 
di concertazione con sinda- 
co e l'assessore al personale 
Lucio Gregoretti con i quali 
dibatteremo sullo stato dei 
precari. Abbiamo avuto ga- 
ranzie che il Comune ci ver- 
rà incontro, e riusciremo a 
dialogare. Il sindacato deve 
fare accordi, non scontri sui 
giornali. La Cgil invece ha 
un obiettivo non solo sinda- 
cale ma politico. Ho il mas- 
simo rispetto per le opinio- 
ni degli altri sindacati, spe- 
ro che gli altri abbiano ri- 
ro anche per le mie scel- 

©». 
Maurizio Lozei 


c.b. Poliziotti e carabinieri davanti alla tabaccheria di salita Promontorio. (Foto Lasorte) 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


Racc. al Comune N. 12253372555-3 del 23/12/02 


IL PICCOLO 


Corso Saba, 15 


Centro Shopping 
Universaltecnica 


3.500 mq dove trovare tutta la 
tecnologia in anteprima insieme a 


UN piano tutto dedicato a 


Oggettistica, casalinghi e liste nozze. 


telefonia, computer, 


piccolo audio, videogiochi 
tv, hi-fi, foto, sat 


oggettistica e casalinghi, 


piccoli elettrodomestici, bar 


grandi elettrodomestic 


climatizzazione 


Oltre 2000 articoli in promozione! 


Frigorifero | | 
ARISTON 
MBA3831V 


* freezer 114 tr 


Microonde 
SAMSUNG 
M 1610 


* 600 Watt 
* 17 litri 
* meccanico 
| * 5 livelli di potenza 
® piatto rotante 
* ultracompatto 


€ _B3Zau 


Monitor Telefono cellulare 
KEYMAT soa 5530 
RO ri 


* batteria NiMh 
* 100 memorie 
* carica batterie da viaggio 
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Lr 


i grandi negozi d’Europa 


2003 senza interessi* 


(oppure a settembre 2003 sceglierai la tua formula di pagamento rateale). 


* TAN 0%, TAEG variabile * Costo istruzione pratica € 20 * Finanziamenti da 200 Euro * Salvo esaurimento scorte 
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ono arrivati i saldi con occasioni per tutti 


Opportunità di rinnovare il guardaroba a prezzi convenienti 


Appena conclusa la fatidica 
giornata dell'Epifania (“che tut- 
te le feste porta via") si è aper- 
ta la stagione dei saldi. Le ve- 
trine dei negozi ci attirano con 
offerte veramente allettanti, 
con sconti considerevoli rispet- 


to ai prezzi scritti sui cartellini 
fino a pochi giorni fa. Con i 
consueti saldi invernali, che si 
aprono ancora nel pieno della 
stagione, è tempo di cogliere al 
volo affari e occasioni. Tutti 
uomini e donne (soprattutto 


donne) osservano e confronta- 
no costi e proposte e si lasciano 
tentare facilmente e volentieri 
da quei capi in grado di rinno- 
vare un guardaroba, di conferi- 
re un tocco di novità e di clas- 
se al proprio /ook, di far sentire 


prezzi piccoli eGasioni girandi 


GIACCONI TERMICI E PIUMINI D’OCA 


da € 80,00 a€ 100,00 


VASTO ASSORTIMENTO GONNE 


DALLA TAGLIA 40- ALLA 60: a € 35,00 
VASTO ASSORTIMENTO MAGLIERIA 


ac 30,00 e e 35,00 


INTIMO DONNA SCONTATO DEL 


sno, 


0% 


PINOCCHIO 


abbigliamento ed intimo donna 


TRIESTE - VIA COMBI 20 TEL. 040 304955 


com. com. ef. 


con sconti fino al 


pantaloni e gonne a € 40 
maglie lana a € 45 
twin-set merinos a € 80 


RIZZ 


TRIESTE - Via Combi, 14/d - Tel. 040/304034 
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Ra 


L.go Barri 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


5O% 


nerymode 


abbigliamento 
femminile 


La moda 
femminile 
scontata 

fino al 60% 


TRIESTE 
Largo Barriera 16 


su tantissimi articoli 


n) 
PUCCI 


Creazioni 


com. com. eff. 


20 
Trieste 


La moda giovane 
per la signora 


e lo faglie comode 


ARABA FENICE 


Superior 


il piacere di indossare lo "spiri- 
to" attuale della moda. E poi- 
ché una delle caratteristiche 
della moda attuale è quella di 
mescolare stili e di utilizzare lo 
stesso capo per il giorno e per 
la sera modificando accessori e 
particolari, la scelta di che cosa 
comprare, tra la molteplicità di 
proposte delle vetrine dei ne- 
gozi, diventa particolarmente 
eccitante e ci consente di sti- 
molare creatività e gusto per- 
sonale, scegliendo qualcosa di 
veramente sfizioso. Un capo di 
classe ben rifinito, con cuciture 
perfette, un tessuto tecnologi- 
co, un completo di biancheria 
intima, un must come un pez- 
zo sportivo, il tutto da abbina- 
re e mixare con quanto già pos- 
sediamo nel nostro guardaroba. 
In molti hanno rimandato gli 
acquisti di quanto non stretta- 
mente indispensabile proprio a 
queste settimane di saldi per 
approfittare di sconti spesso 
consistenti. E tutti siamo a cac- 
cia del ribasso. Ce n'è per tutti 
i gusti e per tutte le tasche, 
Sono numerosi i ‘decaloghi' sti- 
lati dalle associazioni che tute- 
lano i consumatori per evitare 
di farli cadere in qualche 'trap- 


pola' Per'quel che riguarda la 
forma di pagamento va detto 
che il negoziante che esponga 
nel suo punto vendita l'adesivo 
che attesti la relativa conven- 
zione, deve accettare il paga- 
mento con carta di credito an- 
che durante il periodo dei saldi. 
Vige sempre l'obbligo da parte 
del negoziante di indicare il 
normale prezzo di vendita, lo 
sconto praticato e il prezzo 
scontato. Se attiene alla discre- 
zionalità del commerciante 
cambiare o meno un capo ac- 
quistato in saldo, il negoziante 
è tenuto a sostituire un prodot- 
to eventualmente danneggiato, 
concedendo un eventuale buo- 
no acquisto, da spendere entro 
centoventi giorni, qualora il 
cliente non trovi qualche altro 
capo di gradimento. Da sottoli- 
neare che la restituzione può 
avvenire non entro gli otto 
giorni finora previsti ma entro 
due mesi (ai sensi del decreto 
legislativo N. 24 entrato in vi- 
gore il 23 marzo 2002). Diffida- 
re quindi dei negozi che espon- 
gono cartelli tipo “la merce 
venduta non si cambia": esisto- 
no regole precise del commer- 
cio che impongono il cambio 


della merce non.corrisponden- 
te a quanto propagandato per- 
ché difettosa e il fatto che i 
prodotti siano in saldo non si- 
gnifica che queste regole non 
siano valide. Per quel che ri- 
guarda l'abbigliamento il clien- 
te ha diritto a provare i capi, 
eccetto la biancheria intima. 
Vale sempre la pena ricordare di 
non lasciarsi ingannare da 
sconti che superano il 50% del 
costo iniziale: sempre valida in- 
fatti l'antica massima che “nes- 
suno regala niente" Anche con 
gli euro l'effetto psicologico del 
prezzo “non pieno" ha i suoi ri- 
sultati: un cartellino che indica 
49,90 euro significa che spen- 
deremo di fatto 50 euro (meno 
dieci centesimi) anche se il 
prezzo così formulato induce a 
pensare a un valore più vicino 
ai 40 euro. E opportuno anche 
confrontare i prezzi esposti e la 
qualità della merce di riferi- 
mento. Se in.un negozio i capi 
di abbigliamento in saldo sono 
disponibili in tutte le taglie o 
colori, è probabile che non si 
tratti di veri saldi ma di merce 
immessa sul mercato per l'oc- 
casione e quindi con un finto 
prezzo scontato. 


Il piacere di comperare con lo sconto 


| “decaloghi" che sempre 
più spesso vengono emanati 
dalla varie associazioni a tu- 
tela dei consumatori sono 
"regole" che premiano non 
solo i clienti ma anche gli 
operatori onesti e affidabili. 
Oltre alla possibilità di sosti 
tuzione della merce difettosa, 
oltre alla possibilità di prova- 
re gli abiti, dopo averli ammi- 
rati in vetrine che non devo- 
no essere oscurate e in cui i 
prezzi devono apparire ben 
visibili, il consumatore accor- 
to è bene che faccia attenzio- 
ne anche ad altri aspetti del- 
l'acquisto. Vanno ad esempio 
controllate le etichette che 
riportano la composizione dei 
tessuti (i prodotti naturali co- 
stano di più, quelli sintetici di 
meno; la percentuale di com- 
posizione può variare note- 
volmente, incidendo quindi 
sul costo finale). | capi di ab- 
bigliamento riportano sulle 
etichette le modalità di la- 
Vaggio; conviene informarsi 


in proposito con il negozian- 
te per evitare spiacevoli sor- 
prese.una volta che si sia pot- 
tato il capo in lavanderia, E' 
bene essere pignoli verifican- 
do se un capo è di lana o di 
pura lana vergine (la prima 
infatti può essere riciclata), 
chiedendo la provenienza di 
un capo in cotone (prodotti 
provenienti da paesi esotici 
potrebbero essere trattati con 
sostanze che al contatto con 
la pelle provocano allergie). | 
consumatori più saggi hanno 
già fatto un giro per i negozi 
prima dei saldi verificando i 
prezzi per confrontarli con il 
reale sconto praticato, ma 
non si può negare il piacere di 
un acquisto di impulso, di un 
oggetto, di un accessorio, di 
un abito diventato improvvi- . 
samente accessibile al nostro 
portafoglio. In ogni caso è 
bene conservare gli scontrini 
e annotarsi - nel caso - i ne- 
gozi vantaggiosi da visitare | 
subito per i prossimi saldi. 


| saldi consentono acquisti a prezzi vantaggiosi 


Occasioni giuste per risparmiare per l'abbigliamento e l’arredo casa 


| saldi, recita la legislazione, 
“riguardano i prodotti di ca- 
rattere stagionale o di moda, 
suscettibili di notevole de- 
prezzamento se non vengono 
venduti entro un certo perio- 
do". Ogni settore della moda, 
donna e uomo, ragazzo e neo- 
nato, elegante e sportivo, at- 
trae e conquista per le sue 
vantaggiose offerte. Offerte 
che vanno daicappotti ai pan- 
taloni, dall'intimo alle scarpe 
sportive, dalla borsetta al twin 
set. Tempo di saldi: dunque 
tempo di affari e di occasioni. 
Acquistando in saldo si riesce 
ad essere vestiti in modo ele- 
gante (o sportivo) a prezzi ra- 
gionevoli. | consumatori sanno 
che il saldo può essere l'occa- 
sione giusta per risparmiare. 
Controllata la taglia, le misure, 
il numero giusto, si può indivi- 
duare quel capo che ci "man- 
ca" o quell'accessorio che fino 
a qualche settimana fa aveva 
un prezzo inarrivabile per le 
nostre tasche. Il bello per il 
consumatore è che i saldi in- 
vernali, ovvero le “vendite di 
fine stagione" avvengono 
quando la stagione è ancora 
pienamente in corso e consen- 
tono dunque di acquistare 
capi ancora pienamente alla 
moda. Sono in molti i consu- 
matori che intendono approf- 
fittare di questa opportunità 
per recuperare almeno in par- 


te "potere di acquisto". Le as- 
sociazioni dei consumatori 
consigliano di comperare pre- 
valentemente nei negozi di fi- 
ducia o comunque ben cono- 
sciuti, che anno quindi tutto 
l'interesse a mantenere la fi- 
ducia dei clienti. Oltretutto, 
dopo l'entrata in vigore del 
decreto legislativo N. 24 del 
23/3/2002, è il negoziante l'u- 
nico respansabile di un'even- 
tuale vendita di un capo di 
abbigliamento difettoso. Ov- 
viamente nessun rimborso è 
previsto per uno sbaglio di ta- 
glia. Le vetrine con sconti esa- 
gerati vanno sempre guardate 
con un po' di sospetto o alme- 
no con spirito critico, perchè si 
rischia di comperare capi fatti 
"venire" per l'occasione e non 
di veri saldi di quanto era in 
negozio nel corso dei mesi 
precedenti. Da ricordare che 
sul cartellino del prezzo devo- 
no sempre essere indicate tre 
cifre, quella del prezzo pieno 
scontato e quella dello sconto 
praticato. Ovviamente il tutto 
deve essere scritto in modo 
chiaro e leggibile. Se queste 
sono le regole che valgono per 
i negozianti, la regola base per 
i clienti che vogliono fare 
buoni affari è quella di affret- 
tarsi per trovare le taglie e i 
numeri giusti e sopprattutto i 
capi migliori. Gli scaffali tra- 
boccano ancora di capi alla 


Con l’occasione della 


“Fiera del Giaccone” 


- Donna Inn - 
offre alla clientela un forte 
assortimento di giacconi anche 
in taglie forti con prezzi diretti 


dalla fabbrica al consumatore. 
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moda non venduti per la con- 
trazione degli acquisti natali- 
zi: gli affari perciò sono; alla 
portata di mano! Mai come 
quest'anno, sembra, il tempo 
dei saldi di fine stagione offre 
davvero interessanti opportu- 
nità di veri affari, soprattutto 
nell'abbigliamento moda. Le 
vendite nei mesi scorsi sono 
andate a rilento, e quindi mol- 
ti capi.sono ancora disponibi- 
li. Naturalmente è bene af- 
frettarsi perchè le taglie “me- 
die" sono le prime ad essere 
vendute. Nei negozi della 
città: gli affari sono a portata 
di mano e la gamma di propo- 
ste è ampia e completa: per 
tutte le esigenze. Il saldo può 
essere l'occasione giusta per 
riassortire il guardaroba a 
prezzi ragionevoli e per com- 
perare quel capo che ci farà 
essere più eleganti, quella fel- 
pa che ci manca per le passeg- 
giate all'aria aperta, quella 
borsetta "up to date", quelle 
lenzuola così morbide e colo- 
rate. Controllando bene la ta- 
glia, le misure, il numero, si 
può trovare a prezzi forte- 
mente ribassati proprio quel 
capo che ci piace. Ogni setto- 
re della moda, per donna, 
uomo, bambini propone offer- 
te vantaggiose: dagli abiti ai 
capi spalla, dall'intimo alle 
scarpe, senza dimenticare l'ar- 
redo casa. 


dal 1920 a Trieste 


ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA 


CALZATURE DONNA 


SALDI 


IN VIA GENOVA 12-21 - TRIESTE 


& Nature Point Moessmer 


NATURA E MODA 


In questo periodo la NATURE POINT propone 
SCONTI DAL 5% AL 40% 
sui suoi capi di abbigliamento 
inoltre per ogni capo di abbigliamento acquistato 
Viene regalato un accessorio: 
libri - CD sonori tematici tratti dall'ambiente naturale - 
zaini - baschi e cappelli - filati in lana - sciarpe etc... 


PIAZZA BENCO 3 (c.so ITALIA -TRIESTE) 
WWww.nature-point.com - info@nature-point.it 


Tel.040.364230 


Inoltre ai clienti NATURE POINT viene offerta 
un'ora di parcheggio gratuita al Garage Regina 
.di Via Raffineria 6 TS 


OÎtic® COrtursn ..: 


via Roma, 6 (angolo via San Nicolò) - Tel. 040.368686 


Vasto assortimento di occhiali da sole e da vista delle migliori marche. 
Laboratorio proprio, occhiali pronti.in un'ora. 
Barometri, termometri elettronici e tradizionali. 


Lenti a contatto di tutte le marche e tipi e liquidi per la loro manutenzione. 


Controllo computerizzato della vista 


Sviluppo e stampa foto a colori 


| 
| 
| 
| 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
L’Ezit ha già avuto una richiesta di colloquio dall'azienda che ha appena acquistato l’area, il Comune di Muggia no 


Che cosa si vuol fare della ex Aquila 


Il piano regolatore prevede una destinazione pro- 
duttiva con possibilità di vendita. «Ma se avremo ri- 
chieste di modifica le valuteremo» dice il sindaco 


Centri commerciali, indu- 
strie, sviluppo portuale. 
Fioccano le prime ipotesi 
sul futuro dell'ex Aquila do- 
po l'annuncio dell’acquisto 
dell’area da parte della Te- 
seco Spa, società specializ- 
zata nella bonifica di siti in- 
quinati e nello smaltimen- 
to dei rifiuti. Il sindaco di 
Muggia, Lorenzo Gasperi- 
ni, in attesa di vedere pro- 
getti concreti sottolinea 
che, a ogni modo, si tratta 
sicuramente di un passo 
avanti verso il recupero del- 
l’intero comprensorio. Pier- 

aolo Ferrante, alla guida 
Lol'Rzit, indica tra le ipote- 
si più percorribili quella di 
uno «sviluppo misto». 

Non sono state ancora fis- 
sate le date degli incontri 
tra i nuovi proprietari (su- 
bentrati a Silone e ex Aqui- 
la in liquidazione spa) e isti- 
tuzioni locali, ma i primi 
contatti dovrebbero avveni- 
re a breve termine, «Abbia- 
mo già ricevuto una richie- 
sta in questo senso — confer- 
ma Pierpaolo Ferrante, pre- 
sidente dell’Ezit - ma non 
abbiamo ancora deciso la 
data dell’incontro». Ma qua- 
li saranno le richieste ai 
nuovi proprietari, quali le 
priorità di sviluppo che in- 
teressano l’Ezit? «Bisogne- 
rà innanzitutto capire bene 
l’estensione delle aree inte- 
ressate alla compravendi- 
ta, anche se sappiamo già 
che si tratta della maggior 
parte del comprensorio. 

robabile che — ipotizza 
errante — agli enti venga 
proposta un'azione congiun- 
ta, nel senso che la nuova 
Società vorrà ottenere un 


SGONICO Il consiglio comunale ha anche approvato il bilancio, in ritardo 


Sarà l'anno dei lavori pubblici 
per la sicurezza dei cittadini 


Il consiglio comunale di Sgo- 
Nico ha approvato il bilancio 
2003. Nessun aumento di ta- 
riffe tranne la tassa smalti- 
mento rifiuti. Con l’incogni- 
ta, fino all’ultimo, del mal- 
tempo, e quindi della possibi- 
‘e mancanza del numero lega- 
le, giovedì sera si è riunito il 
consiglio comunale di Sgoni- 
co per approvare, tra l’altro, 
il bilancio di previsione 
2003. Documento ‘approvato 
In ritardo rispetto agli altri 

omuni a causa di tempi lun- 
ghi pi la traduzione in slove- 
no degli atti. 

Non ci saranno nuove tarif- 
fe né aumenti di quelle esi- 
stenti. Fa eccezione la Tarsu 
che sale del nove per cento, 
Tale aumento è dettato sia 
dall’incremento del costo di 
smaltimento all’inceneritore, 
sia dalla necessità di legge di 
porre gradualmente tale ser- 
vizio a totale carico dei citta- 
dini. Con l’ultimo aumento, 
il costo è coperto quasi al 68 
per cento dai tributi versati, 
ma, trattandosi di un comu- 
ne piccolo, l'adeguamento al- 
la legge può avvenire entro il 
2008. 


L’anno appena iniziato si 
brospetta, per il Comune, co- 


Una serata di tango 
Stasera a Muggia 
icordando Piazzolla 


Concerto questa sera alle 
20.45 al teatro Verdi di Mug- 
gia. La rassegna «Provincia- 
mo» che NEO concerti 
di musica dal country: al 
rock ed è curata da «Musica 
libera» Prosegue con una se- 
Tata a ritmo di tango con 
«Piazzolla che passione». 
ul palcoscenico Aleksan- 
fr pavec (fisarmonica), 
arko Feri (chitarra), Paola 
î iabudini pi 

Oy Kozina (vio. ino), Ange- 
lo Mammetti (voce). 

La serata è dedicata al 
grande compositore argenti- 
no e presenta. oltre ad alcu- 
ni celebri pezzi musicali, al- 
cune letture di poesie sulla 
tradizione del tango. 


me un periodo di grossi sfor- 
zi sul fronte dei lavori pubbli- 
ci: «Vogliamo migliorare la si- 
curezza per i cittadini. Per 
questo ci saranno lavori di 
asfaltatura stradale e di ri- 
pristino e adeguamento del- 
l'illuminazione pubblica. Inol- 
tre si provvederà all’amplia- 
mento del cimitero comunale 
e della sede comunale, e a va- 


L'unico aumento (del nove 
per cento) riguarda la tassa 
sui rifiuti, In arrivo anche 
un nuovo mezzo destinato 
alla Protezione civile 


ri lavori di manutenzione nel- 
le scuole», così il sindaco Mi- 
rko Sardo. Sul piano econo- 
mico, gran parte dei lavori 
RERViRA saranno finanziati 

all’avanzo comunale, A bi- 
lancio anche i quasi 80 mila 
euro destinati all'attuazione 
del progetto «Conosci il Car- 
so», nato per valorizzare il 
comprensorio carsico, in col- 
laborazione con il Comune di 
Monrupino, finanziato, per il 


Fabio Cerchiai apre 
il master del Mib 
sulle assicurazioni 


Sarà l’ex vicepresidente ed 
ex amministratore delega- 
to delle Assicurazioni Gene- 
rali, Fabio Cerchiai (attual- 
mente consigliere, così co- 
me per Alleanza assicura- 
zioni, Autostrade spa e Car- 
dine finanziaria) ad aprire 
lunedì nelle sue vesti di pre- 
sidente dell’Associazione 
nazionale fra le imprese di 
assicurazione (Ania) la 
quarta edizione del master 
che il Mib di Trieste dedica 
al tema «Insurance & risk 
management». La lezione 
introduttiva di Cerchiai sa- 
rà dedicata ai venti giovani 
studenti, tutti laureati, che 
frequentano il corso. 


resto, da fondi europei Inter- 


si un 
ella sua relazione inizia- 
le il sindaco ha tracciato un 
bilancio dell’anno appena 
concluso, ma non si è rispar- 
miato nel commentare l'iter 
della legge di tutela della mi- 
noranza slvoena: «Politica- 
mente il 2002 forse non è 
uno dei migliori — ha detto 
Sardo —. Due anni fa si esul- 
tava per l'approvazione della 
legge 38, ora la sua attuazio- 
ne sembra venir meno, a cau- 
sa di vari ostacoli. Pare che 
cegino (lo si è visto con il 
lecreto Scajola e con gli in- 
toppi al comitato paritetico) 
ha il solo obiettivo di inaspri- 
re i rapporti tra le due prono: 
lazioni che vivono qui. La co- 
sa turba e preoccupa, e spero 
che presto non ci saranno 
più questi problemi e i politi- 
ci guarderanno al futuro, sen- 

za TRA REO il passato». 
Sardo ha voluto ringrazia- 
re la locale Protezione civile, 
«che tanto si è data da fare 
durante l'emergenza maltem- 
po», e ha ricordato che a bre- 
ve il gruppo di Sgonico riceve- 
rà un nuovo mezzo adatto al 
trasporto di volontari e al- 
l'utilizzo del modulo antin- 

cendio, È 

Sergio Rebelli 


| L'INTERVISTA © a ) (BOSSI Do ma 
L'associazione femminile Aida di Muggia è partita nel ‘98 con 21 socie e ora ne ha 75 di ogni età e professione, In programma concorsi letterari e di artigianato 


Un huon sistema per dimenticare le noie di casa e famiglia 


Aida fa rima con libertà e creatività al femmini- 
le. Libertà dagli impegni pressanti di o 
no, dalla spesa, dal pranzo, dal bucato, 

to, dai figli, unita alla voglia di ritagliare un pic- 
colo spazio-tempo dove ritrovare sé stesse e i pro- 
pri bisogni, di divertimento, ma anche di cono- 
scenza, solidarietà e amicizia. A 
la sua nascita (nel 1998, a seguito di un corso sul- 
l’associazionismo femminile promosso dalla Com- 
missione per le pari opportunità del Comune di 
Muggia), l'Associazione interculturale donne as- la 
sieme è più vitale che mai, piena di idee e proget- 


ti 


Conle pigotte 1200 euro. 


valore più alto possibile dai 
terreni in questione». 
Quindi una destinazione 
commerciale... «C'è anche 
l'eventualità che si possa 
realizzare in quel sito un 
centro commerciale di gran- 
di dimensioni. Ma per 
V’Ezit esistono delle prefe- 
renze in base alla localizza- 
zione dei terreni, È prevedi- 
bile quindi uno sviluppo mi- 
sto, con le aree a mare de- 
stinate ad attività di produ- 
zione e comunque legate al 
mare per uno sviluppo che 
definirei portuale-industria- 
le. Verso l’interno invece — 
conclude il presidente del- 
l’Ezit — si potrebbero realiz- 
zare un centro direzionale, 
attività di industria pura e, 
nella zona a monte, addirit- 
tura edilizia residenziale». 
Aperta alla collaborazio- 
ne anche l’amministrazio- 
ne comunale che al momen- 
to, però, non ha ancora rice- 
vuto alcuna richiesta uffi- 
ciale per un incontro. «Sare- 


Artigiani, il presidente è donna 


La commissione provinciale dell’artigianato ha rinnova- 
to 1 propri organi. Le elezioni si sono svolte alla Camera 
di commercio. Sono risultati eletti Maura Romanelli 
(appartenente alla categoria acconciatori) presidente, e 
Claudio Pesamosca (categoria degli edili) vicepresiden- 
te. La Romanelli è la prima presidente donna a ricopri- 
re tale incarico, non solo a Trieste ma in tutta Italia, e 
subentra a Fulvio Bronzi, il quale è stato nominato vice- 
presidente della commissione regionale dell’artigianato 
(presidente è l'assessore Giorgio Venier Romano). Com- 
Pito della commissione è verificare i requisiti tecnico- 
professionali di chi aspira a diventare titolare di impre- 
sa. A Trieste esistono ben 4485 imprese artigiane. 


Lorenzo Gasperini 


mo senz'altro propositivi — 
dice il sindaco Lorenzo Ga- 
sperini — perché vogliamo 
riqualificare quell’area e 
portare attività che generi- 
no nuovi posti di lavoro, 
ben venga, dunque, chiun- 
ue sia intenzionato a boni- 
icare il sito. Esiste comun- 


Industria o centri commerciali, ma anche sone residenziali e servizi portuali 


Pierpaolo Ferrante 


ue un piano regolatore 
che prevede una destinazio- 
ne industriale con apertura 
al commercio, in particola- 
re per la vendita di prodot- 
ti tecnologici. Se ci perver- 
ranno richieste di modifica 
le valuteremo». Resta in 
piedi anche l’ipotesi di uno 
sviluppo dell’area a servi- 
zio del porto di Trieste, una 
possibilità che interessa an- 
che all’amministrazione co- 
munale di Muggia? «In teo- 
ria sì, ma faremo considera- 
zioni su eventuali progetti 
concreti che saranno pre- 
sentati dalla nuova società 
proprietaria dell’area. A 
1 modo — sottolinea il 
sindaco Gasperini — si trat- 
ta comunque di un passag- 
gio interessante, un vero 
passo avanti nell’intera vi- 
cenda, soprattutto se si con- 
sidera che l’ex Aquila in li- 
quidazione spa non era in- 
tenzionata a bonificare, ma 

voleva vendere». 
Riccardo Coretti 


DUINO AURISINA Slitta è non solo per il maltempo l’approvazione 


Ret è più prudente sulla Baia 
e disposto a fare modifiche 


Le condizioni meteo di 
emergenza hanno bloccato 
anche i lavori della giunta 
comunale di Duino Aurisi- 
na, che ha posticipato le 
riunioni già in calendario 
per i giorni scorsi. Gli incon- 
tri erano già stati program- 
mati dal sindaco Ret prima 
delle vacanze, per iniziare 
subito, di gran lena, l'anali- 
si delle osservazioni al pia- 
no particolareggiato della 
Baia di Sistiana. «Non ce 
l'abbiamo fatta - ha dichia- 
rato ieri il sindaco - negli ul- 
timi giorni ci siamo dedica- 
ti esclusivamente all'emer- 
genza neve, e lo stesso Co- 
mune ha lavorato a ranghi 
ridotti, perché alcuni dipen- 
denti non sono riusciti a 
raggiungere il municipio». 
Così le riunioni di giunta 
programmate per questa 
settimana slittano alla 
prossima, aggiungendo ul- 
teriore ritardo sull'ormai 
monumentale ritardo all'ap- 
provazione del progetto, ac- 
cumulato negli ultimi anni. 
Ma se prima delle ferie il 
sindaco Ret appariva inten- 
zionato a chiudere la que- 
stione  dell'approvazione 


Giorgio Ret 


della Baia in un battibale- 
no, ieri il primo cittadino 
ha annunciato di voler divi- 
dere l'approvazione in due 
fasi: «Sentirò lunedì la 
giunta - ha dichiarato - pe- 
rò penso che dovremmo pri- 
ma approvare gli emenda- 
menti e analizzare le osser- 
vazioni, e in un prossimo 
consiglio comunale, proce- 
dere con l'approvazione». 

Il rallentamento non è do- 
vuto però, dice ancora Ret, 
alle opposizioni degli am- 


bientalisti, che nella prima 
settimana di gennaio han- 
no ad alta voce protestato 
contro il progetto: «Non si 
tratta proprio di questo - di- 
ce Ret - ma del tempo neces- 
sario a una approfondita 
analisi delle osservazioni: 
non ne sono arrivate molte, 
ma alcune sono particolar- 
mente interessanti, e deri- 
vano da cittadini del nostro 
comune, che hanno chiesto 
modifiche di dettaglio che 
abbiamo il dovere di analiz- 
zare, ma, soprattutto, mi 
sembrano buone idee». 

Così passerà forse anco- 
ra qualche settimana per 
l'approvazione del piano 
particolareggiato, e il pros- 
simo consiglio dovrà analiz- 
zare anche altri temi impor- 
tanti: da un lato i primi pas- 
si per la modifica dello sta- 
tuto (necessario per arriva- 
re alla nomina di un nuovo 
assessore, che dovrebbe sol- 
levare il primo cittadino 
dalle deleghe all'urbanisti- 
ca, o al personale), dall'al- 
tro l'adozione del piano del 
porto, propedeutica al pro- 
getto della Baia. 3 

. r.c. 


Leggo l'affermazione del- 
l'assessore Dressi, relati- 
va alle «incisive azioni» 
svolte dall'attuale giunta 
regionale secondo cui, fra 
l’altro «è stata evitata la 
iattura della costruzione 
del nuovo mercato orto- 
frutticolo alla Gaslini». 
forse interessante ri- 
cordare che tale iattura 
consisteva in un accordo 
regolarmente sottoscritto 
fra il Comune di Trieste e 
la Fondazione genovese 
Gaslini per la realizzazio- 
ne, da parte di quest'ulti- 
ma sull'area dell’attuale 
ortofrutticolo e per un in- 
vestimento complessivo 
di una cinquantina di mi- 
liardi di lire, di una pre- 
stigiosa costruzione (pro- 
getto dell’ar- 
chitetto Ren- 
zo Piano) de- 


merciali non- 
ché un par- 
cheggio inter- 
rato per gli 
autobus provenienti da ol- 
tre confine. 

Il tutto, grazie anche a 
un conguaglio a favore 
del Comune di Trieste di 
circa una ventina di mi- 
liardi di lire, per perfezio- 
nare la contemporanea 
cessione allo stesso della 
meno pregiata e fatiscen- 
te area della ex fabbrica 
Gaslini, dove costruire il 
nuovo «polo alimentare» 
(non solo quindi i mercati 
all'ingrosso ittico e orto- 
frutticolo, 
ma anche 
quelli per le 


na e, in pro- 
spettiva, per 
la Slovenia e l’Istria croa- 
ta. 

Come iattura non mi 
pare male. 

Ma c'è di più. Proprio 
per garantire la continui- 
tà dell'impegno delle par- 
ti (Fondazione Gaslini e 
Comune di Trieste) nel 
perseguire l’interesse pub- 
blico per la realizzazione 
di un progetto costato ol- 
tre due anni di lavoro e 
che necessariamente si sa- 
rebbe completato con la 
futura amministrazione 
comunale, ho provveduto 
a organizzare un incon- 
tro ufficiale fra quelli che 
all’epoca erano i due can- 
didati sindaci (Dipiazza 
e Pacorini), l’amministra- 
zione comunale e la Fon- 
dazione Gaslini per verifi- 
care se il progetto sarebbe 
potuto completarsi. co- 
munque. 

Ambedue i candidati, 
nonché la Fondazione, 
hanno confermato in quel- 
la occasione l'impegno as- 
sunto, anche se occorre 
per correttezza ricordare 


L'INTERVENTO È 
L’ex assessore Neri in risposta a Dressi 


«Una iattura il nuovo mercato 
alla ex Gaslini? AI contrario 
Non farlo è una perdita seccan 


«Due anni di lavoro ‘© 


«Così la città ha buttato 


IL PICCOLO 


che Dipiazza, pur condivi- 
dendo l'iniziativa, ha allo- 
ra anche precisato che «la 
‘Regione aveva delle idee 
diverse sull’area, ma che 
le cose certamente si sa- 

rebbero aggiustate». — 
Evidentemente le idee 
diverse sono prevalse, ve- 
dremo a favore di chi. In- 
tanto sono costate però al- 
la collettività triestina ol- 
tre settanta miliardi di 
vecchie lirette in nuovi îin- 
vestimenti e un ritardo di 
almeno tre/quattro anni 
nella realizzazione di 
strutture indispensabili 
per l’economia della città. 
Certamente l’area della 
ex Gaslini è in degrado 
ma, come hanno verifica- 
to di persona gli oltre otto- 
mila triestini 


che sono in- 
tervenuti il 


stinata a aprile 

struttura al- avevano fruttato 2001 alla «fe- 

Rershiera, uf. un buonissimo accordo — dep 
ci, piccole », 

realtà com- per trasformare la zona ottimamente 


collegata con 
la città, con 
l'autostrada, 
con la ferro- 
via e col mare. 

Essa non piace però, 
chissà perché, all’assesso- 
re Dressi, che ha anche 
bloccato per quasi un an- 
no e mezzo i contributi eu- 
ropei dovuti per legge al 
nuovo mercato ittico al- 
l’ingrosso e «gestiti» dal 
suo assessorato. Il tutto, 
come onestamente, ma un 
po’ ingenuamente, ha rico- 
nosciuto prima delle ele- 
zioni del 2001 il presiden- 
te dei pescatori Doz (pro- 
prio quello 
dei pescatori 
africani!) for- 


bevande, le se «perché il 
coi inzlbo. oltre 70 millardi di ie STESO00o cito 
sizione bari- @ anche tre-quattro anni sarebbe stato 
sonico per pria relzazne | getto mio do 
vincia triesti- di strutture importanti» turo assessore 


comunale, as- 
sieme  all'as- 
sessorato regionale e non 
certamente dalla vecchia 
amministrazione!». : 
Alla faccia dell’interes- 
se dei nostri concittadini! 
Meno male che spesso il 
nostro assessore regiona- 
le, ma di solito solo quan- 
do si tratta di interessi 
pubblici, si sbaglia, come 
quando si è opposto al ri- 
conoscimento di Trieste 
quale «città turistica» e al- 
l'applicazione di quella 
legge Bersani sul commer- 
cio (facendo fra l’altro pa- 
gare alla Regione oltre 
venti milioni di lire di 
spese processuali) che pe- 
rò è risultata utile ai trie- 
stini che oggi frequenta- 
no, magari alla domeni- 
ca, proprio i vari super- 
mercati del Giulia, della 
Conad, di Pam, di Bosco, 
del Famila, di Dipiazza, 
delle Coop, ecc. nati inve- 
ce solo grazie alla ferma 
volontà del Comune di ap- 
plicarla. 
Fabio Neri 
ex assessore del Comune 
di Trieste 


21 


ti. 


Ne parliamo con la presidente, Licia Fontanot, 
infaticabile ed entusiasta pensionata di Chiampo- 
rea dello Spi-Cgil, 
delle Pari opportunità, frequenta l’Udi e i 
po trasversale Del la pace formatosi di recente 
iccupazioni che non le impedisco- 
no di trovare il tempo per scrivere fiabe per i tre 


re che fa parte anche de 


nella cittadina. 


i gior- 
al mari- 


quattro anni dal- 


Grup- 


nipotini o 


sono soprattutto mu; 


ulitrice. 


\er andare, due anni fa, nelle scuole 

materne ed elementari a raccontare ai bambini, 

come una «nonna», dei tempi in cui era giovane. 
uante e chi sono le socie dell’Aida? 

«Dalle 21 fondatrici siamo arrivate alle attuali 
75. La più anziana ha 74 anni, la più giovane 20, 
esane, alcune sono di Trie- 
ste, altre vengono dal SIERRA dall’Olanda, da 
Belgrado. Si va dalla cas 
la psicologa alla parrucchiera, dall’impiegata, al- 
Ognuna con esperienze e opinioni, 
anche politiche, diverse, ma tutte felici 
assieme», 

Qual è il «collante» dell’associazione? 

«Il desiderio di dimenticare per un po’ la solita 
routine per misurare le proprie capacità e render- 
si utili, divertendosi. Basti pensare che nel coro 
cantiamo in inglese, latino, spagnolo e francese 
che ogni Natale cuciamo le ”pigotte” per l’Unice 
(l’ultimo ricavato è di 1200 euro). Ogni volta an- 


inga all’architetto, dal- 


giovani». 


ne il 
i stare 
Marzia Zochil». 


ve del territorio? 


diamo via con il sorriso, è un po’ come ritornare 


uali sono i programmi futuri? 

«Due concorsi a premi riservati alle donne: uno 
letterario, per le sezioni prosa e R 
un’opera artigianale. Al corso di pasta di mais 
già avviato seguiranno inoltre stage di fisiotera- 
pia, di shiatsu, di pittura su seta, condotti rispet- 
tivamente da Ornella Rigato, Rossana Serpo, Da- 
niela Michelli, e un corso di gemmologia. C'è infi- 
giornalino mensile, 
nomi iniziali delle sue ideatrici, Nelda Dudine e 


el-Mar”, fusione dei 


Avete rapporti con altre realtà associati- 


«Sì, buone contatti con l’Agmen, Cuore amico, 
la Fameia muiesana. Alcune di noi, con il Grup- 
po per la pace, aiutano poi i bimbi della Fondazio- 
ne Luchetta-Ota-D'Angelo-Hrovatin». 


Barbara Muslin 


oesia, e uno per 
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VENDITA DIRETTA 


ai 


Sopra Porto S. Rocco a Muggia 
VILLA BIFAMILIARE speldida vista mare 
Ottime finiture, tre camere, giardino e taverna 


SA 


alcune soluzioni 


piano mansarda 


piano terra 


soppalco 


Boue S. Sun NUOVA PALAZZINA nel verde 
Appartamenti di varie metrature con 
\ rifiniture di qualità. Ampi terrazzi, cantine 
box e posti auto. Giardino condominiale 


| Centro E PALAZZO IN RISTRUTTURAZIONE 
Appartamenti di varie metrature e mansarde con 


terrazza a vasca. Cantine, box e i auto. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


TECNOCASA Settefontane - 
Barcola - Casetta accostata 
da un lato su tre livelli per 
un totale di 150 mq c.a, corti- 
le di c.a 25 mq. Vista panora- 


mica. € 230.000. Tel. 
040/393329. 
(A00) 


TECNOCASA Settefontane - 
Rossetti zona - Prestigioso 
app.to di ampia metratura 
al piano medio di uno stabi- 
le recente con due bagni, 
poggiolo, veranda, cantina, 
posto auto condominiale. € 
184.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 
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TECNOCASA Settefontane - 
Settefontane zona - App.to 
ultimo piano composto da in- 
gresso, ampia cucina abitabi- 
le, grande soggiorno con ca- 
minetto e pietre a vista, ca- 
mera matrimoniale, bagno. 
Da vedere. € 72.000. Tel. 
040/393329. (A00) 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale_1,30 - 


Festivo_1,95 


CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 


CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
TECNOCASA Settefontane 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane/Ghirlandaio/Perugino 
app.ti una, due camere per 
soddisfare richieste specifi- 
che di nostri clienti. Le no- 
stre valutazioni sono gratui- 
te. Tel. 040/393329. (A00) 


A LAVORO 
OFFERTA 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 


esperta, full time. Indispensa- 
bile conoscenza lingua tede- 
sca. Inviare curriculum con fo- 
to allegata, a Pubbliman ca- 
sella n. 23 vicolo Bonifacio 4, 
31100, Treviso. 
MONFALCONE albergo cer- 
ca portiere di notte part-ti- 
me anche studente indispen- 
sabile conoscenza inglese. 
Monfalcone Posta Centrale 
Ag 6461727. (C00) 

STUDIO ingegneria zona 
Monfalcone assume tecnico 
diplomato conoscenza Auto- 
cad 2D. Inviare curriculum 
C.P. 79 34077 Ronchi dei Le- 
gionari. (C00) 


DI LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,72 _- Festivo 1,08 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale_ 2,58 - Festivo_3,87 


A. GORIZIA nuovissima ra- 
gazza, stupenda, riservatissi- 
ma riceve. Tel. 333/4573128. 
(A50) 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante, peperoncino, disponi- 
bile per piacevoli momenti. 
388/6042940. (A80) 

ALEXIA triestina riceve nella 
massima riservatezza senza 
fretta né squallore! 
340/9614109. (A77) 

AMICHE in linea! 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci srl - Marcona 3 Mi. 


(Fil1) 
CONOSCI nuove amiche, 
chiama 178.33.22.800 solo 


KIMBERLI dolce, giovane, AVANZO 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme 333-7063822. 


(A43) 


hi non coglie l'occasione offerta dagli Speciali 
e perde la grande opportunità di consolidare la sua 
immagine e promuovere le sue vendite. Gli 
Speciali offrono il vantaggio di un’informazione 
a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità del 
settore trova la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa i 
propri interessi, perché lascia. spazio ai 
concorrenti. 


A. FELICEINCONTRO; la so- 
luzione + adatta per le tue 
esigenze! www.feliceincon- 
trotrieste.com 
040-4528457/0481-537930. 
(A26) 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


@ e sì Pagamento contanti. Cuz- | I li inserzio. 0,35/min. + Iva. Mci srl - Mar- ; 3 
IL PICCOLO] zot, 040/636128. (A00) nisi sono Mpeonat sd ssentie e ese” MUSICISTA cubano profes-  cona3 -Mi. (Fil1) ANTIQUARIO acquista in | > È ELecene 
A CERCHIAMO in zona perife- —____=7=— sionista cantante-animatore-  GINETH bella, giovanissima contanti GUEcA ragni so- i nformazione di qualta, 
57 : rica, camera, cucina abitabi- A.A.A. PRESTIGIOSO nego- percussionista valuta propo- per offrirti il meglio e farti  prammobili, lampadari. Tel. ACACIA To) 
IL GIORNALE | le, bagno. Definizione imme- zio abbigliamento femminile ste per la prossima stagione. uscire dalla routine. 040/412201, 339/7800315. pubblicità di succes 
DELLA TUA CITTÀ diata. Cuzzot, 040/636128. —in Grado cerca commessa/o Victor tel. 349/8751923. 338/1281839. (A00) (A16) 
© % 
UOVA GRANDISSIME SALAME Îj SETA 
& Xx * nun COÎ (0) A “DELIZIE DAL SOLE” UNGHERESE BUSTA | 
Pz. 4 ‘ “MASTRO BOTTEGAR” SPINACI PORZIONATI eupnen 
o po ug RA 
* EU RO x ST € 607 Secos _ MPAe 
al Kg. 5 (A dA 
Fai nana 9 Ungherese 10;99 È 


gr. 250x2 
al kg. € 4,00 


Offerta valida fino ad esaurimento score = offri è limitata all'asporto di quontitaivi od uso familiare - Prezi validi salvo errori ipografii - e folgrafie hanno valore puramente ibsirafivo 


pg Lo.ò 


A SI 


I et ye pg: 


CAFFÈ “DON JEREZ” ORO 


WURSTEL “TOBIAS” PZ. 3 


gr. 250 
al kg. € 2,00 
ped! 
3). IU 
L. 968 
ROSATO LEVERANO DOC 
ml. 750 
al lt. € 1,33 


pe, 9068, 
DEA 
MARGHERITA 
£ | 4) 4) Tor 2,22 
=, L 
L. 1.936 299 
e a 
‘ L. 3.873 
Wi $ HAMBURGER BOVINO ;3 
THE GSO = dl kg. € 4,69 di - Gini 
LIMONE/PESCA Z ppi 2,05 
“BLUES” (ALI 
mi. 1.500 SS NN 
alt. € 0,33 SS 
bi PATATE FRITTE @ 


4 sn È P “n 
0185 di 9% n 
ip: y SPlnetei 2 
dl 
0 ca 
5 LO te 


gr. 1.000 


Via M. Sfriso, 48 - Sacile (PN) 

Loc. Fernetti, 24 - Monrupino (TS) 

Via Economo, 12/4 - Trieste 

Via Quarto Genova, 48 (lungo S.S. 353 Km:10) 
Pozzuolo del Friuli (UD) 

Via Nazionale, 88 - S. Giovanni al Natisone (UD) 
Viale Palmanova, 73/S - Udine 


Via Muratti, ang. Vicolo Gorgo - Udine 

Via del Bon, 148/1149 - Udine 

Via Flavia, 46 - Trieste 

Via dei Farnei, 42 c/o C. Comm.le Arcobaleno - Rabuiese 
Pzza del Mercato, 19 - Buia (UD) 


EUROSPIN IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
Via XXV Aprile (ang. Via della Resist.) - Monfalcone (GO) 


Via Trieste, 157 - Gorizia 
Via Gramsci, 15 - S, Vito al Tagliamento (PM) 


Strada per Sequals, ang. Via Montanaia - Spilimbergo (PN) 
NUOVA APERTURA 
Via Fiume, ang. Via Nazionale Boneniante Codroipo (UD) 
NUOVA APERTURA 


OFFERTA VALIDA DAL 9S AL 18 GENNAIO 2003 
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Aspettavi l'occasione giusta per cambiare auto? Eccola qui. Semplice, pronta e immediata: non anticipi un euro, non paghi i 
pIÙ comodo per te. In un attimo, sei a bordo della tua nuova Fiat! È il momento di agire e non pensare più: inizia l'anno nel migliore d 


da € 5.950 
da € 6.700 


è 
ch ‘ezzo chiavi in mano, I.P.T. esclusa, con il contributo dei Concessionari. Importo massimo firnianziabile; intero valore d'acquisto. Per Fiat Panda durata 
Inanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 165,28 euro. TAN 0%, TAEG 1,68%. Per Fiat Seicento durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partite 
da 186,11 euro. TAN.0%, TAEG 1,48% . Per Fiat Punto durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 249,44 euro. TAN 0%, TAEG 1,10%, 
Spese gestione pratica 150 euro più bolli. Offerta valida fino al 31/01/03, non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo ‘approvazione 


= 
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Come ogni anno dobbiamo rinnovare iutto l'assortimento.Mettiamo a dis 


Salvo esaurimento scorte, emori ed omissioni dal 3 gennaio al 1 febbraio 2003 {le foto possono essere puramente a “scopo indicativo) 


Intel® 
Celeron” 


ca 900 watt 
ZA fitragglo 


Sco) 
Glivel 


y 
Lavastoviglie class 
stema 2 
Siro logle- 


UniEuro e UniEuro City in 130 località italiane. In Veneto e. Friuli Venezia-Giulia li trovi a: 


{VELMARCON 
Area Centro Comm. VALECENTER 
Via Mattel, 11/A Tel. 041/5952234 


(VI) THIENE via Gombe 


S.S. Vicenza-Thiene tel. 0445/367611 


(VI) ALTAVILLA VICENTINA 


statale VI-VR_ via Olmo,45 
1.0444/349227 


; (VI) BASSANO del 
GRAPPA AsterMarket 
v.Marinoni,5 tel. 0424/34822 


(VI) ROSA 
Statale bassano-Rosà 
via Cap. Alessio tel.0424/5822544 


{VR} BUSSOLENGO 


$.S.11 loc.Ferlina t.045/6767026 


{TM CASTELFRANCO 
VENETO Via Valsugana, 
5b tel.0423/723000 

(TW) ODERZO 

V. Verdi, 48 str, Cadore Mare 
Tel.0422/814269 


{TV) PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 tel.0423/648300 


{TM TREVISO v. MV novembre,83 
zona Fiera tel, 0422/545538 
{BL) BELLUNO v. Tiziano Vecelio,105 


statale Belluno-Ponte nelle Alpi 
tel.0437/33152 


{VE) GAMBARARE di MIRA 
s.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
tel 041/5600795 


unti vendita UniEuro City che aderiscono alla promozione 
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posizione tutti i prodotti disponibili in esposizione ed a magazzino a prezzi mai visti 
prima d'ora e vogliamo far "FUORI TUTTO" entro fine gennaio. Tutti | prezzi sono IVA compresa e valgono sino ad esaurimento scorte.Ecco alcuni esempi: 


I | 
ave Monitor LCD rss [0 
Ton 029TmmvO contras 
17,30-S1Kh2,T01 "250 cli 
15004 -luminosità 5 


COMPRESI 
15 ouro di traffico 
teletoni 


ico 
Vodafone Omnitel 
(IVA INCLUSA) 


OR 16/9 - 
‘nascono pacco 1 
r flat rontal 

SUP oria ingressi AV TT 
mei 2.ecart 


= 186x60x61 


UniEuro 


WWwWw.unleuro.com 


(PN) ROVEREDO in PIANO 


via Pionieri dell'Aria, 86/B 
Parco Comm.Ovvio T.0434/960316 


(TS) MUGGIA 

Parco C.Arcobaleno, 
Str.Farnel,40 loc. Rabuiese 
fel.040/9235150 

APERTO TUTTE LE DOMENICHE 


RISERVATO AI RIVENDITORI: Ti interessa 
partecipare al progetto UniEuroGity? Per 
informazioni: Limenozzi@gruppounieuro.com 


te LOR IRE 
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Ì 


Dipendente 
arrabbiato 


Quando la Trieste Traspor- 
ti è stata privatizzata (solo 
ull'apparenza) credevo che 
le cose finalmente potessero 
andare meglio per tutti, per 
l'utenza e per chi ci lavora 
dentro ma evidentemente 
mi sbagliavo purtroppo! In- 
fatti gli ingegneri, i tecnici 
i dirigenti che c'erano pri- 
a ci sono pure adesso, nul- 
la è cambiato. Di ecceziona- 
le c'è solo l'incapacità di al- 
cuni responsabili; e non si 
vada a dare la colpa ai mec- 
tanici, operai ed autisti i 
quali non possono lavorare 
bl meglio se chi li dirige 
non sa fare il lavoro e non 
vuole assumersi le responsa- 
bilità che gli spettano. Non 
mi si risponda che parlo 
senza sapere quel che dico 
perche oltre che un utente 
sono pure un dipendente di 
questo azienda che potreb- 
e essere la migliore di tut- 
ta Trieste solo se fosse gover- 
nata da gente capace. Po- 
trei scrivere, raccontare mil- 
le cose significative che ho 
potuto vedere in tanti anni 
(li servizio ma mi astengo 
perchè credo sia tempo spre- 
cato, ho voluto solo sfogar- 
mi. Non ricordo di una sola 
volta che abbia funzionato 
Quvvero un servizio di emer- 
genza neve, ricordo sola- 
mente capi, grandi capi, di- 
vigenti nel panico più asso- 
tuto a scaricarsi colpe l’un 
l'altro dentro al centro ra- 
dio. 
| Lettera firmata 


Una fotografia 
irrispettosa 


Trovo davvero «ilare» la foto 
dell'assessore Bucci pubbli- 
cata ieri sul Piccolo. Invece 
di divertirsi a scivolare in 
mezzo a piazza Unità per- 
ché non prende una pala e 
bviene a ripulire la via in cui 
vivo, e non solo quella, dalla 
heve? Quella foto è davvero 
di cattivo gusto, e irrispetto- 
sa verso tutte le persone che 
hanno tentato di recarsi a fa- 
rela spesa e invece sono fini- 
te al pronto soccorso. 

I Federica Laboranti 


Autista 
gentile» 


TI 7 gennaio dopo una bella 
camminata sul ghiaccio di 
circa 30 minuti, dal palazzo 
fetta marineria a via D'Al- 
bano, in quanto gli autobus 
Unzionavano a singhiozzo, 
tnalmente come per mirag- 
Bo vedo un bus della linea 
29in arrivo (15.15), purtrop- 
po mi trovavo a 80 metri 


Cronaca di una giornata di 
ordinario lassismo, il 6 gen- 
naio, di sera. Vedo che co- 
mincia a nevicare. Fiducio- 
So che questo fatto fosse sta- 
to notato anche dai respon- 
Sabili della viabilità cittadi- 
na non sposto la macchina 
tn una zona. pianeggiante 
Piazzale Gioberti, a cento 
metri da casa mia, confi- 
dando nel fatto che il gior- 
no dopo avrei trovato le stra- 
de sufficientemente sgom- 
bre. Ceno e mi butto sotto il 
piumone, 

7 gennaio ore 6.30. Mi al- 
20 dal letto e dò un'occhiata 
alle strade. Gioisco e ritor- 
no bimbo per un paio di mi- 
nuti, poi scendo per fissare 
meglio il telone coprimoto e 
mi accorgo, con un certo di- 
sappunto, che la neve è 
ghiacciata. Amen, mi dico, 
aspetto un po’ per dare tem- 
po alla macchina organizza- 


. CL] . 
Ferrovie in tilt e pendol 
Voglio fare presente che martedì 
ero al casello di Monfalcone Lise 
è inutile credo. Vorrei solo far n 
a Monfalcone ci avrebbe perme 
d'intervento e più banalmente 
1 soldi per un cartello annunci: 


Il centro di Roiano ridotto a pista da «Holiday on ice». 


(non uno di più) dalla ferma- 
ta ea causa del ghiaccio non 
riuscivo ad affrettare il pas- 
so; fortunatamente il mezzo 
si fermava proprio davanti 
a me in quanto il semaforo 
era diventato rosso. Chiedo 
a gesti all'autista se mi può 
aprire la porta e questo mi 
fa segno cla la fermata è più 
avanti. Cerco di fargli capi- 
re che non riesco a cammina- 
re velocemente a causa del 
ghiaccio, ma questo irremo- 
vibile autista appena scatta 
il verde se ne va. Volevo solo 
dire a questa gentile persona 
che mi ha fatto attendere al- 
tri 30 minuti al freddo l’auto- 
bus successivo. 

Corrado Rusconi 


Scherzo 
di fine anno 


Ma perché tuttò questo prote- 
stare? Galeone triestino 
sa che l’inverno da queste 
parti assomiglia a una dol- 
ce primavera, che bora e ge- 
lo sono eventi rari ed eccezio- 
nali, e se poi si scopre che 
nel «piano neve» mancava 
un «piano ghiaccio», accet- 
tiamolo come scherzo di fine 
anno e consoliamoci con le 
«calde sentite scuse» sforna- 
te, a l'occasione, dal tepo- 
re della Casa delle Libertà. 
Giulio Luis 


Lezioni 
impossibili 


Abitiamo in via Forlanini, 
che è la via, tra l'altro, che 
porta all'ospedale di Catti- 
nara! Mercoledì mio figlio è 
uscito di casa alle 7.15 per 
prendere l'autobus 22 e re- 
carsi al Volta in via Monte 
Grappa. Il primo autobus 
che è sceso per via Forlani- 
ni, perfettamente percorribi- 
le dagli automezzi, a diffe- 
renza dei marciapiedi che 
erano una lastra di ghiac- 
cio, è passato alle 8 ma non 
si è fermato (terza fermata 


ari non avvisati 


sono partito alle 6.45 da Udine Sud e alle 7.30 

rt e alle 12.25 al Molo VII in ufficio. Commentare 
tare che noi pendolari siamo molti e un avviso 
‘sso di non sovraccaricare le già esauste forze 

non mi avrebbe fatto rischiare la pelle. Se mancano 
late una colletta, parteciperemo volentieri. 


Cronaca di una giornata 


dal capolinea) perché pieno 
di passeggeri. Considerato 
che le lezioni iniziano alle 8, 
mio figlio è ritornato a casa. 

Elena Deponte 


Municipio 
ripulito 


La realtà che vedo in città 
mi suggerisce che è evidente- 
mente inutile far sentire la 
propria voce per esporre le 
proprie lamentele riguardo 
la gestione dell’«emergenza 
neve/ghiaccio» verificatasi 
da lunedì sera. Inoltre le pa- 
role dell’assessore Bucci 
(tra le altre, il richiamo ai 
negozianti a rispettare la 


normativa che impone la - 


pulizia dei marciapiedi an- 
tistanti i propri esercizi) mi 
suggeriscono che protestare 
per le inefficienze dell'am- 
ministrazione pubblica sia 
cosa di cattivo gusto per un 
buon cittadino. 

Nonostante ciò, ritengo 
opportuno partecipare al co- 
ro di proteste, soprattutto 
perché ricordo — certamente 
non sono il solo — con quale 
pompa di conferenze stam- 
pa, articoli e interviste sia 
stato reso pubblico qualche 
settimana fa il piano per af- 
frontare emergenze inverna- 
li alla viabilità. 

Praticamente tutti i mar- 
ciapiedi sono risultati diffi: 
cilmente praticabili (penso 
soprattutto a chi per vari 
motivi non possiede l’agili- 
tà necessaria ad affrontare 
superfici molto scivolose) e 
questo soprattutto nei punti 
non in piano, che come noto 
sono non pochi. I pochi pun- 
ti in cui sì sia fatto qualco- 
sa per pulirne la superficie 
sono i punti in cui sono in- 
tervenuti negozianti, condò- 
mini e proprietari di abita- 
zioni, o personale di servizi 
quali poste o banche. Non 
mi è capitato di assistere 
ad interventi pubblici di al- 


Cesare F. De Mezzo 


di straordinario gelo 


tiva di pulire le strade, per- 
do un’ora di lavoro ma poi 
vado sicuro. 

Ore 8 circa. Io e la mia fi- 
danzata ci avviamo. Prima 
provo a far uscire la macchi- 
na dal parcheggio: impossi- 
bile. La posizione è troppo 
infelice. Penso che non è gra- 
ve, anzi, tanto di risparmia- 
to per l'ambiente. Mi avvio 
all'autobus. Arrivo in piaz- 
zale Gioberti, capolinea di 
due linee importanti per la 
città. Compro un. biglietto 
orario. Un euro per 60 mi- 
nuti. A Napoli sono 77 cen- 
tesimi per un'ora e mezzo, 
più una corsa in funicolare 
e una in metro. Degli auto- 


bus nemmeno l'ombra. Al 
numero verde Trieste Tra- 
sporti mi dicono che hanno 
solo due mezzi per linea. Va- 
do a piedi e prendo il primo 
mezzo che passa. Ore 9.30. 
Un po’ ridendo, un po’ 
chiacchierando degli «iazi- 
ni» di mia nonna (come mi 
mancavano in quel momen- 
to), un po’ avvertendo la 
gente alle varie fermate del 
bus che non c'era ombra di 
mezzi în servizio da S. Gio- 
vanni in giù, arrivo in via 
Carducci. Vedo una 21 ve- 
nirmi incontro, in piazza 
Oberdan. La prendo, mi si- 
stemo alla bell’e meglio nel- 
la calca e aspetto di arriva- 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


‘Continua la pioggia di lettere e messaggi di posta elettronica sui disservizi seguiti all’ondata di maltempo 


Continua il maltem- 
po, continua la piog- 
gia di lettere e mes- 
saggi di posta elettro- 
nica in redazione. E° 
un’autentica valanga, 
un coro di proteste 
pressoché unanime 
che fa capire quanto 
l’emerganza neve di 
giorni abbia 


questi 
colpito la cittadinan- 
za nel vivo. Proponia- 
mo in questa pagina 


delle Segnalazioni 
una ulteriore selezio- 
ne dei messaggi rice- 
vuti, dalle critiche al- 
le amministrazioni 
pubbliche ai singoli 
casi di disagio. 


cun tipo (Comune, Acegas, 
...); anzi devo correggermi. 
Nel tratto tra corso Italia e 
piazza Hortis ho notato che 
è stato fatto un lavoro eccel- 
lente... esattamente davanti 
al municipio, in uno spazio 
di 5 m per 15, quasi sì trat- 
tasse di una cerimonia uffi- 
ciale o di sfoggiare un bel 
tappeto nel salotto di casa. 
I cittadini a cui si fa co- 
modamente riferimento nei 
momenti di difficoltà politi- 
ca per ricordare da chi pro- 
venga la legittimazione di 
determinate cariche pubbli- 
che (che sia un capo di go- 
verno o un sindaco), sono 
gli stessi la cui sicurezza e 
la cui dignità tutti 1 rappre- 
sentanti del popolo dovreb- 
bero tutelare. 
Enrico Corubolo 


Problemi 
comuni 


Voglio rispondere a coloro 
che si sono lamentati in ma- 
niera direi esagerata par- 
lando di «vergogna» per 
una situazione da terzo 
mondo, dimostrando di 
non essere informati e di 
avere la memoria corta. In 
questi giorni sono andate 
in crisi con traffico paraliz- 
zato capitali europee come 
Parigi, Copenaghen, Stoc- 
colma.e diverse città della 
Germania dove mon mi ri- 
sulta che ci sia stato un ven- 
to violento come la nostra 
«bora». L'inverno a Trieste 
non è «brutto», a parte la 
«bora» anche forte che si fa 
sentire ogni tanto, ma un 
tempo come quello di questi 
giorni non sì verificava da 
circa quindici anni. Quindi 
non sono rimasto sorpreso 
se la città è andata in crisi 
dopo due giorni di festa che 
hanno contribuito ad osta- 
colare l’organizzazione de- 
gli interventi necessari. Al- 


tre amministrazioni non* 


avevano dimostrato miglio- 
re efficienza parecchi anni 


or sono. 

Aldo Busetti 
Dimissioni 
in blocco 


«Dimettersi, dimettersi, di- 
mettersi», parafrasando il 
noto magistrato milanese, 
questo dovrebbe fare il si- 
gnor sindaco, il signor presi- 
dente della provincia, i re- 
sponsabili dell’Acegas e del- 
la Trieste Trasporti, vista 
l’inadempienza del loro pia- 
no-neve tanto decantato nei 
giorni scorsi. Come a Corti- 
na non siamo stati mai, ma 
a suo tempo, non tanto lonta- 
no, gli operatori della nettez- 
za urbana prevenivano e ri- 
pulivano i marciapiedi e le 
strade anche dalla neve. 
Ora dove sono? Anni orsono, 
ma non tanti, agli autobus, 
venivano montate le catene 
in tempo (oggi, forse, non ci 
sono) ed il servizio, seppur ri- 
dotto, continuava comun- 


re, in un modo o nell’altro. 
Vedo finalmente uno spargi- 
sale in viale D'Annunzio. 
Poi più nulla. 

Da quel momento in poi, 
rispetto a tanti triestini, ho 
avuto fortuna. A Domio in- 
crocio una «40» che mi rac- 
coglie e, sbandon sbandorel- 
loni, mi porta fino alla ro- 
tonda che dà accesso alla ex 
Grandi Motori. Il resto del 
percorso l’ho fatto a piedi. 

Ore 10.20. Entro in una 
fabbrica semivuota, un po’ 
infreddolito, un po’ risenti- 
to con Giove Pluvio. Leggo 
che un mese fa l’ammini- 
strazione comunale aveva 
varato un grande piano di 
viabilità per affrontare le 
emergenze maltempo. Mi si 
consenta di sottoporre a que- 
sti amministratori il mio 
piano viabilità: se ne vada- 
no via! 

Manuel Testi Ferlan 


Butera di proteste dopo l'emergenza neve in città 


que, certo in modo più effi- 
ciente di oggi. Negli ultimi 
anni i nostri amministratori 
hanno cambiato ed «ottimiz- 
zato» tutti i servizi ed il risul- 
tato è sotto gli occhi di tutti. 
Signori amministratori, per 
favore, ritornate alle vostre 
«botteghe», Trieste è una cit- 
tà grande e difficile, non si 
può improvvisare e procede- 
re a vista, ancor meno se le 
strade, come in questi gior- 
ni, sono tutte ghiacciate! 
Claudio Godnig 


Disagi 
continui 


Caro sindaco, se non sbaglio 
due giorni fa ha chiesto scu- 
sa a tutti i cittadini per i di- 
sagi causati dal maltempo, 
se ricordo bene le sue parole 
sono state: per la neve siamo 
attrezzati, per il ghiaccio no. 
Il 9 gennaio nevicava, mi sa 
dire come mai le strade non 
sono pulite? Come mai i disa- 
gi continuano? Mi spieghi co- 
sa serve andare al telegiorna- 
le a chiedere scusa se poi 
non è cambiato nulla, e le 
strade rimangono impropo- 
nibili, i marciapiedi sono in 
condizioni spaventose e 
quant'altro? Lei pensa a noi 
cittadini o cosa fa? 

Erica Cazzador 


Linee 
fantasma 


Segnalo il disservizio del- 
l'Azienda Trasporti di Trie- 
ste in merito alla circolazio- 
ne delle linee d’autobus, nel- 
la gene la 15 ela 16. 
n particolare ad una 
mia telefonata alla Trieste 
Trasporti, mi sono sentita 
rispondere con arroganza, 
che per arrivare da via Be- 
senghi in centro città pote- 
vo prendere la linea 16 in 
senso inverso in direzione 
Campi Elisi e poi prendere 
la linea 9 per arrivare in cit- 
tà; sottolineo che ieri circo- 
lavano solamente due auto- 
bus 16 e nessuna 15 (tempo 
di attesa un’ora, due ore?). 
Mi sembra che tali episodi 
non siano degni di essere 


._negpure commentati!! 


“Maria Grazia Padovan 


Informazione 
o propaganda? 


Quando qualcosa non fun- 
ziona (e negli ultimi giorni 
a Trieste sono state tante) 
la cosa più urgente da fare 
è di informare del fatto gli 
utenti, in modo che questi 
possano evitare disagi mag- 
giori ed attivare quelle col- 
aborazioni a rete che con- 
sentono di sopperire ai dis- 
servizi aiutandosi fra ami- 
ci, conoscenti ed anche sco- 
nosciuti. La mancanza di 
informazioni tempestive nel- 
l'emergenza è grave, ma la 
ICOIAZIONE è ancora 
peggiore. Un esempio con- 
creto: il primo giorno di pa- 
ralisi da ghiaccio, la linea 
35 è stata citata nei comuni- 
cati stampa di Trieste Tra- 
sporti fra quelle sospese. 
Nei giorni successivi no, 
dando l'illusione di un ser- 
vizio ripreso — anche se con 
‘equenze ridotte — e am- 
pliando le piccole folle inti- 
rizzite in attesa vana di un 
mezzo che non sarebbe pas- 
sato. La spiegazione stava 
in una seconda parte dei co- 
municati, che non tutti i 
mezzi d'informazione pub- 
licavano con il dovuto ri- 
salto, relativa alle piccole 
deviazioni: le corse della 35 
erano riprese sì, ma deviate 
e limitate al capolinea del- 
la 6. Perfettamente inutili 
Der la maggior parte del- 
‘utenza della 35. Una mez- 
za verità può essere più dan- 
nosa di una menzogna. 
Tommaso Russo 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate fe loro 
cagialazioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 


ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 


e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
rep (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


IL PICCOLO 


Le Rive e piazza dell'Unità d’Italia coperte di neve e pressoché intransitabili. 


Alla Addobbati il cancello d'entrata era inaccessibile 


Ingresso della scuola bloccato 


Mia figlia frequenta la se- 
conda media alla scuola Ad- 
dobbati di Gretta. Purtrop- 
po il 22 dicembre scorso si è 
fratturata una tibia patti- 
nando sulla pista in ghiac- 
cio di piazza Ponterosso, 
quindi deve camminare con 
le stampelle e pertanto deve 
essere accompagnata in 
macchina da qualsiasi par- 
te. Nella mattinata di mer- 
coledì, muniti di catene ab- 
biamo cercato di raggiunge- 
re la scuola. Ma, ahimè, ci 
aspettava una triste sorpre- 
sa: il cancello chiudeva la 
rampa di accesso alle auto- 
mobili poiché questa risulta- 
va completamente ghiaccia- 
ta. Solamente la scala pedo- 
nale era parzialmente ripu- 
lita dal ghiaccio. Abbiamo 
dovuto fare dietrofront e ri- 
portare a casa la ragazza. 
Ho contattato il vicepreside 
della scuola il quale mi ha 
consigliato di tenere mia fi- 
glia a casa ancora per un 
paio di giorni poiché le pre- 


Sospese le lezioni per gli alunni di tutte le scuole. 


visioni del tempo propendo- 
no per un ulteriore peggiora- 
mento. Sono indignata, non 
è possibile che una strada 
di accesso a una scuola, sep- 
pure in discesa, non venga 
resa percorribile dal perso- 
nale interno, ma si aspetti 


il Comune o chi per esso per 
ripulirla. E se ci fosse stato 
bisogno dell'intervento di 
un'ambulanza, come avreb- 
be potuto quest'ultima rag- 
giungere l'ingresso della me- 
dia? Ù 

Selene Furlan Lanci 


Una volta era la stessa Azienda trasporti a sgomberare le strade 


Il pronto intervento dell’Act 


Faccio presente che 
quasi tutta la mia 
vita lavorativa pri- 
ma all’Acegat e poi 
all’Act, l'ho passata 
facendo parte di un 
reparto di pronto in- 
tervento (rete aerea) 
addetto alla manu- 
tenzione e riparazio- 
ne della rete filo- 
tramviaria e a inter- 
venti su tutte le li- 
nee di trasporto ur- 
bane. A mia memo- 
ria non ricordo nel- 
le varie emergenze 
neve a cui ho parte- 
cipato tante linee di tra- 
sporto urbano rimaste fer- 
me in deposito. Una volta 
era l’Azienda trasporti che 
si impegnava a rendere per- 
CORRI 1 le varie linee, con 
l’impiego di mezzi sparsi 
ghiaia e sale e la mobilita- 
zione diurna e notturna de- 
gli operai dei reparti rete 
aerea binario e alcuni ope- 
rai di rinforzo della ditta 
Mari-Mazzaroli, che inter- 


Bus durante una nevicata negli anni ‘70. 


veniva anche con una pala 
meccanica per caricare la 
ghiaia e il sale sui mezzi. 
Poi su richiesta dell'Ufficio 
movimento si interveniva 
sulle varie linee, fino alla 
completa transitabilità, 
poi si interveniva con il sa- 
le sulle fermate, per evitare 
cadute ai passeggeri. 

Per le altre strade prov- 
vedeva il Comune, anche 
con le autobotti, piene di 


acqua di mare. Il 
tutto in perfetta sin- 
cronia, tra Comu- 
ne, Provincia, 
Azienda trasporti e 
Anas. 

Per le vetture che 
dovevano uscire dal 
deposito, per le pri- 
me partenze dal ca- 
polinea, già alle pri- 
me avvisaglie di ne- 
ve veniva dato l'or- 
dine di montare le 
catene e veniva mo- 
bilitato tutto il per- 
sonale, sia dei depo- 
siti sia delle varie 
officine. Questo perché il 
primo problema era porta- 
re i cittadini al lavoro, ma 
questo adesso non succede 
più. Da quello che ho letto 
e sentito in tv, mi meravi- 
glia il fatto di non avere 
Te: sentito 0 Ina ly 

’ingegner Cappel (presi- 
dente “Lll'Aci), quindi un 
organismo interessato alla 
viabilità, nel Piano neve. 

Giovanni Depangher 
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pelliccerie 


Tax Free 


TRIESTE 


FRANCETICH 


SALDI di FINE STAGIONE 
SCONTI dal 30 al 40% 


Maglie cashmere da 40 Eu. 
Piumini d’oca da 100 Eu. 
Giacche e pellicce Visone da 1000 Eu. 
Capi Pelle e Ritagli da 200 Eu. 


com: eff. saldi dal 07/01/2003 al 08/03/2003 


Via Degli Artisti 2 - Tel. 040 63 92 59 
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TRIESTE AGENDA 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


cu 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Amici Campionato 
del cuore amatoriale 


L’unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Garibaldi 
oggi con orario 9-13. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori di cole- 
sterolo e della glicemia. 


Mogli 
dei medici 


Lunedì 13 gennaio all’Ordi- 
ne dei medici, piazza Goldo- 
ni 10, ore 10, consueta riu- 
nione mensile delle socie 
Ammi (Associazione mogli 
dei medici). Si rammenta 
inoltre che martedì 14, ore 
10.30, si terrà la visita al 
Museo ebraico, sito in via 
del Monte 5. 


Coppa baron 
Banfield 


Entro il 31 gennaio le scuo- 
le triestine che partecipano 
al concorso Coppa baron 
Banfield possono consegna- 
re i loro elaborati presso la 
sede dell’Associazione de 
Banfield in via Caprin 7, 
da lunedì a venerdì in ora- 
rio 8.30-14. Gli stessi po- 
tranno essere inviati al me- 
desimo indirizzo anche con 
raccomandata postale. La 
premiazione avrà luogo in 
maggio. 


Filo 
d'argento 


Il Filo d’argento comunica 
che è iniziato il tesseramen- 
to per l’anno 2003. L'ufficio 
di largo Bariera Vecchia 
14, II piano è aperto dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
9.30 alle ore 11.30 e nei po- 
meriggi di lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle ore 17.30 
alle ore 19.30. Ai soci verrà 
consegnato un piccolo pen- 
sierino confezionato dalle 
volontarie. 


Scuola 


di via Colonna 


Si informa che i genitori in- 
teressati a iscrivere i pro- 
pri figli alla scuola dell’in- 
fanzia statale di via Colon- 
na, dipendente dal 2.0 circo- 
lo didattico, potranno visi- 
tare la scuola il giorno 13 
gennaio dalle ore 10 alle 
ore 11.30, e il giorno 14 gen- 
naio dalle ore 14 alle 15. 


La «Campi Elisi» 
presenta 


Il giorno 13 gennaio alle 
17.30 la scuola media ai 
Campi Elisi presenterà nel- 
l’aula magna della scuola 
«Morpurgo», scala Campi 
Elisi 4, il piano dell’offerta 
formativa a tutti i genitori 
interessati all’iscrizione al- 
la classe prima media per 
l’anno scolastico 
2003-2004. 


Caldo 


per i poveri 


La Conferenza di S. Vincen- 
zo chiede un qualsiasi con- 
tributo per il riscaldamen- 
to delle famiglie più biso- 
gnose della nostra città. Le 
offerte possono pervenire 
tramite le elargizioni de «Il 
Piccolo» o sul c/c bancario 
n. 9754508 della UniCredit 
Banca - Cassa di risparmio 
di Trieste - sede centrale 
(Abi 06335 - Cab 02230). 


Edera hockey 
e pattinaggio 


Sono ricominciate le iscri- 
zioni ai corsi di avviamento 
al pattinaggio e ai corsi di 
hockey in linea. Per tutti 
quattro lezioni gratuite nel 
nostro impianto coperto e 
riscaldato di via Boegan a 
S. Giovanni. Tutta l’attrez- 
zatura occorrente è a dispo- 
sizione. Per informazioni 
contattare la segreteria dal- 
le ore 9 alle ore 13 e dalle 
ore 16 alle ore 19 al n. 040 
567715. 


Istituto 
«Iqbal Masih» 


Mercoledì 15 gennaio, alle 
ore 16.15, nell’auditorium 
dell’istituto Iqbal Masih 
(via Forlanini 32), si terrà 
un incontro di presentazio- 
ne relativo alle prossime 
iscrizioni alla scuola mater- 
na di Melara. Si forniranno 
tutte le informazioni neces- 
sarie e alla riunione segui- 
rà al visita della scuola, gui- 
data dalle insegnanti. 


Sono aperte le iscrizioni 
per il Campionato amato- 
riale misto di pallavolo 
2003 organizzato anche 
quest'anno dalla Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) in collaborazione con 
la Polisportiva Fuoric'en- 
tro. Per informazioni rivol- 
gersi alla polisportiva Fuo- 
ric'entro in via delle Becche- 
rie 14 tel. 040/365687 (il 
mattino); oppure alla Uisp 
in p.zza Duca degli Abruzzi 
3 tel. 040/639382. 


Agevolazioni 
fiscali 


L’Assocasa/Ugl di Trieste, 
ricorda che la nuova legge 
sugli affitti ha previsto per 
tutti coloro che stipulano 
contratti del tipo concorda- 
to sindacale una serie di 
agevolazioni fiscali non tra- 
scurabili, in favore sia dei 
proprietari sia degli inquili- 
ni. Assocasa/Ugl via Crispi, 
5 - tel. 040/7606411. Fax: 
040/763800. 


Riduzione Iva 
sul metano 


Lo Spi-Cgil distretto Alti- 
piano carsico comunica che 
alla sede di Aurisina, piaz- 
za San Rocco 103, c'è la pos- 
sibilità di sottoscrivere la 
petizione per la riduzione 
dell’Iva sul gas metano pro- 
posta dalla Federconsuma- 
tori. Orario di apertura del- 
la sede: dal lunedì al vener- 
dì dalle ore 9 alle 12. 


Disturbi 
dell'infanzia 


L'Associazione A.P.E. ricor- 
da che nell’ambito della 
sua attività di volontariato 
è attivo uno sportello infor- 
mativo gratuito gestito da 
operatori qualificati operan- 
ti nell’ambito dei disturbi 
dell’apprendimento e del di- 
sagio affettivo nell'infanzia 
e nell’adolescenza. Per in- 
formazioni: 339/3669680 lu- 
Dod) e giovedì dalle 10 alle 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30, reduce da successi 
nazionali ed internazionali 
il soprano Marianna Priz- 
zon in un programma di ro- 
manze liriche tratte da ope- 
re di Mozart, Donizetti, Bel- 
lini, Gounod, Verdi e Pucci- 
ni. Accompagnerà al piano- 
forte il maestro Manuel To- 
madin., Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 è 
aperto dalle ore 14 alle ore 
18.30. 


E ELARGIZIONI 


— In memoria di Giovanna 
ESTE in Molino per il 
compleanno (4/1) dai nipoti 
Nerina, Nicoletta, Giuliana 
e Giorgio 10 pro Astad, 10 
pro Frati Montuzza. 

— In memoria di Flavia, 
Onorio e Marco da Ada 
D’Ambrosi e nipoti 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Stefano 
Menneri (6/1) da mamma e 
papà 25 pro Ass. «Amici del 
cuore». 

— In memoria di Domenico 
Devescovi nel XXIV anniv. 
(8/1) dalla moglie e dalla fi- 
glia 50 pro Unicef. 


La nuova 
sede 


La Sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori co- 
munica che la sede di via 
Pietà 17/19 è stata trasferi- 
ta al Sanatorio triestino in 
via Rossetti, 62. Per tutte 
le sue attività telefonare al 
numero 040 398312 fax 
040 9381 757 dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.30 alle 
12. 


Iscrizioni 


classe I media 


La presidenza della scuola 
media «C. Stuparich» del- 
l’Istituto comprensivo «T. 
Weiss» comunica che nel 
mese di gennaio i lunedì 13 
e 20 dalle 12 alle 13; i saba- 
ti 11, 18 e 25 dalle 9 alle 10 
la presidenza e i coordinato- 
ri saranno a disposizione 
dei genitori per fornire i 
chiarimenti alle iscrizioni 
alla classe prima media. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione, 


Intolleranza 


alimentare 


La Circoscrizione VI San 
Giovanni-Chiadino-Rozzol 
comunica che martedì 14 

ennaio alle 18 nel salone 

el Ferdinandeo, in. via 
Marchesetti (autobus 11), il 
dott. Fabio Burigana terrà 
una conferenza su «Intolle- 
ranza alimentare: dubbi e 
certezze». Al termine il rela- 
tore risponderà alle doman- 
de del pubblico presente. 


‘maestro 


Danza 
classica 


Oggi alle 19 nella sede del- 
l’Associazione culturale tea- 
tro immagine suono di via 
Corti 3/A, presentazione 
del laboratorio propedeuti- 
co di danza classica, indiriz- 
zato ai giovani di ogni età 
che abbiano sempre deside- 
rato APRACArEE a questo ti- 
po di disciplina, tenuto dal 
essandro Vivia- 
ni, ballerino solista del tea- 
tro lirico G. Verdi. Per infor- 
mazioni: Actis tel. 040 
3480 225 o 040 307608 cell. 
328 4426 884. 


Edilizia 
in mostra 


Fino a domani è aperta dal- 
le 10 alle 19 la mostra «Tri- 
este ‘900. Edilizia sociale, 
urbanistica, architettura. 
Un secolo dalla fondazione 
dell’Ater», allestita presso 
la Stazione marittima, con 
ingresso gratuito. 


Associazione 
esperantista 


Domani alle 9.30 in prima 
convocazione, si svolgerà 
presso la sede dell’Associa- 
zione esperantista triesti- 
na, via Crispi 43, 1.0 piano, 
l'assemblea generale dei so- 
ci, durante la quale avran- 
no luogo, tra l’altro, le ele- 
zioni per il rinnovo del con- 
siglio direttivo per l’anno 
in corso. Per ogni ulteriore 
informazione, rivolgersi al- 
la segreteria, tel. 040 
3500983 o in rete: testudo@ 
adriacom.it. 


Gruppo sportivo 
silenzioso 


Gruppo sportivo silenzioso 
di Trieste: l'assemblea ordi- 
naria dei soci avrà luogo 
nella sede di via Machiavel- 
li 15, oggi alle 19, in prima 
convocazione, e alle ore 
19.30, in seconda convoca- 
zione. 


Iniziative dei Civici musei scientifici per l’anno 2003 dedicato all’approvvisionamento idrico 


Le chiare e dolci acque del «Timavo Arcano» 


Prelievi e campionamenti biologici delle acque nella grotta «Lazzaro Jerco». (Foto di F. Tiralongo) 


«Chiare, fresche e dolci ac- 
que» così, con questo tito- 
lo, i Civici musei scientifici 
intendono ricordare l’anno 
internazionale delle acque 
dolci proclamato dall’Orga- 
nizzazione delle Nazioni 
unite, con lo scopo di farci 
riflettere sull'acqua come 
risorsa non rinnovabile e 
come garanzia della biodi- 
versità. - 

La direzione dei musei 


scientifici sta lavorando a 
un programma per tutto il 
2003 che comprende un ci- 
clo di conferenze, proiezio- 
ni, escursioni sui seguenti 
argomenti: acque carsiche, 
ambienti di acqua dolce 
della provincia di Trieste, 
corso sulla gestione delle 
zone umide minori della re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia, Trieste e l’acqua (risor- 
se e rifornimento idrico, ac- 


quedotti) . 

La prima manifestazio- 
ne è in programma già per 
domani alle 11 nella sala 
conferenze (primo piano) 
del civico acquario marino 
(riva Nazario Sauro 1), 
con una proiezione multi- 
mediale dal titolo «Timavo 
Arcano» da parte del diret- 
tore dei civici musei scien- 
tifici di storia naturale lun- 
go il corso sotterraneo del 


Timavo. L'ingresso è gra- 
tuito. 

Seguiranno altre inizia- 
tive fra incontri, conferen- 
ze, proiezioni, sempre sul 
tema dell’acqua, argomen- 
to oggetto di studi a Trie- 
ste sin dai tempi più anti- 
chi e che ha avuto nella 
pratica speleologia e nelle 
esplorazioni speleologiche 
uno degli ambiti di ricerca 
privilegiati. 


Chiamata 
d'imbarco 


Oggi alle 11 presso l’ufficio 
collocamento della Capita- 
neria di porto verrà effet- 
tuata una chiamata dal tur- 
no generale per un cuoco 
da imbarcare sulla gasiera 
denominata «White Star» 
iscritta al n. 2036 delle ma- 
tricole del compartimento 
marittimo di Napoli. Il con- 
tratto sarà del tipo «contrat- 
to a viaggio per navi supe- 
riori alle 151 tsì». Il maritti- 
mo dovrà imbarcarsi doma- 
ni nel porto di Venezia. 


Gara 
di sci 


L’Unione sportiva Acli Co- 
mitato regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, organizza 
una gara di sci (slalom gi- 
gante), aperta a tutte le ca- 
tegorie amatoriali e non, do- 
menica 26 gennaio presso 
la pista Cimacuta di Forni 
di Sopra con inizio alle ore 
11. Possibilità posti in pull- 
man. Per informazioni e 

renotazioni Usacli, via 

ian Francesco 4/1, telefono 
040 370408, cellulare 347 
2774146. 


E PICCOLO ALBO È 


. Cerco la signora di Gorizia 


o dintorni che il giorno 27 
luglio 2000 a Grado in mat- 
tinata mi soccorse sulla 
spiaggia dietro alle terme 
in seguito a una caduta in 
una buca, che mi provocò 
una lesione all’occhio sini- 
stro e la perdita dell’occhio, 
e mi ACCOTORAENO al pronto 
soccorso. Pregherei la genti- 
le signora di contattarmi al 
mio numero 040 52507, in 
attesa di una cortese rispo- 
sta ringrazio anticipata- 
mente. 

Gatto giovane tipo'norvege- 
se rinvenuto il giorno di Na- 
tale in via Ghirlandaio. 
Tel. 040 364016. 


Smarrito sulla Napoleonica 
il giorno della Befana orolo- 
gio Casio con due anelli infi- 
ati nel cinturino. Chi li 
avesse trovati chiami lo 
040 822874. 
La signora ‘che domenica 
29 dicembre alle 12.15 ha 
rovocato un incidente tra 
le vie Baiamonti e Pirano è 
pregata di mettersi in con- 
tatto con la persona investi- 
ta (il numero telefonico è 
glà in suo possesso). 
La mattina del giorno 7 
gennaio ho smarrito un pa- 
io di occhiali da vista nella 
zona antistante la stazione 
autocorriere-Silo. Prego cor- 
tesemente chi li avesse tro- 
vati di telefonare nelle ore 
pomeridiane ai seguenti nu- 
meri: 040 361271 o- 040 
768944. 


— In memoria del dott. Tra- 
canico Bossi nel XVI anniv. 
(11/1) dalla moglie Wally 
50 pro Frati Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Renato Co- 
mar nel VII anniv. (9/1) dal- 
la moglie 15 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
15 pro Parrocchia S. Barto- 
lomeo Barcola. 

—- In memoria di Germana 
Elsineri Zerial nel I anniv. 
da quanti la ricordano 50 
pro Astad, 50 pro Consulto- 
rio familiare «onlus». 

— In memoria di Anna No- 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


FERIALE 


Arrivo 
a MUGGIA 

7.15 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Partenza 
da MUGGIA 
Uto: 
8.25 
disb 
10.45 
(155 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


FESTIVO 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo 
a TRIESTE 
tizl5. 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


TARIFFE 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


€ 0,55 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


vello nell’anniv. (9/1) dalla 
figlia Giovanna. 30 pro Me- 
dici senza frontiere. 

- In memoria di Roberto 
Manzin da Marinella, Mau- 
ro, Ester 25 pro Fondazio- 
ne Luchetta - Ota - D’Ange- 
lo - Hrovatin. 

— In memoria di Luciana 
Manzutto da N.N. 50 pro 
Cro Aviano. 

— In memoria di Silvana 
Nucci da Dory e Nedda 70 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Magda Pre- 
miani da Nerina Salvadore 
di pro Unione italiana cie- 
chi. 


MOVIMENTO NAVI 


— In memoria di Renato Ra- 
seni da Alessandro Dobril- 
la e familiari 10 pro Medici 
senza frontiere, 10 pro Cri. 
— In memoria di Bortolo 
Sandrin da Norina, Elena, 
Maria Pia, Bruna e fami- 
glie 60 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Aldo Va- 
scotto dai TIDONI Norina, 
Gabriella e Fabio 50 pro 
Ass. Amici del cuore, 40 
pro Frati di Montuzza (pa- 


‘ne peri poveri). 


— În memoria di Renata 
Baldassarre da Lidia Bre- 
mitz 25 pro Airc. 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora 


Nave 


Prov. 


11/1 5.00 Li IST 


11/1 7.00 Gr SO. VENIZELOS 


MA 8.00. Tu UND EGE 


1A 9.00 Bs GOTLAND SPIRIT 
11/1 16.00 Tu UND DENIZCILIK 


Ras Lanuf 
Igoumenitsa 
Istanbul 
Novorossiyk 
Ambarli 


TRIESTE - PARTENZE 


111 6.00 
1/1 14.00 
11/1 14.00 
11 15.00 
1/1 16.00 
11/1 20.00 
11/1 22.00 
1 23.00 


Gr MSC SICILY 


Ma GRECIA 


Tu UND EGE 


Le BADR EL MUSTAFA| 
Gr SO. VENIZELOS 


It GETANO D'ALESSIO 


Gr ASTRO SIRIUS 
Tu UND DENIZCILIK 


Ancona 
Beirut 
Igoumenitsa 
Durazzo 
ordini 
Istanbul 
ordini 
Ambarli 


— In memoria di Roberto 
Bassanese da Maurizio, Io- 
le, Ondina, Lina 20 pro 
Ass. amici del cuore. 


— In memoria di Roberto. 


Carboni dalla figlia Chiara 
100 pro Casa di Natale 
(Aviano). 

— In memoria di Chari So- 
fianopulo e degli amici de- 
funti da Renata e figli 100 
pro Caritas diocesana (in- 
terventi a Trieste), 40 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(caldo peri poveri). 

— In memoria dei propri ca- 
ri da C.G. 20 pro chiesa S. 


FARMACIE © 


Dal 7 all’11 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Campo S. Giacomo 1, 
tel. 639749; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Campo S. Giaco- 
mo 1; piazzale Valmau- 
ra 11; via Ginnastica 44; 
piazzale Monte Re. 3, 
Opicina, tel. 213718 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040 350505, 
Televita. 


Vincenzo de’ Paoli (poveri), 
20 pro gatti di Cociani, 20 
pro Astad. 3 : 
— In memoria dei propri fa- 
miliari da Elsa Nagelsch- 
mid 50 pro Enpa. ._ 
— In memoria dei miei cari 
da N.N. 10 pro Astad, 10 
ro gatti di Cociani, 10 pro 
Hal di Montuzza. 
- Da N.N. 5 pro chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli (riscalda- 
mento poveri). 
— Ricordando di Tabby da Oli- 
via, Kaspar, Lucy e Co. 20 
ro Astad, 20 pro frati di 
nti (pane per i pove- 


TI, 


Afcheologa laureata a Trieste 


Ha compiuto ottant'anni 
l’archeologa Valnea Scrina- 
ri Santa Maria, socia del- 
l'Associazione laureati del- 
l’Università di Trieste 
(Alut) e insignita nel 1995 
del premio «Alutiano del- 
l’Anno», riservato a un lau- 
reato - non solo dell’ateneo 
giuliano - che abbia onora- 
to con la propria attività la 
città di Trieste. 

Dopo aver frequentato il 
liceo ginnasio Petrarca, Val- 
nea Scrinari Santa Maria 
si laureò a Trieste nel 1945 
con Mirabella Roberti, di 
cui fu poi assistente. 

Laureatasi successiva- 
mente in Lettere classiche 
a Roma con una tesi in Ar- 
cheologia classica, la Scri- 
nari Santa Maria dappri- 
ma frequentò la Scuola ar- 
cheologica di Atene del pro- 
fessor Levi e venne chiama- 
ta alla Sovrintendenza del- 
le Venezie. 


Teatro 
in dialetto 


Questa sera alle 20.30 e do 
mani alle 16.30, al Teatro 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, spettacolo «fuori abbo- 
namento» per il cartellone 
della «XVIII Stagione del 
Teatro in dialetto triestino») 
organizzata da L’Armonia: 
il Gruppo Fariteatro pre 
senterà il musical «Forza 
venite gente» scritto'!da Ma- 
rio Castellacci con la colla 
borazione di Piero Castel- 
lacci e Piero Palumbo, testi 
delle canzoni di M, Castel4 
lacci e P. Biagioli, musiche; 
di M. Paulicelli, G. De Mat: 
teis e G. Belardinelli, regia 
di Roberto Kraus. 


Gara 
podistica t 


1 
Sono a disposizione nella’ 
sede dell’Uisp (Unione ita! 
liana sport per tutti) ini 
piazza Duca degli Abruzzi: 
3, i diplomi di partecipazio+ 
ne (con l’ordine di arrivo na? 
zionale) della gara podisti4 
ca Vivicittà che si è tenuta 
domenica 14 aprile 20024 
Vivicittà 2003 si terrà inve-' 
ce domenica 6 aprile. Ultet 
riori informazioni: Uisp; 
tel. 040 639382, fax 040 
362776, e-mail: uisptrieste@ 
virgilio.it. } 


Attacchi i 
di panico 
L'Associazione Ape infor? 
ma che, nell’ambito della 
sua attività di volontariato,, 
promuoverà lunedì 13 gent 
naio un incontro di gruppo 
didattico-informativo  gra- 
tuito, condotto da operatori, 
qualificati, dedicato alla ge: 
stione dei disturbi d'ansia e 
degli attacchi ‘di panico; 
Per informazioni: 040 3476 
437 e 339 3669 680 venerdì 
ore 12-15. } 
Gruppo 
micologico 4 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio-, 
ne con il Civico Museo dii 
Storia Naturale comunica! 
a soci e simpatizzanti che 
lunedì 13 gennaio Piero To- 
mat presenterà un filmato, 
dal titolo «L'attività trascor- 
sa del gruppo micologico! 
Bresadola». L’appuntamen- 
to è fissato alle 19 nella sa- 
la di via Ciamician 2. L’in- 
gresso è libero. i 


Mattinata 
al cinema 


Per i figli dei propri iscritti! 
la Camera Confederale dell 
Lavoro - Uil organizza nuo-, 
vamente una mattinata all 
cinema domani alle 9.30 al 
cinema Ariston (viale Gessi 
14). Straordinariamente sa-' 
rà di nuovo presente la Be- 
fana. Verrà proiettato un 
film di animazione. ° 


Poesia 

indiana : 
Lunedì alle 17.30 nel salo- 
ne dell’Associazione in via 
del Monte 2 è in program-. 
ma la conferenza della poe- 


tessa Franca Olivo Fusco! 
sul tema: «La poesia india- 


f 


na dal 1° al 12° secolò d.C». 


f 

Partecipò, . quindi, alla’ 
riorganizzazione del Museo! 
archeologico di ‘ Aquileia, 
passando successivameni 
alla Direzione generale del 
la sovrintendenza alle anti-. 
chità di Roma e poi di; 
Ostia, assumendone la tito-} 
larità come suo ultimo inca-! 
rico. 

Accademica pontificia e' 
nominata Commendatore, 
nel 1987, partecipante a} 
molte campagne di scavo e! 
di archeologia sottomarina, 
la Scrinari Santa Maria è 
autrice di numerose pubbli 
cazioni e di prestigiosi volu-! 
mi. Ancora oggi la studiosa; 
continua a lavorare e a inte-| 
ressarsi agli studi e alle ri-& 
cerche archeologiche sei 
guendo una passione che. 
l’ha accompagnata per tut. 
ta la vita. ‘ 

Il presidente, il Consiglio|; 
direttivo e tutti i soci del-! 
PAlut le si stringono attore, 
no. > Gi 


SABATO 11. GENNAIO 2003 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 


Tre escursioni in Istria 
sui binari della Parenzana 


In occasione del centenario della Parenzana la commissio- 
ne gite dell’Associazione XXX Ottobre, sezione di Trieste 


del Club alpino italiano, ha 
escursioni guidate nei paesi di 
Sì storici della ferrovia Trieste 


PICO RO una serie di tre 
e 


l’Istria, seguendo i percor- 
-Parenzo. Îl trittico di gite 


Si svolgerà in corriera nelle giornate di domani, di doméni- 


ca 26 gennaio e del 9 febbraio. 


L'iniziativa è sorta con l’obiettivo non solo turistico, ma 
con l'intenzione di accrescere la conoscenza culturale e sto- 
rica dei tratti paesaggistici più suggestivi dell'Istria, da 
Visinada a Montona, a Raccotole e a Caroiba, visitando 
luoghi e vestigia traversati dalle tappe delle stazioni ferro- 
viarie della centenaria Parenzana. 

La prima gita del ciclo proposta dall’Associazione XXX 
Ottobre riguarda Parenzo e i tratti ferroviari Visinada- 


Montona-Levade. 


Il breve viaggio (partenza alle ore 7 da via Fabio Seve- 


ro) interesserà 


arenzo con Visita al centro romano, ai mo- 


saici bizantini sino alla torre pentagonale. Dopo Parenzo 
la gita riguarderà le zone di Visinada, con sosta in un agri- 


turismo, per poi 


proseguire verso le due opzioni possibili 


ideate dagli organizzatori: la visita guidata di Montona 0 
la discesa verso il Quieto con sosta a Levade. A carattere 
Storico anche la gita in programma il 19 gennaio che pre- 
vede una visita sui sentieri della grande guerra attraver- 


sando il monte San Michele. 


, Pomenica 26 gennaio l’ultima gita del ciclo dedicato al- 
l'Istria interesserà i percorsi storici della Parenzana con 
visita alla cittadina degli artisti Grisignana ed escursione 
ai tratti Portole-Piemonte di Castagna. 

Per iscrizioni e prenotazioni rivolgersi al Cai XXX Otto- 
bre via Battisti 22 terzo piano o telefonando allo 040 3474 
534 dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 20. 


Nell'ambito di un progetto 
che prevede l’incisione del- 
l'integrale delle musiche 
per violoncello e pianofor- 
te di Saint Saéns, il duo 
Massimo Favento e Corra- 
do Gulin ha pubblicato il 
primo volume comprenden- 
te le due sonate op. 32 e 
123 e le romanze op. 36 e 
51 nella collana «Novecen- 
to in musica» curata dal- 
l’Audio Ars Studio di Trie- 
ste. 

Il titolo del compact disc 
«Camille Saint ’Saéns 
(1835-1921). Classicismo 
francese ed eclettismo pre- 
impressionista di fine 
'800» è già fortemente indi- 
cativo sui criteri di questa 
scelta: il dinamico duo trie- 
‘Stiro’ si propone di esplora- 
re il panorama della musi- 
ca francese da camera pri- 
ma dell’impressionismo e 
la sua attenzione si è foca- 
lizzata su un autore parti- 
colarmente interessante e 
impegnativo come Saint 
Saéns, legato alla tradizio- 
ne classica, ma contempo- 
raneamente aperto . alle 
nuove suggestioni euro- 
N Il 

elle pagine di questo 
grande pianista e ae 
ore di forme musicali si 
avverte già il tessuto colo- 


3 


1a 


3,30 


Francesco Cardella 


Oggi nella Sala Benco della Biblioteca civica conferenza di Mario Dassovich, cultore di storia locale 


Quando l'Austria partì alla scoperta dei 


Un’altalena di eventi politi- 
ci, militari ed economici 
sconvolse i territori costieri 
dell’Alto Adriatico dal 1717 
al 1814. In meno di un seco- 
lo, infatti, cambiò continua- 
mente lo scacchiere di forze 
dominanti a livello maritti- 
mo. Dapprima Venezia, poi 
l'Impero asburgico, quindi, 
a più riprese la Francia, in- 
fine ancora l’Austria. A far- 
ne le spese, nel bene e nel 
male, fu anche la nostra cit- 
tà, passata dal vantaggio 
derivante dall’istituzione 
del porto franco al progres- 
sivo patimento causato dal- 
l'interruzione dei commerci 
e dall’imposizione di gravo- 
si oneri fiscali. 

Di tutto ciò parlerà oggi 
alle 17.30 alla sala Benco 
della Biblioteca Civica di 
piazza Hortis 4, Mario Das- 
sovich, cultore di storia pa- 
tria e autore di diverse pub- 
blicazioni specifiche, duran- 
te la conferenza sui porti 
dell'Alto Adriatico da Carlo 
VI a Napoleone I organizza- 
ta dalla Società di Minerva 
in occasione della ripresa 


Massimo Favento e Corrado Gulin hanno pubblicato il primo volume delle opere di Saint Saéns 


Il classicismo francese dell'Ottocento in un Cd 


Il duo Massimo Favento e Corrado Gulin. 


ristico e timbrico a cui at- 
tingerà la scuola impres- 
sionista. 

Delle due sonate, la più 
antica, l’opera 32 (1872), ri- 
vela solide strutture archi- 
tettoniche beethoveniane 
filtrate attraverso un gu- 


sto tipicamente francese 
mentre l’opera 123 (1905) 
è un crogiolo di sonorità in 
evoluzione, un autentico 
«testamento» della cultura 
strumentale ottocentesca 
in cui prevale il colore sin- 
fonico specialmente nel Te- 


Il Porto Vecchio oggi. L'espansione dei traffici iniziò nella prima metà del Settecento. 


degli appuntamenti cultu- 
rali del 2003. 

Il relatore, in primo luo- 
go, approfondirà i motivi 
dell’espansionismo commer- 
ciale austriaco, all’inizio 
del diciottesimo secolo, im- 
postato lungo tre direzioni 
principali: Nord-Ovest ver- 


ma con variazioni dello 
Scherzo. Qui  l’eclettico 
compositore ha raggiunto 
il suo apice espressivo. 
Saint Saéns è un genio 
da riscoprire anche nelle 
piccole cose come le roman- 
ze e nel successivo disco, 
in preparazione, si potrà 
completare il suo ritratto 
con pagine postume e fogli 
d’album di rarissima ese- 
cuzione. Del resto, fa parte 
delle coraggiose iniziative 
della casa Audio Ars Stu- 
dio proporre musiche poco 
frequentate degli ultimi 
due secoli e il duo Favento- 
Gulin, in particolare, si è 
assunto il compito di svol- 
gere ricerche tematiche e 
studiare l’evoluzione del 
repertorio per violoncello e 
pianoforte attraverso il 
tempo. Un lavoro che pro- 
cede intensamente dal 
1995 e marcia su diversi 
piani scandagliando molte- 
plici percorsi: recentemen- 
te i cicli tematici si sono ri- 
volti alle parafrasi operisti- 
che di Verdi, Bellini, Doni- 
zetti, riscoprendo partitu- 
re dimenticate, mentre l’at- 
tività discografica ha ripor- 
tato alla luce opere ignote 
di Busoni, Cilea, Pozzoli, 
Davico, ecc. all'insegna del- 
la «Rinascita strumentale 
italiana fra ’800 e ’900». 
Liliana Bamboschek 


P.zza Goldoni, 10 “Fresco Self Service” 


€ 2,05 al litro 


l'offerta Sh6 


rosicon € HUMII e «8000200 
h Ùd cab. 
Pepsi Boom 202 85 Il Greto p TE 202999 x 
,5 litri anziché € 2,22 75.00 anziché € 6,14 
€ 0,37 al litro £ 


so il Belgio, Sud-Est in ba- 
se al corso del Danubio e 
Sud-Ovest con sbocco’ sul 
mare Adriatico. 

In quest’ultima circostan- 
za l’intendimento di Carlo 
VI, a detta dell’esperto, era 
quello di congiungersi con 
il regno di Napoli controlla- 


Denuncia al Comune 


Tassa dei rifiuti 
per nuove case 


Il Comune di Trieste ricor- 
da a tutti coloro che nel cor- 
so dell’anno 2002 hanno oc- 
cupato nuove abitazioni o 
locali d’affari o si sono tra- 
sferiti in altre abitazioni o 
locali d'affari di presentare 
la denuncia relativa alla 
tassa smaltimento dei rifiu- 
ti solidi urbani. La scaden- 
za di legge per tali denunce 
è il 20 gennaio. Per evitare 
lunghe code e disservizi, si 
suggerisce di non attendere 
gli ultimi giorni e di recarsi 
nei nostri uffici prima possi- 
bile. Il rispetto dei termini 
evita l’applicazione delle 
sanzioni previste. 

Anche coloro che abitano 
da soli o che hanno un al- 
loggio a disposizione non 
dato né in affitto né in co- 
modato e che non hanno an- 
cora presentato la richiesta 
di riduzione del tributo, 
IRON inoltrare la doman- 

a con le medesime modali- 
tà. Sempre entro il 20 gen- 
naio devono essere comuni- 
cate le revoche delle agevo- 
lazioni qualora le condizio- 
ni che le hanno determina- 
te vengano meno. 

I moduli di denuncia so- 
no disponibili agli uffici del 
servizio in via Genova 6. 
L’orario di apertura al pub- 
blico è il seguente: da lune- 
dì a venerdì dalle 9 alle 16; 
il sabato dalle 9 alle 13. 


ciale 1 


to dagli Asburgo e con la 
Lombardia tramite il fiume 
Po, approfittando del conco- 
mitante indebolimento ve- 
neziano. 

Proprio a tal fine, il so- 
vrano proclamò così la liber- 
tà di navigazione in Adriati- 
co nel 1717, dichiarò Trie- 


AEREI 


mercati 


ste e Fiume porti franchi 
due anni dopo ed emanò la 
legge del 1725 che prevede- 
va, oltre alla riduzione dei 
dazi sulle merci terrestri, 
pure sgravi personali agli 
stranieri per attrarne i ca- 
pitali nei nostri territori. 

Un simile sviluppo mer- 
cantile, come ricorderà Das- 
sovich, proseguì poi sotto 
Maria Teresa d’Austria gra- 
zie al suo programma di 
riassetto amministrativo, 
sociale ed economico, spe- 
cie per l’eliminazione di ul- 
teriori aggravi fiscali. 

Le cose invece muteran- 
no drasticamente per Trie- 
ste che perderà molti dei 
precedenti privilegi a causa 
delle tre occupazioni france- 
sì del 1797, dal 1805 al 
1806 e dal 1809 al 1814. Se- 
condo lo studioso e le fonti 
storiche del tempo; soprat- 
tutto con la creazione delle 
Province illiriche volute da 
Napoleone, sarà Fiume a ri- 
coprire, seppure per poco, il 
ruolo di porto principale 
dell'Adriatico. 

Fiorenzo Ricci 


Oggetti smarriti 
Orologi e cellulari 
dei distratti 


All’ufficio oggetti rinve- 
nuti del Comune, nel pa- 
lazzo municipale di piaz- 
za dell'Unità d’Italia 4, 
ammezzato stanza n. 
37, si trovano depositati 
oggetti rinvenuti nel me- 
se di dicembre 2002 sul- 
la pubblica via, che po- 
tranno venire ritirati 
dai legittimi proprietari, 
dal lunedì al venerdì dal- 
le 9 alle 12.30, il lunedì 
e mercoledì anche dalle 
14 alle 16. 

Telefonino cellulare, 
orologio, orecchino, valu- 
ta, borsa, vestiario, oc- 
chiali, ombrello e chiavi 
varie: sono questi alcuni 
degli oggetti ritrovati. 

Inoltre alla Trieste 
Trasporti di via San Cili- 
no 99, giacciono svariati 
oggetti, rinvenuti sugli 
autobus aziendali. Chi 
ha smarrito qualcosa 
sul bus può rivolgersi di- 
rettamente alla Trieste 
Trasporti per avere in- 
formazioni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


vampzeate E 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2003 


PARTENZE PER |PARTENZA® | ARRIVO*_|FREQUENZA| NOTE ARRIVIDA — | earteNZA: | ARRIVO*. |FREQUENZA] NOTE 
BELGRADO | 11.50 | 1320 | -2--6- BELGRADO. | 09.15 | 11.00 | -2--6- 
17.10 18.40 | eeebfere 14.50 | 16.20 | --4- 
GENOVA 06.50 | 0750 | # GENOVA 17.00 | 18.00 | --- 67 
20.50 | 21.50 | 12345- 
LONDRA 18.10 6] 123456- LONDRA 14.45 | 17.45 
Stansted‘ 13,95 | 14.40 | —— Stansted 10.10 | 13.10 
MILANO ‘| 0640 | 0815 MILANO 09.25 | 10.45 
Malpensa 11.20 | 1240 | -—--- 67 Malpensa 13.10 | 14.20 
11.30 | 12.40 | 12345- 13.10 | 14.30 
14.45 | 16.05 | --- 67 19.15 | 20.25 
14.55 | 16.05 | 12345- 20.40 ‘| 22.15 
18.20 | 19.40 | 12345- 
18,30, | 19.40 | 67 
MONACO 08.15 | 09.25 MONACO 11.20 | 12.30 # 
13.00 | 14.10 15.10 | 16,20 | 12345- 
16.55 | 18.05 |12345-7 15.15. | 16.25 | 67 
19.45 | 20,45 |12345-7 
MOSCA | 040 | 1545 charter regolare | MOSCA 08.05 | 09.10 | ----6- | charterregolare 
Vnukovo Vnukovo | 
NAPOLI 15.00 | 16.35 NAPOLI 12.45 | 1420 | # | Î 
ROMA 06.45 | 07,55 ROMA 08.55 | 10.05 | # | 
Fiumicino 10.45 | 11,55 # Fiumicino 12.30 | 13.40 |12345-7 | 
12,20 | 13,50 | 12345- 15.05 | 16.35 |12345- Î 
14.20 | 15.30 |12345-7 17.05 | 18.15 # 
18.55 | 20.05 21.55 | 23.05 # 
SHARM EL 19.45 | 0.15 charter SHARM EL 16.00 | 19.00 | 7 charter 
SHEIKH SHEIKH 


CONAD 


0SCO 


Via Coroneo, 31/1A. [D) Via Settefontane, 51/11) Via Orlandini, 10] 
Manna, 1 Via Franca, 4/2 Via Paisiello, 5/8 


Birra 
Henninger 
bottiglia 
66 c 


Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 4=giovedì, 5=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornalieto * Orari espressi in ora locale 
INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


..® imoltre im 


Coroneo 31/1A 


cei 0 89 Pasta Conad € 0 46 
20299 formati assortiti  2pz>%9 

anziché € 1,78 500g anziché € 0,92 
€ 0,67 al litro 


Carta igienic Ciuffetti Olio di semi Olio 
a o ° * Bova n 
Scottex di spinaci > S 1 3,90 Tonno Star € 1 di gifasgie > € 1 extravergine È 4 4 
12 rotoli “Pirulli” © I255 ona si 22120 pi MRO onad cerca di oliva Delizia _ <M2-29 
oli anziché € 6,60 Orogel 600 g Anziché €5,72 1 kilo anziché € 3,00 |. all'olio di oliva anziché € 3,98 1 litro anziché € 2,88 | Carapelli 1 litro ANZIChé € 8,98 
€ 2,38 al kilo € 0,75 al kilo È € 4,15 al kilo € 0,72 al litro P € 2,25 al litro 
Salvo esaurimento scorte. La merce in offerta è destinata al consumo familiare. La direzione si riserva di stabilire quantità massime non sl effettuano vendite all'inarossorNON Sono consenti accapairamienti da parte di Operatori commerciali e ristoratori. |' prezzi possono subire variazioni 
nel caso di eventuali errori tipografici. ribassi o modifiche delle leggi fiscali. Le immagini hanno valore puramente illustrativo. La riproduzione anche parziale, senza ‘autorizzazione, del presenta opuscolo è vietata. Grafica: Arti Grafiche Maeba_TS. 


€ 0,46 al kilo 
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con TRE CLICK. 


SEI GIÀ IN VACANZA. 


COLLEGATI 
AL SITO REPUBBLICA.IT 


la Repubblica.it 


du 


CLICCA SUL LINK 
“TURISMO è. VACANZE” 


Scopri la tua 
Vacanza! s 


Turism 


WACGRIIZE 


du 


SCEGLI LA TUA VACANZA 


Turismo & Vacanze con la vasta scelta di hotel, residence, appartamenti, agriturismi, villaggi 
turistici, suddivisi nelle sezioni mare, montagna, citta’ d’arte e natura, ti propone un panorama 
di offerte turistiche completo e veloce da consultare. Puoi accedere a Turismo & Vacanze anche 
da kataweb.it e dai 19 quotidiani del gruppo l'Espresso. 


© n ù 
Pa 11 E’ un’iniziativa A. Manzoni & C. spa 
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«Anni fa vagheggiavo una 
terna di racconti fantastici 
€ potrebbe essere che ora 
lo li realizzassi, in modi 
adatti al pubblico più gio- 
Vane, per questa sua colla- 
Na». Così, nel dicembre del 
1959, Beppe Fenoglio repli- 
cava con una breve lettera 
a una richiesta di Giulio 
Rinaudi, che desiderava 
Verificarne la disponibilità 
a fornire un breve volume 
a inserire in una nuova 
collana per ragazzi. 
L'editore si era rivolto a 
Fenoglio, di cui già aveva 
in catalogo «I ventitre gior- 
ni della città di Alba» e 
«La malora», spiegando 
che l'idea nasceva dalla 
sua convinzione che fosse- 
ro «gli scrittori veri, e non 
quelli più o meno specializ- 
zati per i ragazzi, i più ca- 
paci di dare dei bei libri 
adatti a un pubblico giova- 
nile». 


LETTERATURA Einaudi manda in libreria la settimana prossima il volume «Una crociera agli antipodi» 


Sembra Poe, ma è Fenoglio. Inedito 


Tre racconti fantastici dispersi nel tempo e una storia rimasta incompleta 


. Lusingato dall'invito di 
Giulio Einaudi, Fenoglio 
si mise al lavoro anche se, 
purtroppo, la collana non 
vide mai la luce a causa di 
divergenze tra i redattori 
della casa editrice e di ri- 
tardi nella consegna dei te- 
sti da parte degli autori 
coinvolti. E così il proget- 
to, già «partito con il vento 
in poppa», divenne, secon- 
do Giulio Bollati, «una que- 


Fenoglio fotografato nella sua terra: le Langhe. 


Da «Una crociera agli an- 
tipodi» pubblichiamo, per 
gentile concessione del- 
Einaudi, il racconto «La 
Veridica storia della Gran- 
de Armada», 


Ci fu lavoro straordinario 
per tutti i cantieri e arsenali 
del Mediterraneo. Dappertut- 
to, per mesi e mesi, si curva- 
va legno, si cucivano vele e si 
martellavano chiodi. E con- 
temporaneamente si regava 
per il buon esito dell’impre- 
Sa. Pregava il Papa a Roma, 
Pregava Filippo nell’Esco- 
Tal, pregavano frati e suore, 
Pregavano le prostitute di 

arcellona e di Venezia, pre- 
&avano i miei antenati e i vo- 


Stri. : 


. Quando la flotta fu pronta, 
Sì trattò di eleggere il grande 
ammiraglio. Non era necessa- 
rio che fosse un grande navi- 
Satore o perlomeno un valoro- 
So guerriero, bisognava che 
fosse pio. Il più pio, disse re 
Filippo, sarà il grande ammi- 
raglio della Grande Armada. 

Tutti i designati e i racco- 
mandati vennero sottoposti a 
test e alla fine risultò che il 
più pio era Alonso Pérez de 
Guzman, duca di Medina Si- 
donia. Il re non si fidò di que- 
sti esami e volle sottoporre il 

esignato a un ultimo cimen- 
to del re medesimo program- 
mato e attuato. Gli fece l’esa- 
me di catechismo, gli impose 
due cilici, gli fece fare sette 
digiuni e quattrocentottanta 
giri a ginocchioni della reale 
cappella nell’Escorial e alfi- 


di Roberto Finzi 
er chi, a Parigi, vo- 
glia recarsi dalla Sor- 
bona al Jardin des 

Plantes e al relativo Mu- 


Seo di Storia Naturale con- 
Viene prendere la rue des 


ne si disse che aveva trovato 
il suo uomo. Medina Sidonia 
era certamente il più pio dei 
pii grandi di Spagna e venne 
proclamato e costituito, co- 
ram tutti i popoli cattolici, 
Grande Almirante. 

Veramente ci fu un capita- 
no biscaglino, che serviva da 
venticinque anni sui galeoni 
oceanici, che obbiettò: 

«Con tutto il rispetto per 
Sua Grazia, non mi risulta 
che il Duca abbia mai messo 
piede su una plancia. E, sal- 
vo sempre il rispetto per Sua 
Grazia, una volta che lo vidi 
a un autodafé in Siviglia, mi 
par proprio il tipo di patire il 
mal di mare». 

Ma è ovvio che se re Filip- 
po aveva deciso per il più 
pio, un capitano biscaglino 
non poteva farci proprio nien- 
te, e non giurerei che non gli 
sia accaduto nulla di spiace- 
vole, essendo che quella tal 
sua obiezione fu per caso ri- 
sentita da un famiglio dell’In- 
quisizione, 

La Grande Armada si con- 
centrò nel porto di Cadice, e 
faceva veramente un maesto- 
so e mistico vedere. Pareva 
si fossero concentrate su 
quella baia tutte le cattedra- 
lî d'Europa. Dozzine e dozzi- 
ne di vescovi vennero a bor- 
do, a benedire non solo i can- 
noni e i timoni, ma anche i 
boccaporti e gli argani, ché 
tutto doveva essere sacro a 
bordo delle navi della Santis- 
sima e indivisibile Trinità. 

C'erano centosessanta na- 
vi da battaglia e più di quat- 


SOCIETA' Infuria la polemica sulla decisione del consiglio d'amministrazione dell'ateneo francese di non rinnovare gli accordi di cooperazione scientifica 


stione da strapparsi i ca- 
pelli», naufragando in po- 
chi mesi mentre i mano- 
scritti pervenuti si perde- 
vano nei labirinti degli ar- 
chivi. 

La terna alla quale Bep- 
pe Fenoglio faceva cenno 
nella lettera del 1959 en- 
trerà così nel catalogo Ei- 
naudi solo a partire dalla 
prossima settimana, riuni- 
ta sotto il titolo «Una cro- 
ciera agli antipodi» in 
un volume curato da Luca 
Bufano (pagg. 88, euro 
9.80), che riassume in un 
accuratissimo saggio intro- 
duttivo le complesse tra- 
versie editoriali della trilo- 
gia e dà conto del rappor- 
to, assai stretto, con la nar- 
rativa di Edgar Allan Poe 
che la ispira. 


Fu proprio questo lega- 
me a convincere i curatori 
dell'opera di Fenoglio che i 
racconti, all'apparenza 
estranei al canone ufficia- 
le dello scrittore albese, 
erano una semplice tradu- 
zione dall'americano. L'af- 
frettato verdetto, commen- 
ta Bufano, impose ai «ta- 
les», fortunosamente recu- 
perati all'inizio degli Ot- 
tanta, altri vent'anni di 
stagionatura prima che 
un attento esame dell'epi- 
stolario permettesse di sta- 
bilirne senza incertezze 
l'autenticità. Poe, del re- 
sto, rappresentò sin dal pe- 
riodo giovanile un punto 
di riferimento essenziale 
per Fenoglio, che da lui ap- 
prese l'arte di intrecciare 
il genere fantastico e il my- 


Beppe Fenoglio al tavolo di lavoro nella sua casa di Alba 
osservato af ‘ettuosamente dalla madre Margherita. 


stery, in seguito raffinata 
grazie allo studio di Ste- 
venson e di Conan Doyle. 


Mescolando verità stori- 
ca e invenzione, le vicende 
raccolte in «Una crociera 


agli antipodi» propongono 
così le avventure di due 
marinai alle prese con una 
perigliosissima rotta nei 
mari del Sud durante il 
XVIII secolo, la sintesi 
dell'esistenza da mercena- 
rio di Aloysius Butor du- 
rante le guerre di religio- 
ne nell'Europa del Cinque- 
cento e il resoconto dell'ar- 
rampicata sociale di Franz 
Laszlo Melas, «rampollo di 
un fabbroferraio austriaco 
e della figlia di un unghe- 
rese che teneva osteria ai 
margini della puszta», 
aspirante al titolo di «poe- 
ta laureato della corte im- 
periale». A questo trittico 
viene poi aggiunto un 
quarto racconto inedito, 
«Veridica storia della 
Grande Armada», graffian- 
te apologo sugli effetti del- 


URA & SPETTACOLI 


CA-LFS 


la prevaricazione ideologi- 
ca sulle competenze tecni- 
che. 5 
Lettore  onnivoro e 
cinéphile assai precoce, Fe- 
noglio, ipotizza Bufano, 
trasse con ogni probabilità 
ispirazione, oltre che da 
Poe, anche dai romanzi 
storici illustrati di cui si 
era appassionato durante 
il periodo dell'adolescenza 
e dai film in costume di 
Mario Camerini. e Luis 
Trenker. «Il nutrimento 
che ne ricevette - sottoli- 
nea il curatore concluden- 
do la sua nota - non riduce 
il valore e la novità dei rac- 
conti. Semmai è la limitan- 
te percezione di Fenoglio 
come "cantore della guer- 
ra partigiana” che dovrà 
essere corretta. Si tratta 
senza alcun dubbio di ope- 
re minori (due racconti, ol- 
tretutto, non sono neppu- 
re finiti), ma sufficienti a 
ribadire ancora una volta 
che tipo di narratore, arti- 
colato e assai versatile, 
egli era». 
A rendere più completo, 
e puntuale, il volume è 
una ricca appendice fatta 
di informatissime note su 
tutto quanto riguarda i 
racconti inediti di Feno- 
glio. î È 
Roberto Bertinetti 


Pubblichiamo la novella incompleta, graffiante apologo sugli effetti della prevaricazione ideologica sulle competenze tecniche 


E io vi racconto la veridica storia della Grande Armada 


Un divertimento che può contare su costruzioni paradossali e violente metafore 


trocento onerarie, con ottomi- 
la marinai e più di ventimila 
micheletti per le operazioni a 
terra dopo che la flotta lute- 
rana fosse stata distrutta. Sa- 
lirono a bordo anche più di 
tremila fra frati e suore, inca- 
ricati della dottrina e della 
disciplina degli equipaggi e 
delle compagnie militari e, 
poi, a vittoria ottenuta, della 
rieducazione dei fanciulli in- 
glesi, che sarebbero stati tut- 
ti orfani dopo la punizione 
dei padri sacrileghi e scisma- 
tici. Una nave, la più grande 
di tutte, portava infatti un 
carico completo di corda per 
l'impiccagione dei vinti lute- 
rani, e un’altra nave tutta la 
strumentazione: c'erano in- 
fatti rosari, speciali arnesi 
per strappar l’unghie ai lute- 
rani, Bibbie nell'edizione au- 
torizzata e preservativi. 

Un agente inglese vide tut- 
to questo dall’alto delle colli- 
ne di Cadice e pensò in un ba- 
leno che tutto quel Marte 
non poteva andare che verso 
e contro casa sua. Inforcò il 
primo cavallo che trovò, in 
tre giorni galoppò ai Pirenei, 
in quattro giorni fu a Dover e 
l'indomani a Londra, nell’an- 
ticamera della Regina, lui, co- 
perto della polvere di mezza 
Europa e con la bava alla boc- 
ca. 

La regina Elisabetta stava 
in camera da letto col giova- 
ne Essex, ma non fece aspet- 
tare il messaggero più di un 
minuto. Come ebbe saputo, 
disse: 

«Morte della mia vita, fate- 


mi venir subito i miei ammi- 
ragli. Essex, prima il dovere 
e poi il piacere, per questa 
volta». 

Ma non dobbiamo occupar- 
ci più oltre di ciò che accade- 
va dall’altra parte, la nostra 
essendo esclusivamente la ve- 
ridica storia della Grande Ar- 
mada. 

La quale stava veleggian- 
do nel Golfo del Leone, nel- 
l'immenso fruscio delle vele e 
delle litanie, con le miriadi 
di insegne| di Castiglia e 
Leòn, dell’Agnus Dei 
e della Santissima 
Trinità. Non si era 
mai vista flotta più 
castigata e compun- 
ta. Il marinaio che 
andando al cassero 
ne incrociava un al- 
tro diretto al bom- 
presso lo salutava 
«Pax et bonum» e l’al- 
tro lo ricambiava con 
un bel «Cristo e Ma- 
ria». I marinai prega- 
vano lavorando sul 
ponte e a riva; prega- 
vano in spagnolo, 
mentre i micheletti, 
sotto la bacchetta 
dei frati, salmodiava- 
no in buon latino. 

A bordo poi del- 
l'ammiraglia, { sotto 
gli occhi del Grande 
Almirante, il più pio 
degli uomini, misura- 
va lentamente il pas- 
so, attorniato da al- 
trettanti ufficiali che 
parevano tutti retto- 
ri di seminario, al rit- 


mo di rosari e uffici lunghi. 
Ma proprio all’ingresso del- 
la Manica, là, all'altezza di 
Capo Nez, dove l’acqua si fa 
nera e gelida, come se vi ver- 
sassero  dell’inchiostro e 
ghiaccio a tonnellate, scoppiò 
una grande tempesta e prese 
in pieno la Grande Armada. 
Forse, la Divina Provviden- 
za, un po’ seccata da tutto 
quel litaniare, forse. Succes- 
se un pandemonio. Crollava- 
no gli alberi, si laceravano co- 
me fazzoletti le immense ve- 


Fenoglio con la moglie Luciana. 


le coi segni della Spagna e 
della Croce, le navi imbarca- 
vano, le suore strillavano, i 
frati bestemmiavano. Medi- 
na Sidonia, nella sua cabina 
addobbata a Cappella del 
Santissimo Sacramento, con 
sette rosari attorcigliati nel- 
la mano destra e un cero nel- 
la sinistra, faceva i rigadi. 
Aveva ragione, dunque, quel 
capitano biscaglino. 

n pazzo, passando per ca- 
so, adocchiò dentro dalla fine- 
stra e vide quel che faceva il 
Grande Almirante, e 
lo disse in giro, nel 
rombo della tempe- 
sta: 

«Il Grande Almi- 
rante fa i rigadi!» 

Se li faceva il 
Grande Almirante... 
Tutti facevano i riga- 
di, anche le suore e i 
monaci, e.tanti ne fe- 
cero che le navi ri- 
schiarono di colare a 
picco per il sopracca- 
rico. 

Finalmente la tem- 
pesta si placò, corse 
a occidente, andò a 
malmenare una flot- 
ta tesoriera spagnola 
che stava dirigendo- 
si a vuoto verso Puer- 
to Bello per caricare 
l’argento peruano. Si 
sarebbe proprio det- 
to che la Provviden- 
za ce l'aveva con la 
Spagna. Ma la Spa- 
gna non era pipa e ta- 
bacco con la Santissi- 
ma Trinità? Era co- 


me dire che la Divina Provvi- 
denza ce l’aveva con se stes- 
sa e davanti a tanta assurdi- 
tà non poche menti presero a 
vacillare. 

La tempesta aveva sparpa- 
gliate le navi al punto che le 

iù vicine non si sentivano al- 
a voce, anche se a gridare 
erano le suore, Si cercò tutta- 
via di riordinare un poco la 
flotta e si diede ordine di 
spazzare i ponti di tutti quei 
rigadi. Ma mentre malfermi 
sulle gambe e deboli di brac- 
cia spazzavano i ponti, arri- 
va Drake, di punta arriva 
Drake, con Thorpe . e 
Hawkins e tutta la crema del- 
la marineria inglese. 

Gli diedero una legnata, 
ma una legnata... insomma, 
Medina Sidonia non seppe 
mai dire come e quando si ri- 
trovasse all’Escorial, in pre: 
senza del suo signore e padro- 
ne. 

Filippo era in lutto stretto, 
per la disfatta della Grande 
Armada, e chi non ha mai vi- 
sto Filippo II di Spagna in 
lutto stretto, non può avere 
il concetto del nero. Con la 
destra sgualciva un messag- 
gio di cordoglio del Pontefice 
e conla sinistra si pungeva il 
palmo della mano con un ago 
appartenuto a un santo mo- 
naco dell’Estremadura. 

Filippo sguardò appena il 
suo Almirante, che del resto 
sbirciava con occhio iriquieto 
alla balconata della sala, da 
dove occhieggiavano sotto i 
loro cappucci seicentottanta 
monaci. 


L'università di Parigi boicotta Israele? Ma così esaspera gli animi 


«Non eravate abbastanza 
pio», disse Filippo con voce 
abbastanza calma. —— 

«Maestà...» fu tutto ciò che 
seppe replicare l’Almirante 
con la mano sul petto. _ 

«E chiaro, Sidonia, -— ribat- 
té il re, — mi dispiace, ma è 
chiaro. Non eravate abba- 
stanza pio». 

«Ma, per quanto vi riguar- 
da, ormai è fatta. E gli equi- 
paggi, — riprese poi, con un ri- 
torno di fiamma, — non mi di- 
rete che gli equipaggi si sono 
comportati santamente?» 

«Come in chiostro, maestà, 
- replicò umilmente ma fer- 
mamente il duca, — come in 
chiostro». 

Qualcuno ha certamente 
bestemmiato», disse il re. 

«Ve lo escludo, maestà, ve 
lo escludo. A bordo non si 
sentivano che santi accenti 
e; nel peggiore dei casi, com- 
punti. Lo stesso negli alloggi 
dei militari di truppa. Come 
in chiostro, maestà. Guardia 
e rosario. Sveglia e salmodia. 
Ritirata e rosario. E tre digiu- 
ni per settimana, e anche... 
clisteri». 

«Clisteri?» ripeté vivamen- 
te il re, alzando lo sguardo al- 
la balconata come a chieder 
lumi ai monaci. 

«Clisteri, maestà, — spiegò 
umilmente Alonso Pérez de 
Guzmàn, duca di Medina Si- 
donia, — per mortificare an- 
che più la carne, per incre- 
mentare l’effetto dei santi di- 
giuni». 

Beppe Fenoglio 


condizioni politiche con- 
crete di una possibile ri- 
presa del processo di pa- 
ce: Fra di esse, innanzi 
tutto, il ristabilimento 
completo di una dialettica 
democratica nei due cam- 


Ecoles che sfocia in rue Jussieu, un tempo famosa per 
l'Halle aux Vins sulla cui area sorge ora l'Università Pa- 
ris VI, al centro in questi giorni di un'aspra polemica, e 
Non solo in Francia. È successo che il suo massimo orga- 
No - il consiglio di amministrazione - abbia votato una mo- 
Zone in cui si chiede all'Unione Europea di non rinnova- 
Te gli accordi di cooperazione scientifica con Israele e le 
Sue università. Non - si badi - uno specifico accordo, che 
$o?, in un campo più o meno collegato o collegabile con la 

ifesa nazionale. No: in generale gli accordi di ricerca e 
cooperazione culturale, salvo, per parare le critiche (poi 
regolarmente piovute), dire che quella posizione era con- 
tro gli accordi istituzionali ma che, di contro, occorreva 
Operare per sviluppare i contatti interpersonali con ricer- 
catori israeliani e palestinesi, per favorire il dialogo fra 
SE Parti che paiono destinate a non riuscire più a parlar- 

1 Se non con attentati suicidi e conseguenti rappresaglie. 

9 scandalo è scoppiato anche perché da tempo la 


lancia assiste a rigurgiti antisemiti che tra l'altro 
‘vanno prodotto una significativa crescita dell'emi- 
EZIO di ebrei francesi e la presa di. posizione della 
oto è pressoché contemporanea all'attentato a uno 
5 e più Note personalità liberali ebraiche d'Oltralpe. 
er questo il Premio Nobel Claude Cohen-Tannoudji, ha 
Scritto un articolo (pubblicato in Italia da «La Stampa» 


dell'8 gennaio 2003) dal titolo Francia, mi vergogno in 
cui, tra l'altro, scrive: «Mi vergogno di quei colleghi che 
osano scagliare un anatema su altri colleghi a causa del- 
la loro nazionalità. Mi vergogno di quei colleghi che, di 
fronte a un conflitto doloroso dove due popoli soffrono eru- 
delmente e quotidianamente, scelgono di demonizzare 
una delle due parti cercare di avvicinarle l'una all'altra». 
Anche, in Italia - se pur con minore intensità e clamore - 
la situazione mediorientale ha fatto riemergere qualche 
mai sopita tentazione antiebraica. Ma non è questo, cre- 
do, l'interrogativo che suscita la presa di posizione dell' 
università parigina. 
a questione è: perché si chiede il boicottaggio scienti- 
| fico - ché altrimenti non si può definire la proposta 
di Paris VI - nei confronti di Israele e non di altri, 
molti, paesi i cui governi praticano una politica di pugno 
duro, con vittime civili, verso chi pensa che l'unico modo 
di battersi per l'affermazione dei propri obiettivi con me- 
todi terroristici? Penso che fra i membri di quel consiglio 
così fieramente indignato contro Israele non manchi chi 
quotidianamente coopera, a livello istituzionale, con ricer- 
catori statunitensi o russi nonostante Afghanistan e Ce- 
cenia. E ben fa. 
Osì come a nessuno venne mai in mente di interrom- 
pe la collaborazione scientifica e culturale con gli 
tati Uniti ai tempi della guerra del Vietnam o con 


la Francia perché il suo esercito praticava su larga scala 
la tortura în Algeria. Anzi, l'impegno era allora - e do- 
vrebbe essere ora - volto a moltiplicare i contatti con 
scienziati, ricercatori, intellettuali, anche perché molti di 
loro erano allora - come avviene d'altronde pure oggi in 
Israele - parte attiva, e autorevole, dei movimenti che in 
quei paesi democratici si battevano per cambiare la politi- 
ca dei loro governi e imporre loro la scelta della pace. Al 
di là di ogni altra considerazione, contesto, dunque, i col- 
leghi francesi perché la loro opera non è opera che aiuti 
la pace. 
nzi: aiuta a esasperare gli animi, e con questo ad al- 
A fipiinore la pace: obiettivamente si schierano con 
haron come, non a caso, sta facendo il terrorismo 
palestinese. L'aiuto alla pace non sta nel placarsi la co- 
scienza con roboanti prese di posizione ma nel riconosce- 
re chi per la pace lavora - anche in situazioni disperate in 
cui sembra ci siano solo tenebre - e, per quel che si può, 
offrire un aiuto. E allora, cerchiamo - ad esempio - di da- 
re voce a coloro che, nei due campi, non vogliono arren- 
dersi alla prospettiva di un reciproco massacro. Su tale 
terreno le università potrebbero molto con un'opera di in- 
formazione, non di propaganda, mettendo in campo le ra- 
gioni degli uni e degli altri e la ragione per cui la guerra 
non può risolvere problema alcuno. E può e deve l'univer- 
sità non stancarsi mai di mettere in luce quali siano le 


pi. Sebbene non si possa tacere che con tutti i problemi 
che la opprimono e le spinte che le si contrappongono la 
democrazia israeliana non abbia mai cessato di essere ta- 
le, come mostra quanto proprio in queste ore la stampa 
annuncia: la sentenza della corte suprema contro la deci- 
sione della commissione elettorale della knesset tenden- 
te a escludere una rappre-sentanza degli arabo-isrealiani 
nella campagna elettorale in corso e nel futuro parlamen- 
to del paese. 

Li but not least la storia dice che le sanzioni delibe- 


rate dall'esterno - a volte indispensabili sul piano 

simbolico - non fanno che rafforzare i regimi dei pae- 
si cui sono applicate e comunque non hanno effetto alcu- 
no (sul piano politico che è diverso da quello dei costi 
umani: Iraq docet) in assenza di forti movimenti e azioni 
politiche interne. Dunque, pur senza considerare possibi- 
li riflessi antisemiti - insiti anche nella richiesta a Israe- 
le di essere sempre qualcosa di più e meglio di un altro 
paese, implicito, in modo trasparente, nella presa di posi- 
zione di Paris VI - il documento del consiglio d'ammini- 
strazione della università parigina si dimostra una volta 
di più un aiuto a chi non vuole la pace in Medio Oriente. 
Pas mal, collegues. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA A due mesi dal 53.0 Festival della canzone è già cominciata la lunga marcia di avvicinamento 


Sanremo: oggi i «magnifici diciotto» 


Si parla di Nek, Britti, Zanicchi, Gasosa... Ma anche di Mariano Apicella 


Cannes, a presiedere la giuria 
sarà il regista Patrice Chereau 


PARIGI Patrice Chereau presiederà la giuria della prossi- 
ma edizione del Festival di Cannes. Il cinquantottenne 
regista francese, che succede a David Lynch, ha annun- 
ciato che intende fare della rassegna sulla Croisette 
«uno strumento di riflessione che consenta di capire do- 
ve va l'industria del cinema e quali storie bisogna rac- 


contare». 


Chereau è reduce dal successo di «Intimacy-Nell'inti- 
mità» (che ha vintol’Orso d'oro a Berlino) ed è approda- 
to al cinema a tempo pieno solo nel 1996, dopo espe- 


rienze di regia di teatro e opera. 


stato anche attore 


in alcuni film come il «Danton» di Andrzej Wajda. 
Adesso, come sempre, cannes dovrà affiancare a Che- 

reau una giuria qualificata. L'edizione del 2003 è parti- 

colarmente attesa per scoprire i nuovi orizzonti del ci- 


nema. 


Ricoverato in rianimazione 


il «Nobel» 
I i 


Il Nobel Naghib Mahfuz. 


Un blocco intestinale 
Ricovero d'urgenza 
in Florida 

per Maurice Gibb 
dei Bee Gees 


NEW YORK Maurice Gibb, una 
delle voci dei celebri Bee 
Gees, è stato ricoverato 
d'urgenza in Florida e sotto- 
posto a un intervento chi- 
rurgico per un blocco inte- 
stinale, al termine del qua- 
le è stato dichiarato in con- 
dizioni critiche. Lo ha reso 
noto da Los Angeles la ma- 
nager di Gibb, Carol Pe- 
ters. 

Il cantante, che ha 58 an- 
ni, si è sentito male nella 
sua casa di Miami ed è sta- 
to condotto subito in ospe- 
dale. «E successo tutto all' 
improvviso, senza che aves- 
se avvertito prima alcun do- 
lore», ha detto la Peters. 

Dopo essere stato dichia- 
rato in condizioni critiche 
al termine dell'operazione, 
Gibb ha aperto gli occhi e 
ora «sta bene», ha detto la 
manager, rinviando però ai 
prossimi bollettini medici 
gli aggiornamenti sulle sue 
condizioni. 

Barry e Robin Gibb, che 
vivono a loro volta a Mia- 
mi, si sono recati subito in 
ospedale e sono rimasti vici- 
ni a Maurice. 


Naghib Mahfuz 


IL CAIRO Naghib Mabhfuz, lo 
scrittore egiziano Premio 
Nobel per la letteratura 
nel 1988, che ha 92 anni,è 
stato ricoverato d'urgenza: 
in rianimazione per le con- 
seguenze di una influen- 
za. «Lo abbiamo portato 
in ospedale per una forte 
influenza che gli rendeva 
difficile respirare ed è sta- 
to ricoverato d'urgenza», 
ha dichiarato la moglie. 
«Grazie a Dio adesso sta 
un po’ mehlio», ha aggiun- 
to. 

Saranno necessari due 
o tre giorni prima che i 
medici possano decidere 
se dimetterlo. 


Cie de 


CINEMA L'unico italiano sel 


Il debutto più gustoso po- 
trebbe essere quello di Ma- 
riano Apicella, il posteggia- 
tore napoletano assurto al 
soglio di «allietatore musica- 
le» di Berlusconi, col quale 
farebbe le ore piccole can- 
tando e suonando la chitar- 
ra. Ma forse questa, più che 
un’indicrezione, è una battu- 
ta fatta circolare ad arte. 
Anche se ormai qui, un po’ 
come ai tempi del cavallo di 
Caligola, tutto è possibile. E 
avere una canzone «di Ber- 
lusconi-Apicella» al 53.0 Fe- 
stival di Sanremo sarebbe 
forse l’unica chicca mancan- 
te all'Italia del 2003... 

Mancano due mesi al Fe- 
stival, ma la «macchina» è 
al lavoro da tempo. Oggi la 
commissione artistica - for- 
mata dal musicista Pino 
Massara, dalla giornalista 
Patrizia Ricci e dal parolie- 
re e produttore Ser- 

io Bardotti - dovreb- 

e diramare l’elenco 
dei diciotto Big. 

Apicella a parte, le 
candidature più forti 
sembrano quelle di 
Alex Britti (che torne- 
rebbe dopo due anni 
al Festival che l’ha 
lanciato), Niccolò Fa- 
bi (altro romano mes- 
sosi in luce a Sanre- 
mo), Syria (con una 
canzone di Jovanot- 
ti), Alexia (dopo il 
brillante piazzamen- 
to dell’anno scorso), 
Marcella Bella (della 
serie: gli eterni ritor- 
ni), Pupo (tenetevi 
forte: pare abbia pre- 
parato un brano dan- 
CE.) 

Un nome grosso - 
dopo quello di Lucio 
Dalla, circolato nei 
giorni scorsi ma im- 
probabile - potrebbe 
essere quello di Nek, 
Ma si parla anche di 


Neffa, Francesco Bac- A sinistra Mietta, a destra Alex Britti: sono fra i «papabili» al Festival. 


MIA E PALE 


ezionato p 


cini, Mariella Nava, Spa- 

a, Anna Oxa, Antonella 

‘uggiero, Mietta, Massimo 
Di Cataldo, Luca Barbaros- 
sa, Riccardo Fogli, Marina 
Rei. Un bel debutto potreb- 
be essere quello di Sergio 
Cammariere, il cantautore 
calabrese che ricorda un po’ 
Paolo Conte. Mentre si par- 
la anche dell’«accoppiata be- 
at» fra Patty Pravo e Shel 
Shapiro (sì, quello dei Ro- 
kes). 


Un gran ritorno potrebbe 
vedere come protagonista 
Iva Zanicchi. E altre due si- 
gnore di cui si parla sono Or- 
nella Vanoni e Loredana 
Bertè. Edoardo Vianello e 
Tullio De Piscopo sono acco- 
munati dal fatto di aver en- 
trambi presentato una can- 
zone di Gigi D'Alessio. 

Altri nomi in odor di San- 
remo: Amedeo Minghi, Enri- 


co Ruggeri con Andrea Mi- 
rò, Mino Reitano, Francesco 
Salvi, l’inedita coppia Bob- 
by Solo e Little Tony (decisa- 
mente all’insegna della no- 
stalgia...), Paola Turci, i Ga- 
zosa, Fiordaliso, Ambra An- 

iolini. Fra i gruppi, potreb- 

ero esserci Stadio, Noma- 
di, Eiffel 65, Negrita o Pla- 
net Funk. 

Non ci sarà invece Rossa- 
na Casale, di cui si era par- 
lato come di una probabile 
candidata, e che invece par- 
tirà per un lungo tour tea- 
trale a metà febbraio. Come 
non dovrebbe essere della 
Pei Milva, dopo lo scam- 

io di battute polemiche dei 
giorni scorsi con il direttore 
artistico, presentatore e 
factotum Pippo Baudo. 

In realtà, a tutt'oggi, l’uni- 
ca ad essere sicura ni parte- 
cipare al Festival fra i Big è 


To fi “go T] AI 
carie cai 


er il Festival, dal 6 al 16 febbraio 


Salvatores in concorso a Berlino 


Aprirà «Chicago» con Richard Gere e Catherine Zeta-Jones 


ROMA Solo contro grandi au- 
tori americani, ma anche 
contro francesi, inglesi, te- 
deschi, asiatici, senegalesi: 
Gabriele Salvatores, con il 
suo «Io non ho paura», trat- 
to dall'omonimo libro di Ni- 
colò Ammaniti, è l'unico ita- 
liano in concorso al 53.mo 
Festival di Berlino, che si 
svolgerà dal 6 al 16 febbra- 
io e si annuncia affollato di 
star. 

Il programma del concor- 
so, annunciato oggi e non 
ancora completo, prevede 
19 titoli, tra cui alcune pri- 
me mondiali, compresa 
quella del film di Salvato- 
res. Nella linea più popola- 
re e spettacolare, scelta da 
un paio d'anni dal nuovo di- 
rettore Dieter Kosslick, 
non mancano i titoli di ri- 
chiamo e le star (soprattut- 
to Usa), ma, nella tradizio- 
ne del festival, resta anche 
una certa attenzione al ci- 
nema d'autore proveniente, 
fra l'altro, anche da Asia e 
Africa. 

L'Italia è presente, co- 
munque, artiche nelle altre 
due sezioni del Festival, 
«Panorama» e «Forum», 


Catherine Zeta-Jones sarà tra le star al Festival di Berlino. 


con tre titoli. Quello del 
«Forum» deve ancora esse- 
re annunciato, mentre nel 
«Panorama» verranno pre- 
sentati: «Pater familias» di 


peo 
Francesco Patierno, uno 
storia dura, nel linguaggio 
e nelle immagini, su un gio- 
vane napoletano che esce 
di galera per un permesso e 


va alla ricerca del suo grup- 
po di amici di quartiere, 
uasi tutti finiti male; e 
«Poco più di un anno fa» 
el giovane Marco Filiberti 
che racconta l'ultimo anno 
della vita di Riky Kandin- 
sky, pornostar gay, morto 
in circostanze misteriose 
15 anni fa. Nel cast del film 
ci sono, oltre allo stesso re- 
sta, Urbano Barberini, 
osalinda Celentano, Fran- 
cesca D' Aloja e Erica 
Blane. 

L'Italia sarà rappresenta- 
ta con ogni probabilità an- 
che in giuria dall'attrice An- 
na Galiena (la sua presen- 
za non è ancora ufficiale). 
Tra le altre iniziative italia- 
ne in programma alla Berli- 
nale ci sono gli otto giovani 
italiani partecipanti al 
Campus dei nuovi talenti. 

Il festival di aprirà il 6 
febbraio con un sicuro can- 
didata all' Oscar e tre star: 
il film scelto è infatti il mu- 
sical «Chicago» con Richard 
Gere, Catherine Zeta-Jo- 
nes e Renée Zellweger. Si 
chiuderà il 16 con «Gangs 
of New York» di Martin 
Scorsese. La selezione dei 

ilm in concorso sarà com- 
pletata tra pochi giorni. 


‘.« Pubblichiamo nuovamente i numeri dei tagliandi abbinati agli splendidi «oggetti del desiderio» non ancora assegnati 


“800 Oto 


Come abbiamo ricordato ieri, a causa del mal- 
tempo l’estrazione del sesto gioco slitta a gio- 
vedì prossimo 16 gennaio alle ore 18, nella se- 
de della Concessionaria Opel di Mariano del 


Friuli. 


Ma se per conoscere il nome del «superfortu- 
nato» che si aggiudicherà il primo premio fina- 
le ovvero l’Opel «Corsa», dovremo attendere 
ancora alcuni giorni, già da ieri, invece, la 
dea bendata si è rimessa in movimento desi- 
gnando i vincitori dei premi che non erano sta- 
ti assegnati durante le due prime estrazioni. 


tuna». 


E come già nella giornata di ieri, anche nel no- 
stro spazio odierno vogliamo ricordare e ripub- 
blicare l’elenco dei numeri delle cartelle in 
possesso dei giocatori, estratti giovedì scorso, 
i cui proprietari si aggiudicheranno i premi 
non assegnati nella prima e nella seconda set- 
timana di «Eurofortuna». Si tratta di un cellu- 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


9-13 E 15.30-18.30 


040/37,33,299 


Cartelle fortunate per tanti favolosi premi 


lare, di sei orologi Swatch Skin e di 28 buoni 
acquisto da 50 euro ciascuno. I fortunati do- 
vranno segnalare la vincita entro le 18 del 18 
gennaio prossimo (telefonando al numero 
040/3733299 e successiva conferma come da 
regolamento). Quindi fate attenzione, control- 
late bene i numeri pubblicati nel riquadro qui 
a fianco, e poi se come vi auguriamo, entrere- 
te nel novero dei fortunati, chiamate «Eurofor- 


Ma ricordiamo ai nostri lettori che anche 
nelle settimane successive alle prime due, i 
premi si sono «accumulati», E a essi, oltretut- 
to, si aggiungeranno quelli restanti dalla stes- 
sa estrazione di giovedì prossimo, formando 
un montepremi piuttosto consistente, grazie 
al quale anche i lettori che finora non sono 
stati visitati dalla dea bendata ora possono ri- 
mettersi in gioco. E non apparé dunque inuti- 


le, il nostro consiglio di ritagliare le schede 


sulle quali in queste settimane avevate appli- 
cato i bollini numerati progressivamente, 
stampati in prima pagina accanto alla testa- 


ta. Infatti, oltre all’estrazione numerica della 
quale abbiamo già accennato, ci sarà in segui- 
to un’estrazione nominativa, proprio in base 
alle schede con i bollini. Ricordiamo al propo- 
sito, che tali tagliandi, dovranno improroga- 
bilmente pervenire a «Eurofortuna» entro le 
17 del 20 gennaio prossimo. 


| 


la giovanissima Anna Ta- 
tangelo, vincitrice l’anno 
scorso nel girone dei Giova- 
ni. Oltre a lei, potrebbe però 
far parte del gruppo anche 
Valentina Giovagnini, che 
si era piazzata seconda. Fra 
gli ospiti stranieri si parla 
per ora di Diana Krall, Rod 
Stewart e Shania Twain. 

Ma di Sanremo, come 
ogni anno, si parlerà - e già 
si parla - non solo per i can- 
tanti e le canzoni. Stavolta 
il via alle danze l’ha dato 
Maria De Filippi, che si è 
praticamente autocandida- 
ta alla conduzione del Dopo- 
festival, dando così il via:a 
una serie di reazioni. Prima 
la telefonata di Pippo Bau- 
do («parliamone...»). Poi i 

ubblicitari, che si sono su- 
bito detti entusiasti del- 
l’idea, affibbiandole pure il 
, nella persona di Mi- 
chele Cucuzza. 

A rimettere nell’an- 
golo la signora Co- 
stanzo ci hanno poi 
pensato, a stretto gi- 
ro di posta, Piersilvio 
Berlusconi e Antonio 
Baldass il vi 
cepres i Me- 
diaset che il presiden- 
te della Rai si sono in- 
fatti espressi negati- 
vamente, pur con ac- 
centi diversi, sulla 


candidatura. Come di- 
i re: non se ne farà nul- 
la. 


provocazione 
llora lanciata 
Diaco. Il con- 
radiofonico, 
editorialista 

Foglio», ha infat- 
ti proposto nienteme- 
no che Enzo Biagi, co- 
me conduttore del Do- 


pofestivali. Aggiun- 
gendo: «Sarebbe di- 
di vertente, appassio- 
nante e rassicuran- 


te...» 
Carlo Muscatello 


Potentissimo discografico 
Il «boss» Mottola 
lascia la Sony 
per mettersi 

in proprio 


NEW YORK In tredici anni di 
carriera ai vertici della Sony 
Music sì è guadagnato il tito- 
lo di manager più potente 
dell'industria. discografica, 
quello di infallibile scoprito- 
re di talenti e, grazie alle co- 
pertine dei tabloid, di ruba- 
cuori delle dive per avere 
sposato nel ‘93 Mariah Ca- 
rey, poi lasciata nel ’97, Un 
palnate davvero invidiabi- 
e per Thomas Mottola - dal- 
l'’89 amministratore delega- 
to della Sony: Music - e nu- 
mero uno della discografia 
mondiale che ha annunciato 
il divorzio dalla sua azienda 
per lanciarsi in una nuova 
avventura: il lancio di una 
etichetta innovativa destina- 
ta a produrre musica ma an- 
che a gestire lo sviluppo arti- 
stico e finanziario degli arti- 
sti che ne faranno parte. Ca- 
ratteristica, questa, che si 
sposa perfettamente con il 
personaggio, vero e proprio 
cavallo di razza nell'indivi- 
duare le doti professionali 
delle future rockstar, pla- 
smate con caparbietà fino al 
raggiungimento del succes- 
so planetario. Così è ‘stato 
per Ricky Martin, Pearl 
Jam, Celine Dion, Jennifer 
Lopez, la stessa Carey. 


ECCO IN 


TELEFONO 


CELLULARE SIEMENS 


fue casio "i 


{CARTELLA N. | 184.907 


OROLOGI 
SWATCH SKIN 


{CARTELLA N: | 


158.766 
359.329 
376.505 
415.735 
491.279 
514.940 
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Baudo, fra Arcuri e Belvedere, l’anno scorso a Sanremo. 


ROMA È stato consulente 
er l'animazione dei film 
ella serie «Alien» e ha 

studiato le fattezze degli 

androidi di «Artificial În- 
telligence»: Chris Cunnin- 
gham, giovanissimo ingle- 
se noto anche per le sue 
video installazioni, è ora 
alla British School di Ro- 
ma con «Strani Mondi», 
ovvero una rassegna dei 
suoi celeberrimi videocli- 
ps e commercials. ; 
In tre serate di proiezio- 
ne, dal 14 ‘al 16 gennaio, 
sarà mostrata 
la produzione 

di  Cunnin- 

EGR che va 
a «All is full 

of. love» di 

Bjork a «Fro- 

zen» di Madon- 

na e «Only 
you» dei Por- 
tishead. 
Prima tecni- 
co degli effetti 
speciali, poi 
regista pubbli- 
citario, l'arti- 
sta è conosciu- 
to - e pluripremiato - per 
aver girato videoclip che 
sono diventati di culto. 

Perturbante e visionario, 

è entrato nell'immagina- 

rio del video contempora- 

neo con gli androidi della 
science-fiction cinemato- 
rafica, ma il suo lavoro è 
iventato una pietra mi- 


|} VILLA FRO\ 


Chris Cunningham: visioni 
di un talento perturbante 


Bjork, grande voce. 


liare nell'ambito più am- 
pio delle arti visive. 

Il filmato per Bjork è 
stato esposto all'ultima 
Biennale di Venezia, cui 
Cunningham ha parteci- 
pato, mentre le video in- 
stallazioni del giovane in- 
glese - come «Flex», pre- 
sentata nella mostra- 
evento « Vs se» alla 
pori Academy di Londra 
nel 2000 - sono state sele- 
zionate per le più impor- 
tanti rassegne europee de- 
gli ultimi anni. 

Nato nel 
1970, ha ini- 
ziato a lavora- 
re giovanissi- 
mo seguendo 
l'animazione 
di «Alien Re- 
surrection» € 
«Alien 8» di 
David Fin 
cher. Per. il 
suo immagina- 
rio grottesco e 
assolutamen- 
te originale, 
alla fine degli 
anni Novanta 
è stato assunto per gli Stu- 
di sulle fattezze degli an- 
droidi del film «Artificial 
Intelligence» di Steven 
Spielberg. 

La rassegna su Cunnin- 
gham è il primo appunta- 
mento del ciclo video 
«Electronic Storm», cura- 
to da Cristiana Perrella. 


Apertura invernale 
Discoteca con i migliori DJ 


ANNUNCIA 


Ingresso gratuito alle ragazze 
dalle 23.00 alle 01.00 


Alle ore 03.30 sorpresa per tutti 


Nuova gestione 


CARTELLA N. 


‘BUONI ACQUISTO DA 50€ 


CARTELLA N. 


843.091 
857.724 
299.719 
809.234 
384.965 
678.201 
161.856 
185.353 
733.703 
704.120 
638.923 
517.375 
505.642 
283.294 


680.487 
874.205 
173.077 
319.681 
659.153 
796.296 

54.384 
186.558 
814.875 
530.239 
781.396 
573.139 
576.666 
335.353 


TORE 


ceci diri 
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CULTURA E SPETTACOLI 
Il tour dedicato al pianista arriva lunedì a Trieste 


MUSICA Ogsi e domani alla Sala Tripcovich l’opera comica di Gaetano Donizetti 


, quasi un divertissement Pugliese, un omaggio 


«Rita» 


f 
Ì 


Sono le sessioni «Get Back» 


Ritrovati 500 nastri 


registrati dai Beatles 


LONDRA Circa 500 nastri 
inediti dei Beatles ruba- 
ti negli anni Settanta so- 
no stati ritrovati oggi 
alle forze dell'ordine 
britanniche. Due perso- 
ne sono state arrestate 
leri nell'ovest di Londra, 
mentre altre quattro so- 
no state fermate non lon- 
tano da Amsterdam. 

I nastri contengono 
quelle che sono conosciu- 
te agli appassionati dei 
Beatles come le sessioni 
«Get Back». Nel 1969 do- 
Veva uscire un album 
con quel nome, ma il pro- 
getto fu abbandonato 
per divergenze tra i 
quattro baronetti e alcu- 
ne canzoni, tra le quali 
«Get Back», furono inclu- 
Se nell'album «Let It 

e», 


CERVIGNANO Con il secondo 
concerto della stagione 
di musica 2002/2008, en- 
tra nel vivo della pro- 
.grammazione il Teatro 
Pasolini di Cervignano 
del Friuli, che martedì 
alle 21 presenta in esclu- 
siva regionale le «Wie- 
ner Opernball». 

Formazione intera- 
mente femminile, prove- 
niente da Vienna e gui- 
data dal direttore Jac- 
queline  Roscheck-Mo- 
rard, anche primo violi- 
no, «Wiener» propone 
una scelta di brani cele- 
bri tratti dal più tradizio- 
nale repertorio viennese 
legato al valzer e all’ope- 
retta. 

Fondato nel 1984, l'en- 
semble si è da allora esi- 
bito tutti gli anni per il 
Diù famoso degli eventi: 
il Vienna Opera Ball. A 


«Wiener» a Cervignano 
fra valzer e operetta 


TRIESTE La Sala Tripcovich 
ospita oggi e domani, rea- 
lizzato dal Teatro Verdi di 
Trieste, un nuovo allesti- 
mento dell'opéra-comique 
in un atto «Rita, ou le ma- 
ri battu», di Gaetano Doni- 
zetti, su libretto di Gusta- 
ve Vaez 

Inserita nella stagione li- 
rica e di balletto 
2002-2008 come program- 
mazione a latere di quella 
della sede principale a 
fianco di «Big Bang Cir- 
cus» e a «Cassandra e Hi- 
stoire du soldat», «Rita, ou 
le mari battu» debutta que- 
sta sera alle 20.30 con re- 
plica domani pomeriggio 
alle 16; sarà seguita, sem- 
pre alla Sala Tripcovich, 
mercoledì, da un matinèe 
per gli studenti delle scuo- 
le della provincia di Trie- 
ste. 

Rappresentata per la 
prima volta all'Opéra-Co- 
mique di Parigi il 7 mag- 
gio 1860, dodici anni dopo 
la morte del suo autore, 
«Rita» ha goduto di una 
certa notorietà. Pur essen- 
do un divertissement smil- 


questo sono seguiti nu- 
‘merosi concerti sia in Au- 
stria che in tutta Euro- 
pa. Da sottolineare so- 
prattutto le apparizioni 
al Vienna Palace, Vien- 
na Hofburg, e la collabo- 
razione con i più famosi 
eventi di Klangbogen. 

Ospite d'eccezione del- 
la serata è Astrid Wilhel- 
msen, celebre soprano di 
origine norvegese, che si 
è tra l’altro esibita nel 
grande concerto di capo- 
danno a Vienna, Con la 
sua splendida voce, con- 
tribuirà a far rivivere an- 
che a Cervignano la fe- 
stosa atmosfera vienne- 
se, gioia spumeggiante 
di ritmi incalzanti e vor- 
ticosi del valzer. 

Per informazioni e pre- 
vendite, telefonare allo 
0432/370273 oppure allo 
0432/370216. 


SPETTACOLI E 
ATTRAZIONI 
TUTTE 
LE SERE 


VARIETA? 


SEXY HARD SH 


PER PRENOTAZIONI 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 

Di». Riva Ill Novembre 3, tel. 
| 040/6722298. Stagione lirica e di 
| balletto 2002-2003. Sala Tripcovi- 


ch. «Rita» di Gaetano Donizetti. Og- . 


| Qi prima rappresentazione ore 


R ti 
OSSEttI 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno C 
Spettacolo 8 - La Prosa 
Teatro Tre srl 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presentano 
Massimo Dapporto in 


| La coscienza 
| di Zeno 
di Tullio Kezich 
dal romanzo di Italo Svevo 
7 con Virgilio Zernitz, 
Silvana De Santis, David Sebasti 
tegia Piero Maccarinelli 
|| Durata 2 ore e 20 minuti con un intervallo 


È in corso la Prevendita per Ci 
ijNon si può dire - Îi a 
fe Cermis (Sala Bartoli, 14-26 gennaio), 
Sa aklò ‘ Up 2002” (17-18. gennaio), 
Violinista sul tetto (21-26 gen- 


naio) è Masashi Acti i 
|@930 gm) ion Machine 


| 


3 TEATRI E CINEMA 


oi INFORMAZIONI. 
30 Ottobre, 4 
040- 634185 


Un'immagine del regista triestino Giulio Ciabatti. 


zo e apparentemente sen- 
za pretese, è infatti un la- 
voro accattivante e grade- 
vole di straordinario equili- 
brio musicale. 

La proposta registica di 
Giulio Ciabatti, coadiuva- 


BS APPUNTAMENTI 


to per le scene e i costumi 
da Pier Paolo Bisleri, par- 
te dalla struttura musica- 
le di questo originale atto 
unico, composta da otto nu- 
meri cantati collegati tra 
loro da dialoghi parlati se- 


L’atto unico riproposto nell’allestimento del Teatro Verdi 


condo la tradizione dell' 
opéra-comique francese, 
evoluta poi nell'operetta e 
nel music-hall, per spin- 
gersi fino a un'attualizza- 
zione sia tematica che am- 
bientale di «Rita» che, con 
lievi ritocchi operati sul li- 
bretto originale, strizza 
l'occhio alla commedia bril- 
lante americana. 

E così, dall'originario 
mondo agreste e contadi- 
no, in questo nuovo allesti- 
mento, si migra verso le co- 
ste della Florida, dove gli 
uragani spazzano case e 
villaggi e provocano danni 
più ingenti di quelli ipotiz- 
zati dal librettista di Doni- 
zetti per sconvolgere la vi- 
ta della bella e giovane 
protagonista nel giorno 
del suo primo matrimonio. 

«Rita» è interpretata dal- 
la soprano Elena Monti 
che ha al suo fianco il teno- 
re Federico Lepre nel ruo- 
lo del secondo marito Bep- 
pe e il baritono Donato Di 
Gioia nel ruolo di Gasparo 
; il primo marito. 

La direzione dell’atto 
unico è affidata a France- 
sco Rosa. 


Ogsi e domani al Teatro Silvio Pellico «Forza venite gente» 


Kosmos Pet, «live» a Monfalcone 


TRIESTE Fino a domani, al Po- 
liteama Rossetti, si replica 
«La coscienza di Zeno», di 
Tullio Kezich, dal romanzo 
di Italo Svevo, con Massimo 
Dapporto. 

ggi alle 20.30 e domani 
alle 16, alla Sala Tripcovich, 
va in scena «Rita», di Gaeta- 
no Donizetti, nel nuovo alle- 
stimento del Verdi. 

Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.80, al Teatro Silvio 
Pellico, per la stagione del- 
l’Armonia, va in sce- 
na «Forza venite 
gente». 

Domani alle 20, al- 
l'Auditorium Revol- 
tella, il Duo Mora- 
via (Paul Kaspar al 
pianoforte e Jiri Ha- 
nousek al violonvel- 
lo) presenta il con- 
certo «Senza Confi- 
ni». 

Domani alle 
20.30, e domenica al- 
le 16, alla Sala Tri- 
pcovich, va in scena 
«Rita, ou le mari bat- 
tu», di Gaetano Do- 
nizetti. 

Lunedì alle 21, al- 
la Sala Tripcovich, 
Alejandro Aquino 
presenta «Omaggio 
a Osvaldo Pugliese». 


di Galleria Protti. 

a giovedì al 23 gennaio, 
al cinema Excelsior e alla 
Sala Azzurra, è in program- 
ma il XIV Alpe Adria Cine- 
ma - Trieste Film Festival. 

Venerdì alle 21, alla Forst 
(via Galatti), serata con Ma- 
cako Band (il 24 Serata Bra- 
sil; il 31 Jimmy Joe Band). 

UDINE Fino a martedì, al ci- 
nema Ferroviario, la versio- 
ne restaurata e integrale de 
«Il grande dittatore», di 


Martedì alle 21, Gli Stadio suonano giovedì a Trieste. 


alla Sala Bartoli del 
Rossetti, va in scena «Il rac- 
conto del Cermis». 
Mercoledì alle 18, alla Sa- 
la Baroncini (via Trento), a 
cura del Circolo Amici del 
Dialetto Triestino, Fulvio 
Salimbeni parlerà de «L’at- 
tualità di T'ommaseo a due- 
cento anni dalla nascita». 
Giovedì alle 21.15, alla Sa- 
la Tripcovich, concerto degli 
Stadio. Prevendite all’Utat 


Charles Chaplin. 

Fino a domani alle 20.45, 
al Nuovo, si replica lo spetta- 
colo «Opus Cactus» dei Mo- 
mix. 

Oggi alle 21, all’audito- 
rium comunale di Pasian di 
Prato, concerto di Ivan Mo- 
rello. Nell'occasione, sarà 
presentato il cd «Sulle ali 
delle farfalle». 

Martedì alle 21, al Nuovo, 


Daniele Luttazzi in «Adenoi- 


i». 

Mercoledì alle 20.30, al Ci- 
nema Ferroviario, «Dies 
irae», di Carl T. Dreyer, pre- 
ceduto dal cortometraggio 
«Assistenza alle madri». 

GORIZIA Oggi alle 22, al «Mo- 
od» (Corso Verdi), serata mu- 
sicale con Emy Dj (non inter- 
verrà invece Lt) Experien- 


ce). 

PORDENONE Oggi alle 20.45, 
all’auditorium Concordia, 
Andrea Castelli pre- 
senta «Ciò che non 
si può dire. Il raccon- 
to del Cermis», di Pi- 
no Loperfido. 

Oggi alle 17.30, al- 
l'auditorium Concor- 
dia, incontro sul te- 
ma «Cermis, crona- 
ca di una tragedia», 
con l’attore Andrea 
 Castellie il giornali- 
sta Loris Del Frate. 

Domani alle 16, al- 
l’auditorium Concor- 
dia, Andrea Castelli 
presenta «Ciò che 
non si può dire. Il 
racconto del Cer- 
mis», di Pino Loper- 


O) 

MONFALCONE Oggi al- 
le 22, al Centroblu, 
concerto dei Kosmos 
Pet. 

SAN VITO AL TAGLIA 
MENTO Domani alle 15.30, al- 
l'Auditorium comunale, il 
Teatro Incerto presenta «Ma- 
ratona di New York». 

VENETO Oggi alle 20.30, al 
Jolly Biliardo Club di Porto- 
gruaro, ottavo «Beatles day» 
con Beat Lès, Uragani, 69 
Watt, Bandanas, Banding, 
Cellephone Flowers e Vai- 
gek. 


31 


IL PICCOLO 


all'epopea del tango 


TRIESTE Arriva lunedì a Trie- 
ste il grande tango. Le ade- 
sioni massicce non nascono 
mai dal nulla e non sono ca- 
suali. Tutti gli eccessi popo- 
lari crescono e si sviluppa- 
no a partire da fatti concre- 
ti che consentano di dilata- 
re le reali dimensioni di un 
personaggio o di un succes- 
so, ma non di crearlo. È 
quanto è accaduto nel caso 
di Osvaldo Pugliese. 

Per anni i suoi seguaci sa- 
lutavano la fine dei suoi 
brani o dei suoi con- 
certi al grido di «Al 
Colòn! Al Colòn!», per- 
ché ritenevano che il 
livello delle interpre- 
tazioni della sua or- 
chestra meritasse la 
cornice del più impor- 
tante teatro lirico ar- 
gentino. 

Una sera del ’85, po- 
chi giorni dopo aver 
compiuto 80 anni, il 
pianista esaudì il desi- 
derio dei suoi ammira- 
tori suonando al Tea- 
tro Colòn de Buenos 
Aires. Era il riconosci- 
mento dovuto alla sua 
carriera e anche il pre- 
mio alla costanza dei 
suoi fedelissimi. 

Pianista, autore, ar- 
rangiatore e diretto- 
re. La sua opera com- 
prende più di 150 com- 
posizioni, alcune delle qua- 
li marcano la storia del tan- 
go. Il suo tango «Recuerdo» 
è segnalato dagli storici co- 
me opera fondamentale, 
tanto da dividere il tango 
in «prima e dopo ”Recuer- 
do”» scritto nel 1924 a soli 
diciannove anni. Altri suoi 
brani, come «La Yumba», 
«Negracha», e «Malandra- 
ca» producono una rinnova- 
zione che aprirà un cammi- 


no seguito poi da Piazzolla, 
Rosina, Stampone e altri. 
Quattro generazioni di ar- 
gentini ballarono con la 
sua orchestra che egli dires- 
se per quasi 60 anni. 

E a questo eccezionale ar- 
tista, la più grande gloria 
contemporanea del tango 
argentino, che Alejandro 
Aquino vuole rendere omag- 
gio attraverso un concerto 
che per la prima volta in 
Italia e in Europa.vede nuo- 
vamente riuniti alcuni dei 


Alejandro Aquino e Angelica Grisoni. 


più importanti componenti 
dell’ultima formazione dell’« 
Orquesta de Osvaldo Pu- 
gliese». 

Tra questi: Roberto Alva- 
rez (bandoneòn), fondatore 
di «Color Tango», che nel 
1978 viene convocato dal 
maestro O. Pugliese per in- 
tegrare la sua orchestra del- 
la quale, in poco tempo, di- 
viene anche arrangiatore 
musicale; Diego Lerende- 


gui (violino), che integra 
l'orchestra del maestro dal 
1988 al 1995; Abel Cordoba 
(cantante), a fianco di O. 
Pugliese per più di venticin- 
que anni; Alejandro Aquino 
(ballerino), che nel 1989 vie- 
ne scelto, assieme alla sua 
compagna, dal maestro 0. 
Pugliese come unica coppia 
di ballo: è la prima volta 
nella storia del tango che 
una coppia di ballerini di- 
viene parte integrante di 
un’orchestra. È 

Lo spettacolo si svol- 
gerà seguendo quella 
che per Osvaldo Pu- 
gliese costituiva la 


concezione completa 
di «concerto»: tango 
strumentale, tango 


cantato, tango balla- 
to. Interpreti: Roberto 
Alvarez (I bandoneòn, 
autore, arrangiatore, 
direttore); Luciano 
Jungman (II bando- 
neòn); Gustavo Mulè 
(I violino); Diego Le- 
rendegui (II violino); 
Gustavo Hunt (tastie- 
ra), Mariana  Diez 
(piano); Manuel Gò- 
mez (contrabbasso); 
Abel Còrdoba (cantan- 
te); Angelica Grisoni 
(ballerina); Alejandro 
Aquino (ballerino, co- 
reografo). 

Ospite d'onore della 
serata la signora Lidia Pu- 
gliese, moglie del maestro 
O. Pugliese e p. sidente de 
La casa del talazo di Bue- 
nos Aires. È 

Le tappe della tournée 
italiana sono: ieri e oggi al 
Teatro Lorenzo Da Ponte, a 
Vittorio Veneto; lunedì alla 
Sala Tripcovich, a Trieste; 
martedì al Teatro Greco, a 
Roma; mercoledì al Teatro 
politeama Greco, a Lecce. 


La storica formazione di Radio Berlino apre la stagione di San Vito 


Al via con il Peterson Quartet 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Sarà 
il Petersen Quartet, la stori- 
ca formazione di Radio Ber- 
lino, acclamata dalla critica 
europea quale «formazione 
impeccabile», a inaugurare, 
giovedì alle 20.45, all’Audi- 
torium Comunale di San Vi- 
to al Tagliamento, la stagio- 
ne musicale 2003-della Fon- 
dazione. Regionale per lo 
Spettacolo. noe 

Il «Quartetto per archi in 
sol maggiore 387» di Mo- 
zart, il SERRA per archi 
n.l» di Ernst Krenek e il 
«Quartetto per archi in mi 
minore 0p.59» di Beethoven 
saranno al centro della sera- 
ta, chiamata ad aprire una 
sequenza di cinque eventi 
concertistici, incardinati sul 
filo conduttore di «Un pizzi- 
co di Mozart». 

Il Petersen Quartet - ovve- 
ro Conrad Muck a Daniel 
Bell al violino, Friedemann 
Weigle alla viola, Jonas 
Krejci al violoncello - dopo 
l'Europa, ha ormai conqui- 


stato una vasta fama anche 


nel Nord America. Fondato 


nel 1979 da studenti della 
Hanns . Eisler Musikhoch- 
schule di Berlino, il Quartet- 
to - che ha avuto come men- 
tori il Quartetto Amadeus, 
Sandor Vegh e Thomas 
Brandis - ha vinto numerosi 
premi internazionali, fra 
cui Evian nel 1985, Firenze 
nel 1986, Ard di Monaco nel 
1987. AI violista Friede- 
mann Weigle, l'unico tra i 
membri fondatori ad essere 
rimasto, si sono di volta in 
volta aggiunti Conrad Muck 
come primo violino, Daniel 
Bell come secondo violino e 
il violoncellista Jonas Krei- 


cj. 

In questa formazione il 
Quartetto viene regolarmen- 
te invitato nelle sale concer- 
tistiche delle più importanti 
città europee, Sono inoltre 
impegnati nei maggiori fe- 
stival e sono stati in tour- 
née negli Stati Uniti, in Ca- 
nada, nel Sud America, Au- 
stralia e in Estremo Orien- 
te. Dalla lunga collaborazio- 
ne con Radio Berlino è nato 
uno stretto rapporto con la 


casa discografica Capriccio, 
concretizzato in svariate re- 
gistrazioni. tn 
Per le incisioni di opere 
del compositore ceco Erwin 
Schulhoff il Petersen Quar- 
tet ha ottenuto il Deutscher 
Schallplattenpreis nel ’93 e 
’95; lo stesso premio è stato 
assegnato al gruppo per la 
registrazione dei Quartett 
er archi di Boris Blacher. 
ja rivista francese «Le Mon- 
de de la Musique» ha confe- 
rito il Premio Choc de la Mu- 
sique per il ’95 alla loro regi- 
strazione del Quartetto op. 
131 di Beethoven; hanno 
inoltre ricevuto l'Echo-Preis 
’99 per la categoria «miglio- 
re interpretazione cameristi- 
ca del secolo» con l'inci- 
sione di «Das Madchen und 
der Tod» di Siegfried Mat- 
thus pubblicata insieme a 
«Der Tod und Das 
Mzdchen» di Schubert. Di 
rossima pubblicazione i 
uartetti per archi n. 1 e 7 
di Ernst Krenek e il comple- 
tamento del ciclo dei Quar- 
tetti per archi di Beethoven. 


20,30. Repliche: domenica 12 genna- 
lo ore 16, mercoledì 15 gennaio 
2003 ore 11 matinée per Rissa 
Vendita dl biglietti presso la biglie 

teria del Teatro Verdi Orari 9-12, 
16-19, presso la biglietteria della Sa: 
la Tripcovich 18-21, a Udine presso 
0ss2 47001, TigSdS Sort 

x . Ticl ine: È 
0_«GIU Ò 
DI» - STAGIONE LIRICALE bj BAL: 
LETTO 2002/2003. «Tancredi» di 
Gioachino Rossini. Prima l'appresen- 
tazione 24 SONDE 20083 ore 20,30 
(AVE). Repliche: domenica 26 genna- 
io ore 16 (G/G), martedì 28 gennaio 
ore 20.30 (F/B), mercoledì 29 genna- 
io ore 20.30 (B/F), venerdì 31 genna- 
io ore 20.30 (C/A), sabato 1 febbraio 
ore 17 (S/S), domenica 2 febbraio 
ore 16 Do, martedì 4 febbraio ore 
20.30 (E/C). Vendita dei biglietti da 
martedì 14 gennaio presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Sala Tripcovich. Omaggio a 
Osvaldo Pugliese - Spettacolo di tan- 
jo, lunedì 13 gennaio ore 20.30. 

‘endita dei biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 9-12, 


6-19. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Domani ore 11: «Ti rac- 
conto una fiaba», presenta Albero. 
Ingresso 5 euro. 040/390613; contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Lunedì 
19/1 ore 17.30 «Teatro a leggio» 


resenta «Tre quarti di luna» di Luigi 

quarzina. Teatro Cristallo. Ingresso 
riservato ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Generali. Tes- 
seramenti in corso. > 

L’ARMONIA - Teatro «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 20.30: la 
Compagnia «Fariteatro» presenta il 
musical «Forza venite gente» di Ca- 
stellacci, Palumbo e Biagioli, regia di 
Roberto Kraus. Prevendita alla Bi- 
glietteria di Galleria Protti (Ts) e alla 
cassa del Teatro un'ora prima dello 
spettacolo (tel. 040/393478), spetta- 
colo «fuori abbonamento» con ridu- 
zione agli abbonati. www.teattoarmo- 
nia.it - info@teatroarmonia.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/365119. Ore Î7, 
19: per S/Paesati: «Genti di Dio: 
Maggio nell’altra Europa», mostra fo- 
e ica di Monika Bulaj. Ingresso li- 

ro. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Kul- 
turni dom, via Petronio 4. Domeni- 
ca 12 gennaio alle ore 16 il Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste presenta 
la rock opera «Princesa na zimu 
graha» - La principessa sul pisello, 
di Hans Christian Andersen. Regia 
di Damir Zlatar Frey. Lo spettacolo è 
sottotitolato in italiano. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16.30 e 
19.15: «Harry Potter e la camera dei 
Ra Domani: alle 14.30, 17.10, 


AMBASCIATORI. Solo alle 22.15: 
«Tutta colpa dell'amore» una com- 
media divertentissima con Reese 
Whiterspoon. 


AMBASCIATORI e NAZIONALE 1. 
Da giovedì: «Il signore degli anelli - 
le. due torri». prenotazioni 
040/3722140. 

ARISTON. Viale Gessi 14. Tel. 
040-304222. Ore 16, 18.10, 20.20, 
22.30: «L'amore infedele» (Unfai- 
thful) di Adrian Lyne, con Richard 
Gere, Diane Lane, Olivier Martinez. 
Lui, lei, l’altro: un rischioso triangolo 
erotico a tinte gialle. Non vietato. 4.a 
Settimana di successo, 

ARISTON. DOMANI. Ore 9.30: proie- 
pal riservate ai figli degli iscritti alla 

il 


ARISTON Mattinata per ragazzi. Do- 
menica ore 11.30: «L'era glaciale», 
ingresso unico 3,50 €. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.40, 20, 22.20: 
«Era mio padre - Road to Perdi- 
tion», Dopo American Beauty il nuo- 
vo film di Sam Mendes con Tom 
Hanks, Paul Newman, Jude Law. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 18, 20, 22: «L'uo- 
mo senza passato» di Aki Kauri- 
smaki. Gran Premio della giuria e 
Palma d'oro per la migliore attrice al 
Festival di Cannes 2002. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. 15 e 16.45: «Spirit, 
cavallo patti jo». 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 18.20, 
20.15, 22.15: «Lontano dal paradi- 
so» con Julianne Moore. Vincitore 
della Coppa Volpi a Venezia e proba- 
bile candidato agli Oscar. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Natale sul Nilo» con C. De 
Sica e M. Boldi. La bomba comica 
delle feste! 


GIOTTO 2. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Spy Kids 2 - l'isola dei sogni 
perduti» con Antonio Banderas e 
Steve Buscemi. Un'avventura indi- 
menticabile per tutta la famiglia. Do- 
mani anche alle 15. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15, 24: «Darkness» con 
Anna Paquin e Lena Olin. Il’ buio 
non ha mai fatto così paura... 

NAZIONALE 2. 15 e 16:45. Dalla Di- 
Shey: «Il pianeta del tesoro». 

NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 22.20, 
24: «La leggenda di Al, John e 
Jack» con Aldo, Giovanni e Giaco- 


mo, 

NAZIONALE 3. 18.15, 20.15, 22.15, 
24: «Indagini sporche» (Dark blue) 
con Kurt Russell e Lolita Davidovich. 
Vincitore del Leone Nero al Noîr in 
Festival. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15, 24: «Tattoo» salva la tua pel- 
le... Un thriller di Robert Schwentke. 
Un teutonico serial-killer uccide per 
impossessarsi dei tatuaggi... 

NAZIONALE FORESTA MAGICA. So- 
lo oggi e domani alle 15 e 16.30: 
uno splendido cartoon animalista ed 
ecologista per grandi e piccini. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 15.20, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il mio grosso grasso 
matrimonio greco». La commedia ro- 
mantica che ha incassato di più nel- 
la storia del cinema Usa. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18.30: «Il popolo 
migratore», affascinanti immagini dal 


mondo degli uccelli, si accettano pre- 
notazioni per proiezioni dedicate alle 
scuole. 20, 22: «Sognando Be- 
ckham», dopo «East is East» torna 
la frizzante commedia anglo-indiana. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. Solo alle 16.30: «Snow 
Dogs - 8 cani sotto zero». 18.20, 21: 
«Il pianista» di R. Polanski. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Che fine ha 
fatto Santa Clause?», alle 16, 17.45, 
«L'amore infedele - Unfaithful», alle 
20, 22.10. Tel. 0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
concertistica 2002-2003: 14 gennaio 
2003, ore 21: «Wiener Opernball La- 
dies Ensemble». Vienna, Strauss e 
la sua musica. Primo violino e diret- 
tore: Jacqueline Roscheck-Morard, 
soprano: Astrid Wilhelmsen. Preven- 
dita: Biglietteria del Teatro: ore 
17-18.30. Informazioni 0431/370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «L'amore in- 
fedele» 17, 19.15, 21.30. 


GRADO 


CRISTALLO ore 20, 22.15: «L'amore 
infedele» con R. Gere. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione cinemato- 
grafica 2002/2003: ore 18, 20, 22: 
«Il vecchio che leggeva romanzi 
d'amore» di Rolf De Heer. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione concerti» 


stica: giovedì 16 gennaio, ote 
20.45: Lorenza Borrani, violino; Mat- 
teo Fossi, pianoforte; musiche di W. 
A. Mozart, F. Schubert, L. van Be- 
ethoven. Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19), Utat - Trieste, Acus - 


ine. 
MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. Infoline: 0481-712020, www.ki- 


nemax.it. 
KINEMAX 1. «Darkness»: 18, 20.10, 


22.20. 
KINEMAX 2. «Spirit cavallo SI 
Si 16.45. «Natale sul Nilo»: 20, 


12,20. 
KINEMAX 3. «Il mio grosso grasso 
Tonno greco»: 18.15, 20.15, 


KINEMAX 4. «Ma che colpa abbiamo 
noi»: 17,45, 20, 22.15. 

KINEMAX 5. «Spy kids 2: L'isola dei 
‘sogni perduti»: 16.45, «L'amore infe- 
dele»: 20, 22.20, 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432 248418 - Bi- 
Alstare online: www.teatroudine.it. 

1 gen. (turno C); 12 gen. «Momix- 
Opus Cactus» (abb. 10 Prosa; abb. 
«5+1 formula A); Moses. Pendleton 
coreografie. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), strada statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in program- 
mazione. «Ma che colpa abbiamo 
noi»: 15.15, 17.35, 20, 22.20, 0.35 
diretto e interpretato da Carlo Verdo- 


ne. «Darkness»: 14.55, 16.50, 
18.45, 20.40, 22.35, 0.30 di Jaume 
Balaguerò. _ «Indagini _ sporche»: 
18.15, 20.25, 22.35, 055 con Kurt 
Russell. «Spy Kids 2 - l'isola dei so- 
gni perduti»: 14.50, 16,45, 18.45. 
«L'amore infedele»: 15.20, 17.40, 
20, 21, 22.30, 23.20, 0,50 con Ri- 
chard Gere. «Spirit - cavallo selvag- 
io»: 15, 16.50. «La Di jenda di Al, 
lohn e Jack»: 18.30, 20,35, 22.40, 
0.45, «Era mio padre»: 15.20, 
17.40, 20, 22.30, 0.45. «Natale sul 
Nilo»: 14,30, 16.30, 18.30, 20.30, 
22.30, 0.35. Con Christian De Sica, 
Massimo Boldi. «Tattoo»: 20.40, 
22.40, 0.45 di Robert Schwentke. «Il 
pianeta del tesoro»: 14.50, 16,45. «Il 
mio grosso. grasso matrimonio gre- 
co»; 15, 16.50, 18.45, 20,35, 22.30, 
0.25. «Harry Potter e la camera dei 
segreti»: 14.30, 15.30, 17.30, 18.30, 
21.30 di Chris Columbus, con Daniel 
Radcliffe. «Lontano. dal Paradiso»: 
18.30, 20.30, 22.30, 0.30. «La fore- 
sta magica»: 15, 16.45. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20.15, 
22.15: «Darkness». 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Ma che 
ole ‘abbiamo noi», con Carlo Ver- 

lone. 

Sala Gialla. 16, 18: «Spy kids n. 2» 
con Antonio Banderas. 20, 22: «In- 
dagini sporche», con Kurt Russell. 

VITTORIA. Sala 1, 18.15, 20.15, 
22.15: «Il mio grosso grasso matri- 
monio greco». 

Sala 2. 17.50, 20, 22.10: «Lontano dal 
paradiso». 

Sala 3. 16.30: «Harry Potter e la ca- 
mera dei segreti». 20, 22.15: 
«L'amore infedele». 


Il 
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IL PICCOLO 


Dal 13 gennaio su Raitre il conduttore debutta con «Internet Café» 


Il talk show? A Pezzi 


«Ho chiuso la fase giovanilista della mia carriera» 


Ogsi alle 14 su Raidue 
I Coldplay suonano 
a «Top of the pops» 


ROMA Oggi alle 14 su Rai- 
due «Top of the Pops» pro- 
one in esclusiva la band 
‘formata da due dj fioren- 
tini, due produttori napo- 
letani e un vocalist ingle- 
se: i Planet Funk con «Pa- 
raffin». Ancora in esclusi- 
va un altro grande grup- 
po internazionale, i Cold- 
play con «The Scientist». 

oi la musica italiana 


con due giovani cantauto- 
ri: Cesare Cremonini con 
«Vieni a vedere perchè» e 
Paolo Meneguzzi con «In 
nome dell'amore». Edoar- 
do Bennato con «Una set- 
timana un giorno» e un 


altro duetto quello di Pie- 
ro Pelù e guun con 
«Amore immaginato». In- 
fine Jennifer Lopez in 
«Jenny from the block», 
te Williams i «Fe- 
el», Shaggy in «Hey se 
lady» FEE 7 
«Objection (Tango)». 


E° IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA SABATO & 

DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
ZI. 

10,25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

11.00 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO. Con Alessandro Di Pie- 
tro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO, 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello. Ma: 
riucci. 

14.30 ITALIA CHE VAI - LECCE. 
Documenti. 

16,00 PASSAGGIO —A 
OVEST. Documenti. 

16.55 CHE TEMPO FA 


NORD 


°17.00 TG1 
‘17.10 A SUA IMMAGINE. Con An- 


drea Sarubbi. 
17.45 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Il primo della classe" 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 UNO DI NOI. Con Gianni 
Morandi e Lorella Cuccari- 
ni. 
0.05 TG1 
0.25 IL CASO MATTEI. Film (bio- 
grafico '72). Di Francesco 
Rosi. Con Gian Maria Vo- 
lonte', Luigi Squarzina, Re- 
nato Romano. 
2.15 CHE TEMPO FA 
2.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.30 RAINOTTE 
2.35 DR. CREATOR - SPECIALI- 
STA IN MIRACOLI. Film. Di 


Ivan. Passer. Con Peter 
O'Tool, Mariel  Hemin- 
gway. 


4.05 LA VITA DEGLI UCCELLI: | 
CARNIVORI DEI CIELI. Docu- 
menti. 

4.55 HOMO RIDENS 

5.25 VIDEOCOMIC 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


ROMA Chiusa la fase giovani- 
lista della sua carriera, par- 
tita da Mtv, Andrea Pezzi è 
cresciuto, e a 30 anni, è sta- 
to chiamato dal direttore di 
Rai Educational, Giovanni 
Minoli, a condurre «Inter- 
net Cafe», il talk show su 
temi di grande attualità, in 
onda ogni lunedì, martedì e 
mercoledì alle 0.20 su Rai- 
tre, da lunedì 13 gennaio. 

Dopo «Serenate» con Fa- 
bio Fazio e «2008», l'ultima 
trasmissione che ha condot- 
to su Italia 1, Pezzi si è con- 
cesso di un anno e mezzo 
sabbatico per viaggiare e 
studiare le trasmissioni te- 
levisive in onda in altri Pae- 
si. 
«Finchè sei nel mondo di 
Mty - dice Pezzi - puoi fare 
anche il piccolo guru, dire 
quello che pensi, giocare. 
Qui invece, nella tv del ser- 
vizio pubblico, mi costringo 
a mettere da parte il mio 
ego per entrare nella vita 
dei miei ospiti, uno a punta- 
ta». 

La trasmissione occupa 
uno spazio nel palinsesto 
che era di «Mediamente», 


giudicata troppo tecnica da 
Minoli e trasferita sul satel- 
lite. «Proviamo - spiega il 
direttore - a parlare di tec- 
nologia e a raccontare Inter- 
net in modo più amichevo- 
le, con un barista d'eccezio- 
ne, Pezzi, che si avvicina 
agli ospiti con la sua curio- 
sità generazionale. Portia- 


Andrea Pezzi 


mo in studio un'altra Ita- 
lia, quella fuori dai circuiti 
abituali dei salotti, dei talk 
show italiani». 

La fucina di personaggi è 
la rubrica «Tipi italiani» cu- 
rata sulle pagine de «Il 
Giornale» da Stefano Loren- 
zetto, che è uno degli autori 


della trasmissione. Ospite 
della prima puntata sarà 
l'imprenditore Massimo Co- 
lomban che ha rivestito gli 
edifici di mezzo mondo - 
dal palazzo del Parlamento 
europeo alla più alta torre 
del mondo (508 metri) in 
Taiwan - con una specie di 
cuscino d'aria esteso con fi- 
nalità di termoregolazione. 

Mentre Pezzi dialoga, die- 
tro il bancone del bar, con 
l'ospite di turno, i navigato- 
ri del locale lo interrompo- 
no per segnalare siti di ap- 
profondimento dei temi toc- 
cati. Il sondaggio di Andrea 
Pezzi per strada è una fine- 
stra sulle conoscenze della 
gente sul mondo di Inter- 
net. Del Web verranno mo- 
strati anche i rischi. 

«Nella politica di re- 
styling complessivo di Rai 
Educational - spiega il di- 
rettore Minoli - tra le novi- 
tà in arrivo, oltre al ritorno 
de ”La storia siamo noi” da 
fine febbraio andrà in onda 
”Gap”, una trasmissione 
sul confronto tra generazio- 
ni condotta da Chiara Gam- 
berale, su Raiuno in terza 
serata». 


Rapio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


Ifilm 

«Balla coi lupi» (Usa ’90), di Kevin Co- 
stner, con Kevin Costner (nella foto), 
Mary McDonnell, Graham Greene (Rai- 
tre, ore 20.40). Eroe suo malgrado, un 
ufficiale dell'esercito nordista abbando- 
na la civiltà per «conoscere la frontiera 
prima che scompaia». Scoprirà che gli 
indiani non sono «selvaggi» e che i bian- 
chi portano violenza e sopraffazione. 
«C’è posta per te» (Usa ’98), di Nora 
Ephron, con Meg Ryan e Tom Hanks 
(Canale 5, ore 21). Lui è un megalibra- 
io, lei una piccola negoziante di libri. So- 
no rivali nel lavoro, non si sopportano, 
ma alla fine si innamorano... 


Gli altri programmi 


Raiuno, ore 20.40 

Il meglio di Morandi 

Conclusasi l'avventura di «Uno di noi», 
Raiuno propone il meglio del varietà di 
Gianni Morandi. Saranno proposte, tra 
l’altro, le interviste di Morandi, le perfor- 
mance dei principali ospiti intervenuti 
nel programma, il meglio dei balletti di 
Lorella Cuccarini e le gag più divertenti 


«Balla coi lupi» su Raitre 


L'ufficiale abbandona 
l’esercito nordista 


RADIO 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.10: Non solo 
verde; 6.15: Italia, istruzioni per l'ùso; 
: GR Regione; 7.35: Radiouno musi- 
GRI Sport; 8,35: Inviato specia- 
le; 9.20: Radiogames; 9.35: Speciale Agri- 
coltura; 10.10: GRI In Europa; 11.50: Bre- 
ak: Settimanale del benessere; 12.00: 
: Diversi da chi?; 12.10: 
35: Fantasticamente; 
03: Tam Tam Lavo- 
Sport; 15.00: GRI 
30: 


ca; 


o Campionato Serie A; 21.00: GR1 
23.35: Speciale Baobarnum: De- 

: Oggiduemila - La Bibbia; 
| Giornale della Mezzanotte; 
Stereonotte; 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio2; 
6.30: GR2 (07.30-09,23); 7.54: GR Sport; 
8.00: Cosa bolle in pentola; 9.00: Mister 
Ufo; 9.33: Black Out; 10.35: Debito For- 
mativo; 12.00: Fegiz Files; 12.30: GR2 
(17.30); 12.47: GR Sport; 13.00: Tu co 
lori del giallo; 13.38: Giocando; 15.00: Ca- 
tersport; 17,00: Hit Parade Live Show; 
18.00: Radio2 in Milano in concert: Car: 
men Consoli (R); 19.30: GR2 (20.30); 
19.54: GR Sport; 20.00: Catersport: 22.35: 
Weekendance; 2.00: Incipit (R); 2.01; Due 
li notte. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
na; 9.00: Il Terzo Anello: Dedica musica- 
le; 9.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 
.30: Razione K; 10.50: Orchestra di Pado- 
incoln Center 
Jazz Orchestra; 12. lomini e Profeti; 
13.00: La scena invisibile; 13,45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello: De- 
icale; 14.30: Fahrenheit spetta- 
.a Grande Radio; 18.00: Il 
Damasco; 19.50: Radio3 Su- 
ite; 20.00: Telegiornale; 21.00: Teatro Liri- 
co di Cagliari Opricnik; 22.45: GR3; 
23.00: Rumori fuori scena; 23.45: Inven- 
zioni a due voci; 0.15: Esercizi di memo- 
ria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3-4-5); 1. lotiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Raiuno, ore 11 

C'è prosciutto e prosciutto 
Prosciutto cotto e prosciutto crudo. I due 
prosciutti saranno analizzati nella tra- 
smissione «Linea verde al mercato», con- 
dotta da Alessandro Di Pietro. Verranno 
mostrati i processi di produzione dei due 
prodotti, i diversi metodi di salatura e sa- 
lamoia e verranno descritte le qualità or- 
ganolettiche. 


Raidue, ore 10.25 


Sulla via di Damasco 


Le telecamere di «Sulla via di Damasco», 
il programma di approfondimento spiri- 
tuale e culturale di don Giovanni D’Erco- 
le sono andate a Osimo, in provincia di 
Ancona, dove visse gli ultimi anni della 
sua vita una delle figure più affascinanti 
e curiose del 600: San Giuseppe da Coper- 
tino. Quest'anno si festeggia il IV cente- 
nario della sua nascita avvenuta a Coper- 
tino in un ambiente umile e povero. Con 
l’aiuto di padre Giulio Berrettoni è stata 
ricostruita la sua vicenda biografica nei 
luoghi che lo videro protagonista alla fi- 
ne della sua avventura terrena: il conven- 
to francescano di Osimo. La cittadina 
marchigiana è da tempo nota come la cit- 
tà della solidarietà. Tante le associazioni 
di volontariato che operano nei più diver- 
si settori del sociale in Italia ed all’este- 


di Paola Cortellesi. 


TO. 


RAIDUE 


6.00 ANIMA 
6.15 BUONGIORNO AUCKLAND 
6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 
7.00 TG2 MATTINA (8.00 - 9.00 - 
10.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 
11.05 STREGA PER AMORE. Tele- 
film. "La moglie di Tony" 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 TOP OF THE POPS 
14.55 TG2 - NET - METEO 2 


15.15 FELICITY. Telefilm. "Ciao, 
devo andare" 
16.10 ASPETTANDO DISNEY 


CLUB 
17.55 ART ATTACK 
‘18.00 SERENO VARIABILE 
19.00 METEO 2 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
"La valigetta" 
19.50 ZORRO, Telefilm. "La sfi- 
da" 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 TUTTO SU MIA MADRE. 
Film (drammatico '99). Di 
Pedro Almodovar. Con Ce- 
cilia Roth, Marisa Paredes, 
Penelope Cruz. 
22.50 RAISPORT. SPORT 2 SERA 
23.40 TG2 - DOSSIER 
0,25 TG2 NOTTE 
0.50 MOTOCICLISMO: PARIGI - 
DAKAR 
1.00 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA 
11.15 VELA: LOUIS VUITTON CUP 
4.15 RAINOTTE 
4.17 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 
4.20 PALEOGRAFIA LATINA - LE- 
ZIONE 19. Documenti. 
5.00 PERCEZIONE - LEZIONE 8. 
Documenti. 
5.45 CERCANDO CERCANDO 
5.50 L'AVVOCATO RISPONDE 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - PINZIL- 


LACCHERE 

7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.00 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 


11.15 IL SANTO. Telefilm. "Aman- 
te dei trucchi" 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.30 SCI ALPINO: DISCESA LIBE- 
RA MASCHILE 
13.00 TRIBUNE POLITICHE TEMA- 
TICHE REGIONALI 
13.00 MATLOCK. Telefilm. “Il col- 
lezionista" 
13.45 MEMORIA IN CORSO 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
115.55 NBA ACTION 
16.15 VOLLEY: CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE 
17.00 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 
17.15 PALLANUOTO: FLORENTIA 
- BRESCIA 
18.00 BASKET: SKIPPER BOLO- 
GNA - PALLACANESTRO 
TRIESTE 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19,30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 OKKUPATI 
20.30 BLOB 
20.40 BALLA COI LUPI. Film (av- 
ventura '90). Di Kevin Co- 
stner. Con Kevin Costner, 
Mart Mc Donnell. 
23.10 TG3 
23.25 TG REGIONE 
0.05 TG3 - TG3 METEO 
0.15 TG3 SABATO NOTTE 
0.30 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.50 FUORI | ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 
VANGELO VIVO 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 VERISSIMO MATTINA 
9.15 CIAK SPECIALE - PRENDIMI 
L'ANIMA 
9.20 MORK E MINDY, Telefilm. 
"Mork in libera uscita" 
9.45 INCOMPRESO - L'ULTIMO 
SOLE D'ESTATE. Film 
(drammatico '84). Di Jerry 
Schatzberg. Con Gene 
Hackman, Rip Torn, Henry 
Thomas. 
11.55 CIAK SPECIALE - IL SIGNO- 
RE DEGLI ANELLI 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Recitando Shakespe- 


are" 

13.00 TG5 

13.40 DON LUCA. Telefilm. 
"Viaggi da Dio" 


14.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria De Filippi. 

16.15 CORTO 5 - PICCOLI EQUI- 
VOCI. Film. 

16.30 CIAK SPECIALE - IL SIGNO- 
RE DEGLI ANELLI 

16.35 L'AMORE TRAVOLGENTE 
DI MARGARET MITCHELL. 
Film tv (drammatico '94). 
Con Shannen Doherty, Da- 
le Midkiff. 

18.35 CORTO 5- M COME... MUL- 
TA. Film. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Film 
(commedia '98). Di Nora 
Ephron. Con Tom Hanks, 
Meg Ryan. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.30 NYPD - NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. “L* 
amico di Fancy" 

0.35 TG5 NOTTE 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.35 DUNE. Film (fantastico 
'84). Di David Lynch. Con 
Kyle McLachlan, Silvana 
Mangano. 

3.45 TG5 (R) ; 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

5.30 TG5(R) * 


| ITALIA1 


6.55 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

10.30 NIKKI. Telefilm. "Il trofeo" 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Buon Natale Nash" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 BALDY MAN. Telefilm. 

13.30 CANDID CAMERA 

14.10 SCAPPO DALLA CITTA' 2. 
Film (commedia '94). Di 
Paul Weiland. Con Billy Cri- 
stal, Jack Palance. 

16.10 PRENDI IL MONDO E VAI 
Il. Film tv. (animazione 
'87). 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "L'apparta- 
mento che non c'e'" (pri- 
ma parte) 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 X-FILES. Telefilm. "Dentro 
il vulcano" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 DAFFY DUCK - ACCHIAP- 
PAFANTASMI. Film (anima- 
zione '88). Di Greg Ford. 

22.40 THUNDERBOXE TOURNA- 
MENT 

0.35 STUDIO SPORT 

1.00 CIAK SPECIALE - MA CHE 
COLPA ABBIAMO NOI 

1.10 ALTA TENSIONE. . Film 
(commedia '77). Di Mel 
Brooks. Con M. Brooks, M. 
Kahn. 

2.55 L'ULTIMA FOLLIA DI MEL 
BROOKS. Film (commedia 
'76). Di Mel Brooks. Con 
Mel Brooks, Marty Feld- 
man. 

4.25 TALK RADIO 

4.35 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D'ORO. Film tv (avventura 
'92). Di Larry Ludman. Con 
Christopher. Alan Dorian, 
D. Field, 

6.15 STUDIO SPORT (R) 

6.35 UNA FAMIGLIA DEL TER- 
ZO TIPO. Telefilm. 


6.001 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. "In- 
chiesta per due" 

7.25 COMMISSARIO CORDIER: 
MORTE PROGRAMMATA. 
Film tv (commedia '94). Di 
Jacques Cortal. Con Pierre 
Mondy, Antonella Lualdi. 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) (ALL'INTERNO) 

9.35 | MISTERI DI MONDSEE. Te- 
lefilm. "Incidente di cac- 
cia" 

11.30 TG4 

11,40 FORUM. Con, Paola Pere- 
go. 

13,30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SULLE TRACCE DEI GRAN- 
DI: PAPA GIOVANNI (1A 
PARTE) 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Foliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 IERI E OGGI IN TV 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.15 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 WALKER TEXAS RANGERS. 
Telefilm. "Droga mortale" 

23.45 SAHARA. Film tv (dramma- 
tico '95). Di Brian Tren- 
tchard Smith. Con James 
Belushi, Alan David Lee. 

1.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.55 SPECIALE: IL SIGNORE DE- 
GLI ANELLI - LE 2 TORRI 

2.05 PER FAVORE NON MOR- 
DERMI SUL COLLO. Film 
(fantastico '67). Di Roman 
Polanski. Con Roman Po- 
lanski, Alfie Bass. 

3.50 LE DRITTE. Film (commedia 
'58). Di Mario Amendola. 
Con Monica Vitti, Paolo Pa- 
nelli. 

5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.30 100 STELLE 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 SISTERS. Telefilm. 
8.00 LA7 DEL MATTINO - RASSE- 
GNA STAMPA 
8.30 WEEKEND 
NETWORK 
9.30 ISOLE. Documenti. 
10.20 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 
11.20 MIA ECONOMIA. Con Sa- 
rah Varetto. 
12.00 TG LA7 
12.20 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 
12.30 WEEKEND IN ITALIA. Docu- 
menti. 
13.00 S.M.A.C.. Con Silvia Mau- 


OROSCOPO. - 


CARTOON 


ro. 

13.50 SPORTISSIMO 

14.30 VOGLIO ESSERE AMATA IN 
UN LETTO D'OTTONE. Film 
(commedia '64). Di Charles 
Walters. Con Debbie Rey- 
nolds, Harve Presnell. 

16.45 IMIZZIONI IMPOSSIBLE. Tele- 

im. 

17.40 NATIONAL. GEOGRAPHIC. 
Documenti. 

18.40 VVEEKEND 
NETWORK 

19.45 TG LA7 

20.10 LA7 SCI 

20.30 SPORT 7 

20.55 MUSSOLINI ULTIMO ATTO. 
Film (drammatico '74). Di 
Carlo Lizzari. Con Rod Stal- 
ger, Franco Nero, Lisa Ga- 
stori. 

23.25 TG LA7 

23.45 ALTRA STORIA. Con Sergio 
Luzzatto. 

1.201 SETTE FRATELLI CERVI. 
Film (drammatico '68). Di 
Gianni Puccini. Con Gian 
Maria Volonte', Oleg 
Jakov. 

3.15 CREA. Con Ada Toure'. 

4,15 CNN INTERNATIONAL 


CARTOON 


ll Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [I 


TELEQUATTRO |  TELEFRIULI | CAPODISTRIA 


10.00 TONY E IL PROFESSORE. 
Telefilm. 

11,00 MARCO POLO EXPRESS. 
Telefilm. 

12.00 UNA. FAMIGLIA SI FA 
PER DIRE. Telefilm. 

12.30 GIANNI & PINOTTO. Tele- 
film. 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 STREAM NEWS 

13.45 A TUTTO SPORT 

14.10 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 

14.40 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.50 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 

18.15 KARINE & ARI. Telefilm. 

18.40 UNIVERSIADI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 GIANNI & PINOTTO. Tele- 
film. 

20.00 VACANZE, 
PER L'USO 

20.30 1 VINCENTI. Telefilm. 

21.00 UN ORSETTO PER AMI- 
CO. Film (drammatico 
'93). Di Allan Jacobs. Con 
Michael O'Keefe, Laura 
San Giacomo. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 BUGS. Telefilm. 


ISTRUZIONI 


40 TELEGIORNALE F.V.G. 

.15 CLIMA (R) 

30 CUORE DI CITTA' (R) 

45 IL SINDACO IN LINEA (R) 

30 OPERAZIONE EFFE - DEN- 

(0 IL MODELLO FRIULI 
(R 

10.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 

13.00 SETTIMANA FRIULI 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TG D'EPOCA 

18.00 TG INN 

18.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

18.35 IL MEGLIO DI MENU! (R) 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 

20.30 ALBUM 

21.30 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 

22.00 PRIME LUS, 190 ANNI IN 
MUSICA 

23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 

24.00 SPORT IN... CLUB. 


6 
7 
Ti 
7: 
8 


‘16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 
Documenti. 

17.30 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - IA EDIZIO- 
NE 


19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 

20.00 ECO 

20.30 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.15 ARENA EUROPEA: 24 
GRANA 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 LA DROGA MALEDETTA. 
Film (poliziesco '55). Di 
Ken Hughes. Con Patrick 
Barr, Elisabeth Allan. 

23.50 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO (R) 
15.30 MUSIC MEETING 
16.30 TGA FLASH 


16.35 MONO SPECIALE - NEK 
17.30 CHIPS 
18.30 TGA FLASH 
18.40 COMPILATION 
19.30 MUSIC ZOO - THE BEST 
OF 
20.00 INBOX 
20.30 ALL MUSIC CHART 
21.30 100% OLDIES 
23.30 DANCE NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


| Anrenna=Ts Îf mv Îf iTaLIA7  Îf RETEAZZURRA 


20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 L'AQUILA DI CORTINA 

20.30 SETTE GIORNI IN TV 

20.45 DOSSIER F.B.l.. Film. Di 
Marvin. Chohsky. Con 
John Beck, N. Beatty. 

22.45 SPECIALE "ISTRIA" 

23.00 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


13.35 SOTTO RETE 
15.10 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - 1a Ed 
20.05 L'OCCHIO 
21.00 BLOCK NOTES 
22.15 5 DOMANDEA... 
22.25 TELEGIORNALE - 2a Ed 
23.10 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE - 3a Ed 
1.55 L'OCCHIO 
2.30 SPETTACOLO DI 
VARIA 


IL PICCOLO 


ARTE 


J 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


15.00 TOP SELECTION 
16.50 FLASH 
17.00 MAKING THE MOVIE - 8 
MILE 
17.30 BECOMING - EMINEM 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
19.00 GLI OSBOURNE 
19.30 G.T.0. 
20.30 HIT LIST ITALIA 
22.30 A_NIGHT WITH: LIGA- 
BUE 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW. 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 PARTY ZONE 
4.00 CHILL OUT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 
6.45 WEB NIGHT - FILMATI 
DAL WEB 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 STREET LEGAL. Telefilm. 
14.15 COMING SOON 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 MONDO AGRICOLO 
19.30 ATLANTIDE — SPECIALE 
MEMORIA 
19.45 IL MITO FERRARI 
20.25 TNE GIORNALE 
20.50 IL PADRE DI ALLIE. Film. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.20 RISI E BISI 
24.00 FILM 


12.30 NEWS LINE ò 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 TG7 SPORT 
19.40 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. 
23.20 SCANDALOSA — GILDA. 
Film. Di Gabriele Lavia. 
Con Monica Guerritore, 
Gabriele Lavia. 
0.40 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
1.15 BUON SEGNO 
1.25 NEWS LINE 
1.40 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLO, 36 TRIESTE 
TEL. 040/8390086 040/630037 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.50 SCATTO MORALE. Film. 
11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
12.20 SUN COLLEGE 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 SEVEN SHOW. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 ORCHIDEA SELVAGGIA. 
Film (commedia '89). Di 
Zalman King. Con Mic- 
key Rourke, Carre Otis, 
Jaqueline Bisset., 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.30 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 

18.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 

19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 

20.00 CRONACHE DELL'ALTO- 
PIANO 

20.30 LA BIBBIA TV: GEREMIA. 
Film tv. 

22.30 | GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 


Radio Regionale 87,7 MHz/619 AM 


1 
Fvg: 15: T93, Giornale radio del Fvg: 18.15: 
Incontri dello spirito; 18.35: T93, Giornale 
radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz [981 kHz) 
7; Segnale orario - Gr mattino; 7.20:1l no- 
stro 
fiaba; 
8.10: 


Il magico 
smissione 


sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 

4802 Inà 
giovane; 
16,30: Jazz e dintorni; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Piccola scena. Maria Millas: Le nuvole bian- 
che. Originale radiofonico, regia di Serge] 
Verc; 18.25: Pot-pourri; 19: Segnale orario 
- Gr della sera; 19.25: Arrivederci a doma- 
ni e chiusura. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18/20: 
notiziario di viabilità autostradale in colla- 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 
6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 
gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12,45, 19.45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 
alle 13: «Good Morning 101» comledé e 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14,10 «B.pm'il battito del po- 
MEDda con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun 
to Zero» con Mad Max; 17.10; «B.pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 

È Calor latino replica; 22.05: Hit 
ica; 23.05: BluNite the best of r&b 

onati, 

alle 16,05: «Hit 101 Dance» 


Radioattività 4. 


8.55, 9,55, 10,55, 11,55, 13,1 
, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Notiziario; 
8/15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti: 
no Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi Gazzettino 


Giuliano-News; 8.2 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
Ultime dal mortdo; 9,02: siedo: il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 10.05: Telecomando i pro- 
grammi tv, curiosità, le trame con Sara; 
11.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la 
della settimana; 
dal mondo; 12.1 
liano-news; 12.20: ità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/'80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj: 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05; 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05; Disco News la 
roposta della settimana; 17:45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19,45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomerig- 
io: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ita- 
ana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna- 
tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Company 


.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina 
Dori); 8: Mattinata scatenata (con Paolo 


pany News; 9.20: Gioco «Company Velox»; 
10: Only the best; 10.05: Pinky Magazine 
(con Paolo Zippo e Cristina Dori); 11: Com- 
pany News Flash; 11: Mattinata scatenata 
2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia Com- 
pany (con Cristina Dori); 13: Company 
News 2ia edizione; 13.05: Olelè olalà facce- 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0,00 alle 24.00: Fantastica le 100 can- 
zoni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dalle 
8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 8.30, 
12.30, 15.30, 18.30, 22.30: Turn over; dalle 
7.00 ogni 2-ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica 
Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 
ore: Turn Over Short. 


ioco «Paparazzi»; 9: Com- , 
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SABATO 11 GENNAIO 2003 
- MINISPOT ILLEGITTIMI 


I minispot pubblicitari che sulle tv italiane compaio- 
no durante la trasmissione delle partite di calcio «non 
sono conformi alla direttiva europea sulla Tv senza 
frontiere». Lo ha affermato ieri un portavoce della Com- 
missione europea confermando che Bruxelles è in atte- 
sa di «spiegazioni» da parte del governo su questa prati- 
ca pubblicitaria italiana. 


Trieste, via San Francesco 48:50 - Tel. 040.637373 


12.30 Raitre: Sci alpino: Di- 
scesa Libera Maschile 

13.25 Raidue: Rai Sport 
Dribblirig 

14.20 Capodistria: Sci: Disce- 
sa Libera Maschile 

15.50 Raitre: Rai Sport Saba- 
to Sport 


16.15 Raitre: Volley: Campio- 
nato Italiano Maschile 

17.00 Raitre: Sci: Discesa Li- 
bera Maschile 

18.00 Raitre: Basket: Skip- 
per Bologna - Pallaca- 
nestro Trieste 


? OGGI IN TV 


18.40 Telequattro: Univer- 
siadi 

20.30 Tme: Sport 7 

20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 

22.50 Raidue: 
Sport 2 Sera 


Raisport. 


24.35 Italia 1: Studio sport 
24.50 Raidue: Motociclismo: 
Parigi - Dakar 
1.00 Raidue: Aspettando la 

Coppa America 
1.15 Raidue: Vela: 
Vuitton Cup 


Louis 


PIPI' SUL GUARDALINEE 


Che i tifosi inglesi fossero fra i più caldi e coloriti del 
mondo è una cosa risaputa. Ma nessuno di loro si era 
mai spinto fino a fare quello che ha fatto Vince Dunne 
nel maggio dello scorso anno. Durante un incontro di 
rugby, valido per un torneo minore in Kent, il tifoso in- 
glese non ha trovato niente di meglio da fare che urina- 
re su un malcapitato guardalinee di appena 16 anni. 
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IL PICCOLO 


— LA SQUADRA 
L'Unione si è preparata su un campo innevato a Visco per la gara di Genova 


Alabarda, un Masolini di scorta 


om 


TRIESTE L'impatto emotivo 
con lo stadio di Marassi non 
e sarà. Gli alabardati sono 
a Stati vaccinati dalla bel- 
a performance contro la 
Sampdoria e poco importa 
Se, dopo l'allenamento di ie- 
Ti sul provvidenziale campet- 
to di Visco, passeranno al 
tempio del Ferraris. Non pri- 
ma di aver sgobbato questa 
mattina al Grezar, se gli ad- 
detti riusciranno a ripulirlo 
da neve e ghiaccio, altrimen- 
ti bisognerà arrangiarsi an- 
cora una volta con una sedu- 
ta in palestra dove ci sarà 
anche Masolini. Il centro- 
campista, dopo un riposo di 
alcuni giorni, è tornato ieri 
pomeriggio a correre assie- 
me al gruppo; non è al me- 
glio delle condizioni, ma Ros- 
si lo porterà comunque in 
panchina per’ far ‘valere la 
sua esperienza magari nell 
ultima parte dell'incontro. 
Serve un giocatore per la fa- 
scia mediana e «Maso», tra 
l'altro un ex dei grifoni, è 
l'unico centrocampista dispo- 
nibile: Boscolo, assieme a 
Baù, resterà a casa come lo 
stesso Caliari, che è di nuo- 
vo alle prese con un proble- 
ma al tendine. Scalpita per 
rientrare Loris Delnevo, do- 


© TORNA LA SERIE A 


CALCIO SERIE B Sempre molto forte il legame tra passato e presente: i figli di Nereo Rocco sotto i riflettori 


La Triestina vola e il paron torna di moda 


L'uomo-immagine Tito: 


Loris Delnevo 


po aver scontato il turno di 
squalifica, una pedina fonda- 
mentale nell'economia del 
gioco alabardato. «Ho tanta 
voglia di giocare e sono con- 
tento di rientrare proprio 
contro il Genoa, una squa- 
dra che si esprime molto be- 
ne in casa. Non vedo partico- 
lari differenze rispetto alle 
altre partite, il motivo ricor- 
rente è sempre lo stesso: se 
non vai al massimo rischi la 
figuraccia. L'importante è te- 


. campanello 


nere sempre il ritmo alto 
perché quando l'abbassi, an- 
che di poco, tutte le squadre 
di questa serie B possono 
metterti in difficoltà. A mag- 
gior ragione, per le sue ca- 
ratteristiche, la formazione 
genoana». In questo le diffi- 
coltà incontrate durante la 
settimana peer allenamen- 
ti, a causa dell'impraticabili- 
i campi, suona come un 
tà de p. d'allarme per 
una Triestina che in questo 
girone di andata ha impres- 
sionato sul piano della tenu- 
ta fisica. «Una settimana 
non può danneggiarti, an- 
che se non siamo riusciti a 
‘fare tutto il lavoro che ave- 
va programmato il prepara- 
tore Bellini. Non n 
avere i campi in queste con- 
dizioni...», sostiene Delnevo 
tra il polemico e lo speranzo- 
so di potersi allenarsi que- 
sta mattina sul proprio cam- 
0 ripulito. Intanto crescono 
le richieste per il treno spe- 
ciale (partenza alle 7 di do- 
mani, costo 42 euro) che con- 
sentirà ai tifosi triestini di 
raggiungere Genova. Entro 
le 12 di oggi si potrà invece 
GEE all'Utat il bigliet- 
to del settore ospiti dello sta- 
dio Ferraris. 
Pietro Comelli 


«Questa squadra l'ho vista nascere quest'estate a Lignano» 


TRIESTE Se intascassero un eu- 
ro ogni volta che in questi ul- 
timi mesi è stato tirato in bal- 
lo il loro nome (e quello del lo- 
ro illustre padre) a quest'ora 
sarebbero ricchi e sfondati. 
Dovevano registrare il mar- 
chio, Mai come in questo mo- 
mento in cui la Triestina ve- 
leggia al primo posto e diver- 
te la gente, si è parlato tanto 
della famiglia Rocco. Sui gior- 
nali nazionali e nelle trasmis- 
sioni televisive l’Alabarda vie- 
ne sempre associata al nome 
del pàron probabilmente per 
saldare il presente al passa- 
to, E così, senza volerlo, Tito 
e Rocco, sono saliti nuova- 
mente alla ribalta. Loro del 
resto hanno la stessa passio- 
ne per il calcio di papà Ne- 
reo, hanno sempre continua- 
to a girare per i campi (Bru- 
no anche come talent-scout 
del Milan) e a stare vicini al- 
l'Unione. Anche negli anni 
più bui in cui la Triestina pro- 
curava solo dispiaceri ai tifo- 
si. «E’ vero, ultimamente sia- 
mo spesso sui giornali», con- 
ferma Tito il farmacista. «Da 
un lato la cosa mi fa piacere e 
mi inorgoglisce, vuol dire che 
il calcio di casa nostra viene 
sempre associato a nostro pa- 
dre; dall’altro a volte mi sen- 
to un po’ a disagio perchè l’at- 
tenzione dovrebbe essere tut- 
ta concentrata sulla squadra, 
l'allenatore, il presidente. Co- 
munque quando si semina 
qualcosa prima o dopo si rac- 
Cola io ero dirigente del- 
l’Alabarda in tempi grami 
quando non c’era sicuramen- 
te nulla da guadagnare». Se 
Bruno è solo un accanito tifo- 


Bruno Rocco:con Mario Dukcevich e Tito Rocco. 


so, Tito dall’anno scorso ha di 
nwovo un incarico in seno al- 
la società. E’ un po’ l’uomo- 
immagine, una sorta di uffi- 
ciale di collegamento, un ad- 
detto alle pubbliche relazioni 
di lusso. Un compito che svgl- 
ge a tempo perso, senza per- 
cepire un euro, per puro spiri- 
to di servizio. Una scelta fat- 
ta a suo tempo assieme a Ber- 
ti il quale deve aver pensato 
che il nome Rocco apre anco- 
ra tante porte. «Con il presi- 
dente ho sempre avuto un fee- 


ling particolare. Anche se è 
molto diverso; quasi agli anti- 
podi da nostro padre, penso 
che i due alla fine avrebbero 
legato. Chissà quante battu- 
te e quante prese in giro!». Il 
ruolo di Tito Rocco nell’ambi- 
to della Triestina è margina- 
le sono in apparenza: «Posso 
dire di averla vista nascere 
questa Triestina che ora è pri- 
ma tra i cadetti. Quest’esta- 
te, subito dopo i festeggia- 
menti per la seconda promo- 
zione, ero con il presidente e 


ANTICIPI Saranno corrisposti tutti gli stipendi arretrati agli uomini di Mancini. Baggio è in forse 


La Lazio comincia una nuova vita a Brescia 


Questo pomeriggio (ore 18) è in cartellone la sfida tra Empoli e Torino 


BRESCIA I] 2003 per la Lazio 
a segnato la fine dell'era 
Tagnotti e ieri per la trup- 

pa di Mancini è arrivata la 

prima bella notizia del nuo- 

Vo anno: la coppia Longo- 

Baraldi (presidente e ammi. 

Nistratore delegato) ha an- 


+ Nunciato il pagamento delle 


prime tre mensilità arretra- 
te. I giocatori riceveranno 
le loro spettanze grazie ai 
12 milioni di euro garantiti 
dalle banche e coperti dal 
credito vantato con la tv a 
Pagamento. 

Insomma, per la Lazio ini- 
zia davvero un nuovo anno, 
con il nuovo amministrato- 
te Baraldi che chiede novan- 
ta giorni di tempo per met- 

‘ere a punto un serio piano 

1 risanamento, ma che di- 
chiara nel contempo: «Biso- 
Bna cercare di vincere lo 


> MERCATO 


scudetto». Mancini, natural- 
mente, si augura che que- 
sto auspicio si trasformi in 
realtà, e spera che in cam- 
po si continui a vedere la 
vecchia Lazio, quella che 
ha stupito tutti nella secon- 
da metà del 2002. 
opo tre settimane di 
Stop, i biancocelesti torna- 
no in campo questa sera 
nell anticipo di campionato 
contro il Brescia e inseguo- 
no una vittoria che avrebbe 
una duplice valenza: ripor- 
terebbe, almeno per 24 ore, 
ì capitolini in vetta alla clas- 
sifica. e consentirebbe di 
eguagliare il record degli ot- 
to successi esterni consecu- 
ta Telaio dal Milan di 
apello nella stagione 
1992/93. La Lazio, ingome 
ma, insegue la Storia, an- 
che se Roberto Mancini non 


sembra prestare troppa at- 
tenzione ai numeri; LOT 
record sono strani, poi è me- 
glio non. parlarne troppo 
perchè porta pure male. 
Per noi è importante fare i 
tre punti per riprendere be- 
ne e restare in alto in classi- 
fica». La lista degli indispo- 
nibili è lunga: Favalli, 
Mihajlovic, Cesar, Inzaghi, 
Simeone, Liverani, Castro- 
man, Ma Mancini non è abi- 
tuato a piangere sugli as- 
senti e punta sulla solidità 
della difesa e sulla vena del 
tandem Corradi-Lopez per 
sbancare il Rigamonti. 

Se la Lazio ha problemi 
di formazione, Mazzone è 
sull'orlo di una crisi di ner- 
vi, angustiato dal dubbio 
Baggio. Il capitano, che 
sembrava alle prese con 
una banale sciatalgia, in re- 


dI 


L'Udinese puntella 


MILANO Si complica ancora di 
più quello che-ormai si può 
efinire il «giallo Solari». Il 
Blocatore, informato dal suo 
Procuratore Camano circa 
gli esiti del colloquio che 
Questi ha avuto con i diri- 
genti interisti, non è conten- 
to dell'offerta nerazzurra, 
Ovvero un milione di euro 
più 1 premi. Ma nello stesso 
empo si è reso conto che il 
3 eal Madrid gli sta facendo 
erra bruciata intorno: Del 
"i pron: ha dichiarato ieri 
È e non lo convocherà più 
Inchè il giocatore (peraltro 


fermo anche per un proble- 


ma agli adduttori) non avrà 
chiarito la sua posizione. 
Forse anche per questo Sola- 
ri ha mandato un segnale 
importante al club di Morat- 
ti, facendo sapere di volere 
l'Inter, sia pure a condizioni 
eeonomiche un pò più favo- 
revoli. Ma Moratti, come si 
sa, non ha nessuna intenzio- 
ne di venire incontro alle 
sue esigenze. Nè verrà in- 
contro all'Inter il presidente 
del Real Florentino Perez, 
che ha fatto sapere ieri che 
non pagherà a Solari nessu- 
na buonuscita. La situazio- 
ne; dunque, è ingarbugliata 


il Napoli ceduto Martinez 


e sarà sicuramente necessa- 
rio un nuovo incontro tra i 
nerazzurri e Solari per arri- 
vare a una schiarita. 

Come si supponeva, Juve 
e Parma hanno riaperto il 
discorso interrotto appena 
l'altro ieri circa il passaggio 
di Lamouchi in bianconero 
in cambio di metà Zenoni e’ 
il prestito di Baiocco. Resta 
valida l'alternativa dello 
scambio con il Perugia 
Baiocco-Blasi. 

Perugia che ha invece in- 
terrotto con il Milan la trat- 
tativa per Sarr, in cambio 
del quale i rossoneri avreb- 
bero. voluto un'opzione su 


altà accusa un problema 
muscolare e il suo impiego 
è fortemente a rischio. «Io 
non so se Baggio gioca - ha 
detto un abbacchiato Mazzo- 
ne - domani mattina (oggi 
per chi legge, ndr) farà un 
test, ma bisogna andare coi 
piedi di piombo quando ci 
sono certi problemi. Poi si 


gioca di sera, col freddo». 

a sensazione è che il codi- 
no più famoso del mondo 
verrà risparmiato, se non ci 
saranno garanzie assolute 
sul suo recupero». Arbitre- 
rà Farina di Novi Ligure, al- 
meno questo è sicuro. Ma 
questo pomeriggio andrà in 
scena anche Empoli-Torino. 


N) Brescia-Lazio 


16° giornata SERIEA— Sti 
Partite; Arbitrio 
Empoli-Torîno Paparesta ‘di 8: 


Farina di Novi Ligure 


î 
il 


Bologna-Milan__ 


Como-Atalanta Treossi ‘di Forlì 
i Juventus-Reggina _ Trefoloni (di Siena 
| Piacenza-Parma Rodomonti (di Teramo 
| Roma-Chievo Messina __{di Bergamo 


i 
i Udinese-Perugia __ Cassarà di Palermo 


Inter-Modena Gabriele 


di Frosinone 


1A IFICA 


e Reggina 10; Torino 8; Como 5 


e 


Inter e Milan 33; Lazio 32; Chievo e Juventus 29; Bologna 27; Udinese 25; Roma 
23; Parma 22; Empoli 21; Modena 19; Perugia 18; Brescia 16; Piacenza 12; Atalanta 


ANSA-CENTIMETRI 


Obodo. La Roma aspetta il 
transfert di Dacourt, intan- 
to pensa al resto del merca- 
to. E ormai quasi certo: Bati 
resterà fino a giugno, quan- 
do per rimpiazzarlo si pun- 
terà forte su Ibrahimovic 
dell'Ajax. Per subito l'obiet- 
tivo numero uno è il difenso- 
re Legrottaglie: tra oggi e 
domani appuntamento con 
il Chievo. Anche i cugini del- 
la Lazio, nonostante la crisi 
societaria, hanno un paio di 
nomi sul taccuino: proprio 


dalla Roma potrebbe arriva- 
re Guardiola, e sarebbe un' 
operazione clamorosa, men- 
tre al Parma è stato propo- 
sto lo scambio Marchionni- 
Liverani. 

Il Catania ha preso Taldo 
dal Modena: si ricostruisce, 
con Olivera, il tandem che 
ha portato in A il Como. A 
sua volta il Modena è a un 

asso da Godeas del Como. 

Napoli, intanto, ha preso 
il centrocampista Martinez 
dall’Udinese. 


GLI AVVERSARI 
Il club è da tempo in vendita, non si capisce più chi comanda 


con Rossi in un albergo di Li- 
gnano FELOLO hanno buttato 
giù la lista dei giocatori da 
prendere. C'erano Zanini, Be- 
ga, anche Fava e tutti gli al- 
tri. Se il bomber è il vero affa- 
re, Gentile è la più grande 
sorpresa» 
ito Rocco lunedì scorso ha 
tagliato un altro traguardo. 
«Quando avevo accettato que- 
sto incarico avevo detto che il 
primo obiettivo sarebbe stato 
quello di riportare il grande 
pubblico allo stadio, mi sarei 
accontentato di dieci mila per- 
sone, Nella finale play-off con 
la Lucchese è soprattutto con- 
tro il Siena siamo andato ol- 
tre a ogni più rosea aspettati- 
va. Ma il termometro del tifo 
lo misuro ogni giorno in città: 
c'è tanto entusiasmo, anche 
quelli che si erano disamora- 
tl si sono riavvicinati alla Tri- 
estina. Per strada, nei bar e 
sul lavoro mi ferma tantissi- 
ma gente...Il problerma sarà 
semmai gestire i momenti dif- 
ficili che in un campionato 
possono capitare. Detto que- 
sto, io sono ottimista. Penso 
che arriverà la serie A, anche 
se il presidente toccherà subi- 
to tutto quello che gli capite- 
rà a tiro. La mia convinzione 
nasce dal fatto che questa 
squadra sta giocando un cal- 
cio d'alto livello. esce dal cam- 
po sempre a testa alta, non 
utta via mai un pallone. Lu- 
nedì ha conquistato anche il 
diesse del Milan Ariedo Brai- 
da e l'allenatore Galeone. 
Quest'ultimo mi ha addirittu- 
ra ringraziato di averlo porta- 
to alla partita. Era così entu- 
siasta che gli è tornata la vo- 
glia di allenare». 
Maurizio Cattaruzza 


L'ANTICIPO : 


Un ordinato Vicenza 
vince a Salemo 
grazie a Margiotta 


SALERNO Un Vicenza in- 
completo (mancavano 
Schwoch e Semioli) è riu- 
scito a espugnare il cam- 
po della Salernitana gra- 
zie a un gol realizzato 
da Margiotta al 14° della 
ripresa (decimo risulta- 
to utile consecutivo). 
Tuttavia la Salernitana 
riveduta e corretta da 
Varrella non ha sfigura- 
to. Ha disputato un 
buon primo tempo in cui 
ha più volte minacciato 
la porta vicentina difesa 
alla grande del giovane 
portiere di Novi Sad 
Abramov. Alla distanza 
è venuto fuori l’undici di 
Mandorlini che è sicura- 
mente più squadra dei 
campani. : 

La classifica: Triesti- 
na punti 32, Lecce 30, Li- 
vorno e Siena 29, Samp- 
doria 28, Vicenza 26, 
Ternana, Messina e Ca- 
gliari 25, Ancona, Paler- 
mo 23, Verona, Genoa, 
Ascoli e Venezia 21, Ca- 
tania 18, Bari e Cosenza 
16, Napoli 14, Salernita- 
na 12. 


Genoa, la società è nel marasma 
ma Torrente ha ricaricato i grifoni 


TRIESTE Sciopero del tifo. Ma 
solo dopo avere incontrato la 
capolista. I suppporters del 
Genoa, tramite un comunica- 
to, hanno fatto sapere di non 
poterne più della confusione 
che regna attorno al Grifo- 
ne. Da giugno il presidente 
Luigi Dalla Costa tenta di ce- 
dere la società, l’allenatore 
Onofri da tempo ha lasciato 
il timone della prima squa- 
dra per tornare alle giovani- 
li, da dove, dallo scorso 25 
settembre, l'ex difensore Vin- 
cenzo Torrente è stato cata- 
pultato alla guida degli ex 
compagni. Visto che Torren- 
te non dispone però del pa- 
tentino, sulla panchina va a 
sedersi Rino Lavezzini. La 
squadra rossoblù, tutto som- 
mato e visto il «bailamme» 
enerale, in fondo non va ma- 
e: la vittoria dell’Epifania 
sulla Ternana ha risollevato 
la classifica, scacciando lon- 
tano la zona retrocessione. 
Ma a preoccupare la gradina- 
ta nord non è il presente, ma 
piuttosto il futuro. 

Martedì prossimo sarà 
convocata l'assemblea dei so- 
ci del Genoa cricket e foot- 
ball club, ma il domani si 

rospetta alquanto buio. Uf- 

cialmente la maggioranza 
delle quote societarie appar- 
tiene alla finanziaria Fin- 
vest che vede Nicola Canal 
in qualità di presidente e il 
commercialista Carlo Bindel- 
la membro del collegio sinda- 
cale del Genoa, ma il timone 
della società è in realtà anco- 
ra nelle mani di Dalla Costa. 
E proprio nei confronti di 
uest’ultimo sta insorgendo 
il popolo rossoblù con tanto 
di «chiamata alle armi». En- 
tro martedì, la società dovrà 
essere ricapitalizzata con tre 
milioni di euro per far fronte 


| 0-1 


si 
_Dattilo 


Ternana-Napoli 
Venezia-Ancona __..._1l 
Verona-Palermo 


di Genova 


di Bologna 


lessina, Ternana, Cagliari 25; Ancona, Palermo 23; Verona, Genoa, Ascoli, 
'enezia 24; Catania 18; Cosenza, Barì 16; Napoli 14; Salernitana 12 


alle prime ingiunzioni di pa- 
gamento fatte scattare da al- 
cuni debitori, tra questi il 
procuratore Oscar amiani, 
che vanta vecchi crediti lega- 
ti ancora al passaggio di 
Stroppa in rossoblù. Sui pos- 
sibili acquirenti del glorioso 
sodalizio genovese si è scate- 
nata una ridda di voci e di 
nomi: dal petroliere Mario 
Costantino allo spedizionie- 
re marittimo Giulio Scheno- 
ne; ma anche Luciano Gauc- 
ci pare intenzionato a rileva- 
re il Genoa. 

In pieno marasma, il duo 
Vincenzo Torrente e Rino La- 
vezzini continua a lavorare 
in prospettiva triestina. Per 
il'bie match di Marasei, il 
tandem dovrà fare a meno 
del trequartista tunisino Ga- 
bsi, infortunatosi nel derby, 
e del centrocampista D'Isan- 
to che si è procurato una le- 


sione muscolare nel corso 
del galoppo infrasettimanale 
disputato (e vinto 10-0) con- 
tro i dilettanti del Masone. 
Il modulo schierato dal Ge- 
noa è il 4-3-1-2, che vede in 
orta Pierluigi Brivio e una 
oa nno a dal terzino 
Marco Malagò (cercato da 
tutti in estate ma poi rima- 
sto fedele ai grifoni), dai cen- 
trali Giacchetta e Cvitanovie 
e dall’altro tunisino, il latera- 
le Raouf Bouwaine. Piena di 
estro ed esperienza la linea 
mediana, composta da Mau- 
ro Bressan, Damiano Mo- 
scardi e dal romeno Paul Co- 
drea, finito nel mirino della 
Juventus. In attacco la cop- 
pa Carparelli-Mihalcea, con 
P’unico dubbio riguardante il 
trequartista che dovrà sosti- 
tuire Gabsi: in lizza Taddei 
e De Francesco. 4 
Alessandro Ravalico 
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trentatreenne corridore professionista di Sacile ieri sera a Pordenone è stato stroncato da un arresto cardiocircolatorio 


I ciclista Zanette muore dal dentista 


La procura ha già aperto un'inchiesta per individuare la causa del decesso 


Dakar: Sainct è primo 
Meoni ritorna secondo 


ZILLA Il finlandese Ari Va- 
tanen (Nissan), nelle au- 
to, e il francese Richard 
Sainct (Ktm), nelle moto, 
hanno vinto la nona tap- 
pa della Dakar, da Sabha 
a Zilla in Libia. Vatanen 
ha preceduto di 7 secondi 
e di 1 minuto i francesi 
Jean-Pierre Fontenay e 
Stephane Peterhansel. 
Quest'ultimo rimane lea- 
der della classifica au- 
mentando il suo vantag- 
gio sul secondo, il giappo- 
nese Hiroshi Masuoka, Fabrizio Meoni 
particolarmente sfortuna- 

to (ha riportato ben sei forature e si è piazzato settimo 
a quasi 17 minuti dal vincitore). Nelle moto Sainet ha 
nuovamente scavalcato in classifica Fabrizio Meoni, 
arrivato al secondo posto. Frattanto il pilota giappone- 
se Kenjiro Shinozuka, ricoverato in coma in una clini- 
ca di Tunisi a seguito dello spaventoso incidente occor- 
sogli nel deserto libico, è fuori pericolo. Il direttore del- 
la clinica Berges du Lac ha riferito che gli accertamen- 
ti hanno escluso danni al cervello, al torace o all'addo- 
me: «La sua situazione è veramente confortante». Shi- 
nozuka ha ripreso conoscenza e lascerà la clinica entro 
48 ore. 


Tennis, Rafter si ritira 


SIDNEY Patrick Rafter ha annunciato ufficialmente il 
suo ritiro. Dopo essere rimasto fermo un anno a causa 
di vari infortuni, l'australiano dunque abbandona l'atti- 
vità per mancanza di motivazioni. Una decisione molto 
difficile da prendere, spiega Rafter, ma comunque è 
quella giusta. «Dopo aver speso parecchi mesi per gua- 
rire dagli infortuni per fratture da stress riportare alle 
fine del 2001 volevo essere sicuro che oltre al fatto di 
riuscire a recuperare la forma fisica avessi ancora le 
motivazioni per giocare. A fine 2002 le motivazioni non 
le avvertivo e dunque ho preso la mia decisione. Mi ri- 
marrà sempre il rimpianto di non avere i trofei di Wim- 
bledon e di Davis nella mia bacheca, ma questo è lo 
sport, si vince e si perde». 


Fondo, Zorzi alla Galopera 


TRENTO È Cristian Zorzi il favorito della Galopera, la pri- 
ma gran fondo organizzata in Italia, in programma al 
centro fondo Viote del monte Bondone, sopra Trento. Il 
fondista azzurro ha infatti preferito la gara skating sui 
30 chilometri al doppio appuntamento di coppa del 
mondo in alternato previsto oggi e domani a Otepaa, in 
Estonia. «Sento che le mie condizioni fisiche stanno net- 
tamente migliorando - spiega il finanziere salito due 
volte sul podio a Salt Lake City - e ho preferito gareg- 
giare alla Galopera per rifinire la preparazione in patti- 
nato, nella tecnica dove sarò poi impegnato ai prossimi 
mondiali. Fisicamente sto nettamente migliorando». 
Già Zorzi si era imposto nello sprint di Capodanno a 
Madonna di Campiglio, che ha visto scendere in pista 
quasi tutti i migliori azzurri. 


Snowhoard, Viviani e Rinaldi Ok 


TRIESTE È iniziata l'avventura degli snowboarders trie- 
stini. Sotto la guida dell’allenatore Alessandro Marchi, 
i ragazzi dello Sci Cai XXX Ottobre hanno inaugurato 
la stagione in due gare svoltesi a Prato Nevoso. Si è 
trattato di due percorsi di half pipe, all’interno di un tu- 
bo di neve lungo 100 metri, largo 14,5 e alto 3,5 metri 
nel quale Soi evoluire con gli sci ai piedi. Nella pri- 
ma delle due prove, Amedeo Viviani si è imposto nella 
categoria juniores, chiudendo secondo nella classifica 
assoluta che ha visto al via oltre 40 riders. Bene anche 
Sandro Rinaldi, sempre della XXX Ottobre, ottavo asso- 
luto, Nella seconda prova ottima performance di Rinal- 
di, quarto alla fine nonostante gli errori compiuti. Erro- 
ri che invece hanno penalizzato Viviani nelle qualifica- 
zioni, tenendolo fuori dalla finalissima. Le due prove 
internazionali di Prato Nevoso erano valide anche per 
la Coppa Italia. Sia Viviani sia Rinaldi sono attualmen- 
te in raduno con la nazionale azzurra di snowboard, in 
preparazione alle prossime gare internazionali che si 
svolgeranno in Francia. 


PORDENONE Improvviso dram- 
ma, ieri pomeriggio, nel mon- 
do dello sport pordenonese. 
Il campione di ciclismo Denis 
Zanette, 32 anni, di Sacile è 
morto all’ospedale di Porde- 
none, dove era stato traspor- 
tato d'urgenza dopo essersi 
sentito male in uno studio 
dentistico della sua città. Se- 
condo una prima diagnosi, al- 
l'origine della morte del gio- 
vane professionista, che 
avrebbe compiuto 33. anni il 
23 marzo, vi è stato un arre- 
sto cardiocircolatorio. 
Zanette si era recato-intor- 
no alle 17 nell’ambulatorio 
dentistico del dottor Gianbat- 
tista Feltrin, in via Cavour, 
per sottoporsi alla pulizia dei 
denti. A praticargliela era 
stato il dottor Paolo Feltrin, 
figlio del titolare dello studio 
e amico della famiglia Zanet- 
te. Tutto è andato bene fino 
al momento di congedarsi, 
quando l’atleta, dopo aver sa- 
lutato il dentista, mentre 
scambiava qualche parola 
con una segretaria in sala 
d’aspetto, si è improvvisa- 
mente accasciato al suolo. 
L’odontoiatra ha subito cerca- 
to di rianimarlo, praticando- 
gli un massaggio cardiaco. 
Nel frattempo la segretaria 


Zanette mentre stappa lo champagne a Lubiana. 


ha dato l’allarme ai sanitari 
del 118. Già all’atrrivo del per- 
sonale infermieristico le con- 
dizioni del campione erano 
apparse disperate. Zanette 
respirava ancora, quando è 
stato portato fuori in ambu- 
lanza dallo studio di via Ca- 
vour. Il suo cuore, però, ha ce- 
duto pochi minuti dopo il ri- 


covero al Santa Maria degli 
Angeli Pordenone. Le indagi- 
ni sono state affidate al pm 
pordenonese Antonella Dra- 
gotto, che già oggi con ogni 
probabilità disporrà l’effet- 
tuazione dell’autopsia sul cor- 
po del conosciutissimo sporti- 
VO. 

La notizia della morte di 


Zanette si è diffusa in un ba- 
leno a Sacile, dove quanti 
avevano visto giungere a sire- 
ne spiegate l'ambulanza del 
118, intorno alle sei di pome- 
riggio, avevano atteso, incu- 
riositi, di avere ragguagli su 
quanto era avvenuto all’inter- 
no dello studio dentistico di 
via Cavour. Poi, sconvolti 
per aver visto sulla barella il 
campione più amato della cit- 
tà del Livenza, avevano spe- 
rato fino all’ultimo in un mi- 
racolo, che purtroppo, nono- 
stante il prodigarsi di medici 
e infermieri dell'ospedale ci- 
pls di Pordenone, non c'è sta- 
0. 

Denis Zanette lascia la mo- 
glie Manuela e due figlie, An- 
na, 5 anni, e Paola, 8 mesi, 
quest’ultima nata una setti- 
mana prima dell’ultimo Giro 
d’Italia, oltre alla madre, un 
fratello e due sorelle. La sua 
carriera è stata contrassegna- 
ta da grandi trionfi, fra cui le 
vittorie. nelle tappe del Giro 
d’Italia del 1998 al Santua- 
rio di Vicoforte e del 2001 a 
Lubiana, in Slovenia, e im- 
provvisi drammi, come l’inve- 
stimento di un commissario 
di gara durante il Giro di Ga- 
lizia dell'agosto 1999, sfocia- 
to nella morte dell’esponente 
dell’organizzazione iberica, 


Vittoriosa volata di forza, nella decima tappa del Giro 
d'Italia 2001, lesolo-Lubiana, del sacilese Denis Zanette. 


che si trovava in mezzo alla 
strada per segnalare la pre- 
senza di uno spartitraffico. 
L'atleta, insieme a una 
ventina di altri corridori, fu 
anche coinvolto in un'inchie- 
sta per doping avviata dalla 
magistratura di Padova. In 
seguito alla stessa lo spon- 
sor, la Liquigas Pata, aveva 
deciso di abbandonare il cicli- 


smo, lasciando Zanette e i 
suoi CORTE senza squa- 
dra. Nel 2001, però, il corri- 
dore aveva trovato un ingag- 
gio per la Fassa Bortolo e, do- 
po una prima stagione a fasi 
alterne, stava preparandosi 
a tornare fra i protagonisti 
assoluti delle due ruote. Ma 
il destino, purtroppo, aveva 
altri piani. 


Se n'è andato un atleta generoso, sempre al servizio della squadra: trionfò nelle tappe del Santuario di Vicoforte e a Lubiana 


Un gregario di lusso che visse le sue giornate di gloria al Giro d'Italia 


Ferretti: «Un colpo spaventoson 


ROMA «E un colpo spavento- 
so», Giancarlo Ferretti ha la 
voce spezzata nel commenta- 
re la notizia dell'improvvisa 
morte di Denis Zanette. «Era 
un ragazzo gentilissimo, cor- 
tesissimo, di una umiltà in- 
credibile. E certamente un 
buon corridore» dice il diret- 
tore sportivo della Fassa Bor- 
tolo, la squadra numero uno 
nella classifica mondiale del- 
la Uci, in cui Denis Zanette 
correva al fianco di campioni 
come Francesco Casagrande 
e Michele Bartoli. 

«Era andato dal dentista, 
stava pagando il conto e»si è 
sentito male. Si è accasciato 


I VELA 


a terra, hanno cercato di ria- 
nimarlo e non ce l'hanno fat- 
ta - racconta Ferretti -. Si 
pensava che ci fosse stato un 
problema di anestesia, ma 
ino hanno spiegato che aveva 
‘atto solo una pulizia dei den- 
ti. Dicono che potrebbe esse- 
re stata una crisi cardiaca. 
Ma per ora so poco. Resta 
che è un colpo spaventoso, 
sconvolgente». . 

‘Nei prossimi giorni Zanet- 
te sarà sottoposto ad autop- 
sia e soltanto dopo l'esame 
sarà fissata una data per i fu- 
nerali. Tra una settimana, il 
18 gennaio, a Spresiano è.in 
programma la presentazione 
ufficiale della squadra. 


PORDENONE Sembra incredibi- 
le dover parlare della morte 
di Zanette. Un marcanto- 
nio di un metro e novanta 
che sprizzava salute da tut- 
ti i pori, uno sportivo profes- 
sionista che si sottoponeva 
a decine di controlli, un uo- 
mo che con il suo fisico ci vi- 
veva. 

Come sia possibile mori- 
re, a soli 33 anni, senza 
compiere alcuno sforzo, in 
uno studio dentistico, lo di- 
ranno i medici legali e il so- 
stituto procuratore incarica- 
to delle indagini. Quel che è 
certo è che la morte di Za- 
nette, uno dei più grandi ta- 
lenti del ciclismo che la no- 
stra regione abbia mai potu- 
to sfoggiare, è un grande 
dramma. Non solo sportivo 
ma soprattutto umano. De- 
nis era un uomo dal grande 
cuore. Uno senza grilli per 


la testa, che nella vita met- 
teva al primo posto la sua 
splendida famiglia. Uno 
che ha fatto il gregario, an- 
che se di lusso, per tanti 
tanti anni e che forse non si 
era ancora tolto tutte le sod- 
disfazioni sportive che 
avrebbe potuto ‘prendersi. 
Perché, lo dicevano tutti i 
direttori sportivi, Zanette 
con quel fisico era uno che 
poteva fare il vuoto alle sue 
spalle. Non certo in monta- 
gna ma negli sprint lunghi, 
come passista, magari an- 
che in pista. 

Forse, però, Denis non 
aveva la cattiveria del vin- 
cente. Si metteva al servizio 
del capitano, faticava, face- 
va il suo dovere. Concluden- 
do spesso tra i migliori. Tra 
i miti del ciclismo. 

La più grande soddisfa- 
zione se l'era tolta il 29 


maggio del 2001. In quella 
caldissima giornata Denis 
aveva agguantato la sua se- 
conda vittoria in una tappa 
del Giro d'Italia, la quinta 
della carriera, sul traguar- 
do di Lubiana. Una vitto- 
ria fortissimamente voluta, 
nata a 212 chilometri dal 
traguardo. Una fuga a nove 
con Zanette che parte a sei 
chilometri dall'arrivo e vin- 
ce da solo, a braccia alzate. 
«Spero di non dover aspetta- 
re sei anni Ar la prossima 
vittoria al Giro», commentò 
all'arrivo, ricordando il 
suo successo alla corsa rosa 
del 1995, al Santuario di 
Vicoforte. Poi sono arrivate 
altre splendide gare. E, so- 
prattutto, le corse in Belgio, 
quelle che Denis amava di 
più. «Sono un gregario, mi 
sento un gregario - si descri- 
veva -, Dopo un po' di anni 


nel ciclismo devi trovarti 
un ruolo: o vinci o aiuti a 
vincere. Io non sono un vin- 
cente come gli altri e poi mi 
trovo bene così. Tanto, in 
qualsiasi squadra abbia 
corso, ho trovato il modo 
per ritagliarmi quei 15-20 
iorni per correre in Belgio. 
love le corse sono leggende 
del ciclismo». 
L'amore per ciclismo vero 
e il fascino della fatica con- 
tinuavano ad affascinare 
Zanette. Nulla a che vedere 
con il doping, con lo sciogli- 
mento dalia squadra per 
cui correva nel 2001, la Li- 
uigas, coinvolta in una del- 
e tante inchieste»sul do- 
ping. Nulla a che vedere 
con il ciclismo esasperato. 
Forse, anche per questo, Za- 
ca aveva scelto la strada 
el gregario. 
3 Anna Pugliese 


LOUIS VUITTI ON CUP Bertarelli sogna per il 2005-2006 di portare 


la sfida in Mediterraneo: candidate Italia, Francia e Spagna 


Svizzera-Usa, parte la successione a Luna Rossa 


AUCKLAND È cominciata nella 
nottata italiana l'ultima sfi- 
da per la Louis Vuitton Cup: 
al meglio delle nove regate 
si incontrano i super favoriti 
svizzeri di Alinghi e gli ame- 
ricani di Oracle Bmw che, do- 
po aver eliminato Prada, 
non hanno alcuna intenzio- 
ne di piegarsi alle granitiche 
certezze di previsioni e pro- 
nostici. In palio, oltre alla 
successione a Luna Rossa 
nell'albo d'oro, c'è il titolo di 
challenger (sfidante) nella 
trentunesima edizione della 
Coppa America, con la possi- 
bilità di trovarsi faccia a fac- 
cia con il defender Team 
New Zealand a partire dal 
prossimo 15 febbraio (e sem- 
pre al meglio delle nove rega- 
te). Come se non bastasse la 
grande sicurezza e forza 
espressa sin qui da Alinghi, 


anche le condizioni meteoro- 
logiche si prevedono a favore 
del sindacato elvetico: sebbe- 
ne da queste parti sia estate, 
le acque neozelandesi do- 
vrebbero essere agitate da 
forte vento e pioggia, elemen- 
ti che renderebbero Alinghi 
ancor più letale, visto che lo 
scafo in questione è conside- 
rato insuperabile sopra i 
quindici nodi. Oracle, nono- 
stante tutto, crede nell'im- 
presa e si aggrappa all'unico 
successo intascato nei sei 
scontri diretti, ottenuto lo 
scorso primo novembre nel 
secondo round robin: in 
quell'occasione gli statuni- 
tensi si imposero con un di- 
stacco al traguardo di quat- 
tro secondi. 

Chris Dickson di Oracle 
ha lasciato aperto il confron- 
to a ogni soluzione («Loro so- 


no i più forti, noi però po- 
tremmo farcela qualora non 
commettessimo in gara al- 
cun errore»), Russell Coutts 
di Alinghi ha fatto sfoggio di 
prudenza («Non pensiamo 
che tutto sia facile, gli ameri- 
cani sono più veloci della se- 
rie precedente»). La novità 
più rilevante della finale è la 
presenza a bordo di un giudi- 
ce per ogni barca, con lo sco- 
po di informare in tempo rea- 
le i due timonieri della pre- 
senza o meno dell'ingaggio. 

. In attesa di sapere gli esi- 
ti della Louis Vuitton Cup e 
della Coppa America, il mon- 
do delle vela si interroga sul- 
la sede della manifestazione 
per l'annata 2005-2006: se la 
spuntano gli statunitensi si 
va alle Hawaii. 

. Portare la Coppa America 
in cima al Cervino e organiz- 
zare la prossima edizione 


nel Mediterraneo, forse in 
Italia. Questo il sogno di Er- 
nesto Bertarelli, padrone del- 
la Sfida svizzera «Alinghi», 
imbarcazione che affronterà 
ad Auckland la rivale Oracle 
nella finale dei Challenger. 
Il vincitore potrà sfidare dal 
15 febbraio il detentore della 
Coppa America di vela, il te- 
few Zeland. 

«Se riuscissimo a vincere 
la Coppa America - afferma 
Bertarelli in un'intervista 
pubblicata ieri dal quotidia- 
no svizzero «Le Temps» - il 
nome della società nautica 
di Ginevra sarà iscritto sulla 
Coppa e la gente penserà 
che è veramente incredibile 
che proprio la Svizzera, Pae- 
se senza acqua salata, abbia 

otuto vincere un tale tr0- 
‘eo. La Coppa America in ci- 
ma al Cervino sarebbe un 
bel marameo a tutti i precon- 


cetti. Sarebbe come se un ke- 
niota vincesse la discesa del 
Kitzbihel», scherza Bertarel- 
li, salito a bordo di una bar- 
ca prima del primo comple- 
anno e appassionato di sci. 

Bertarelli, capo della casa 
farmaceutica Serono di Gine- 
vra e tra gli uomini più ric- 
chi della Convenzione elveti- 
ca, non sottovaluta tuttavia 
le difficoltà di giungere ad 
una tale traguardo. «Il ri- 
schio, per quanto ci riguar- 
da, è di non riuscre a mante- 
nere il nostro livello», ammo- 
nisce Bertarelli. 

Nato a Roma nel 1965 e 
giunto in Svizzera all'età di 
sette anni, l'uomo si dice mol- 
to legato sentimentalmente 
all'Italia. In caso di vittoria 
di Alinghi spetterà al team 
svizzero organizzare la pros- 
sima edizione della Coppa 
America e data l'assenza di 


Russell Coutts 


mare in Svizzera, Bertarelli 
valuta più opzioni: «La mia 
prima scelta sarebbe il Medi- 
terraneo. Sentimentalmen- 
te, sono molto attaccato all' 
Italia. Ma non sì tratta per 
forza del miglior posto. Cer- 
chiamo di ottenere il massi- 
mo di informazioni sulle con- 
dizioni meteorologiche e sul- 
la logistica dei diversi luo- 
ghi. Abbiamo esaminato Bar- 
cellona, Palma di Maiorca, 
Napoli, Lisbona, Saint-Tro- 
pez», afferma. 


PALLAVOLO 


Una fase d'attacco della Bernardi Adriavolley. 


SERIE A2 In panchina Jeroncie e Kale, per il dopo Kim Ho Chul si punta su Luigi Schiavon che ha chiuso il rapporto con le formazioni nazionali 


Il fanalino di coda Asti per dare fiducia all'Adriavolley 


Sospesi i campionati giovanili e quelli di serie C e 
D. Una girandola di nomi illustri emerge dal mer- 


cato per la rosa triestina 


TRIESTE Voglia di riscatto in 
casa Adriavolley Bernardi 
in vista dell’impegno con la 
Casanova Asti nella 12.a e 
penultima giornata di anda- 


. ta del campionato di A2. 


Agli ordini del vice Zoran 
Jeroncic e di Marko Kale, 
che domani sederanno sul- 
la panchina bincorossa, i 
giocatori hanno lavorato so- 
do tutta la settimana per ri- 
mediare agli errori commes- 
si nelle ultime due battute 


d’arresto esterne e, in parti- 
colare, per ritrovare un mor- 
dente che a Cagliari ha lati- 
tato per gran parte dell’in- 
contro. L'arrivo in città del 
fanalino di coda Asti rappre- 
senta quindi per Cola e com- 
pagni una ghiotta occasio- 
ne, oltre che per rilanciarsi 
nella graduatoria, sulla ba- 
se della quale fra otto gior- 
ni verranno programmati i 
quarti di finale per la Cop- 
pa Italia, per spezzare un 


periodo decisamente amaro 
e difficile in casa Adriavol- 
ley, il cui apice è stato rag- 
giunto martedì scorso con 
l'esonero dalla panchina di 
Kim Ho Chùl. 

A proposito del nuovo al- 
lenatore, la società, che non 
si sbilancia ancora su alcun 
nome, conferma l’intenzio- 
ne di chiudere la trattativa 
con il futuro tecnico nel gi- 
ro di qualche giorno se non 
addirittura di alcune ore. 
Chi attualmente è in pole 
position per la guida della 
Bernardi è Luigi Schiavon, 
che da qualche settimana 
ha terminato l'avventura 


con la nazionale all’inizio ju- 
niores e poi della prima 
squadra come vice di An- 
drea Anastasi, e da più di 
vent'anni allenatore nelle 
massime serie. 

Quotato anche l’udinese 
Franco Bertoli, ex giocatore 
della massima serie e passa- 
to alla panchina nell’89 con 
Modena, dove ha allenato 
per sei anni prima di vivere 
una stagione a Roma prima 
del fallimento della squa- 
dra capitolina. Non sembra- 
no essere più nelle mire del- 
la società di Rigutti, invece, 
Carmelo Pittera, Stelio De 
Rocco, Fausto Polidori e 
neppure l’ex ct Anastasi. 


Nell'attesa di conoscere 
le novità del mercato in ca- 
sa Adriavolley, parecchi so- 
no stati invece 1 movimenti 
riguardanti le avversarie 
della Bernardi. Agnone, do- 

o l’arrivo del martello ser- 
10 Kovac, sta valutando l’ac- 
quisto del libero Mascagna, 
mentre Lamezia sta provan- 
do invece lo schiacciatoré 


‘polacco Szewezyk come al- 


ternativa all’argentino Pe- 
reira, che ha problemi da 
ualche turno al ginocchio 
ea Anche la stessa Asti 
domenica a Trieste farà 
esordire l'opposto francese 
Zobo Lebay, che ha risolto i 
propri problemi di tessera- 


mento, e il regista Ferro, 
che sostituirà il giovane 
Carletti, messo ko da una 
frattura al piede accorso al 
termine della sfida con Vi- 
bo Valentia scalciando per 
nervosismo il tavolo dei se- 
gnapunti. 

In campo la DIRE squa- 
dra regionale, le federazio- 
ni regionale e provinciale 
hanno deciso invece di so- 
spendere per le avverse con- 

Izioni meteo fino a domani 
compreso le gare dei cam- 
pionati, riguardanti sia tut- 
te le categorie giovanili sia 
la serie D, C e la prima divi- 
sione. 


Cristina Puppin. 


Et 


SABATO 11 GENNAIO 2003 


SPORT 


35 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Trieste gioca oggi alle 17.05 a Bologna (dalle 18 in diretta sugli schermi di Raitre) 


Roberson in forse contro la Skipper 


Il team di Repesa 


(nel quale gioca il 


SNAIDERO 


© SERIE B1 


E gli arancione ricevono la Mabo Livorno 


UDINE Senza Zacchetti, distorto alla caviglia 
destra, e l'epurato Li Vecchi, accasatosi a 
Messina in Legadue dopo un lungo allonta- 
namento punitivo dalla rosa arancione, la 
Snaidero va incontro questo pomeriggio al 
«Carnera» (inizio alle 18) alla partita della 
svolta. Avversaria di turno una Mabo Livor- 
no proprio per nulla tranquilla che, se bat- 
tuta, si ritroverebbe i friulani con il fiato 
sul collo nella lotta per la salvezza. La vitto- 
ria esterna di Fabriano ha conferito un piz- 
zico di serenità in più al clan udinese, che 
In ogni caso, pur vantando un vantaggio di 
quattro lunghezze sul fanalino Carifac, de- 
ve comunque guadagnare ulteriori posizio- 
ni In previsione del possibile fallimento so- 
cietario di Fabriano, con conseguente retro- 
cessione della penultima in graduatoria. 


Mutavdzic. 


ali-piccole. 


Squadre motivatissime, dunque, sul par- 
uet di Udine, con i toscani privi del play 
nie anch'egli infortunato ad una cavi- 
glia, ma con un gruppo complessivamente 
iovane e fresco arricc 
Illiott-Conley-Me Leod e dallo due 
ull'onda delle ultime discrete 
reni della squadra in campionato e 
leb Cup (dove i friulani, comunque qualifi- 
cati agli ottavi, hanno 
tare contro Badalona), allenatore Pillastri- 
ni potrà riproporre le soluzioni tattiche che 
meglio hanno risposto alle sue aspettative, 
nf quali quella relativa all'accoppiata di 
lunghi Stern-Mikhailov sotto canestro e al- 
la regia tutta a 
Vujacic e Nikagbatse. Carente invece, spe- 
cie dopo la partenza di Li Vecchi, il settore 


ito dal terzetto-Usa 
roslavo 


erso al supplemen- 


iger nelle mani dei boy 


Edi Fabris 


triestino Pozzecco) sarà 


TRIESTE Terrance Roberson è 
in dubbio per la sfida che og- 
gi, dalle 17.05 sul parquet 
del PalaDozza e dalle 18 in di- 
retta sugli schermi di Rai3, 
metterà la Pallacanestro Trie- 
ste di fronte alla Skipper Bo- 
logna. Una distorsione alla 
caviglia, rimediata nella gara 
casalinga di domenica scorsa 
contro l’Oregon Cantù, sta 
condizionando l’ala statuni- 
tense. Roberson, che nono- 
stante il dolore ha voluto gio- 
care la gara di Coppa Uleb 
contro l’Estudiantes Madrid, 
sarà visitato dai medici che 
decideranno il da farsi. 
«Terrance è abituato a 
stringere i denti — il commen- 
to del tecnico triestino Cesa- 
re Pancotto — ma in questo 
momento non è al massimo e 
ieri mattina non si è allena- 


to. Aspettiamo la verifica con 
i dottori e poi prenderemo 
una decisione», Se Trieste ri- 
schia di presentarsi al Pala- 
Dozza largamente incomple- 
ta, la Skipper arriva alla ga- 
ra contro i biancorossi al com- 
pleto. Bologna, infatti, recu- 
pera Kovacic assente per 
qualche settimana per infor- 
tunio e rientrato in Eurolega 
ad Atene nel match vinto con- 
tro l’Aek. a 
«La Skipper — racconta il 
vice triestino, Furio Steffè — 
è una squadra che, complice 
il recente cambio di allenato- 
re (Repesa per Boniciolli, 
ndr), non riesce a esprimersi 
con continuità. Una formazio- 
ne che sta cercando di costru- 
irsi una identità e che, nelle 
ultime giornate, è apparsa in 
crescita. Forte sottocanestro, 
con la presenza di lunghi di 


al completo 


peso come Kovacic e Skelin e 
pericolosi dal perimetro come 
Galanda, ha nella pattuglia 
di esterni il suo punto di for- 
za. Ha due facce: con Basile e 
Fultz in cabina di regia espri- 
me una pallacanestro più or- 
ganizzata, con Gianmarco 
Pozzecco riesce in un basket 
più imprevedibile. Una squa- 
dra da mettere in difficoltà 
cercando sfruttare le loro pau- 
se: non dobbiamo farli ragio- 
nare, dobbiamo impedire loro 
di prendere fiducia facendo 
grande attenzione a un con- 
tropiede che può essere deva- 
stante». 

Programma della dicianno- 
vesima giornata della Foxy 
Cup: Skipper Bologna-Palla- 
canestro Trieste (ore 17.05, 
diretta Rai 3 dalle 18 arbitri 
Paternicò, Taurino, Pallonet- 
to), Snaidero Udine-Mabo Li- 


Alla formazione di Beretta non sono bastati trenta minuti giocati con grande intensità contro il quintetto laziale 


Nuovo capitombolo casalingo della Solari Gorizia 


Tris Rieti 95 


(20-24, 50-48, 64-64) 

'OLARI GORIZIA: Vec- 
chiet, Marusig, Giacomi 
13, Rezzano 9, Ciampi 2, 
Nanut 26, Romeo 2, Mo- 
ruzzi 9, Tapacino, Peruz- 
zo 18. All. Beretta, 
TRIS RIETI: Michelon 6, 
Cempini 22, Guerra 13, 
Zanatta 10, Reale 20, 
A.Riva 14, Me Daniels 8, 
Bagnoli 2; ne Olivieri e I. 
Riva. All. Zorzi. __ 
ARBITRI: Binda di Anco- 
na e Ciano di Pisa. ci 
NOTE - Tiri liberi: Solari 
15/22, Rieti 34/46. 


®® SERIE C1 lose 


Con Lorenzi e Pozzecco 


La Bernardi 

al gran completo 
di scena stasera 
nel Trevigiano 


TRIESTE La Bernardi, nel 

SogPionato di C1, stasera 
È A pi a Spresiano, compagi- 
mneoolie punti, quattro in 
REN Sl triestini allenati 

a Moschioni: Le buone ho: 
tein a dei salesiani si le- 
So Tecupero di tutti i ti- 

polari a cominciare da Lo- 
renzi e Pozzecco che hanno 


smaltito la R 
anche Tom a an 


sulla via del defini; PPare 
pero atletico e ce 
Ù ui Potrà essere 

a disposizione del tecnico 

a a preoccupare lo sta 
della Bernardi 5 o SERE 
volta lo stato emotivo: «Dob- 
biamo recuperare soprattut. 
to sul piano dello spirito — 
ha detto alla vigilia Mo- 
schioni —. Se la vittoria a 
Montebelluna ci aveva gal- 
vanizzato, la brutta caduta 
in casa contro Pordenone 
nell’ultima giornata non è 
Stata digerita bene. Ma ora 
dobbiamo trarre profitto 
del recupero di tutti soprat- 
tutto di Lorenzi e Pozzecco 
€ tornare a fare punti, Ri- 
tengo che i prossimi sei in- 
contri per noi saranno fon- 
damentali per l’obiettivo 
Play-off: non dovranno sfug- 
Birci nei prossimi due mesi 
almeno quattro vittorie. I 
Play-off saranno ancora al- 
la nostra portata ma non 
obbiamo sbagliare troppi 
colpi soprattutto per quan- 
a riguarda le partite in ca- 

i». 

La compagine avversaria 
della Bernardi è reduce an- 
ch’essa da una cocente scon- 
fitta ottenuta in trasferta 
contro la Soteco con il pun- 
teggio di 81-66. I veneti pe- 
tò hanno rinforzato le loro 
fila ritrovando Olmesini e 
corroborando il settore lun- 
BAI con esperienza da mas- 
Sima serie: «Ma Ja ritenia- 
mo una gara alla nostra 
portata — ha concluso Mo- 
Schioni —. L'entusiasmo dei 
Blovani e la voglia di far be- 
Ro dei nostri rientranti ve- 

erani potrebbero incidere 
muli economia della parti- 

». 


Francesco Cardella 


GORIZIA Alla Solari non sono 
bastati trenta minuti gioca- 
ti con grande intensità, Al- 
la fine nel terzo quarto 
quando la partita si è deci- 
sa la squadra goriziana ha 
dovuto arrendersi davanti 
alla lucidità dei reatini. Ri- 
va e compagni non hanno 
sbagliato proprio niente. In 
difesa hanno chiuso tutto i 
varchi, in attacco hanno 
sfruttato tutte le occasioni 
che si sono presentate loro. 

La svolta della partita è 
stata a 5’ dal termine quan- 
do a Peruzzo è stato fischia- 
to, con eccessiva fiscalità, 
un fallo intenzionale in at- 
tacco. La squadra di Rieti 


2° SERIE C2 


ha sfruttato al meglio la si- 
tuazione segnando i due ti- 
ri liberi con Cempini e poi 
con lo stesso giocatore sfrut- 
tando il successivo pallone. 
Da più 4, 74-70, Rieti è an- 
data a più otto. Un break 
che si rivelerà decisivo. La 
Solari da quel momento è 
andata in barca, la sua azio- 
ne si è fatta confusa e dal 
ioco corale che aveva dato 
GR a quel momento buoni 
frutti tutti hanno cercato le 
soluzioni individuali. 

Fino a quel momento l’in- 
contro si era svolto su un 
piano di parità. La squadra 
goriziana riusciva ribattere 
colpo su colpo ai canestri 


avversari e in più d'una oc- 
casione Romeo e soci erano 
riusciti a portarsi in van- 
taggio. La partita sembra- 
va alla portata della forma- 
zione goriziana che aveva 
un Peruzzo a tratti molto 
ispirato e Nanut che aveva 
trovato il sistema di far sal- 
tare la difesa avversaria 
con le sue penetrazioni. Zor- 
zi per cercare di fermarlo 
ha alternato su di lui diver- 
si giocatori. Nanut però con- 


‘tinuava a imperversare. 


Poi nell’ultimo quarto Ri- 
va e compagni gli hanno 
preso le misure e la sua ve- 
na si è inaridita, anzi in 
più d’una occasione è stato 


lo stesso Nanut a buttare 
via palloni importanti. 

Per la Solari un’altra 
sconfitta. Rieti era una av- 
versaria superiore, lo si sa- 
peva, ma la squadra gori- 
ziana forse poteva fare 
qualcosina di più specie in 
difesa dove sono stati la- 
Sciati troppi spazi agli av- 
versari Specie sotto cane- 
stro. Ù 

Nel finale i ragazzi di Be- 
retta hanno tentato il fallo 
sistematico per cercare di 
recuperare, tattica inutile 
visto che dalla lunetta Cem- 
pini e compagni sono stati 
micidiali. 

Antonio Gaier 


UNDER 20 | 


Due gare rinviate a causa delle cattive condizioni climatiche 


Derby giuliano: il Bor Radenska 
supera nettamente il San Vito 


Le partite del prossimo turno articolate in tre gior- 
ni: di scena domani il match tra Mazzoleni&Facori 
e Santos Pizzeria da Raffaele 


TRIESTE Il maltempo ha osta- 
colato anche il panorama 
cestistico e ben due gare 
del campionato di C2 (14.a 
di andata) hanno subìto il 
forzato posticipo. Si tratta 
dello scontro tra Santos Piz- 
zeria da Raffaele-Alloys 
Monfalcone (slittato al 14 
gennaio) e la gara tra i gra- 
desi del Mobile3 e i mugge- 
sani della Mazzoleni&Faco- 
ri in programma il 15. 
Lo stop del Muggia ha 
permesso alla Blue Service 
1 insediarsi momentanea- 
Mente da sola in vetta. I 
friulani hanno espugnato il 
Sn della CUT 
ll punteggio di 75- 
tendendo vana l’ottima pro- 
Va di Zaffabro (21 punti) e 
ache iamento del nuovo co- 
(el î i = 
Gp cervignanesi Lus 
La 14.a di andata infra- 
settimanale ha riservato 
anche un derby giuliano 


E SABATO SPORT | 


tra il Bor Radenska e il 
San Vito, match risolto dai 
padroni di casa con il pun- 
teggio di 1083-88, una vitto- 
ria maturata appena nella 
seconda frazione dopo il 
parziale di 52-52 fissato do- 
po i primi due quarti: «Una 
classica gara post-natalizia 
— ha commentato il coach 
del Radenska, Martini — di- 
fese allegre e attacchi disin- 
volti. Appena nel terzo 
quarto abbiamo dato la giu- 
sta svolta difendendo me- 
glio e facendo forse valere 
anche il fattore atletico. 
Per noi il più tonico è stato 
Hrovatin con 27 punti, dan- 
do la conferma anche del 
buon momento fatto vedere 
prima delle feste natali- 
zie». 

In coda impennata della 
Concrete che ha battuto in 
trasferta la Executive per 
85-87. Vittoria corsara an- 
che del Pagnacco a Gemo- 


> TRIS cose 


na per 96-99. Il fattore cam- 
po è venuto a mancare an- 
che tra Jacuzzo e Opel Pe- 
ressini terminata 80-91 e 
tra la Uffix e la Cosatto 
Udine archiviata sul 71-81. 

La classifica: Blue Ser- 
vice 22; Mazzoleni&Facori 
e Bor Radenska 20; Mobi- 
le83 e Opel Peressini 18; 
Cbu e Portogruaro 16; Piz- 
zeria da Raffaele, Jacuzzo 
e Pagnacco 14; Bravi- 
market Gemona 12; Cervi- 
gnano 10; Alloys Monfalco- 
ne e Aviano 8; San Vito 6; 
Executive 4. 

La quindicesima giorna- 
ta di andata del campiona- 
to di C2 ha il seguente pro- 
gramma: Alloys Monfalco- 
ne-Bor Radenska (giocata 
ieri sera); stasera: Opel Pe- 
ressini-Executive Fontana- 
fredda, Pagnacco-Uffix Por- 
togruaro, San Vito-Credit- 
friuli, Blue Service-Mobi- 
le8; domani: Mazzoleni&Fa- 
cori-Santos Pizzeria da Raf- 
faele, Aviano-Bravimarket 
Gemona, Cosatto Chbu-Ja- 
cuzzo Codroipo. 

fr. car. 


SERIE A2 FEMMINILE 


de 


Miri 


Ùi 


Incerta la presenza di Roberson a Bologna. (Foto Bruni) 


vorno (ore 18, Zancanella, Re- 
atto, Nardecchia), Air Avelli- 
no-Benetton Treviso (domani 
ore 18.15 La Monica, Letizia, 
Borroni), Viola Reggio Cala- 
bria-Virtus Bologna (Mattio- 
li, Ursi, Seghetti), Fabriano- 
Oregon Cantù (Colucci, Ra- 
milli, Duranti), Montepaschi 


Siena-Scavolini Pesaro 
(D'Este, E VETO 
M.), Pippo Milano-Euro Rose- 
to (‘rela Cerebuch Di Modi- 
ca), Virtus Roma-Metis Vare- 
se (Cazzaro, Corrias, Vianel- 
lo F.), Lauretana Biella-Pom- 
ea Napoli (Grossi, Filippini, 

Serdella). 
Lorenzo Gatto 


Per Muggia importante trasferta con la squadra quasi al completo 


Sgt: stasera torna la Del Bello 


TRIESTE San Bonifacio croce- 
via del futuro della Dpm. 
L’Interclub Muggia affron- 
ta la trasferta in casa della 
Pakelo (palla a due alle 
20.30) consapevole dell’im- 
portanza della posta in pa- 
lio. Impegnata in una lotta 
per non retrocedere che si 
sta facendo, di giornata in 
giornata, sempre più diffici- 
le, la compagine rivierasca 
cerca quel colpo in trasfer- 
ta che potrebbe fare la diffe- 
renza in classifica. Per sen- 
sibilizzare la squadra, il 
neo-presidente Paolo Rovis 
ha riunito le giocatrici. 

Per caricarle e sottolinea- 
re come per il futuro di una 


Società che si è già prefissa- 
ta obiettivi importanti per 
le prossime stagioni, la per- 
manenza nella categoria 
rappresenti qualcosa di fon- 
damentale. Dpm al comple- 
to con l’unica defezione del- 
la Beltrame la quale, infor- 
tunatasi sabato scorso nel- 
l’incontro casalingo contro 
la Moviter Cervia, dovrà re- 
stare a riposo per almeno 
una decina di giorni. 
Ritorna al PalaCalvola la 


Società ginnastica triestina 


che alle 20.30 ospita Bolza- 
no. Reduce dalla sconfitta 
nel derby contro la Crup 
Udine, la formazione alle- 
nata da Mario’ Steffè do- 


vrebbe poter contare sul re- 
cupero hi Debora Del Bello. 
Un rientro importante per 
rinforzare il settore delle 
lunghe, e dare alle bianco- 
celesti quella consistenza 
sottocanestro mancata sa- 
bato scorso nella gara di 
Udine. Bolzano, rinforzata- 
si con l’arrivo della Zucchel- 
li è avversaria da non sotto- 
valutare. La Sgt dovrà pre- 
stare grande attenzione al- 
la difesa cercando in attac- 
co di trovare quelle soluzio- 
ni in grado di esaltare il po- 

tenziale offensivo. ; 
Trasferta per la Crup im- 
pegnata, domani, alle 18, 
sul campo di Biassono... 
Felix 


Il maltempo condiziona la settima giornata 


Soteco prorompente 
Goriziana ko in casa 


EUROLEGA 


Senza fatica 
la Benetton 
batte l'Alba 


TREVISO Il giorno prima le 
altre tre italiane si era- 
no sbarazate delle avver- 
sarie e poi, senza fatica 
anche la Benetton ha su- 
perato i tedeschi dell'Al- 
ba Berlino per 107-81. 
Un successo che consen- 
te ai campioni d'Italia di 
rimanere in testa al giro- 
ne A di Eurolega assie- 
me al Barcellona. Sono 
bastati due quarti di gio- 
co per archiviare il ma- 
tch con i tedeschi. Già a 
metà della seconda fra- 
zione i trevigiani veleg- 
giavano attorno ai 20 
punti di vantaggio. 
Grande Rrotaegoista 
Edney, che ha fatto im- 
pazzire la difesa berline- 
se a cominciare dai suoi 
marcatori diretti Demi- 
rel e Celestand. 


TRIESTE Condizionata dalle 
avverse condizioni meteoro- 
logiche la settima giornata 
del campionato Under 20. 
Rinviato il big match tra 
Jadran e Soteco Gradisca 
(recupero fissato mercoledì 


29 alle 20.80 a Rupingran- ‘ 


de) e le gare tra San Vito e 
Bravimarket Gemona (già 
programmata dal calenda- 
rio mercoledì 29 alle 21.15 
e Robur Palmanova-Video- 
land Games Santos. 
Si è giocato, dunque, solo 
il recupero della quinta 
giornata tra Soteco e Poggi 
(netta vittoria di Gradisca 
per 120-52) e la gara tra Go- 
riziana e Pagnacco vinta 
dagli ospiti 86-64. Partita 
in equilibrio fino alla fine 
del terzo quarto e Pagnacco 
in grado di piazzare l’allun- 
go decisivo nel finale. Bene 
Orsolini (15), Rizzi (25) e 
De Conti (17). 
Classifica: Soteco Gradi- 
sca, Jadran 10 (5); Pagnac- 
co 8 (6); Bravimarket, San 
Vito, Santos 6 (5); Gorizia- 
na, Robur 2 (6); Poggi 0 (6). 
Ellegì 


A: Ski FREE 
o per Bologna-Tri 
O n 
(18). B2: Cividale-Oderzo 
(20.45), Marostica-Staran- 
zano (20.45). Cl: Ronchi- 
Cordenons (21), Spresiano. 
Don Bosco (20.30), Monte- 
belluna-Palmanova 
(20.30), San Zeno Vr-Corno/ 
Manzano (20.30). A2 fem- 
minile: Sgt-Bolzano (20.30 
PalaCalvola), San Bonifa- 
cio-Muggia (20.45). 

PALLAVOLO 
Bl: Formigine-Volley Ball 
Ud (18). B2: Rosà-San Vito 
(18), Ferro Alluminio-Mon- 
teforte (18 Suvich). B2 fem- 
minile: Sangiorgina-San 
Donà (20.30). Torrefranca 
Tn-Latus Pn (20.30), Tar- 
cento-Calligaris Ud 
(20.30). 

PALLAMANO 
B: Alabarda-Vicenza (20 
via degli Alpini 128/1), Opi- 
cina). 


Sulla sabbia è Magic Number il numero magico 


ROMA Capannelle offre oggi 
ai puledri l’occasione per 
misurare il loro valore sul- 
la pista in sabbia. Dicianno- 
ve sul miglio i cavalli al via 
per una corsa dove, ovvia- 
mente, l’esperienza latita e 
mancano soprattutto le li- 
nee di raffronto. Una cosa, 
CHEN dove tutto può acca- 

‘ere e che quasi sicuramen- 
te offrirà ai bravi scommet- 
titori che andranno alla cas- 
sa una buona remunerazio- 
ne. 

Marcello Belli, lo. scorso 
anno ha fatto le cose in 
grande fra i fantini italia- 
Ni, è stato uno specialista 
delle Tris, e pertanto andrà 
seguito in sella a Magic 
Number, secondo noi il sog- 
getto più attendibile. E gli 


altri? Hippidion potrebbe 
far valere il numero di gab- 
bia favorevole, Archeologi- 
ca e Tommy Sabino il peso 
più che accettabile. Poi ci 
sono Brigh Shift, Marzio e 
Isharim, ma anche tanti al- 
trici 

Premio Prestigio, euro 
22.000, metri 1600, pista 
sabbia. 

1) Irish Empery (63 1/2 
E. Tasende), 2) Brigh Shift 
(63 G. Marcelli); 3) Magic 
Number (62 1/2 M. Belli); 
4) Imco South Lemon (59 
1/2 M. Filippini); 5) Bah- 
mian Girl (58 1/2 C. Di Sta- 
sio); 6) Hippidion (58 1/2 F. 
Jovine); 7) Isharim (58 1/2 
O. Fancera); 8) Petito Man 
(58 1/2 G. Russo); 9) Bel- 
l’Irish (57 1/2 A. Di Napo- 


li); 10) Marzio (57 C. Fioc- 
chi); 11) Vignarolo (56 1/2 
S. Diana); 12) Archeologica 
(54 A. Corrias); 13) Tommy 
Sabino (53 1/2 A. Monteri- 
so); 14) Midlaland (52 1/2 
M. Diaz), 15) Champagne 
(50. M. Mimmocchi); 16) 
Dalmita (50 1/2 M. Natali); 
17) Across the Sea (50 M. 
Maiorino); 18) Knight Jedi 
(49 E. Pisano); 19) Maria 
Ferri (49 M. Petrocelli). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 3) MAGIC NUM- 
BER.: 6) HIPPIDION. 2) 
BRIGH SHIFT. Aggiunte 
sistemistiche: 7) ISHA- 
RIM. 13) TOMMY SABI- 
NO. 10) MARZIO. 

Ai 2452 vincitori della 
Tris di ieri (19-16-12) van- 
no 589,34 euro. 

ger 


PRONOSTICO 
TOTIP 
Concorso 2 

1.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa 


4.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa 


Corsa + 


Numerosi incontri rinviati al 14 e 15 gennaio 
Vittoriosa la capolista Panauto 

Mucelli decide per l'Esso Zanetti 
Il nuovo sponsor non aiuta l'Usg 


TRIESTE Cinque rinvii nella 
quattordicesima giornata 
del girone Est della serie 
D. Partite sospese a causa 
del maltempo che verranno 
recuperate tra martedì 14 
e mercoledì 15 gennaio. In 
campo regolarmente, inve- 
ce, la capolista Panauto 
che ha sfruttato il fattore 
campo piegando l’Agrotecni- 
ca. Gara equilibrata nel pri- 
mo quarto e decisa nel se- 
condo parziale quando, gra- 
zie alla precisione nei tiri 
dalla distanza di Bassi, 
l’Ardita è riuscita a venire 
a capo della zona proposta 
da Cormons e a prendere 
un significativo vantaggio. 
Scarto incrementato nella 
ripresa e gestito senza pro- 
blemi dalla Panauto che ha 
toccato anche i venti punti 
di margine chiudendo poi 
79-65. 

Molto più combattuta l’al- 
tra gara tra Esso Zanetti e 
Polisportiva Insontina. Pa- 
droni di casa sottotono nel 
primo tempo chiuso con il 
vantaggio degli ospiti 
(44-30). Nel secondo tempo 
la reazione dell’Esso Zanet- 
ti non si fa attendere. La 
formazione di Tuzzi recupe- 
ra punto su punto raggiun- 
gendo l’avversaria a 3’ dal- 
la fine. Palpitanti i minuti 
decisivi e canestro della vit- 
toria per l’Esso siglato a 4” 
dalla fine da Mucelli. Bene 
per la formazione di Tuzzi i 
giovani Barenghi e Antena 
(9 punti a testa), migliori 
realizzatori per Cormons 
Colautti (20) e Cicciarella 
(19). 

Classifica parziale dopo 
la quattordicesima giorna- 
ta: Panauto Ardita 24 (13), 
Asar Romans 20 (12), Acli 
Fanin 16 (11), Agrotecnica 
16 (13), Cicibona 14 (12), 
Polisportiva Isontina ed Es- 
so Zanetti 14 (13), Poz e 
Poz Muggia 12 (12), Konto- 
vel 12 (13), Arte Bittesini 
10 (12), Autoleader 10 (12), 
Cus 6 (11), Breg e Libertas 
Rimaco 6 (12), Barcolana 2 
(13). 

lo. ga. 


GORIZIA L’Usg non riesce pro- 
prio a decollare. Appena ac- 
cenna una piccola risalita 
in classifica, viene subito ri- 
sbattuta nei piani medio- 
bassi. E così, nel girone 
Ovest della serie D, sono 
ancora sei i punti che la di- 
vidono dal quinto posto, l’ul- 
timo utile per i play-off. A 
Perteole non è servito nem- 
meno l’esordio dello spon- 
sor (i Vini Brojli) per evita- 
re agli uomini di Rosso 
un’altra sconfitta brucian- 
te, «La post season non è 
ancora compromessa - com- 
menta il tecnico goriziano - 
perché mancano 16 partite. 
Ma non possiamo più sba- 
gliare». Il Villesse ha inve- 
ce già imparato da tempo a 
vincere. Ultima riprova la 
«passeggiata» ad Aquileia. 
Il +22 finale è frutto di una 
gara giocata molto bene dal 
quintetto di Lodatti, adesso 
quarto della classe. E sem- 
pre a proposito di zone alte 
della graduatoria, c'è da se- 
gnalare la prima sconfitta 
dello Spilimbergo, battuto 
a Tolmezzo e raggiunto in 
testa dal San Vito. 

Risultati: Basket Perteo- 
le-Coop Casarsa 96-94 (re- 
cupero della 13.a giornata); 
Geatti Basket Time Udine- 
Pitta&C Muzzana del Tur- 
gnano 71-72; Autogrill Tri- 
cesimo-Dopolavoro ferrovia- 
rio Udine 84-71; Venuti 
Tarcento-Abaco Viaggi Ta- 
gliamento Latisana 69-52; 
Casarotti Cussignacco-Ra- 
cer Caffè Cordenons 62-68 
dIts; Coop Casarsa-Pepè 
Caffè San Vito al Taglia- 
mento 57-70; Unipol Tol- 
mezzo-Moretti Spilimbergo 
97-80; Basket Perteole-Usg 
Vini Brojli 100-99 dIts; 
Basket Aquileia-Cm Im- 
pianti Villesse 67-89. 

La classifica dopo 14 
giornate: Spilimbergo e 
San Vito 26 punti; Tolmez- 
zo 24; Latisana, Tarcento e 
Villesse 18; Cussignacco, 
Muzzana e Cordenons 14; 
Usg e Tricesimo 12; Perteo- 
le 10; Casarsa 8; Aquileia e 
Basket Time 4; Dopolavoro 
ferroviario 2. r 

Mauro Casadio 
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SCI Lo strano regolamento delle prove di Coppa del Mondo stravolge l’ordine di partenza: l'austriaco parte 32.0 


Eberharter frena troppo e si brucia 


Oggi a Bormio la libera sulla pista Stelvio. L'italiano Peter Fill promette grandi cose 


IL CASO 


«Gesso» minaccia: «Piuttosto brucio i soldi» 
Il papà dei fratelli Kostelic: 
«Meglio andare in prigione 
che pagare tasse în Croazian 


ZAGABRIA "Possono anche 
mandarmi in prigione, però 
io le imposte non le paghe- 
rò alla Croazia". Tuona così 
Ante Kostelic, padre di Ja- 
nica e Ivica, i fenomeni 
croati dello sci mondiale. 
"Janica risiede a Monaco - 
ha continuato papà Koste- 
lic -, e non è stato il sotto- 
scritto a deciderlo. Però pos- 
so affermare 
che io non ver- 
serò alcuna im- 
posta. A nessu- 
no. Preferisco 
finire in carce- 
re che farlo. Ho 
investito tutti i 
miei averi per 
costruire la car- 
riera dei miei 
due figli e ora 
che sono arriva- 
ti anche i risul- 
tati importan- 
ti, tutti si sono 
ricordati della 
nostra fami- 
glia. Sincera- 
mente, se sarà 


necessario da- Janica Kostelic 


rò fuoco a tutti 

i soldi che ab- 

biamo guadagnato. Inoltre, 
noi versiamo le imposte ne- 
gli Stati in cui Janica o Ivi- 
ca vincono le gare e questo 
mi sembra sufficiente". 

Le esternazioni di Ante 
Kostelic, soprannominato 
"Gesso" per la sua rigidità 
con la quale ha forgiato la 
carriera sciistica dei due fi- 
gli, non sono passate inos- 
servate nel Paese. "Tutta la 
Croazia è fiera dei fenome- 
nali risultati ottenuti da Ja- 
nica e dal suo fratello Ivica 
(attuale leader della classi- 
fica dello slalom speciale 
della Coppa del Mondo), pe- 
rò le leggi vanno rispettate 
e le tasse devono essere ver- 
sate". Ha reagito con que- 
ste parole Mato Crkvenac, 
ministro delle Finanze. "Le 
dichiarazioni di Kostelic 


non sono corrette verso tut- 
ti gli altri cittadini croati 
che sottostanno al versa- 
mento delle imposte e che 


spesso fanno salti mortali 
per arrivare alla fine del 
mese". Il ministro Crkve- 
nac ha proseguito afferman- 
do, che simili esternazioni 
non sarebbero ben accetta- 
te nemmeno nel resto del 
mondo dove anche "delle 
icone sportive come Boris 
Becker sono state pesante- 
mente multate per manipo- 
i lazioni fiscali". 
Crkvenac infi- 
ne ha sottoline- 
ato che l'ammi- 
nistrazione fi- 
scale "ha l'ob- 
bligo di proce- 
dere nello stes- 
so modo nei 
confronti di tut- 
ti.i contribuen- 
ti ed è giunta 
l'ora di non con- 
cedere sconti a 
nessuno". 

Gli introiti, 
soprattutto di 
Janica assolu- 
ta regina dell' 
attuale stagio- 
ne di Coppa 
del Mondo e 
vincitrice di tre 
medaglie d'oro e di una d'ar- 
gento alle Olimpiadi di Salt 
Lake City, sono stratosferi- 
ci. Anche se nessuno mai è 
riuscito a svelare le entrate 
della giovane sciatrice zaga- 
brese, già il fatto che si sia 
accasata a Monaco la dice 
lunga sul patrimonio gua- 
dagnato negli ultimi tre an- 
ni. Inoltre, Janica Kostelic 
ha sottoscritto tre impor- 
tanti contratti con altret- 
tante aziende croate di ver- 
tice, che le fruttano oltre 
un milione di euro all'anno. 
Quindi, sembra chiaro il 
motivo per il quale Ante Ko- 
stelic è restio a doversi pri- 
vare di ingenti somme, che 
dovrebbero essere versate 
nella casse dello Stato croa- 
to, però è anche chiaro che 
con le sue dichiarazioni ha 
certamente infangato l'im- 
magine della "famiglia mo- 
dello". 

fib. 


BORMIO Oggi la Coppa del Mondo di sci alpino riparte dai 
3.680 metri della pista Stelvio di Bormio dove si recupera la 
gara che era in programma a Chamonix ma che è stata an- 
nullata per mancanza di neve. Ieri nell' ultima e decisiva 
prova cronometrata, quella che stabilisce l' ordine di parten- 
za, è venuto alla ribalta a sorpresa il ventenne altoatesino 
Peter Fill che con il iano di 2.01.69, è arrivato con un solo 
centesimo di distacco dal più veloce, l' svizzero Ambrosi Hof- 
fmann. La prestazione di Fill ha restituito un momentaneo 
sorriso ai velocisti azzurri che in questa stagione sono stati 
sinora alquanto mai deludenti. 

La prova di ieri, tuttavia, è stata più che mai dominata 
dal tatticismo degli atleti, soprattutto dei migliori, che han- 
no Fio a nascondersi con il cronometro. I migliori, infat- 
ti, hanno tutti rallentato vistosamente sino a fare brusche 
frenate sulla parte finale del tracciato per non risultare tra 
i più veloci e partire stamani con un pettorale basso. Il nuo- 
vo regolamento, infatti, prevede per i primi trenta dell'ulti- 
ma prova una partenza in ordine rovesciato: il più veloce 
parte con il pettorale numero 30, il secondo più veloce con il 
29 e così via. Tra i grandi frenatori ci sono stati soprattutto 
l' austriaco Michael Walchhofer che comunque ha realizzato 
il 3/0 tempo, l' americano Daron Rahlves, vincitore della li- 
bera di Bormio del 29 dicembre, con il 5/0 tempo. Le loro fre- 
nate, per quanto decise, non hanno nascosto la loro netta su- 
periorità su questo tracciato. Invece è rimasto decisamente 
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beffato il campione austriaco Stephan Eberharter che ha fre- 
nato MONDO ed ha chiuso addirittura in 32/a posizione. 

Oggi Eberharter partirà pertanto dopo i primi trenta. Ma 
a Bormio la temperatura è molto bassa e la pista è in condi- 
zioni perfette, ben fresata e meno ondulata di quella su cui 
si gareggiò il 29 dicembre scorso. Questo vuol dire che an- 
che atleti di valore che partiranno dopo i primi trenta po- 
tranno fare una gran gara. 

«Puntavo ad avere il pettorale numero 1 che in discesa 
non sono mai riuscito ad avere», ha commentato un po’ scon- 
solato Eberharter. L' austriaco deve vedersela con l' ameri- 
cano Bode Miller che l' ha superato nella classifica generale 
di Coppa del Mondo e che ieri in prova ha realizzato un di- 
EDMOSISSIRO 14/0 tempo. Bode, che oggi dovrebbe cancellare 

Inalmente dal suo casco la scritta «For rent» per l' arrivo di 
uno sponsor, ha grandi ambizioni e vuole conquistare la 
Coppa del Mondo. Per farlo punta soprattutto agli slalom, 
la sua disciplina preferita e in cui Eberharter non gareggia. 
Sino alla fine della stagione ne mancano ancora sette. 

Eberharter e gli austriaci del resto puntano ad interrom- 
pere la serie negativa di ben otto gare senza una loro vitto- 
ria: non capitava da 11 anni. 

Per Gui riguarda gli azzurri, oltre al secondo tempo di 
Peter Fill oggi c' è stato anche il 12/0 di Kurt Sulzenbacher 
e il 16/0 di Erik Seletto. Sono tutti risultati che dimostrano 
come almeno l' impegno non sia mancato. 


AA 


i’ 


Hermann Maier: il campione austriaco, che si era rovinato 
una gamba due anni fa in un in un incidente con la moto, 
potrebbe tornare a gareggiare prima dei mondiali di 
febbraio a St. Moritz: Herminator si sta allenando in gran 
segreto a Schladming. 


Cerimonia di apertura verso il tutto esaurito 


dente della Promotur, Mauri- 
zio Duennhofer. «L’Univer- 
siade di Tarvisio deve rappre- 
sentare per noi un nuovo 
punto di partenza per fare ar- 
rivare in regione lo spettaco- 
lo del circo bianco. Entro il 
prossimo anno — continua — 
chiederemo di essere inseriti 
nell’elenco ufficiale delle loca- 
lità in grado di ospitare le ga- 
re di coppa del mondo che de- 
vono essere recuperate. Quin- 
di, riuscire ad ottenere nel 


TARVISIO Vanno esaurendosi 
rapidamente i biglietti gra- 
tuiti per la cerimonia di aper- 
tura dell'Universiade, in pro- 
gramma alle 16 di giovedì 
prossimo nella nuovissima 
Ski Arena della pista «Dì 
Prampero». Uno spettacolo 
che si annuncia di alta quali- 
tà, con la partecipazione di 
famosi ex campioni dello sci 
quali Alberto Tomba, Mare 
Girardelli e Gustavo Thoeni 
e lo show musicale di Elisa. 
Con il presidente del Comita- 
to organizzatore Luca Ciria- 
ni e il presidente della Fisu 
George Killian, sarà il vice 
presidente del Consiglio 
Gianfranco Fini ad aprire uf- 
ficialmente l’Universiade tar- 
visiana. La fiamma dei Gio- 
chi sarà invece accesa da Ga- 
briella Paruzzi, testimonial 
regina di Tarvisio 2003. I ta- 
gliandi ancora a disposizione 
per assistere all'Opening so- 
no comunque disponibili nei 
comuni delle località sedi di 
gara. Chi non facesse in tem- 
po a ritirare i tagliandi, po- 
trà comunque assistere alla 
cerimonia nell'area di libero 
accesso con posti in piedi ai 
lati dell'arena. 

«Entro il 2004 vogliamo 
portare sulle nostre monta- 
gne una gara di coppa del 
mondo, che manca in regione 
dagli anni ‘80». È il fermo 
proposito del direttore del Co- 
mitato organizzatore e presi- 


Il direttore Duennhofer: 

«E dopo Tarvisio 2003 
vogliamo la Coppa del Mondo», 
Piancavallo diventa intanto 
centro federale di snowboard 


breve-medio periodo l’inseri- 
mento di una pista regionale 
nel calendario ufficiale del 
circuito internazionale di 
sci»” Le capacità organizzati- 
ve di eventi agonistici top la 
nostra regione l’ha già dimo- 
strata e in realtà c'è già una 
mezza promessa della Fis di 
portarci in casa il Circo Bian- 


A fine Universiade Pianca- 
vallo diventerà un centro di 
preparazione olimpica della 
nazionale italiana di snowbo- 


Raccogli i bollini per sette giorni consecutivi e corri 
da Sportler a ritirare la tua skipass Card. 


Tra tutti i partecipanti verranno estratte 8 settimane bianche. 


Da domenica 12 gennaio fino a sabato 8 febbraio 2003 raccogli i bollini per vincere fantastici 
premi. Conserva la scheda che trovi la domenica 12,19 e 26 gennaio e il 2 febbraio, ritaglia tutti 
i giorni i bollini numerati da 1 a 28 dalla testata e incollali sulle schede seguendo l’ordine 
indicato. AI termine di ognuna delle 4 settimane di collezione, con la tua scheda completa dei 
7 bollini settimanali, dei tuoi dati personali, corri a Trieste presso il negozio Sportler di via Giulia 
75/3: riceverai subito in omaggio uno Skipass Under 18 per le splendide piste-di Pramollo. 
E non dimenticare di inserire le tue schede nell’apposita urna, puoi partecipare all'estrazione di 
8 fantastiche settimane bianche a Pramollo. Puoi anche spedire la tua scheda a mezzo posta 
entro il 22 febbraio 2003 (fa fede il timbro postale). Ti ricordiamo che puoi giocare anche con 
Il Messaggero Veneto. | vincitori saranno avvisati a mezzo Raccomandata. 


Il regolamento è a disposizione per la consultazione presso Sportler a Trieste. Il valore del Montepremi è di oltre 18.000,00 
euro. La pubblicazione dei bollini termina l'8 febbraio 2008 e il Concorso scade il 31 marzo 2003. 


ard in prospettiva di Torino 
2006. Le nuove strutture lo- 
cali riservate alla tavola da 
neve hanno subito convinto i 
vertici federali che, successi- 
vamente, hanno confermato 
il loro gradimento attraverso 
una lettera del presidente 
Gaetano Coppi. Il plurititola- 
to azzurro CisionO Kratter, 
inoltre, vi è già impegnato in 
specifici allenamenti, mentre 
una volta archiviate le gare 
delle Universiadi il compren- 
sorio ospiterà subito una ga- 
ra di Coppa Europa. 

È iniziato nel migliore dei 
modi, inoltre, il collaudo del 
centro di biathlon di Forni 
Avoltri: quattro nazioni sono 
salite ierì sul podio più alto 
nella prima giornata della 
Coppa Continentale di bia- 
thlon, ultimo «test-event» pri- 
ma dell’Universiade di Tarvi- 
sio. La 10 km sprint Senio- 
res maschile è stata vinta 
dal norvegese Tor Halvor Bjo- 
ernstad, nella 7,5 km sprint 
femminile primo posto per 

austriaca Anna Sprung. 
L'Italia festeggia il successo 
di Markus Windisch nella 
prova Juniores, mentre fra le 
ragazze si registra un poker 
francese, con vittoria di Del- 
phyne Peretto. Oggi alle 10 
partirà la seconda giornata 
con la prova ad inseguimen- 
to: 12.5 km Seniores maschi- 
le, 10 km Seniores femminile 
e Juniores maschile, 7.5 km 
Juniores femminile. 


TRIESTE Trieste vivrà da pro- 
tagonista le Universiadi 
invernali di Tarvisio 2003. 
Da oggi sino al 15 gennaio 
il capoluogo rappresente- 
rà la sede dei lavori del co- 
mitato esecutivo della Fi- 
su (Federazione interna- 
zionale sport universita- 
rio) ospitando le delegazio- 
ni preposte all'edizione 
del 2005 (Innsbruck e la 
sede coreana di Dageu) 
ma anche i vertici delle na- 
zioni candidate al 2007 co- 
me Polonia, Taipei, Thai- 
landia, Messico, Canada, 
Turchia e Italia (Torino). 
Nei prossimi giorni le dele- 
gazioni della Fisu guidate 
dal presidente statuniten- 
se Killian, sono attese da 
un intenso periodo di lavo- 
ro organizzato alternato a 
una articolata serie di ap- 
puntamenti cerimoniali 
con le autorità locali, dal 
rettore dell’Università Lu- 
cio Delcaro al presidente 
della giunta regionale Ren- 
zo Tondo sino al ricevimen- 
to serale del 14 gennaio in 
Comune. 

Ma l’edizione del 2003 


E Gubellini porterà la fiaccola a Trieste 


delle Universiadi prevede 
inoltre una innovazione 
storica e riguarda l’allesti- 
mento del «progetto fiacco- 
la» presentato ufficialmen- 
te ieri nella sala matrimo- 
ni del Comune dal presi- 
dente regionale del Coni 
Emilio Felluga alla presen- 
za dei rappresentanti del- 
l'assessorato sport e cultu- 
ra del Comune Menia e De 
Caneva e dai dirigenti del 
Cus e della Fisi, Franco 
Caggianelli e Giovanni Bo- 
schian. 

Il «progetto fiaccola» con- 
siste nella tradizionale cor- 
sa del tedoforo attraverso 
sei regioni italiane per con- 
sentire l’arrivo a Tarvisio 
in occasione della vernice 
delle Universiadi del 16 
gennaio. 1615 i chilometri 
complessivi del tracciato 
legato al «progetto fiacco- 
la». A Trieste l’evento ri- 
guarderà le giornate del 
14 e 15 gennaio con l’arri- 
vo della fiaccola da Vene- 
zia e quindi la conseguen- 
te ripartenza alla volta di 
Udine, penultima tappa 
della manifestazione colla- fic. 


terale. Martedì 14 l’arrivo 
della fiaccola è previsto at- 
torno alle 20.30 in piazza 
Unità portata dalla cam- 
ionessa di vela Emanue- 
a Sossi, studentessa uni- 
Versitaria dell’ateneo trie- 
Stino al cospetto di uno 
schieramento di quasi 50 
atleti appartenenti alle 30 
sezioni agonistiche del 
Cus Trieste e al comitato 
provinciale della Fisi. 
Nella giornata di merco- 
ledì la fiaccola ripartirà 
dal niro con un ceri- 
moniale particolare che ve- 
drà impegnati una serie di 
teodofori eccellenti, dal 
magnifico rettore Delcaro 
a Romano Isler, a Felluga 
e Borri del Coni, al giorna- 
lista Roncoletta sino al ve- 
terano Rodolfo Crasso e le 
iovani campionesse del 
us Cesar e Marin. Ma an- 
che con la partecipazione 
di un quartetto di atleti in 
rappresentanza di Triesti- 
na, volley, pallamano ‘e 
basket come Mirco Gubelli- 
ni, Vanni Fontanot, Marco 
Lo Duca e il giovane pivot 
erzì. 
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Multimedia & maxisconti 


Tecnologia a prezzi da fantascienza. Solo da Tecno Store. 
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CONE. 50 CDR 
BIT&BIT 80' 
700 MB ELETTROSTIMOLATORE 
anzichè € 16,50 BABYLISS 8308 
Garanzia 2 anni È 
eF 1 LL) L 22.364 : loca mi: : anzichè € 97,00 È 
FORNO MICROONDE anzichè € 99,90 607 90 E I 
- AMSTRAD WP800 P 20 g 9 € ) L13147 3 
s aranzia 2 anni © 
6 y 0 L, 135.345 : ( 


Re, 
KIT VIVANGRE CELLULARE i 


alcuni esempi 
MOTOROLA "50/51/3688 
)| NOKIA 7210 
anzichè € 36,90 ii sii Msi 
| 29, IL L, 57.150 LETTORE DVD JVC anzichè € 199,90 


XVS302 SL 


nile LI LL LLELE :. Garanzia 3 anni 1 99, 90 
î FILM DVD ; sa € L. 309.610 


= alcuni esempi: 
«è SPY GAME 
— anzichè € 24,50 


_€ 9,60 L.37.951 


sen 


FILM DVD 

alcuni esempi: 

IL SIGNORE 
DEGLI ANELLI 

i LA COMPAGNIA 
DELL'ANELLO 


pun 24,90 = x 

«l 9, 90 .. L98882 > cei Set ro pie 31,90 

ai €25, 52 L 49,414 
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